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Gli esercenti: «Anche 

noi siamo 

vittime del carovita» 
(A PAGINA 2) 
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Venosa ricorda 

le sue lotte nel nome 

di Rocco Girasole 
(A PAGINA 4) 

Mentre le masse fanno sentire la loro pressione per la soluzione dei problemi urgenti 
• • • i • • — » - — — • - ' ' • • • « - — — • — ^ — • • • • — - — - • • . . • — - . . - • • . • - • ' • ' — • • — — - • - - u à 

Si apre una settimana risolutiva 
La DC (lavanti alle sue responsabilità 
• ̂ 88 ' s ' riunisce il Comitato Centrale del PCI - La DC divisa anche sul modo di affossare la legisla
tura - E' necessario approvare le misure urgenti per l'economia - La modifica della legge elettorale 

Si parla di bustarelle per 21 miliardi 

Stasera la TV inglese 
documenta lo scandalo 
delle tangenti BP e Shell 

distribuite in Italia 
S ĉoncJp il « Sunday Times » le compagnie tra il '71 e il '73 avrebbero versato 
ai partiti governativi il cinque per cento sui guadagni lucrati per leggi in 
loro favore - In un documento dei petrolieri nomi e pseudonimi di ministri 

Grandi folle intorno 
alle manifestazioni 

del Partito comunista 
Vasta eco sulla stampa al discorso di Berlinguer a Roma 

! ROMA, 11 aprile 
Con una grande, attenta e 

responsabile partecipazione di 
lavoratori, giovani, donne e 
cittadini si sono svolte ieri 
in tutta Italia manifestazioni 
promosse dal PCI sull'attuale 
situazione politica. Hanno par
lato a Ventuniglia il compa
gno Natta; a Roma i compa
gni Reichlin e D'Alema e lo 
scrittore Volponi, nel corso di 
una grande manifestazione 
promossa dalla FOCI; a Ragu
sa il compagno Occhetto; a 
Catania il compagno Tor'orel-
la; a Crotone il compagno 
Cervetti; a l'escara il compa
gno Colombi; a Bolzano il 
compagno Bernardi; a Salerno 
il compagno Bassolino; a 
Trento il compagno Milani; a 
Treviso il compagno Tessa ri; 
a Matera il compagno Bona-
cino; a Grosseto il compagno 
Rossi; a La Chaux de Fonds il 
compagno G.C. Pajetta. 

Numerose le manifestazioni 
in programma nei prossimi 
giorni. Mercoledì parleranno 
il compagno Natta a Bologna. 
il compagno Vecchietti a Pra
to, il compagno Ingrao a Ba
ri, il compagno Napolitano a 
Reggio Calabria, il compagno 
G. Berlinguer a Sassari; il 
compagno Cossutta a Taran
to. il compagno Severi a Ri
mini; giovedì il compagno 
Chiaromonte a Firenze, il 
compagno G.C. Pajetta a Mi
lano, il compagno Perna a 
Perugia, il compagno Pieralli 
a Siena, il compagno Cervetti 
a Parma, il compagno Trivelli 
a Rovigo, il compagno Pavoli-
ni a Terni, il compagno Gal-
luzzi a Cesena, il compagno 
Occhetto a Messina, il compa
gno Reichlin a Cagliari, il 
compagno G. Berlinguer a 
Nuoro. 

Tutta la stampa italiana di 
Informazione ha dedicato oggi 
ampio rilievo, quasi sempre in 
prima pagina, al discorso che 
il segretario generale del PCI. 
compagno Enrico Berlinguer, 
ha pronunciato sabato a Ro
ma di fronte a decine e decine 
di migliaia di persone. La 
Stampa di Torino, riferendo 
della «grande manifestazione 
popolare» a piazza San Gio
vanni. sottolinea le tre propo
ste avanzate da Berlinguer 
« per restringere il più possi
bile il vuoto di potere che sta 
per crearsi tra l'imminente 
crisi di governo e la forma
zione di un nuovo esecutivo »: 
approvare una modifica eletto
rale che riduca notevolmente 
i tempi di svolgimento della 
campagna per le elezioni, con
ferma comunque delle elezio
ni amministrative previste per 
giugno a Roma ed in altre 
città e province, approvazio
ne da parte del Parlamento 
di misure economiche di e-

mergenza capaci di fronteggia
re incisivamente la crisi. Su 
II Giorno di Milano. Giorgio 
Vecchiato ha rilevato il tono 
« misurato » del discorso del 
segretario generale del PCI: 
« Il PCI — dice Berlinguer — 
non ha paura del voto, af
fronterà con l'energia neces
saria e con tutta la sua capa
cità di mobilitazione la cam
pagna elettorale; ed è sicuro 
di avanzare. Però confida an
cora che il suo "estremo ap
pello" alla ragione, al senso di 
responsabilità di tutte le forze 
democratiche venga colto ed 
intende comunque mantenere 
aperto il discorso con la DC, 
perchè "sarebbe un errore 
perdere di vista la spinta ve
nuta dalle forze popolari e 
giovanili cattoliche e de". Il 
PCI si batterà dunque — sot
tolinea II Giorno — "per vin
cere. ma anche per spingere 
la DC a liberarsi dalla pesan
te zavorra di un passato che 
tuttora vanifica gli sforzi e le 
speranze di una qualche rige
nerazione" ». 

Assistendo direttamente a 
questo incontro « fra il segre
tario del PCI, ormai perso
naggio della politica mondia
le dietro cui corrono intervi
statori di tutte le nazioni e 
di tutte le lingue, e la gente 
reale che poi gli dà il voto, 
in questa città e altrove, si 
capisce bene, fuori da tutte 
le ipotesi e da tutte le chiac
chiere. che cosa può realmen
te dare il PCI al Paese: una 
politica di stabilizzazione, si. 
ma che non può dimenticare 
quelli che stanno a migliaia 
nella piazza digradante, con 
mogli, figli e coccarde », ha 
scritto Giorgio Bocca sulla 
Repubblica: « si è capito che 
la campagna elettorale comu
nista sarà cattiva nella paca
tezza, senza pietà nell'appa
rente moderazione, decisa a 
dare un altro colpo, forse il 
definitivo, al vecchio regime ». 

Antonio Padellare sul Cor
riere della Sera, ha invece 
istituito un assurdo paragone 
con la manifestazione che si 
svolse in piazza San Giovan
ni il 17 giugno scorso, dopo 
le elezioni regionali, per sot
tolineare in modo pressoché 
esclusivo la minore partecipa
zione di folla a quella di ieri 
e trarre da ciò la « sensa
zione », del tutto soggettiva, di 
« un clima di indefinita inquie
tudine » che l'avrebbe carat
terizzata. limitandosi poi a ri
ferire alcuni passi del discor
so di Berlinguer. 

Il quotidiano milanese di 
destra // Giornale, ha addirit
tura inventato una contesta
zione della manifestazione co
munista da parte dei « grup
pi », che. naturalmente, non 
c'è stata. 

ROMA, 11 aprile 
Domattina si riunisce 11 Co

mitato Centrale del PCI, che, 
sulla base di una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano, 
dibatteià e definirà « le propo
ste dei comunisti — così sta
bilisce l'ordine del giorno — 
per uscire dalla grave crisi po
litica ed economica del Pae
se». E', questa, la prima del
le riunioni degli organi na
zionali delie principali forze 
politiche. Martedì seguirà 
quella della direzione sociali
sta che, assieme a decisioni 
riguardanti l'inquadramento 
del vertice del Partito, si pro
nuncerà in via definitiva sul
l'esito degli incontri e delle 
prese di posizione dei partiti 
sulla alternativa posta dallo 
stesso PSI fra un accordo di 
emergenza e le elezioni anti
cipate sulla base di uno scio
glimento « consensuale » della 
legislatura. 

Il giorno dopo si riunirà 
per la prima volta il Consiglio 
nazionale della DC che, com
pletata la propria composi
zione dopo il congresso nazio
nale e i congressi regionali, 
dovrà fare le nomine di gestio
ne* del partito, a cominciare ! 
da quella del presidente dello ' 
stesso CN. Non è noto se già j 
in tale occasione (^immeaìa- . 
tamente dopo, in sede di dire- I 
zione neoeletta) la DC dibat- } 
terà il problema politico, j 
drammaticamente emerso ne- , 
gli ultimi giorni, del « se » e j 
del «come» trarre le conse- j 
guenze dei proprio rifiuto ad ; 
un accordo di fine legisla- i 
tura fra tutte le forze demo- ! 
erotiche. | 

La situazione di isolamen- ! 
to conseguente a tale rifiuto, 
che tutto il Paese ha inteso j 
come una cronica incapacità | 
a cogliere la gravità della si- : 

tuazione e a far prevalere gli ! 
interessi generali sulle miopi 
e tattiche convenienti di parte, ' 
ha provocato nuove tensioni ; 
in seno al partito che, ora. i 
si divide sul tema di quali ; 
mosse compiere nell'immedia- i 
to. c i 

Dopo il frenetico susseguir- . 
si di incontri e consultazioni ; 
fra i capi-corrente, svoltisi i 
venerdì e sabato, è previsto j 
per domani un nuovo vertice 
presso Moro. Dovrebbe uscir-
ne una decisione definitiva se . 
andare ad una crisi di gover- , 
no o ad una verifica parlamen- < 
tare (non si capisce bene se ; 
attorno ai provvedimenti già 
in discussione alle Camere o f 
se una richiesta di rinnovo di j 
fiducia da parte del dicaste- i 
ro). ! 

E' noto che da parte doro-
tea si preferirebbe che Moro 
passasse la mano facendo ge
stire le elezioni ad un gover
no guidato da una personali
tà più accetta al versante con
servatore dell'elettorato demo
cristiano. per consentire la so
lita manovra di recupero a 
destra. Viceversa il segretario 
della DC e il presidente del 
Consiglio preferiscono un di
battito parlamentare che san
zioni la liquidazione della 
maggioranza e in tal modo 
coinvolga in qualche misura 
i socialisti nella responsabi
lità per la fine anticipata del
la legislatura. 

Come ben si vede, tutte 
queste manovre bizantine at

torno al cadavere di una po
litica comunque approdata al 
fallimento, muovono dalla 
preoccupazione di acquisire 
qualche punto di vantaggio 
propagandistico e non hanno 
nulla a che vedere con l'esi
genza basilare di tentare tut
to il possibile per attuare 
provvedimenti di urgenza a 
favore dell'economia e per di
sinnescare ragionevolmente la 
« mina » dell'aborto. In tali 
condizioni, rimane in sospeso 
l'interrogativo se il Parla
mento avrà ancora la possibi
lità di varare qualche legge 
utile di immediato intervento 
in campo economico. Si ten
ga conto che all'ordine del 
giorno vi sono provvedimen
ti di rilievo sociale come il 
decreto contro le infrazioni 
valutarie, la legge di rifinan
ziamento per il Belice, gli in
terventi straordinari i favore 
del Mezzogiorno, il provvedi
mento per l'avviamento al la
voro dei giovani, e così via. 
Si tratta di decisioni destina
te ad incidere immediatamen
te sulla crisi economica. Che 
fine faranno? 

Una nota di preoccupazione 
per le conseguenze sull'econo
mia d'una prolungata stasi 
politica, è stata espressa dal 
segretario della CGIL, Scheda, 
il quale ha detto che il mo-

e. ro. 

SEGUE IN ULTIMA 

Si vota 
oggi nella 

Cisgiordania 
occupata 

Le elezioni odierne per le nuove munici
palità arabe in Cisgiordania sono consi
derate da tutti un autentico test politico. 
Per il Fronte nazionale palestinese, che 
raccoglie le forze progressiste, sarà una 
prova di grande importanza, sia nella lotta 
contro l'occupazione, sia per l'afferma
zione dei diritti del popolo palestinese. 
Dietro l'ostentata indifferenza delle auto
rità israeliane malamente si cela la preoc
cupazione di Tel Aviv per questa prova che 
potrebbe rivelarsi un drammatico richia-' 
mo al realismo. Gli elettori sono ottan-
tottomila. di cui trentatremila donne, su 
una popolazione totale di 650 mila per
sone. I candidati sono circa cinquecen
to. Si vota in base alla legge giordana 
(qui vigente prima dell'occupazione del 
'67) ma modificata per estendere il di
ritto di voto anche ai figli maggiorenni 
e alla moglie del capofamiglia. I centri 
urbani interessati sono ventiquattro. 

(IN ULTIMA PAGINA) 

Appello 
dal Congresso 

della Lega 
Autonomie 

Si è concluso ieri a Milano il settimo 
Congresso nazionale della Lega per le au
tonomie e i poteri locali con un appello 
alla mobilitazione degli amministratori 
perchè, di fronte all'eventualità dello scio
glimento anticipato delle Camere, come 
conseguenza del grave atteggiamento della 
DC, gli Enti locali rappresentino un punto 
di riferimento di certezza democratica, 
un fattore essenziale del movimento che 
combatte per superare la crisi rinnovando 
l'assetto istituzionale, economico, politico 
e sociale del Paese. Nella mozione conclu
siva il Congresso indica i provvedimenti 
necessari per impedire la paralisi degli 
Enti locali e metterli in condizione di 
svolgere i compiti loro assegnati dalla 
Costituzione. Del nuovo Consiglio nazio
nale della Lega fanno parte amministra
tori di Regioni ed Enti locali appartenenti 
ad un larghissimo arco di forze politiche, 
da PCI e PSI a socialdemocratici, repub
blicani, democristiani, cattolici democrati
ci, democratici popolari. (A PAGINA 2) 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11 aprile 

Le responsabilità della BP 
e della Shell europea nello 
scandalo del petrolio e nella 
corruzione politica in Italia 
(rivelate fra gli altri da un'am
pia inchiesta comparsa oggi 
sul Sunday Times in collabo
razione con Granada TV) 
hanno richiamato l'attenzione 
delle competenti autorità bri
tanniche. Una commissione 
parlamentare (il comitato spe
ciale per le aziende naziona
lizzate di cui è presidente il 
deputato laburista Russell 
Kerr) ha annunciato di voler 
indagare la questione. La Bri-
tish Petroleum è, in pratica, 
una azienda di Stato: il 47 
per cento del suo pacchetto 
azionario è di proprietà pub
blica mentre un altro 20 per 
cento è controllato dalla Ban
ca d'Inghilterra. Fino al 1973 
BP e Shell hanno operato in
sieme in Italia: mille punti 
di vendita, una raffineria a 
Volpiano (tre milioni e sei
centomila tonnellate l'anno) e 
un'altra a Venezia (49 per cen
to di compartecipazione). I 
portavoce delle due compagnie 
rifiutano ogni commento so
stenendo che la faccenda è 
sub judice e assicurando di 
avere offerto la loro collabo
razione alla commissione d'in
chiesta del Parlamento italia
no che si occupa attualmente 
della cosa. 

- • - ! • 

Mentre continua la repressione contro i democratici e gli antifascisti 

Il ministro Areilza in visita a Roma 
L'Italia chiede libertà per la Spagna 

Censurato a Madrid un documento pastorale dei vescovi sulle lotte operaie - Prosegue l'agitazione dei telefo
nisti - Manifestazioni a Barcellona per l'amnistia - Da Rumor delegazione di Italia-Spagna guidata da Nenni 

Dibattito a Roma 
fra giovani 

e intellettuali 
sulla violenza 

Per tre giorni a Roma, organizzato dalla FGCI. si è 
svolto un interessante e impegnativo dibattito sul tema 
della violenza. Vi hanno partecipato numerosi giovani e 
intellettuali. Ieri mattina, a conclusione dei lavori, si è 
svolta una manifestazione in un cinema cittadino nel 
corso della quale hanno parlato Alfredo Reichlin. della 
Direzione del PCI. Massimo D'Alema, segretario della 
FGCI. e lo scrittore Volponi. (A PAGINA 2) 

LA RIFORMA TRIBUTARIA PUÒ' TROVARE LA SUA FORZA NELLE AUTONOMIE LOCAU 

I Comuni e la giustizia fiscale 

Al Toro lanciatissimo 
replica José Altaf ini 

Moser 2° nella Roubaix 

Sembrata a Luigi Einaudi 
che la giustizia in fatto di tri
buti non esistes«e, e fo«<« un 
mito quello del « contribuentc 
che paga (ino all'ultimo cente-
rimo ». Ma nell'Italia odierna 
la frode ficcale non è di eente-
l'imi, ben«i di milioni e miliar
di. Con la cosiddetta riforma 
«lei 1971 gli eia«ori sono rima-
Mi tali, ed hanno ami ii<to 
aprir»! nuoti «pari dell'evalione. 
che oggi «i calcola ammonti ad 
una «omnia tìcina. in ordine di 
grande/za. allo intero dÌ5aranro 
dello Stato. I percettori dì red
diti certi, perchè di lavoro di* 
pendente, hanno subito nn dra
stico aggravio. Sono il cinquan
ta per cento dei contribuenti, ed 
hanno pagato l'ottanta per cen
to dell'importa sul reddito. Vi
viamo dunque nel regno della 
più flagrante ingiustizia, e lo 
stesso ministro fiammati am
mette che la lotta contro l'eva
sione è oggi il principale com
pito deli'amminiMrazione finan
ziaria. 

Come condurre questa lolla, 
che ha una po-la economica, ma 

anche politica e morale, aitivi-
ma? \ iene ora stabilito che ven
ga condotta soprattutto in ba
se al metodo dei sorteggi e dei 
campionamenti. Può essere uti
le. mentre è tuttora latitante la 
anagrafe tributaria e le dichia
razioni dei redditi giacciono in 
gran parte inevase negli uffici 
finanziari. .Ma è già un segno 
di approssimazione e grossola
nità. in una materia che dovreb
be essere fondata sulle ba«i ri
gorose della certezza del reddito 
e dell'equità del prelievo. Il mi
nistero si era molto fidato de
gli espedienti tecnici per giun
gere al rigore necessario, ed ave
va respìnto come vacue e perfi
no demagogiche le richieste di 
una maggiore democrazia nel 
processo tributario. L'idea che 
ì Comuni (ano strumento non 
effimero della democrazia) po
tessero partecipare all'accerta
mento. era stata accolta di ma
lavoglia. e si è sollevato poi un 
incredibile allarme allorché al
cuni Comuni sono passali a ten
tare l'attuazione delle disposi-
zioni di legge. Si è affermato 

che ogni accertamento induttivo 
violava Io spirito della riforma. 
che è fondata su una idea og
gettiva ed analitica dell'accerta
mento. Si è gettato il so«petto 
sull'intervento di ogni organo 
che non fosse interno all'ammi
nistrazione finanziaria. Ora il Se
nato ha approvato un emenda
mento al decreto 4 marzo 1976 
n. 30. rhe prevede un sorteggio 
fra contribuenti. F. le categorie 
di contribuenti verranno scelte 
di anno in anno in base ad in
diri di capacità contributiva de
sunti anche da fonti esterne al-
rammini<tnudone finanziaria. V. 
COM facendo si è tagliato corto 
ad ogni speculazione sugli « in
dizi ». che erano stati presentati 
da una interessata campagna co
me equivalenti di « spionaggio 
fiscale ». e ad ogni chiusura ver
so la partecipazione all'accerta
mento di altri organi che non 
siano quelli ministeriali. 

Ora dovrebbe riuscire più age
vole impostare il problema dei 
consigli tributari comunali, prin
cipale pietra dello scandalo che 
nei giorni scorsi si è voluto crea

re. al fine di impedire che qual
che elemento di giustizia pene
tri nell'attuale, iniquo edificio 
del sistema tributario italiano. 
I consigli tributari sono previ
sti dalla legge delega 9 otto
bre 1971 n. H2ó e dai succes
sivi decreti di attuazione. Sono 
dunque pienamente legittimi. 
Mon e stata però la recente nor
mativa ad inventarli. (iià il go
verno Ronomi. con decreto H 
marzo 1945 n. 77. li aveva au
torizzati. F in diverse città rac
colsero per oltre un ventennio 
buoni frutti, e mai nessuno li 
sospettò di parzialità, tant'è che 
a Bologna, ad esempio, ai loro 
membri furono rivolti apprezza
menti ripetuti e con voto una
nime da tatto il Consìglio co-
manale. Perchè ciò che ha fun
zionato bene in paasato. non po
trebbe funzionar*; bene oggi? 
Oltretutto, l'abitudine alla par
tecipazione è cresciuta in que
sti anni, e lo dimostra l'espe
rienza dei consigli di quartiere 
e di circoscrizione, che hanno 
finalmente ottenuto un ricono-
•cimento di legge. E il bisogno 

di partecipazione si è fallo sem
mai più forte, .n proporzione 
al di«lacco che la cosiddetta ri
forma tributaria ha creato fra 
ammini-trarione e cittadini. I 
consigli tributari non rispondo
no del resto alla sola neces<ilà 
di informare l'amminiMrazione. 
ma anche a quella di garantire 
i contribuenti, che oggi sono in 
balia della peggiore incertezza. 

Non pensiamo rhe i cornigli 
tributari siano il toccasana di 
una situazione, che è quanto 
mai confusa e in parte compro
messa. Ma non ci sottraiamo al
la convinzione che qualcosa cam-
birrebbe. Hanno abbondante
mente riferito le cronache come 
uno degli accusati, e fuggiaschi, 
dello scandalo Ixwkheed, condu
ceva nna vita da almeno cin
quecento milioni all'anno. Se a 
Roma, e a San Felice Circeo. 
fossero esistiti organi di consu
lenza popolare in fatto di tri
buti, dubitiamo che a quel si-

Renate Zangheri 
SEGUE IN ULTIMA 

DALL'INVIATO 
MADRID, 11 aprile 

Il ministro degli Esteri José Maria Areilza è partito questa sera per il suo viaggio 
in Italia e i giornali spagnoli continuano a non occuparsene. O meglio oggi recano 
dei titoli in prima pagina, m a n o n s i tratta di notizie e commenti da Madrid: s i tratta 
di servizi da Roma, nei quali si illustra i l ^ r o t o c o l l o e si spiega che, dopo tutto, 
Areilza sarà abbastanza in casa sua, poichCTQ*Trominio spagnolo in Italia non è stato 
cosa da poco . Cosi, spiega ABC, il ministro degli Esteri italiano « ossequierà » Areilza 
con una colazione a Villa 
Madama «coste l lata di ri- ì 
cordi spagnoli » poiché era ! 
la residenza di Margherita, '. 
figlia dell'imperatore Carlo I < 
di Spagna e V di Germania. I 
Questa villa, sulle pendici di ] 
Monte Mario, è citata da Cer- ! 
vantes... • La cena di congedo 
avverrà nella nostra amba- j 
sciata presso la Santa Sede, j 
in piazza di Spagna, la più j 
antica rappresentanza diplo- j 
msTica che esista in Roma ». 

A questo clima di lieta nm- ' 
palliata descritto dal monar- ( 
chico ABC si contrappongo
no le acide considerazioni del j 
cattolico Ya il citi corrispon- • 
dente da Roma scrive che do- ; 
pò essere stato nelle altre 
capitali, il ministro Areilza , 
ha aspettato pazientemente ' 
che venisse anche il momen- ! 
to dì visitare l'Italia: ma pri
ma c'era la crisi di governo. ' 
poi i congressi dei partiti, poi 
l'instabilità politica. « Coloro i 
quali avessero delle perples
sità circa l'opportunità di fa- • 
re questo viaggio e sopra;- | 
tutto di farlo in Italia, fareb- ; 
bero bene a chiedersi anche • 
quanto mai sarebbe stato op- ] 
portano. In Europa non en- . 
t reremo domani. Il signor j 
Areilza. d'altro lato, non e 
andato a chiedere nulla a nes- , 
suno degli altri membri del . 
Mercato Comune, ma solo a '• 
dire come stanno le cose e ! 
come si desidera che siano 
in futuro. Lo stesso, ovvia
mente. va a fare in Italia, 
che fra tutti i nostri amici 
forse è quello che nell'ora 
della verità — e da adesso ad 
allora, in Italia e in Spagna 
possono accadere molte co
se — considererà il nostro in
gresso nell'Europa ufficiale 
più come un regalo che ci fa 
che come un diritto che ci 
riconosce». 

E', come si vede, un'argo
mentazione capziosa, un met
tere le mani avanti contro i 
« cattivi italiani » ignorando 
deliberatamente che la nostra 
democrazia è unanime nel ri
conoscere il diritto della Spa
gna a far parte dell'Europa, 
ma è altrettanto unanime nel 
respingere una Spagna che non 

Kino Marzulle 
SEGUE IN ULTIMA i 

Nulla di mutato al vertice della classifica di Serie A, 
col Torino (vincitore a Como» sempre in testa, tallo
nato dalla Juventus. Ma il fatto nuovo c'è ed è costi
tuito dal clamoroso ritorno di Altarini, il «vecchietto». 
che ieri sul campo neutro di Bergamo (indossando la 
maglia n. 13. quella di riserva) ha segnato il gol vin
cente dei bianconeri ai danni del pugnace Ascoli. 
Dal calcio al ciclismo: Francesco Moser ha sfiorato il 
trionfo nella Parigi-Roubaix, piazzandosi secondo alle 
spalle di Demeyer. 

Nella foto: Altafinl abbracciato dai xaoi compagni dopo 
U gol decisivo. 
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Oggi all'una la rubrica ra
diofonica di notizie e di attua
lità della BBC ha detto che 
le indagini sono affidate a 
quella che è comunemente no
ta come « commissione insab
biatrice ». Domani sera verrà 
telediffuso un documentario 
di un'ora che — sulla base di 
documenti riservati in suo 
possesso — Granada TV ha 
dedicato ni complesso giro 
delle bustarelle. 

Si parla di una cifra globa-
le di tredici milioni di ster
line (ventuno miliardi di lire) 
a cui BP e Shell avrebbero 
contribuito con circa un mi
liardo ciascuna. 

La questione delle somme 
che il partito conservatore ri
ceve dalle industrie in Inghil
terra è tuttora avvolta dal 
mistero ed è sempre stata 
oggetto di denuncia da parte 
delle correnti democratiche e 
di sinistra. L'inchiesta odier
na del Sunday Times, a firma 
di Godfrey Hodgson, ha pro
dotto perciò un'enorme sen
sazione. In essa si dice che 
i versamenti clandestini in I-
talia costituivano un proces
so sistematico ed erano cal
colati come percentuale (5%> 
dei guadagni futuri che le 
compagnie potevano aspettar
si di ottenere in conseguenza 
dell'approvazione di leggi e 
regolamenti a loro favore. La 
storia incomincia con la crisi 
dei carburanti e l'accaparra
mento delle scorte alla fine 
del '73 e con il conseguente 
rinvenimento del « memoran
dum Cittadini » che — affer
ma il domenicale inglese — 
« è la chiave per capire il ti
po di relazioni che intercor
revano fra le multinazionali e 
lo Stato italiano ». 

Carlo Cittadini era il capo 
delle relazioni pubbliche del
la Esso italiana e il suo su
periore diretto era Vincenzo 
Cazzaniga. L'aumento del prez
zo, la dilazione nel pagamen
to delle tasse e la defiscalizza
zione figuravano tra i favori 
ricevuti dallo Stato. Cittadi
ni (noto con lo pseudonimo 
di Citizens) scriveva agli in
teressati — osserva il Times 
— « come il segretario di un 
club che spiegava agli iscrit
ti quanto ciascuno di essi era 
tenuto a pagare per la sua 
affiliazione ». Questo club era 
l'Unione petrolifera che agiva 
sulla base di un segreto qui 
prò quo politico. Il Sunday 
Times aggiunge che il grup
po di lettere e documenti in 
questione non sono mai sta
ti pubblicati in Italia ina « ab
biamo potuto procurarci in 
modo indipendente una copia 
autenticata di queste carte 
dalle quali è possibile capi
re nei particolari come fun
zionava il sistema Ctttadini-
Cazzaniga del 1971-72». 

Dopo avere illustrato le 
operazioni della Unione petro
lifera. il Sunday Times dice 
che due milioni e mezzo di 
sterline (circa quattro miliar
di di lire) andarono alla DC, 
versati nel conto personale 
del suo amministratore Fi
lippo Micheli. Un miliardo sa
rebbe andato nelle casse del 
PSI, di cui un quarto all'yiran-
ti!. e 268 mila sterline (420 
milioni di lire) al PSDI. 

Secondo i documenti che si 
riferiscono alla Italcasse, il 
fondo in questione aveva ca
rattere generale e gli esborsi 
avvenivano via via che era
no approvate le leggi e le di
sposizioni desiderate. D'altro 
lato, i bilanci intemazionaii 
della Exxon confermano l'ipo
tesi della « continuità » di que
ste operazioni di finanziamen
to politico. Uno dei documen
ti più curiosi che — scrive 
il Times — comprova la rela
zione assai stretta intercor
rente fra le compagnie petro
lifere e i partiti politici è un 
codice dattiloscritto su due 
colonne. In esso Giulio An-
dreotti era noto come Ander
son. La sigla di Mariano Ru
mor era Raymond. Gli altri 
erano: Mario Ferrari Aggra
di, Ferguson; Mauro Ferri. 
Steel; Filippo Micheli. Mike; 
il deputato Sergio Meconi. 
Mac. Oltre a varie altre si
gle. esiste anche un frasa
rio per gli obiettivi che si vo
levano raggiungere: «defìsca-
lizzatone » diventa flshing; 
«pagamento differito» si tra
duce in eicitement e cosi via. 

Intervistato dal Sunday Ti
mes, Giulio Andreotti ha 
smentito che la leadership 
fosse a conoscenza dei finan
ziamenti ai partiti. Quando lo 
inviato del domenicale gli ha 
letto un documento da cui ap
pare che Cazzaniga aveva avu
to contatti confidenziali con 
lui sul problema della defl-
scalizzazione degli oneri, An
dreotti ha risposto: «Cazzani
ga era un uomo estremamen
te corretto che non confon
deva mai i suoi contatti con 
i ministri dai suoi contatti 
col partiti politici. Non ho 
mai avuto da lui informazio
ni circa 1 suoi rapporti con 
i partiti». 

Antonio Broncia 
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Concluso a Milano il 7° Congresso della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Regi Enti 
dello Stato 

Le autonomie punto di riferimento e fattori' essenziale per superare la crisi rinnovando il Paese • Nel nuo
vo Consiglio nazionale della Lega amministratori appartenenti a un larghissimo arco di forze politiche 

Afférmazione della lista degli amici di Zaccagnini 

Conclusi alcuni 
congressi 

regionali de 
Sono quelli di Lombardia, Emil ia • Roma
gna, Veneto, Toscana, Sicilia e Campania 

Sono terminati ieri numero 
si congressi regionali orditimi 
della DC, che si tengono a 
circa un mese da quelli che 
hanno preparato il congresso 
nazionale dello Scudo crocia
to, classificati allora come 
ti straordinari ». Non erano 
previsti — e in effetti non so
no giunti — clamorosi colpi 
di scena: i congressi avevano 
come compito principale quel
lo di eleggere i Comitati re
gionali del partito, i quali a 
loro volta hanno eletto i se
gretari regionali. 

In generale il dibattito po
litico ha confermato l'esisten
za di una netta frattura al
l'interno del partito, e un cer
to rafforzamento delle posi
zioni vicine alla linea del se
gretario Zaccagnini. Nei con
gressi molte voci — in parti
colare in Lombardia e Emilia-
Romagna — si sono dette fa
vorevoli alla proposta di una 
intesa t ra le forze democrati
che. tale da evitare la even
tualità delle elezioni antici
pate. 

In LOMBARDIA la lista che 
si richiama a Zaccagnini (rac
coglieva esponenti della Base. 
di Forze Nuove, amici di Ru
mor. morotei e il gruppo di 
Morazzoni) ha ottenuto il 76,6 
per cento dei voti dei delega
ti, e 46 membri del nuovo 
Comitato regionale su 60. 

La minoranza è andata ai 
forlaniani. sostenuti anche da 
alcuni esponenti della Coldi-
retti, che il mese scorso si 
erano schierati col segretario 
del part i to. La rielezione del 
segretario uscente, dalli, è 
stata generalmente interpreta
ta come una conferma della 
validità dell'intesa raggiunta 
nel luglio scorso tra i partiti 
democratici per il governo del
la Regione Lombardia. 

Nel VENETO i dorotei si 
sono ridotti a circa il Wo, 
conquistando 22 seggi, men
tre il restante 58,4°« (con 38 
seggi) è andato a un listone 
zaccagniniano. che raccoglieva 
morotei. rumoriani, forzanovi-
sti, fanfaniani, colombiani e 
basisti. Il congresso ha messo 
in luce con evidenza la crisi 
dell'intera DC veneta: alla cri
si dell'a as t ro» Bisaglia, infat
ti, fa riscontro la mancanza 
di una linea politica della DC 
regionale, sostanzialmente pri
va di idee e di proposte sul 
piano economico e sociale, e 
ancorata al rifiuto della intesa 
col PCI. 

In EMILIA ROMAGNA la li
sta che si rifaceva alla linea 
di Zaccagnini ha ottenuto il 
65" » dei voti dei delegati e 
33 seggi su 50 nel nuovo co

te di Fanfani in Toscana, re
gistra un forte ridimensiona
mento. Ecco i risultati: lista 
« Centralità democratica » (an-
dreottiani) 6.550 voti, cinque 
eletti; «Toscana meridionale» 
(fanfaniani dissidenti) 14.600 
voti. 11 eletti; «Toscana set
tentrionale» (Butini) 10.400 
votti. R eletti; « Con la linea 
politica del segretario nazio
nale Zaccagnini » 21 mila voti. 
16 eletti: « Uniti nel rinno
vamento » (dorotei) 12.200 vo
ti, 10 eletti. 

Il nuovo segretario regiona
le verrà eletto dal Comitato 
regionale nei prossimi giorni. 

In SICILIA il deputato re
gionale Rosario Nicoletti, di 
« Forze Nuove », è stato ricon
fermato segretario regionale 
della DC. Al termine di tre 
giorni di dibattito è stata ap
provata una lista unitaria 
composta da 13 aderenti al 
gruppo che fa capo al mini
stro dei Lavori Pubblici, Gul-
lotti; 12 aderenti alle posizio
ni del ministro della Marina 
mercantile. Gioia; 12 dorotei; 
10 aderenti alla corrente del 
sottosegretario alle Finanze. 
Lima; otto aderenti a « Forze 
Nuove»; quattro morotei vici
ni all'assessore regionale al 
Bilancio. Piersanti Mattarella. 
un aderente alla corrente di 
« Base ». 

In CAMPANIA si sono in 
pratica riprodotti gli stessi 
schieramenti costituitisi al 
congresso nazionale: da un la
to il « cartello Zaccagnini » 
(cui però è venuto meno il 
gruppetto degli « amici di Co
lombo»), dall'altro tutti gli 
altri. E questi ultimi, nelle 
votazioni per l'elezione del 
comitato regionale (sessanta 
membri) si sono assicurati il 
64.9!) per cento dei voti e 3!) 
eletti; al « cartello Zaccagni
ni » è andato il 35.01 per cen
to dei voti, con 21 eletti. 

Morto a Trieste 
i l compagno 
Livio Saranz 

TRIESTE. 11 aprile 
E" morto stamane a Trie

ste, dopo lunga malattia, il 
compagno Livio Saranz, fino 
a pochi mesi fa segretario 
generale della CGIL triestina. 

Operaio dei Cantieri navali 
di Monfalcone. dove era na
to 54 anni fa. Saranz aveva 

mitaìo&Ve''gionale:*mff"o7z;nd'o ^ b a t t u t o nella brigata ga-
così la propria posizione di 
maggioranza. Segretario re
gionale è stato confermato il 
moroteo Melandri, in carica 
dal 15 giugno. 

In TOSCANA è stato ricon
fermato il successo delle for
ze che si raccolgono attorno 
a Zaccagnini. mentre l'area 
fanfaniana si è spaccata e il 
gruppo di Butini, Iuogotenen-

ribaldina « Picelli Tagliamen-
to ». Nel movimento sindaca
le dal '47. era stato anche 
consigliere provinciale di Trie
ste. 

I lavoratori renderanno o-
maggio a questa generosa fi
gura di dirigente operaio nel
la camera ardente allestita 
nella sede della CGIL, in via 
Pondares. 

MILANO. 11 aprile 
Il 7 o Congresso nazionale 

della Lega per le autonomie 
e i poteri locali si è concluso 
stamane con un appello alla 
mobilitazione degli ammini
stratori pubblici in questa fa
se delicatissima della vita del 
nostro Paese. L'eventualità 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, come conse
guenza del grave atteggiamen
to della DC, è una ragione di 
più per moltiplicare l'impe
gno. per spingere Regioni ed 
Enti locali a rappresentare 
— come» afferma la mozione 
approvata dal Congresso — 
« un punto di riferimento e di 
cert^.:u:i democratica, un fat
tore» essenziale del movimen
to che combatte per superare 
la crisi rinnovando l'assetto 
istituzionale, economico, poli
tico e sociale del Paese ». 

Il compagno Pietro Conti, 
presidente della Regione Um
bria. ha insistito con energia 
su questo punto, sottolinean
do il valore del rapporto. « di 
sostegno e di promozione ». 
che lega le amministrazioni 
locali ni lavoratori, che si bat
tono in difesa dell'occupazio
ne. e alle masse dei cittadini 
alle prese con la stretta del
la crisi: « Nei prossimi gior
ni e nelle prossime settimane. 
dovremo essere più che mai, 
come espressione del voto del 
15 giugno e come specchio 
della volontà del Paese, la for
za che spinge perchè sia fatto 
tutto ciò che è possibile a sal
vaguardia dei posti di lavoro 
e per invertire la drammati
ca tendenza in atto. Dovremo 
vivere il confronto elettorale, 
se ci sarà, come rappresen
tanti del popolo, per una so
luzione che risponda ai pro
blemi del Paese ». 

Durante i t re giorni di di
battito. il Congresso ha mes
so a fuoco con efficacia l'im
portanza di questa funzione 
di continuità dello Stato che 
le autonomie sanno e devono 
assolvere di fronte alla crisi. 
E nel suo discorso di chiusu
ra. l'on. Giorgio De Sabbata 
lo ha rilevato: è un ruolo. 
ha aggiunto, che ancor più do
vrà essere svolto in futuro, 
sia rispetto ai problemi con
creti del Paese che nell'even
tualità delle elezioni. Per la 
prima volta le Regioni potran
no legiferare durante una 
campagna elettorale, e la con
tinuità dello Stato troverà il 
suo signiiicato più pieno: « Ma 
il governo, naturalmente, do
vrà continuare a governare ». 

Su quest'esigenza — «se si 
va alle elezioni, bisognerà ob
bligare i ministri in carica a 
fare il proprio dovere, senza 
fuggire nella campagna eletto
rale » — si era soffermato nel 
suo intervento di ieri anche 
il vicepresidente della Regio
ne Piemonte, Lucio Libertini, 
che ha formulato alcune pro
poste: far funzionare, in colle
gamento coi ministri, le com
missioni parlamentari che 
possono riunirsi finche è in 
carica il Parlamento; asso
ciare le Regioni alla gestione 
delle questioni più importanti. 
specie nei settori nei quali le 
Regioni sono prive di compe
tenza sufficiente (come l'indu
stria) e quando si tratti di 
decisioni per le quali i mini
stri in carica non avrebbero 
la necessaria investitura de
mocratica. Per questo scopo 
si può costituire una speciale 
commissione interregionale, 
articolata ner settori. 

Nella mozione conclusiva, il 
Congresso della Lega chiede 
che, anche in caso di elezio
ni politiche anticipate, siano 
« rispettati i termini di rinno
vo dei consigli comunali e 
provinciali ». e indica i prov
vedimenti necessari per impe
dire la paralisi degli Enti lo
cali e metterli in condizione 

di svolgere i compiti assegna
ti dalla Costituzione: 1) l'ado
zione di misure urgenti per la 
finanza regionale e locale; 2) 
l'attuazione di una partecipa
zione a pieno titolo dei Co
muni ali intero processo tri
butario; 3) la definizione, col 
loro concorso, di corretti cri
teri di contenimento e riqua
lificazione della spesa e di se
lezione degli investimenti, coe
renti con un programma di 
riconversione dell'assetto pro
duttivo; 4) l'adozione di mi
sure capaci di assicurare i! 
finanziamento agevolato e tem
pestivo per la realizzazione 
dei bilanci formati secondo 
tali indicazioni programmati
che; 5) l'attuazione della leg
ge 382 per il trasferimento dei 
poteri spettanti alle Regioni 
nei tempi previsti (entro i pri
mi di settembre); Oì l'appli
cazione rapida della legge per 
l'istituzione dei consigli di 
quartiere e l'adozione dei 
provvedimenti necessari per il 
loro pieno funzionamento. 

Nel suo discorso di ieri, 
il vicesegretario del PSI on. 
Mosca aveva duramente criti
cato la stretta creditizia im
posta dal governo Moro e la 
scelta di una politica del cre
dito che tende a scaricare su-
pli Enti locali il peso della 
crisi economica. Questo tema 
era stato trattato anche dal

l'assessore alle finanze della 
Regione Toscana, Renato Pol
lini: nel settore del credito si 
impone una politica autenti
camente rinnovatrice, tesa a 
trasformare il sistema banca
rio in un effettivo servizio 
pubblico. 

Il vice sindaco di Milano 
Vittorio Korach ha affermato 
che anche in questo momento 
l'impegno nell'Ente locale è 
rivolto alla costruzione di un 
largo tessuto unitario. 

Tra gli altri importanti con
tributi al dibattito vanno ri
cordati anche quelli del ca
pogruppo del PCI al Comune 
di Roma Ugo Vetere. del pre
sidente della Provincia di Ge
nova Magnani, dell'assessore 
del Lazio Leda Colombini. Per 
il PDUP è intervenuto Bella-
vite, per il PRI l'avv. Bettini 
il quale ha detto che la volon
tà di scontro e di rivalsa che 
sembra prevalere nella DC è 
« l'antitesi della necessaria li
nea delle intese ». 

Del nuovo Consiglio nazio
nale della Lega fanno par te 
amministratori di Regioni ed 
Enti locali appartenenti a un 
larghissimo arco di forze poli
tiche, da PCI a PSI a social
democratici, repubblicani, de, 
cattolici democratici, demo
cratici popolari. 

Pier Giorgio Betti 

Riunione del Consiglio di amministrazione 

Come saranno 
organizzate 

le reti Rai-TV 
ROMA. 11 aprile 

Il Consiglio d'amministrazione della RAI tornerà a 
riunirsi dopo Pasqua: stanotte, a conclusione di una 
« sedu*a fiume » durata circa 12 ore, ha approvato lo 
schema di ristrutturazione delle due reti TV. delle tre 
reti radiofoniche e del dipartimento scolastico ed educa
tivo per adulti, dei supporti (tecnico, amministrativo, 
commerciale, personale), della segreteria tecnica del con
siglio d'amministrazione (contro la ristrutturazione del
la segreteria ha votato il consigliere socialista Pini, in 
quanto essa non darebbe garanzie u per un reale con
trollo politico delle varie componenti del consiglio di 
amministrazione») e della direzione generale. 

Restano da approvare i documenti sulle modalità 
operative delle reti e sulla ristrutturazione dei centri 
di produzione e delle sedi regionali e sul decentra
mento. 

I particolari della ristrutturazione saranno probabil
mente resi noti domani, lunedi, con un « ordine di ser
vizio ». Si sa comunque che il consiglio ha stabilito che 
le strutture di programmazione — che raggruppano un 
insieme di Nuclei ideativo-produttivi — saranno cinque 
per ciascuna delle due reti TV e quattro per ognima 
delle tre reti radiofoniche e per il dipartimento sco
lastico. 

I direttori delle testate giornalistiche radiotelevisive 
Inumo sottoposto al consiglio un « controdocumento », 
assai critico, sull'organizzazione delle reti. 

La Federazione unitaria dello spettacolo FILS CGIL. 
FULS-CISL ed UILS, da parte sua. ha espresso un giu
dizio « complessivamente negativo » sulla proposta di 
decentramento contenuta nel documento predisposto 
dall'apposita commissione. 

« Il decentramento — afferma la nota — è da inten
dersi come una modalità di essere dell'azienda che. 
articolata a livello di territorio e quindi in contatto 
con il pluralismo culturale e politico del Paese, pro
duce localmente in primo luogo per una utenza nazio-
nt'.e ed in secondo luogo per una utenza locale ». 

I consiglieri comunisti compagni Damico e Ventura 
avevano proposto anche di discutere subito la situa
zione delle società « consociate » RAI: tale proposta è 
stata però respinta. 

Tre giorni di dibattito per iniziativa della FGCI 

Giovani e intellettuali discutono 
a Roma sulle cause della violenza 

Alla manifestazione conclusiva al «Metropolitan» hanno parlato Reichlin, Massimo D'Alema, lo scrittore 
Volponi e Veltroni - Nuove e stimolanti riflessioni sui «meccanismi degenerativi» che minacciano la gioventù 

ROMA. 11 aprile 
E ' stato Paolo Volponi a ri

cordarlo: « Si dice che i gio
vani abbiano per principale 
compagna e maestra la rio-
lenza. ma non è vero. Ogni 
giorno, però continuiamo ad 
assistere alla celebrazione di 
riti contro la violenza: i ce
lebranti sono accorati, si guar
dano attorno smarriti, quasi 
a far vedere che non sanno 
da dove essa viene, o peggio. 
che può provenire da tutte le 
parti. Non è vero, la violen
za ha fonti e matrici storiche 
precise ». Sui motivi, sulle ra
dici non solo della violenza. 
ma anche di altri preoccupan
ti. nuovi fenomeni, come la 
diffusione della droga, che 
si estendono fra le nuove ge
nerazioni. i giovani comunisti 
romani, insieme a numerosi 
intellettuali, hanno discusso 
in un convegno che si è con
cluso questa mattina con una 
affollata manifestazione al ci
nema Metropolitan. All'assem
blea di oggi sono intervenuti 
i compagni Alfredo Reichlin, 
della Direzione del PCI. Mas
simo D'Alema segretario na
zionale della FGCI. Walter 
Velironi segretario provincia
le della FGCI e Paolo Volpo
ni. 

Ma il dibattito, che si è 
sviluppato per tre giorni, non 
è stato solo l'occasione di una 
riflessione nuova e stimolan
te sui « meccanismi degenera
tivi » che minacciano la gio
ventù, non è stato il tentati
vo di scavare nei disagi, nel 

malessere individuale dei gio
vani. per comprendere le ra
gioni dell'isolamento, della ri
nuncia alla lotta, della degra
dazione. Già la parola d'or
dine del convegno: « Per il ri
scatto di questa generazione » 
indicava la prospettiva della 
lotta delle masse giovanili per 
uscire dalle condizioni di e-
marginazione in cui sono sta
te gettate. E soprattut to di 
questo al Metropolitan si è 
parlato. 

Nel suo intervento, ad esem
pio, Veltroni ha ricordato co
me oggi assistiamo ad una 
contraddizione nella gioventù: 
da una parte si estendono lo 
impegno politico, cresce la 
mobilitazione, la spinta a si
nistra. la volontà di lotta. Con
temporaneamente vediamo in
vece sorgere una « nuova vio
lenza », il ritornare a far pre
sa una serie di miti regressi
vi. vediamo i giovani rinchiu
dersi in se stessi, rinunciare 
alla speranza di una società 
migliore, rifiutare l 'arma del
la lotta, abbandonarsi a gesti 
disperati. 

E* nella crisi s t rut turale del 
capitalismo, nella crisi di ege
monia delle classi dominanti, 
nel collasso della scuola, nel
la mancanza di ogni prospet
tiva di lavoro, nella feroce 
degradazione della qualità del
la vita nella città che questi 
fenomeni sono indotti e pren
dono piede. Per questo ad es
si dobbiamo rispondere — ha 
ricordato Veltroni — con una 
grande lotta per la scuola, 

per l'occupazione, per cam
biare la vita, delineando i ca
ratteri di una « città futura » 
della società nuova 

D'Alema ha esordito ricor
dando innanzitutto la capacità 
di lotta e di mobilitazione del
le nuove generazioni: lo sap
piano — ha detto — quelle 
forze che hanno rifiutato il 
terreno del confronto e voglio
no invece ricorrere alle elezio
ni anticipate. Esse si troveran
no contro la grande massa 
della gioventù, che ha già da
to prova del suo impegno il 
12 maggio e il 15 giugno e 
che, pur così duramente col
pita dalla crisi, spinta all'iso
lamento e all'emarginazione. 
ha saputo esprimere in tutti 
i campi della vita una pro
fonda aspirazione alla libertà 
e al progresso. 

La necessità della lotta — 
ha dette» ancora D'Alema — 
è il motivo fondamentale della 
nostra iniziativa: è s ta to det
to nel convegno che l'azione 
politica, la « militanza » non è 
il rimedio a tutti i mali, al ma
lessere prorondo sofferto indi
vidualmente da ciascun gio-

1 deputati comuni*!' tono ta-
nuti ad ««sera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla 
martedì 13 aprila 
16,30. 

seduta 
alla 

di 
ora 

FORTE MANIFESTAZIONE IERI A MILANO DI MIGLIAIA DI DETTAGLIANTI 

Gli esercenti: «Anche noi siamo vittime del carovita» 
1/iniziati va. a carattere nazionale, promossa dalla Con fesercenti - I discorsi di Bompani e Malabaiba - Duro attacco 
alle misure fiscali del governo • « Paghiamo per non aver fatto le riforme » - Una grande forza democratica e unitaria 

MILANO. 11 aprile 
« Siamo stufi di dover dire 

tutte le mattine ai nostri 
clienti: questo è aumentato. 
quest 'altro è aumentato... Ep-
poi non vogliamo essere tra
sformati in una sorta di esar
tori di imposte per conto del
lo Stato >. La battuta riassu
me molto felicemente lo sta
to di rabbia degli esercenti 
italiani, i più esposti sul fron
te del carovita alle legittime 
proteste di chi vede ogni gior
no accorciarsi il potere di ac
quisto di salari, stipendi, pen
sioni (per non parlare di co
loro che non hanno nemme
no un salario). 

Al punto che qualcuno li 
considera come responsabili 
principali: in proposito c'è 
una campagna, orchestrata 
molto sapientemente dalla 
grande distribuzione, dal irran
de capitale e anche — a di
mostrazione che gli estremi 
quasi sempre si toccano — 
dai gruppuscoli extraparla
mentari . i cui « mercatini ros
si » non sono certamente una 
benevola • provocazione » nei 
confronti di una realtà 1800 
mila esercenti. 230 mila ven
ditori ambulanti. 350 mila a-
genti e rappresentanti di com
mercio), importante e rilevan
te, da considerare con la 
massima attenzione. 

Una risposta a queste accu
se ingiuste, assieme alla de

nuncia delle vere cause del 
carovita e alla formulazione 
di proposte concrete, è venu
ta dalla grande assemblea na
zionale della Confesercenti 
svoltasi questa mattina nel 
cuore di Milano, al teatro Dal 
Verme, con la partecipazione 
di non meno di tremila eser
centi. benzinai, ambulanti, 
provenienti da diverse regio
ni dell'Italia centrale e setten
trionale. E il pur capace tea
t ro non sarebbe riuscito a 
dare un posto a tutti se la 
« Stramilano » non avesse 
bloccato vari pullman, giunti 
al Dal Verme a manifesta
zione ormai conclusa. 

Colpo d'occhio delle grandi 
occasioni: alle spalle della 
presidenza (oltre ai dirigenti 
della organizzazione c'erano 
gli onn. Milani e Achilli) una 
grande scritta < « Confesercen-
ti . per la modifica dei decre
ti fiscali e creditizi, per la ri
forma democratica del com
mercio, per un nuovo svilup
po del Paese »). in platea nu
merosi cartelli («I l CIP deve 
essere imo strumento demo
cratico »: • Unità per le rifor
me, associazionismo per la di
fesa del posto di lavoro »; 
• Pressione fiscale, impoveri
mento generale »: « Commer
cianti e consumatori, interes
so comune » > e dappertuito 
striscioni d: rappresentanza 
» P e n i l a . Cesena, Sondrio. 
Forlì, Savona, Brescia, Siena, 

Cemusco. Padova, Pisa. Man
tova. Vigevano, Sesto San Gio
vanni. Livorno e molti altri >. 
C'è molta combattività, fer
ma e responsabile. Il fatto 
va rilevato poiché non sem
pre è stato cosi. Non biso
gna infatti dimenticare che 
questa è sempre stata una ca
tegoria «difficile», corporati
va; adesso invece sta acqui
sendo una coscienza sociale 
di grande valore politico, me
n t o soprattutto della Confe-
sereenti che ha saputo orien
tare giustamente, conquistare 
ad un discorso di democrazia 
migliaia di operatori che nel
le lotte della classe operaia e 
delle grand: masse contadine 
vedono un fatto positivo per 
lo sviluppo delle loro stesse 
attività. 

Ma veniamo alla risposta 
di cui prima dicevamo. A dar
la per primo, dopo una bre
ve introduzione di Miscio, del
la Conresercenti milanese, è 
il segretario generale della or
ganizzazione. il compagno E-
zio Bompani. Cos'è il carovi
ta oggi? E ' molte cose ma so
prat tut to è il costo che la col
lettività paga per le riforme 
che non sono state fatte (a-
gricoìtura e commercio innan
zitutto). La crisi è grave, col
pisce anche il settore del com
mercio: pure esso è vittima. 
« Qualcuno sostiene — dice 
Pomonni — eh" resn<m«ribi!e 
d»ir?umento dei prezzi, e 
quindi in larga misura delia 

inflazione, è la nostra rete 
distributiva. Non è esatto. 
Malgrado i suoi difetti, che 
nessuno disconosce, e infatti 
ci si batte per eliminarli, es
sa è riuscita ad assorbire ima 
parte degli aumenti che si so
no verificati sui mercati al
l'ingrosso: aumenti cioè che 
non sono st?ti scaricati sul 
consumo e che hanno quindi 
assottigliato i margini dei det
taglianti. Non è quindi la di
stribuzione — ha detto Bom
pani — la principale colpe
vole: certi uffici studi fareb
bero meglio a interessarsi più 
a fondo di quel che avviene 
alla produzione e nella fase 
della commercializzazione (im
portazione. intermediazione. 
ingrosso). E gli stessi «mer
catini rossi » dovrebbero pren
dere di mira questi passaggi 
e non l'ultimo anello della ca
tena. in maniera oltrettutto 
sciocca e velleitaria. 

Significa allora che dobbia
mo lasciare le cose come stan
no?. si è chiesto il compagno 
Bompani. « Noi siamo i pri
mi a voler cambiare » ha ri
sposto e ha avanzato preci
se proposte che coinvolgono 
innanzitutto le Partecipazioni 
Statali le quali potrebbero a-
vere un ruolo positivo nella 
importazione dei prodotti, nel
la loro trasformazione e con
servazione. Altro che fare su
permercati! 

Seconda questione, lo svi
luppo dell'associazionismo e 

della cooperazione nelle cam
pagne e stretto rapporto con 
i dettaglianti più organizzati 
e meglio associati, in mercati 
riformati e democratizzati. Gì: 
esercenti associati in Italia 
oggi sono 40 mila. E" un risul
tato importante ma non ba
sta: in Francia e in Germania 
si è fatto di più. II governo 
deve muoversi in questa di
rezione. aiutare, promuovere. 
sollecitare. Invece non fa 
niente, si limita ad applica
re tasse indiscriminatamente. 
chiude il rubinetto del credi
to. non riesce nemmeno « a 
coniare le monetine spiccio
le ». E ' da un anno che si 
chiede la convocazione di una 
conferenza nazionale del com
mercio m a nessuna risposta 
è ancora venuta. 

La nostra scelta — ha con
cluso Bompani — è la rifor
ma democratica (e non la ra
zionalizzazione capitalistica 
che laddove è stata fatta non 
è riuscita a raggiungere lo 
scopo di combattere il caro
vita: l'esempio di Milano, ca
pitale della grande distribu
zione, è illuminante). Ma per 
farla bisogna agire, organiz
zarsi, rischiare. Siamo soste
nitori di nuove e moderne 
strutture di vendita, tecnolo
gicamente avanzate, fondate 
sull'associazionismo dei det
taglianti. In questo modo ci 
rendiamo competitivi — ha 
ageiunto Bompani citando dot 
dati — anche nei confronti 

dei colossi, quali la Stantìa 
e la Rinascente. • dai quali 
non accettiamo lettere di li
cenziamento ». 

Dopo i saluti portati da'.-
rassessore al Comune di Mi
lano. Baccaimi. e dal vice 
presidente della Provincia. 
Mariani « particolarmente im
portante l'invito all'unità for
mulato dal primo» ha pro
nunciato un discordo politico 
il presidente Malabaiba. Egli 
ha rivolto un pesantissimo at
tacco al governo capace sol
tanto di stangate fiscali ma 
non di fare sparire ;I « para
diso della speculazione e del
la evasione fiscale ». Bisogna 
cambiare politica ma biso
gna anche cambiare facce, ha 
det to fra gli applausi Mala
baiba. C'è tanta confusione e 
molto dilettantismo fra chi ci 
governa: lo dimostra il caso 
della benzina. 

Si dice che è il momento 
dei sacrifici, bene, anche i 
commercianti sono disposti 
ad affrontarli, a patto però 
che servano a cambiare stra
da. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal vice presidente 
Stelvio Caprini che ha an
nunciato, nel caso in cui non 
vengano risolti rapidamente 
i problemi denunciali, una 
grande manifestazione nazio
nale. E questa volta andranno 
in piazza. 

Romano Bonìfaccì 

vane. E" vero, ma bisogna an
che ricordare che solo attra
verso la iotta politica il gio
vane diventa padrone del pro
prio destino, e può riscattar
si. Non c'è un ragazzo che 
non possa essere «recuperato». 
Anche Franco Basaglia, in 
questo convegno, ha ricorda
to come la scelta per « riap
propriarsi di se stessi » sia 
quella della lotta, sottolinean
do l'esempio del Cile. dove. 
prima del « golpe » fascista, e-
rano diminuiti l'alcolismo, lo 
uso della droga, la criminali
tà eri erano cresciuti nuovi 
processi di partecipazione. 

Ecco dunque l'esigenza del
l'impegno, della mobilitazio
ne (che parta anche dalle e-
sperienze personali), per un 
nuovo sviluppo che renda fi
nalmente i giovani protagoni
sti. Il nostro programma — 
ha concluso D'Alema — per 
la scuola, lo sviluppo delle 
forze produttive, per la ricer
ca. il piano straordinario che 
abbiamo proposto, hanno un 
valore non solo dal punto di 
vista economico, contro il di
spendio delle ricchezze e del
le energie del Paese, ma han
no anche un valore educativo 
e formativo, facendo vivere a 
centinaia di migliaia di gio
vani una grande esperienza 
collettiva di studio e lavoro. 

Paolo Volponi ha sottoli
neato come « la violenza, che 
contraddistinguerebbe il no
s t ro tempo, si è sempre regi
strata nei tempi di crisi ed 
è insita in uno Stato la cui 
azione, dall'unità d'Italia in 
poi. è stata improntata alla 
violenza, di fronte alla quale 
il Paese naturale si spezza 
e si piega. Violenza è stata, ad 
esempio, l'espulsione dal Pae
se di cafoni, braccianti, gen
te del Sud che è andata ad 
affollare la schiera dei servi 
di tutto il mondo. E lo stes
so meccanismo violento si è 
ripetuto con lo sviluppo in
dustriale precedente il mira
colo economico, basato sui 
bassi salari e sulla discri
minazione contro i sindaca
ti ». La violenza, quindi, per 
Volponi. « è in questo mo
dello di sviluppo distorto, in 
questi rapporti produttivi, ba
sati sulla mercificazione del 
lavoro. Se i giovani sono vio
lenti. lo sono perchè la so
cietà e repressiva. la scuola 
ne è la matrigna e la fami
glia non è in grado di con
trapporsi ai fenomeni dege
nerativi. l a violenza, insom
ma. diventa una scuola per 
chi non ha altra scuola ». 

La crisi che oggi attraversa 
il Paese — ha sottolineato 
Reichlin concludendo la ma
nifestazione — è una crisi 
di valori e di egemonia, ma 
anche materiale, e investe le 
s trut ture economiche. La mi
naccia che incombe sulle nuo
ve generazioni, e non soltan
to le « corrompe ». è quindi 
soprattutto quella della distri
buzione delle basi produttive 
del Paese, dello spreco delle 
ricchezze, che porterebbe con 
sé il rischio di spaccature 
nella classe operaia, e di man
tenere i giovani nella disoc
cupazione e nella sottoccupa
zione. 

E" necessario andare — ha 
concluso Reichlin — ben ol
t re il « ribellismo » e lavora
re invece in positivo per un 
progetto politico, per un nuo
vo rapporto tra scuola, socie
tà e lavoro, per cambiare il 
profilo economico, sociale e 
umano di una città come Ro
ma, e di tutto il Paese. 

Alla assise nazionale 

gr. b. 

PLI: la corrente 
di Zanone ottiene 

la maggioranza 
51,2% «Democrazìa liberale» (sinistre), 4 1 , 1 % a 
« Liberta nuova » (Malagodi-Bignardi), 7,7% ad « Al
ternativa liberale» (destre) • Intervento reazionario 

di Manlio Brosio - La replica del relatore 

DALL'INVIATO 
NAPOLI. 11 aprile 

Il XV Congresso liberale, 
dopo cinque giorni di accese 
polemiche e di faticosi pat
teggiamenti. si chiude con la 
sostanziale riconferma dell'in
tesa stipulata due mesi fa tra 
le correnti di « Libertà nuo
va » (Malagodi-Bignardi) e 
quella di « Democrazia libe
rale » («cartello» delle sini
stre) che già determinò il 
mutamento nella gestione del 
partito. Le operazioni di voto 
per le mozioni presentate al 
congresso hanno dato i se
guenti risultati: su 545 vo
tanti (quattro delegati erano 
assenti), 273 hanno votato per 
la mozione di « Democrazia 
liberale» (51,2 per cento». 22,1 
per quella di «Libertà nuova» 
(41,1 per cento), 42 per la mo
zione di « Alternativa libera
le » (7.7 per cento) e una 
scheda nulla. 

Tali risultati, sulla base del
l'intesa, significano 11X) seggi 
su 196 alle sinistre. (>8 a « Li
bertà nuova » e 12 alla destra. 

Dalla riunione dello stesso 
Consiglio nazionale, pie vista 
per lu nottata, dovrebbe usci
re sostanzialmente conferma
to l'organigramma della diri
genza: Zanone alla .segrete
ria, Bignardi alla presidenza, 
Malagodi alla presidenza «d'o
nore». una direzione collegia
le che potrà nominare fino 
a quattro vicesegretari su de
signazione del segretario ge
nerale. 

La prima votazione è stata 
quella sulle mozioni politiche; 
ne 3ono state presentate tre: 
quella di « Libertà nuova » e 
quella di « Democrazia libe
rale » sono identiche nella .so
stanza e nella formulazione, 
e la presentazione separata 
tende a misurare la consisten
za dei due raggruppamenti; 
la terza mozione è quella pre 
sentala dalla corrente di So 
gno. cui si sono legati Manlio 
Brosio. ex segretario genera
le della NATO, e l'onorevole 
Giuseppe Alpino. Quest'ulti
ma mozione — che esprime 
le posizioni piii oltranziste 
del PLI — reca in totale la 
firma di 'AH presentatori. 

Le due mozioni dei gruppi 
di maggioranza — illustrate 
stamane rispettivamente dal 
vicesegretario Biondi per le 
sinistre, e dall'onorevole Ba-
dini Confalonieri per il tron
cone malagodiano — oltre a 
formalizzare la carica di pre
sidente onorario e a definire 
altre norme statutarie, espri
mono approvazione al docu
mento votato nel Consiglio 
nazionale del .'{1 gennaio 
«quello che sancì appunto il 
mutamento degli equilibri in
terni e l'avvio di un diverso 
indirizzo politico) e alla re
lazione che Zanone ha pre
sentato in apertura di con
gresso. 

Sebbene contrastatissima, 
dunque, la linea dell'attuale 
segreteria esce avallata dal 
congresso. Ad essa si oppon
gono in modo palese soltan
to i seguaci della corrente 
più reazionaria che giudicano 
(stamane lo ha riconfermato 
Erosici) quella di Zanone co
me « la strategia sbagliata 
scelta nel momento peggio
re ». In nome del più gretto 
anticomunismo di stampo 
quaranlottesco. Brosio ha in
sistito sulla necessità di ele

vare la diga contro il PCI 
« con fermezza e intransigen
za », ed ha negato che il PLI 
possa ritrovare spazio nel
l'area « equivoca » e « cedevo
le » degli altri partiti laici. 

Se questa, professata aper
tamente, è la posizione della 
estrema destra liberale (Ed
gardo Sogno, dal canto suo, 
ha confermato le mire colpi
ste e le suggestioni autorita
rie perfino dal palco degli o-
rutori), è bene precisare tut
tavia che la linea di Zanono 
non ha trovato affatto entu
siastica accoglienza presso la 
intera corrente controllata da 
Bignardi e Malagodi. 

L'impressione è che i nodi 
politici cui il PLI si trovava 
di fronte prima di questo 
congresso, siano rimasti in
fatti nella loro stringente 
drammaticità. 

Se Valerio Zanone, nella 
sua relazione ed anche nel suo 
discorso di replica di stama
ne. ha tentato di indicare 1<> 
spazio politico verso cui il 
PLI si dovrà muovere per re
cuperare un minimo di vita
lità. nel vecchio ceppo mala
godiano restano tuttavia va
ste zone di equivoco, di resi
stenza, di aperta opposizione 
a quello che sembra delincar
si come il nuovo corso del 
PLI. 

Il dibattito, scarso di ana
lisi politica e di riflessione 
autocritica ma denso di reto
rica e di populismo, ha solo 
in minima parte sviluppato 
le indicazioni che la relazione 
aveva offerto. La replica di 
Zanone è stata brevissima, 
venti minuti appena, per ri
badire alcuni concetti: la cri
si nella DC. il no alla propo
sta di La Malfa (che inevi
tabilmente tradurrebbe l'arco 
costituzionale in una nuova 
maggioranza), il giudizio ne
gativo sulle elezioni anticipa
te (un errore quando le for
ze democratiche non hanno 
da presentare una proposta 
chiara), l'appello all'unità o-
perativa del partito. 

Ai gruppi di destra Zano
ne ha risposto che non si 
uno scongiurare il peggio e-
vocandolo di continuo, o ten
tando di esorcizzarlo con lo 
grida, ma solo attraverso un 
serio confronto politico. 

Eugenio Manca 

Chiusi a Messina 
quattro reparti 
dell'ospedale 

MESSINA. 11 aprile 
Il medico provinciale di 

Messina. dottor Giuseppe 
Grassi, ha disposto la chiu
sura di quattro reparti del
l'Ospedale regionale « Pie
monte ». che ospitano oltre 
200 ammalati, a causa delle 
loro incredibili condizioni i-
gieniche. 

COMPLEANNO 
Oggi. 12 aprile, il compagno 

Visiono Bassi ( B a t t i t o » compie 
90 :uim 

I-a monile, i figli e la nipote 
Ch augurano lun^n vita v In MIO 
nome offrono !.. 11) 000 all'» l'ni-
ta • 

Milano. 12 aprile 1976. 

Bl ALCOL 
disinfettante ad alto 
potere battericida 

è in vendita in farmacia 
GEJGY S p A - MI ANO Gruppo 

OBA-GEfGY 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles (California), è l'ini
ziatore del metodo Cryochirurgico (chirurgia del 
freddo > per l'eliminazione definitiva delle emorroidi 
e dal 1969 ad oggi ha operato felicemente migliaia di 
pazienti negli U.S.A.. in Svizzera ed in Francia. Egli 
soggiornerà a Roma fino al 30 aprile e durante que
sto periodo terrà una conferenza stampa. 
L'intervento consiste nel congelamento delle emor
roidi e ragadi con uno speciale apparecchio perfe
zionato dallo stesso Prof. Lewis che impiega azoto 
liquido, è completamente indolore, non richiede alcu
na anestesia ed ha una durata di 10-15 minuti senza 
ricovero ospedaliero né convalescenza. 
Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà 
da supervisore al Dott. P. M. Gauttieri, specialista -
in chirurgia vascolare dell'Università di Roma, che 
applicherà il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, 
Via Rapisarda, 40 (Monte Sacro Alto). Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: CENTRO 
STUDI DI CRIOTERAPIA - Vìa Giulia, 163 - ROMA 
Ttl»fonl (06) 656.97.01 • 656.42.91 - 656.94.09 • 654 73.14 
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Agricoltura e sviluppo economico 

La leva 
della ricerca 

Come definire il ruolo e la portata dell'intervento 
scientifico in un quadro di riforma del settore agricolo 

La quarta conferenza agra
ria del PCI è .stata una im-
jH)itantc occasione per appro
fondire il dibattito su tutti «li 
aspetti dell'agricoltura italia
na. sulle cause della Mia ar
retratezza, sulle proibiste com
plessive di rilancio e riforma. 
Certamente uno degli aspetti 
meno indagati dal dibattito 
che si va sviluppando è il 
ruolo che ha avuto la man
canza o. quanto meno, la in
sufficienza dell'innovazione 
teconologica in vaste aree 
agricole, soprattutto al Sud e 
nelle fasce collinari e monta
ne. Strettamente collegata al 
basso sviluppo tecnologico del
l'agricoltura è la carenza di 
supporto della ricerca scienti
fica e la mancanza di una in 
fra.struttura in grado di tra
sferire i risultati della ricer
ca alla base produttiva, la co
siddetta « assistenza tecnica ». 

Cna considerazione da non 
trascurare è che la base prò 
duttiva dell'agricoltura è 
estremamente suddivida per 
definizione, al contrario del
l'industria. Ciò rende più dif
ficile l'organizzazione della dif
fusione della tecnologia. 

Ora. se gli obiettivi che si 
f ingono per l'agricoltura so 
no l'aumento, entro certi limi 
ti. della occupazione agricola 
(ed anche la piena occu|tìzio-
ne dei sottoccupati, come ha 
messo in luce Fabiani su Ri
nascita) v necessario un pro
ces so di « intensificazione col
turale » specialmente nel Sud 
e nelle zone collinari e mon
tane. 

I.e scelte tecniche sono le
gate strettamente alla stra
tegia di sviluppo prodotta n: 
in (piale misura e dove si 
devono |x>ten/.iaie le cosiddet
te •' produzioni agricole stra
tegiche » (ad esempio, cereali. 
carne, latte, zucchero) o le 
- produzioni tipiche mediterra
nee » (agrumi, olivo. frutta 
secca , ortaggi precoci, ecc . ) . 
Xon è questa la sede per ap
profondire il discorso, che co
munque va sviscerato sino in 
fondo perché ad esso sono le
gate le scelte di programma
zione della ricerca. 

Ambedue i gruppi di produ
zioni necessitano indubbiamen
te di un forte sostegno da par
te della ricerca che d e \ e pun
tare a quattro obiettivi fonda
mentali: difesa dell'occupazio
ne. aumento della produttivi
tà . miglioramento della quali
tà (non disgiunto dalla difesa 
di caratteristiche tipiche del
le specie e razze allevate tra
dizionalmente nel bacino del 
.Mediterraneo ed in Italia in 
particolare), indipendenza tec
nologica (ad esempio. |>er 
(pianto riguarda le sementi di 
cui o .siamo importatori o pa
ghiamo le royalties ai jcmen-
neri stranieri che le produco
no sul nostro suolo, rilevan
te è il problema del seme di 
barbabietola da zucchero). Ne
cessità vi è anche per le ri-
i c i c h e di tipo socioeconomi
co programmatorio. in stretta 
H la/ione con quelle aventi fi
nalità tecnologiche. 

Integrazione 
Naturalmente la ricerca è 

uno dei fattori strategici in
s ieme all'associazionismo dei 
produttori che d e \ e tendere ad 
una progressiva integrazione 
del momento agricolo zootecni
co con la trasformazione e 
commercializzazione. L'n altro 
fattore è costituito riagli ìn-
\est imenl i pubblici per infra
stnitture direttamente produt-
t i \ e quali l'irrigazione, e a ca
rattere c u ile quali la casa. 
l'elettrificazione, l'organizza
zione dell'istruzione tempo h-
l>ero cioè la elevazione della 
* qualità della Mia nelle cam
pagne r. 

Nel VJT3 la rosa media di 
latte delie \ acche in Italia è 
^tata inferiore dell'H'» rispet
to alla Frani la , del 15 « ri
spetto alla media comunitaria. 
del 21.ó » rispetto alla (Jer 
mania, del 34.2 o rispetto alla 
Olanda. I-a n->a media per et
taro del frumento tenero è la 
p:u bassa dei 9 Pac*i della 
CHE: quella del frumento duro 
• necessario per la pasta) è 
.nfenore del 40 "n a quella ot
tenuta in Francia. \xt s tesso 
avviene. per esempio, per le 
patate. 

Nel quinquennio 1971 19~.i le 
cifre spese dalle amministra
zioni pubbliche per ricerca 

agricola, sempre nei Paesi 
della CKK — valutate in mi
lioni di unità di conto per 
rendere direttamente confron
tabili le cifre - - sono passa
te da 12,2 a 13.8 per l'Italia. 
da 13,1 a 14.fi per il Belgio. 
da 2H.2 a 45.fi per l'Olanda, da 
45.fi a 7-1 per la Germania Fé 
derale. da 80 a 8(i per la Fran 
eia. Un altro dato: in Italia 
nel 1974 la spesa complessiva 
pubblica e privata per ricerca 
agricola è stata lo 0.19".. de! 
prodotto lordo agricolo mentre 
tutta la spesa per la ricerca 
del Paese (circa mille miliar
di) rapportata al prodotto lor
do totale del Paese ha rag 
giunto lo 0.95".,. Queste due 
cifre, insieme ai raffronti in 
ternazionali. danno una mi
sura certamente sommaria ma 
indicativa del sottosviluppo 
della nostra agricoltura. Sia 
detto per inciso, non è dispo
nibile attualmente nessun se 
rio studio che approfondisca 
il rapporto tra ricerca scien
tifica e sviluppo dell'agricol
tura. m altri termini gli effet 
ti economici della ricerca agri
cola. Addirittura le pubblica
zioni statistiche sull'agricoltu
ra non censiscono la spesa per 
ricerca nel settore! 

Investimenti 
Una prima richiesta che va 

avanzata è l'aumento progres
s ivo degli stanziamenti per ri
cerca agricola rapportandoli 
al prodotto lordo vendibile del 
settore in misura più vicina 
agli altri .settori di ricerca 
passando, ad esempio, nel "7fi 
dallo 0.2 allo 0.3".,. Un aumen
to eli questa entità \ noi dire. 
svalutazione a parte, portare 
i 24.39 miliardi del 1975 a 31» 
miliardi: continuando cosi per 
alcuni anni. Tale aumento. 
ovviamente, deve essere rigi
damente collegato a precise 
scelte di riforma degli istituti 
pubblici di ricerca basate sul
la individuazione di precisi 
ruoli caratterizzanti l'universi
tà, il CNR. gli istituti di ricer
ca vigilati dal ministero del
l'Agricoltura, ecc. Seconda in
dicazione: bisogna che l'im
pegno di ricerca cosi delìnito 
sia orientato su un numero di 
temi delimitato sui quali si 
concentri lo sforzo dei mezzi 
umani, finanziari e strumenta
li. L'attuale impostazione dei 
progetti finalizzati del CNR. a 
parte i contenuti che necessi
tano di una larga verifica so
ciale. è ancora organizzata se
condo il metodo degli inter
venti polverizzati, quindi cer
tamente a bassa efficacia. 

Importanza determinante 
per un reale sviluppo della 
agricoltura riveste la costitu
zione di una apposita organiz
zazione a carattere pubblico. 
articolata nel territorio regio
nale. e gestita dagli Enti loca
li (Comunità montane, com
prensori. consorzi di comuni. 
province) con la partecipazio
ne di tutte le comjjonenti so
ciali (sindacati, associazioni 
di produttori, cooperazione. 
ecc . ) . Finalità di questa strut
tura di tipo nuovo sono: il re-
cepimento delle esigenze di 
innovazione che nascono nelle 
varie realtà territoriali, i col
legamenti con le università e 
gli istituti pubblici di ricerca. 
il trasferimento delle soluzio
ni nuove proposte dalla ricer
ca scientifica agli operatori 
agricoli e alle piccole e medie 
imprese di trasformazione o 
produttrici di mezzi tecnici 

Aspetti specifici di questa 
azione sono la conduzione di 
sperimentazioni di nuove va
rietà e metodologie nel terri
torio cui sono destinate, il ri
levamento dei dati sociali, eco
nomici. tecnico produttivi e 
ambientali ai tini di una pia
nificazione zonale deH'aencoI-
tura e delle attività ad essa 
connesse, ed infine i problemi 
collegati all'informazione e 
alla qualificazione professiona
le. La Regione dovrà agire da 

| e lemento di sintesi e coordina
mento. 

E" chiaro che una proposta 
di questo tipo esige un ade
guato approfondimento. L'im 
portante è che si a w i i il dibat
tito sulla questione e he è cer
tamente una delle chiavi per 
una riforma della agricoltura 
italiana. 

Ennio Galante 

Onorato Castellino 
Il labirinto 
deUe pensioni 

IL MULINO 

Discusso a Milano il «caso» di Scienze politiche 

UNA FACOLTÀ SI INTERROGA 
Dopo die il vecchio corpo istituzionale si è dilatato a dismisura fino ad accogliere la marea dei nuovi iscritti, sono esplose tutte 
le contraddizioni . Una esigenza di autentica promozione culturale e di shocco sul mercato del lavoro che resta senza risposta 
Perchè ancora oggi non si riesce a sapere (pianti siano gli studenti lavoratori iscritti - Analisi e proposte alla conleren/.a milanese 

FIRENZE — Una delle severe sculture di Wotruba esposte al Forte Belvedere. 

MILANO, apu le 
« Perchè ti sei iscritto a 

Scienze politiche'.' ». 
« Mah. diciamo per impara

re, per capire Diciamo, ami. 
per imparare a capire, pei 
conoscere meglio la società ». 
« Vuoi laurearti per trovare 
un posto di lavoro migliore' » 
«Con i tempi che corrono il 
posto penso più a mantenerlo 
che u cambiarlo E poi. siamo 
seri. una luureu in Scienze po
litiche. oggi, la si può giusto 
incorniciai e ed attaccare al 
muro .\'o. se mai mi dovessi 
laureare, una sola cosa po
trebbe eliminare nella mia ci 
ta !a targhetta sulla portu di 
casa "Dòti." Augusto Rondel
la invece di Augusto Rondel
la punto e busta l'n bel salto 
di uualita. non ti pare')'. 

Augusto Rondella, anni Jli, 
impiegato di seconda catego
ria presso un'azienda metal
meccanica. sposato con una fi
glia di quattro anni a carico. 
iscritto al terzo anno di Scien
ze politiche Lo abbiamo incan
ti atu i enei di sera nella sede di 
ria Conservatorio Sei vecchio 
capannone un tempo adibito 
a magazzino dalla Chatdlon 
ed ogiii adattato ad « aula ma
gna ». la coniereuzu di incol
ta e in pieno svolgimento 

« All'unii crsitu dice Augusto 
— non vengo .spessissimo. 
Qualche gruppo di studio e 
poi. quando ce la taccio, gli 
esami Se ho dati sette e tutte 
le tolte mi sono chiesto per
che lo facci ti. a che cosa pò 
tesse servirmi Perche sono 
venuto a questa conferenza ' 
Appunto per capire perche lo 
taccio, a che <<»s« mi serve ». 

Augusto Rondella i ne con 
ironia il suo dramma di lavo 
latore-studente l.e raaioni per 
cui si e iscritto a Scienze po
litiche. in realtà, le conosce 
benissimo E conosce benissi
mo gli ostacoli, i limiti, le 
trust razioni che. in ques ta 
università, le sue aspirazioni 
sono destinate ad incontrare 
l.u sua ironia, in fondo, nusce 
proprio dalla coscienza di 
questo attrito, da questa stri
dente contraddizione. Il suo e 
un dramma collettivo, l.e sue 
domande sono le stesse che 
oggi si rivolge tutta una fa
coltà di li mila e 100 studen
ti. il HO per cento dei quali 
ha un lavoro risso. Ed e pro
prio per cominciare a rispon
dere a questi quesiti che il 

La mostra di Fritz Wotruba a Firenze 

L'uomo e le sue geometrie 
Uno ricerca plastica di grande potenza e rigore documentata dalla rassegna del Forte Belvedere 
La formazione e gli esiti più significativi dell'arte dello scultore viennese recentemente scomparso 

« S iamo tutti quanti seduti 
in un bell'angolino... I cespugli 
di rose sono alti quanto un 
uomo, e brillano attraverso un 
velo d'erbacce. Davanti alla 
loro finestra i Wotruba han
no un rosaio, e in mezzo ai 
calici gialli dei fiori si trova 
la " Ragazza ". una nuova sta
tua. H o l'impressione che non 
si tratti del suo lavoro mi
gliore. anche se è comunque 
un buon lavoro... ». cosi, m 
una nota dei Diari Robert 
Musil. nel 1939. Allora, come 
vedremo. Fritz. Wotruba e 
l ' au to re d e L'uomo sema qua 
lita si trovavano entrambi in 
Svizzera, in esilio, dopo l'eri 
trata delle truppe naziste in 
Austria. Per Musil. scompar
so nel '42. quella doveva es
sere la tappa terminale di 
una s t o n a arara di soddisfa 
zioni; Wotruba. più giovane 
di una generazione, subito 
dopo la fine della guerra ebbe 
m o d o di rientrare ne! suo 
Paese, continuando una felice 
carriera di artista e di inse
gnante 

A distanza di circa sei mesi 
dalla antologica svoltasi pres
so la Rotonda della Besana 
di Milano «con in più alcune 
esposizioni minori, alla Gal
leria Stendhal, ancora a Mi
lano. al Centro di sperimen
tazione artistica di Roma, alla 
galleria « Due I o r n » di Bo
logna». urw grande mostra 
dell'opera di Wotruba si e 
inaugurata nei giorni scorsi a 
Firenze al Forte Belvedere 
«fino al prossimo Io mag
gio». Rispètto alla rassegna 
milanese, come già accennato. 
a Firenze, sotto gli auspici 
deH'Ammintst razione provin
ciale. del Comune, della Re
gione. dell'Azienda o: Turi 
smo. dell'Ente provinciale per 
il T u i i s m o e dell'Istituto au 
s iriaco di cultura di Roni3. 
e stata raccolta tutta la pro
duzione dell'artista, ovviamen
te nei limiti del possibile. 
stante la non trasportabilita 
di opere insente in edifici 
pubblici. Alla mostra, come 
per dare uno spaccato di par
te della temperie culturale 
austriaca del tempo, si è rite
nuto opportuno abbinare altre 
iniziative: una rassegna docu
mentaria del compositore Jo
sef Matthias Hauer. un con
certo che sarà tenuto dal 
complesso « Die Kontraste ». 
alcuni fi lm (fra i quali opere 
di Reinhardt e Pabst ». per 
finire con una s e n e di con
ferenze sul p e n o d o in que
st ione. 

Dopo aver ncordato i rap
porti con Musil. sarà neces
sario ricordare alcune date 
fondamentali della vicenda di 
Wotniba. Nato nella Vtenna 
del 1907 i« stazione meteoro

logica per la fine del mon
do ». secondo una celebre 
battuta di Karl Kraus) da 
padre cecoslovacco e madre 
ungherese, Wotniba segue la 
trafila di molti giovani arti
sti di allora: l'apprendistato 
artigiano in una bottega di 
incisione di metalli e la fre
quenza della scuola d'arte ap 
plicata. Verso la fine degli 
anni 20 sono le prime sculture 
in pietra, nel '31 hi prima 
personale ad Kssen. l'anno 
successivo la prima parteci
pazione alla Biennale di Ve 
nezia. In coincidenza con la 
ascesa del nazismo, comin
ciano per lui molte difficolta. 
culminate nel 1938. anno del 
l'inizio dell'esilio a Zug. in 
Svizzera. Rientrato in patria 
nel '-l.V Wotruba fu chiamalo 
ad insegnare scultura all'Ac
cademia della citta natale. 
prendendo parte con grande 
energia alle questioni relative 
alla ncostniz ione del suo Pae 
se. Nel '4.">. riappare a Vene
zia. ed inizia una fortunata 
attività di allestimenti tea
trali. Da allora si succedono 
le mostre m tu'ie le parti 
del mondo, fino alla grande 
retrospettiva viennese del I9fi3 
e alle rassegne di Graz e 
di Piaga, nel '69 Infine. ìa 
morte improvvisa, il 28 ago 
sto del 1975, a poche setti 
mane dall'apertura della n-
cordata antologica alla Besa 
na di Milano. 

Convincimento 
Queste, in sintesi, le tappe 

più significaiìve di una vieen 
da fitta di nsultati . caratte 
r istua di un lavoro condotto 
con notevole lorza e con gin 
«•liticato convincimento Con 
questo l.u oro ].i mostra a 
Firenze offre, dunque. la pos
sibilità di fare i conti- con 
un complesso di piti di ottanta 
sculture, con ui.a ricca sezio 
ne di grafica e con la colla
borazione di un catalogo 
quanto mai pregevole e in 
vendita a prezzo contenuto 
(fra gli stnimenti della pub
blicazione. alla nota d'aper
tura di Ragghiami, fanno se
guito le testimonianze di 
Hochwalder. di Musi!, di Wo 
truba stesso , di Gasser. di 
Canetti. di Hoffmann. di Ador
no. di Sellner. insieme ad un 
completo apparato bibliogra
fico». 

La rassegna copre tutto 
l'arco dell'operosità del lo scul
tore. sono infatti presenti sia 
il Torso del 1928-"29 ( h e l'L'o-
mo in piedi del 74 , agli estre
mi della parabola. Sempre in 
vista di un discorso comples
sivo. quello che colpisce im

mediatamente l'attenzione è il 
continue» riproporsi dei moti
vi affrontati da Wotniba nel 
corso della sua ricerca: il 
torso. la testa, la donna sdraia
ta. l'uomo in cammino, ecco 
alcuni dei lenii che hanno 
alimentato la poetica dell'arti
sta. Temi e motivi, pur al 
l'interno delle varie accezio 
ni stilistiche, tutti aflrontati 
e svolti nel solco della figura 
umana, nel tentativo dram
matico di cogliere un'imma
gine plastica completa ed as-
soluta. 

Fm dalle sue prime prove. 
Wotniba e stato senz'altro un 
artista di notevole potenza. 
Opere come il Toiso «con 
una replica nel "3<M e L'uomo 
accoccolato del "29. ambedue 
in pietra, attestano un'mdub 
bla capacita di scavo. mu
tuata da un lato dalla cui 
tura espressionista «anche se 
.sempic al cu una di ogni 
deforma/ione • e dall'altro. 
forse (on piti verosimigiian 
za. daUj lezione di un suo 
maestro '.'"a* <:<dem:a. quel
l'Anton Ilanak » 187:> 1934». a 
cui va «erro il m e n t o di aver 
aperto la «.'rada ad una linea 
di ricerca plastica destinata 
a durare nel tempo nell'arte 
ausi naca 'da Wot rubli ap
punti». al suo quasi coetaneo 
Leinfellner. a Hoflehner. ai 
più giovane Bertoni» 

Più avanti nei tempo <a.s_-or 
bit» l'ini lnenra derivatagli 
anche ria M.uiiol». t-i < n < ;-.e 
Wotru'na. suiia s< orla di rivi
sitazioni cuiiisir. \;t!it- a cani 
biare il suo "cji.ii. aia attra
verso una piogies-sivji deca ri 
'sZloi.t- del t.i'to «!. i!oin;ni 
» si veda la H-ivide donna vi 
piedi dei '4».' < ;ir ioti il tar 
propria ui.a volontà rspre-
siva tutta concentrata sulla 
definizione di una serie di 
.stnitture, di chiara valenza 
geometnea icubi. cilindri. 
parallelepipedi». Dopo alcune 
esperienze di maggiore mor 
bidezza eseguite intorno al 
'50 «si pensi al calcare del-
YL'omo seduto*, nascono così 
opere di chiara impostazione 
architettonica. la cui genesi 
è da cogliere in una cali
brata accumulazione di bloc
chi. dai bronzi della Donna 
sdraiata del "M all'Uomo n 
cammino dell'anno successivo. 
Altre sculture, nella prospet
tiva accennata di sopra, n 
mandano più decisamente al 
cilindro, alla costnizione tu
bolare. forse con minor senso 
di convinzione (si vedano al
cune ligure in piedi realiz

zate a metà degli anni 50 
fino al grande Rilievo di 
Rritielles del 1957-'58». 

Durante gli ultimi anni di 
lavoro, all'interno dei quali 
mette conto ricordare la sua 
più che notevole attività di 
scenografo «soprattutto per 
classici c o m e Edipo re. Anti
gone ed Elettra ». Wotniba 
porta a compimento alcune 
opere di tema religiose» »i cui 

j tratti improntati a xm senso 
' profondo di .solitudine esisten-
j z.iale delle quali sono già sta-
j ti messi in rilievo su queste 
J colonne da Dario Micacchi ». 
i persistendo altresì in una con 
i tinua essenzializza/.ione. di ti-
j no geometrico stnitturale, del-
I la sua fantasia, c o m e atte-
i stano gli esiti della Crande 

scultura del >>5 o il Torso in 
marna» dei >>9 

Il tempo antico 
In conclusione, tornando a 

quanto detto all'inizio icioe 
ai rapporti con Musil». resta 
forse da ribadire la ]K>sizione 
COM particolare di Wotniba 
nell'ambito della cultura au 
sfnaca e mitteleuropea degli 
anni fra le due guerre Nato 
nei 1907. egli assiste tl^t ra
gazzo al dissolvimento del 
l'impero austro ungarii o nel 
1913 i 9 . . « | u e l buon tempo 
anti«-o — dice Musil — quan
d o « "era ancora l'impero au 
striai o. e s: poteva scendere 
dal treno del tempo, salire 
su un treno comune d'una 
ferrovia comune e n ton iare 
in patria » > 

Aldini dei suoi amici. più 
anziani di lui. saranno fra 
: protagonisti di quella i-ul 
tura il p n m o volume drl 
capolavoro di Musil esce nel 
1930. Berg. un altro amico. 
aveva composto Wozzeck nel 
"25. Broch. infine, pubbliche
rà / sonnambuli nel "32. tutti 
quanti alla ricerca di mezzi 
espressivi davvero nuovi, nel 
segno di una favolosa com
plessità di stili e di ricerca. 
Forse Wotniba su quel «tre
no del tempo » e salito sol
tanto in parte senza una to
tale consapevolezza. Ciò non 
toglie che quanto resta, an
che per la serietà e la pas
sione che si e s p n m o n o nella 
sua opera indichi in lui un 
personaggio di grande signi
ficato nell'arco della s tona 
della scultura del nostro se
colo. 

Vanni Bramanti 

consiglio di facoltà, sotto la 
pressione di tutte le forze de
mocratiche operanti nell'ate
neo. ha convocato questa con
ferenza 

La relazione introduttiva la 
tiene il professor Carlo Smu-
ragl'ut Ed è anche questo un 
segno del clima positivo nel 
quale e nata la con'crenzu 
l'n anno e mezzo fa qualcuno 
avrebbe voluto che Smttruolui. 
comunista, vice presidente del 
Consiglio regionale, emigrasse 
verso altri lidi Le caste ba 
rollali più intriganti e retrive 
avevano organizzato, con una 
grettezza senza precedenti, la 
loro biava coiujiunt di palaz
zo Assenze ingiustificate, rui 
vii. fughe precipitose, malat 
Ite immaginarie avevano co 
stellato, in un crescendo far
sesco. il tentativo di lare sca
dete i termini levali per la 
« chiamata » in cattedra Ora 
e Smaniglia die dal podio il
lustra i destini delle facoltà 

La conicienzu — ed e que
sto uno dei ti atti più signifi
cativi della sua impostazione — 
«apre» verso l'estetno. licer-
cu nella società civile, negli 
Enti locali, nel movimento de
mocratico. un interlocutore 
capace di innescare un piaces
si) di rinnovamento reale. 

Terra di nessuno 
Senza un rapporto positivo 

con le istanze nuove che emer
gono dalla società. Scienze po
litiche non potrebbe mai tla
vare la lorza di criticare se 
stessa Poiché questo, oggi, e 
il suo vero problema- rompe
re con un passato • ed un pre
senta che l'hanno vista cre
scere a dismisura, come una 
sorta di abnorme « terra di 
nessuno » 

Dopo la liberalizzazione de
gli accessi, in misura più ac
centuata. farse, che in ogni 
altra facoltà. Scienze politiche 
si e trasformata in una gran
de sacca di contenimento del
le spinte di massa all'istru 
zione università! m II vecchia. 
anacronistico corpo di facoltà 
nula sotto ti fascismo e desti
nato a produrre i quadri di 
piantatici ed i burocrati dello 
Stato si e dilatato e tia ai-
calta. senza sostanziali tra
sformazioni. la marea di quan
ti. già emarginati dai più alti 
livelli del sistema di istruzio
ne. si apprestavano ad entrar
vi. nel tentativo dì riappro 
priarsi della qualificazione 
professionale e della cult ut a 
che era stata loto negata. 

Una singolare serie di omer
tà — denunciata nel corsa del
la conferenza da alcuni ricer
catori dell'istituto di sociolo
gia — impedisce ancora oggi 
di sapere quanti esattamente 
stana gli studenti-lavoratori 
iscritti u Scienze politiche Ma 
i dati, mutuati da altre facol
tà italiane, possano facilmen
te attagliarci alla situazione 
milanese. A Torino — ha detti» 
nel carso della conferenza il 
professar Botine — // 7.i per 
cento degli iscritti ha un la
voro stabile, il 9 per cento 
un lavora .sultuaria. il 17 per 
cento studia soltanto II 9Ì per 
cento di coloro i quali hanno 
un lavoro stabile è un lavora
ture dipendente ed ha una 
matrice in larga prei ulema 
impiegatizia e piccola bor
ghese 

Le ci're milanesi, tenute ac
curatamente nascoste nel caos 
degli uffici amministrativi, non 
devono essere molta differen
ti. se ntm in s'urnatiire lerjatc 
non tanto alla natura della 
unti ei sita quanto alle duer 
se caratteristiche .socio econa 
miche deVe due citta E mn 
le statistiche, anche qualora 
lusserà note non farebbero 
che dare una dimensione nu
merila a falli tanailnli tisi 
bili ad ori h:o '•mìo i (.ini - -
attenua un bidello — 'ino al'.e 
sei di sera non «.; tede prati
camente 'U'ssuilO -

Perche i ìworatari studenti 
.\t iscrìt ano a S< ictr.f inditi 
die'' lui prima risjxista - ìa 
più semplicistica — potrebbe 
essere « perche e una facoltà 
facile » Ma i dati smentisco
no la superlemìe semplifica
zione tìi questa tesi Da una ri-
certa condotta ;/er 1 istituto 
di suciolmuii dai professori De 
FranceTrt r Trivellata sui !nu 
reati in Scirme ixilitirhe tra 
l! l'i", • ed ;.' ;•-,/ . iisnìtn i he 
qua-i il f.i iter cento ha >< e: 
lo quella taiolta iter « o<-c;i 
pars; di pr«»'r>>m; s<M-:a;; e 
«•u!T:ira*i cori m'i.*:::or compe
tenza i". e .solo l il per cento 
rrf'ihe •> r:chiedeva un impe
gno d; !dvii;n meno uravo»»» 
x:s;x-"o .iti .il*;r lai oi'a >• 

Cade cosi i;,i ìenhiu misti-
li azione quella di un unii er 
sita defittali filata peri he ah 
stiider.ti sono troppi e tro;t;io 
impreparati uriri di reali ti 
teressj eu'tura'i piccoli ar 
rampicatifi alla TU eri a del 
* pezzo di carta «. 

E' tero il contiariu e l uni 
rersttn che ad una domanaa 
di promozione culturale auten 
tica ha risposto a megli" non 
ha risposto, ton ìa dilatazio
ne abnorme di * esamifìct » 
dequalificati, autentiche « ri-
serre » m cui isolare l'istanza 
di una nuora qualificazione di 
massa 

IJO ricerca della laurea ap
pare in realta una motivazio
ne. certo presente, ma secon
daria Ciò che pc\a sembra 
piuttosto essere la riscoperta 
della politica e delle temati
che sociali da parte di strati 
crescenti di piccola borghesia 
l'n interesse nuoto al quale 
l'ur.irersita. immobile nelle 
sue strutture e nei suoi sche
mi culturali, non da risposta 

E' m questa luce che va 
i alutato il fenomeno della 
scarsa produttività di Scienze 

politiche /.'« esimimelo >• solo 
vi parte riesce ad esscte un 
a lauieificio » Sulla base del 
l'altissimo ma t'incuto delle 
iscrizioni, era stato previsto. 
a pai tu e dal 1974. un gettito 
annuo di lauree oscillante tia 
le :'ìt>0 e le 7(i0 unita Hit ulti
mi due anni hanno listo qtte 
ste pi elisioni realizzarsi al 
',0 per cento .US Inni cuti nel 
UI74. MÌO nel 197.') 

Sono dal; che consentono 
di misurine la delusione, la 
tinnitela Cifre che rnlettono 
le conti addizioni e le carenze 
di una incolta incupace di sta
bilire rapporti positivi sii nes 
.sti'i.suno dei due nauti sui 
quali dovi ebbe esseie imp'' 
guata quello di una iisposta 
costruttiva alla nuova domati 
da di cultinu e quella di una 
pi Olii la «giustificazione » sul 
mercato del lai aio 

Le statistiche dimosttano 
come, tra i laureati di Scien
ze politiche, uno su tre non 
trovi lavoro, come chi ti ava 
lavoro svolga munsio'u che 
nulla hanno a che veda e con 
gli studi compiuti, come chi 
già abbia un linaio non lo 
cambi dopo ti conseguimento 
della luureu 

Ma lermiiisi a questi dati 
surebbe un errai e Se una 
casa ha dimostrato la conf" 
renza di facoltà organizzati: a 
Milano e la presenza, anche 
all'interno dell'università, di 
lorze che taolioua e che pos 
sono cambiare la situazione 
A questa scadenza gli studen
ti ed un unte nucleo di pio-
fessuri 'precari e di ruoloi 
sano arrivati con un patri 
manto di studio, di battavlie 
culturali e politiche che deli
ncano con pi castane un fiati
le di lotta 

Amara tre anni la la fa
coltà di Scienze politiche di 
Milana, nata in moda strava
gante nel 19(i:'i. esisteva soltan
to sulla carta 40iit) studenti 
abbandonati a se stessi ed un 
gruppo di professori volonte
rosi cìie ogni mattina, punti 
gliosamente. si mettevano alla 
ricerca di un'aula l'bertt. or
ganizzavano seminari, gruppi 
di studio 

Oggi la facoltà ha congni 
stato una sede, ha ottenuto 
l'apertura nelle ut e sciali, es
senziale vista il gran numero 
di studenti lavoratori Scienze 
politiche, a dispetto di tutto. 
e riuscita, sia pure in ma
niera inevitabilmente fram
mentaria. a produrre cultit-
ìa. ad aprirsi alle nuove do
mande espresse da! movimen
to dei lavoratori l.u testimo
niano i numerosi corsi delle 
a 151) ore » organizzati negli 
ultimi due unni ali interna 
delle facoltà 

La latta contro la disgrega 
zione. dunque, in qualche mi
sura. ha iHigato Scienze poli
tiche — per usare un'espres
sione iHiradassalc — ha tro
vato la forza di combattere 
« contro se stessa » a. per me
glio dire cantra ciò che le 
forze dominanti avevano va 
luto che fosse 

Linee di azione 
Proprio imrtendo da que 

sto iKitrimatilo di lotte la con
ferenza si e proposta di arri-
iure ad un rapporta piti or
ganico con la tealta di una 
.società in tia.starniazioiie Ce 
riuscita'' Cenare lina risposta 
ii'iivoin na tre giorni di di 
battito siuninchcichhc ilai Il
io non cogliere l viti ecciti di 
mia pnifitrinatnu che ha ru 
dia siriratttitto liuti i dall'uni 
tersità la cimieienza poteva 
soltanto JHIÌ re da proiilcrm. 
villi! are delie linee di azione 
i he :et cssitano di una ieri li 
i a riel temiHi iisiieme alle 
'oize jiolitulie e sociali, al 
movimento da lai oratoti, a 
t;'i Enti lui alt Ed a questo 
« minuto 'tu siipnttt adempie
re coti i.'ijo'f e co'' diaiìita. 

le piojHtste uscite dalle ie 
lazio'it e dm dibattiti costi-
tinsi tu.o uni mi invito di rite 
rinculo una solida puittafoi 
ma di JKII lenza IJI facoltà di 
Scienze ixilittche sembra cer
care il proprio futura in un 
rapjmrto stretto un l'esigen
za di i;.ioia personale jiolitiio 
aiiiministiatiio ;>osta titilla ri 
t eri a di ivi ninno modfHo di 
si tinnirti 

r lkditr.amo creare - - ha 
detti- il pro'essor Martiivlìi 
— dei moderni esjiert;" de! 
la pubblica amministrazione-
ttio'i"rni t on nel senso team 
crat Ica ed efricientvtico del 
ter::iv:e, liimetitl ta/taci. in 
soranui di prtHi>ammare e di 
•]-'st,,r fa fAihtìca del territo 
i to e rjel contem/MI dotati di 
iva protiv.da cultura ;f>!itica 
cattai i ciac di ioaliere le COTI 
ìradrìizioni la natura e le 
In,re di st;lupn€i della stn le 
in . 

E' solo il liucsto quadro 
i he e oggi f/ossibtle dare una 
ris)/osta ai molti « iterchc » 
di chi oggi consuma ali inter
ro di una tale facoltà le prò 
•prie speranze di promozione 
culturale e professionale Con 
la conferenza qlt studenti ed 
i professori di Scienze politi 
i he hanno fatto la propria 
parte senza ladere nella ten
tazione di arrenarsi in difesa 
del proprio orticello dissesta 
to 

Ora le risjiOste toccano ad 
altri Sono le risposte che il 
morimento democratico atten
de da oltre un decennio si 
chiamano dipartimento, tem 
pò pieno, diritto allo studio. 
democrazia Si chiamano ri 
forma dell università e nuoto 
asse culturale 

Massimo Cavallini 

Dibattito a Roma 

sul l ibro di Boffa 

I comunisti 
discutono 

sulla storia 
dell'URSS 

Interventi di Ingrao, Pro
cacci, Spriano e L. Villarl 

I comunisti riflettono e di
scutono sulla storia dell'URSS 
e del movimento operaio in
ternazionale. dalla Rivoluzio
ne d'ottobre all'aggressione 
nazista, in anni duri e dram
matici. somma di e io isnu e 
sacrilìci. di successi e di er-
ì o n K' il periodo posto al 
cent i o dell'indagine svolta 
dal compagno Giuseppe Bot
ta nel libro edito da Mon
dadori iSta tu ì dell'I'mone So
lleticai .sul (piale, presenti 
l'aurine ed un uubblico molto 
tolto tia cui numeioM erano 
ì giovani, si e svolto l'altra 
sera un mteiessante dibattito 
.i!!.i Casa della cultura di Ro 
ina. Vi hanno partecipato, ol 
n e a Bolla, il compagno Pie
n o Ingrao. (indiano Piocac-
i'i, Lucio Villan e Paolo Spria
no 

I! lavoro di Buffa — come 
lia detto Procacci — è più 
che un'opera di sintesi. Ksso 
si presenta, con tutte le dif-
fìcolta di reperimento di fon
ti cronologicamente e tern-
toi talmente disper.se. come un 
momento di lottuia rispetto 
alla storiografia basata sulla 
categoria della « necessita », 
proioudaiuente deviante e in 
capace di giungere a giudizi 
critici fondai:. 

II (libati ito si e fermalo 
su alcuni unni] ciuciali: l'ul
timo Lenin ed il rapporto fra 
pensiero leniniano e politica 
di Stalin: la politica estera 
dell'URSS. !e scelte della Ter
za Internazionale e io svtiup 
pò del movimento operaio 
mondiale, toccando anche te
mi che si nfei iscono al pre
sente. 

Bolla, nei suo libio. ha po
sto l'accento — e anche l'al
tra .sera ha libadilo tale pò 
sizione — sugli elementi di 
novità dell'ululilo Lenin, sul
la coscienza cine che ej,li eh 
he della diammaticita delle 
circostanze e dei pericoli che 
si profilavano per il partito e 
lo Stato sovietici D: qui l'in 
s'.stere sia sulla necessita di 
un processo cii trasforma/io 
ne socialista lento e capace 
di guardate con attenzione a: 
pioblemi delle campagne, sia 
sull'esigenza di una « rivolu
zione culturale». 

Procacci ha uariato invece 
del jjermsmere in Ix'inn di 
una concezione elitaria del 
partito, con la presenza di eie 
menti di etlicientisino che ri 
compariranno nei periodi suc
cessivi. Ingiao ha colto la 
discriminante di fondo fra 
Lenin e Stalin nella diversi» 
visione del processi» iivolu 
zumarlo e nella diversa ami 
lisi delie lorze motrici della 
rivoluzione. La strategia sta 
limanti assunse intatti come 
e lemento decisivo la forza 
dello Stato sovietico e questo 
provoco conseguenze enormi 
sul movimento operaio mter 
nazionale, ("e un I.enin tutta 
via in cui e presente una vi 
s:one della costruzione del 
l'unita di classe, della dialet 
tic.» determinata dal modo 
in cui le contraddizioni del 
la so'-ieta si nflettoni» nel pai 
tito. d i e non sempre vmuta 
pienamente il momento della 
differenziazione e del contra 
sto. per cui la tematica delle 
forme istituzionali, quello che 
noi oggi chiamiamo un «ga
rantismo a più aito livelli» ». 
scivola in zone d'ombra Pei 
questo nel rapporto denincra 
zia socialisti»» occorre saper 
cogliere le novità «he oggi 
introduciamo Ma il nostro 
discorso sulla « via italiana » 
— h;t detto ancora Ingrao — 
non ha t o m e . ipuiodo il rita
glio di una particolarità na 
z.ionale < per cui il fenomeno 
staliniano, ili quanto fnitu» 
d: un arretratezza non nostra 
non ci riguarderebbe», ma la 
costruzione di un nuovo m 
teniazionalisrno che cerca ri: 
registrarsi ad un livello che 
guarda allo scontro d: classe 
s i scala mondiale 

Ingrao ha insistito quindi 
sul l 'appono della esperienza 
dei fn»nti popolari in Spagna 
e Francia, che segnano con 
traddizioni di tipo nuovo, for
ze sociali che si spostano, e 
j>esano quindi suiia nuova pò 
l u n a della Terza Intemazio
nale. 

Spriano ha insistito suil'im 
portanza dell'ultimo Lenin. 
della coscienza che egli ebbe. 
assai profonda, dei pencoli 
della coercizione e dell'uso 
repressivo dpila macchina del 
vecchio e nuovo -Stato, men 
tre Lucio Villari ha indicato 
in Bucharin il d ingente che. 
proprio rifacendosi a tale IJ-
n:n. comprese senso e signi 
rii*ato della stabilizzazione ca 
pitalistica ed ipotizzo un mo 
delio di socialismo aperto al 
rapporto stretto con ì biso
gni dei contadini e da co 
s tnurs i sui tempi lunghi. 

II libri» di Boffa — un'ope 
ra che si consiglia e stato 
detto, e che e opportuno leg 
gere — p r o p n o per la discus 
sione che suscita su punti fon 
damentali non staccati dalia 
problematica e dalle lotte del 
presente, viene incontro ad 
una domanda culturale e pò 
litica assai avvertita Molte 
questioni sono certo ancora 
aperte — ha detto lo stesso 
Boria — ma ne discutiamo 
con la coscienza di un'unita 
crescente della s tona del mon 
do. come questioni nostra 
c:oe, che ci riguardano da vi 
( ino e di cu: siamo partecipi. 

g. be. 
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Permessi retribuiti per i 
lavoratori consiglieri li 

Abbiamo ricevuto un utilis
simo contributo dai compa
gni della Federazione di Luc-
<:a 1 quali hanno dato noti
zia di una sentenza del pre
tore dei luogo, che riteniamo 
importante anche come dimo-
strazione di cosa significhi 
applicare le leggi a tutela dei 
lavoratori non con l'intenzio
ne di mortificarle ma di dare 
ad esse il massimo respiro 
per realizzarne le finalità. 

Nella decisione — del 25 feb
braio lfWfi — si afferma, in 
applicazione dell'art. 32 dello 
Statuto, che i lavoratori ove 
eletti consiglieri comunali 
hanno diritto di assentarsi 
dal servizi» senza perdita del
la retribuzione per tutto il 
tempo occorrente non solo al
le riunioni consiliari e di 
commissione ma anche per 
quello necessario allo studio 
delle questioni da trattare ed 
alle attività strettamente con
nesse al proficuo svolgimen
to delle riunioni medesime. 

Testualmente si legge nel 
provvedimento del giudice 
che: « L'art. 32 dello Statuto 
non si riferisce esclusivamen
te alla partecipazione alle se

dute, ma a tutto il tempo ne
cessario all'espletamento del 
mandato », per la cui durata 
si è fatto ricorso alla testi
monianza del sindaco del Co
mune. 

Da queste premesse il pre
tore ha tratto coerentemente 
la conseguenza che la parte 
dell'art. 32 dello Statuto nella 
quale si dispone che i lavora
tori eletti consiglieri comuna
li o provinciali hanno diritto 
di assentarsi dal servizio per 
il tempo strettamente necessa
rio all'espletamento del man
dato, senza decurtazione della 
retribuzione, non ha lo scopo 
di delimitare o restringere le 
attività inerenti le funzioni di 
consigliere per le quali sussi
ste il diritto ai permessi re
tribuiti, ma il ben diverso 
fine di escludere i permessi 
retribuiti per le sole attività 
che con il mandato consiliare 
non abbiano alcuna possibilità 
di riferimento. 

Sullo stesso argomento, che 
dopo il 15 giugno ha acquista
to particolare interesse per 
tanti compagni, avremo modo 
di ritornare più ampiamente 
in una prossima rubrica. 

Parificazione di diritti dei 
coniugi nei pubblici concorsi 

Cari compagni, 
mia moglie, fornita di diplo

ma di maestra di scuola ma
terna, ha presentato istanza di 
jmrtecipazione ad alcuni con
corsi banditi da Enti locali; 
poiché in alcuni di essi era
no prescritti — secondo la 
prassi — termini perentori dt 
età, salvo le elevazioni previ
ste, essa è stata in alcuni casi 
esclusa, con la motivazione di 
aver superato i limiti prescrit
ti, nonostante che alla docu-
mentazione avesse allegato 
uno stato di famiglia che. nel 
caso si fosse trattato di un 
capofamiglia, avrebbe consen
tito l'elevazione necessaria a 
consentire la partecipazione al 
concorso. 

Ciò. evidentemente, in ot
temperanza alla norma fissa
ta dal vecchio codice civile 
(art. 147, se non erro) che as
segna la funzione di capofa
miglia — COM i conseguenti 
doveri e diritti — al solo ma
rito. 

Poiché, però, il nuovo dirit
to di famiglia stabilisce la pa
rità de: coniugi circa gli ob
blighi nei confronti dei figli. 
ritengo che ne debba scatu
rire anche la parità nei dirit
ti conseguenti e che debba 
Quindi ritenersi utile, ai fini 
dei benefici conseguenti come 
quello cui specificamente 
mi riferisco, la nuova configu
razione giudirica della moglie 
ie madrei che è sancita dal
l'art. .'.«# del nuovo diritto di 
famiglia, che sostituisce ap
punto ti 14" vecchio codice. 

Il quesito, a mio avviso, in
veste un problema estrema
mente importante e che inte
ressa molti casi analoghi a 
quello da me prospettato. 

ENZO DI GRAZIA 
( A versa - Caserta i 

Il caso esposto dal lettore 
Di Grazia suggerisce alcune 
osservazioni. La prima tocca 
i problemi di parità fra uo
mo e donna. 

L'art. 3 della Costituzione 
ha sancito il diritto di non 
discriminazione, fra l'altro. 
per ragioni di sesso. Questo 
principio fondamentalissimo è 
stato ribadito più volte nella 
Carta fondamentale, a propo
sito della donna lavoratrice e 
della donna coniuge. Per la 
prima ha affermato il diritto 
alla parità salariale a parità 
di lavoro «art. 37 Costituzio
ne). per la seconda ha stabili
to la eguaglianza morale e 
giuridica con l'altro coniuge. 
eguaglianza su cui è ordinato 
il matrimonio (art. 29 Costi
tuzione). 

Entrambe queste norme 
lianno subito lunghe traversie 
prima di trovare una concre
ta e generale applicazione: 
basta considerare che uno de
gli ultimi contratti collettivi 
che prevedeva una riduzione 
retributiva per le donne, ri
spetto agli uomini (dipendenti 
da imprese di pulizia, anche 
il settore ci sembra significa
tivo» è scaduto il 30 novem
bre 196B, e la modifica del 
principio di gerarchia su cui 
era ordinato il matrimonio 
è intervenuta solamente con 
la legge 19 maggio 1975 n. 
151. entrala in vigore il 20 
settembre dell'anno scorso. 

La strada percorsa e mol
ta. ma non è ancora finita. 
anzi si comincia oggi a per
correre la via dell'applicazio
ne concreta delle normative 
che applicano la Costituzione. 
Infatti il caso di cui si di
scute si pone esattamente al
l'incrocio fra il diritto di non 
discriminazione per ragioni di 
sesso, il diritto della donna 
lavoratrice a fruire degli stes
si diritti sanciti per l'uomo, 
ed il diritto di eguaglianza del
la donna coniuge. 

Ebbene, i funzionari che 
hanno escluso la signora Di 
Grazia dal concorsi cui s'era 
candidata, sono riusciti a vio
lare in un i**ante e contempo
raneamente tutti e tre quei 
principi costituzionali fonda
mentali. 

Cos'è accaduto in concreto? 
La risposta — paradossale — 
è che quei funzionari hanno 

semplicemente applicato la leg
ge. L'art. 2 DPR 10 gennaio 
1957. n. 3 fra gli altri re
quisiti generali di ammissio
ne agli impieghi pubblici fis
sa limiti massimi <32 anni) 
e minimi (18 anni) di età per 
i candidati, rinviando poi al
le leggi speciali per le dero
ghe a tal norma generale. 

Ecco quindi che fra le svaria
te leggi richiamate v'è l'art. 23 
RDL 21 a»osto 1937 n. 1542 
— Provvedimenti per l'incre
mento demografico dellu Na
zione (questa è la esatta ru
brica della legge) — che di
spone l'elevamento del limite 
massimo di età stabilito per 
l'ammissione ai pubblici con
corsi pari a « due anni nei 
riguardi degli aspiranti che 
siano coniugati alla data in 
cui scade il termine di pre
sentazione delle domande di 
partecipazione al concorso » 
( lettera a » e pari ad « un an
no per ogni figlio vivente al
la data medesima » i lettera 
bi. Le due elevazioni si cu
mulano fra di loro con ogni 
altra disposizione in vigore. 
limite massimo insuperabile 
di 45 anni. Detto fra parente
si: come tutto ciò sia compa
tibile con l'odierna tendenza 
a favorire la regolazione del
le nascite, e quindi una gene
razione consapevole, è giudi
zio che ognuno può dare. 

A tutto questo si deve som
mare l'art. H4 foggi abroga
to» del codice civile: «Il ma
rito è il capo della famiglia; 
la moglie segue la condizio
ne di mi... ». Combinando que
sto cocktail di leggi a punti
no. ed aggiungendo il bando 
di concorso, si avrà che il ca
so della signora Di Grazia non 
poteva avere altra soluzione, 
diversa da quella avuta. 

A questo punto la situazio
ne parrebbe senza via di usci
ta. Ma cosi non è. perchè una 
tessera di quel castello di car
te è stata tolta, e basta una 
piccola spinta per far crolla
re il resto. L'art. 144 c e . è sta
to abrogato e sostituito dal
l'attuale art. 143 (modificato 
dall'art. 24 lg. 1975. 151) che 
afferma il principio opposto 
al precedente: « Con il matri
monio il marito e la moglie 
acquistano gli stessi diritti ed 
assumono i medesimi dove
ri... » D'un tratto il capofami
glia è scomparso ed al posto 
sono emersi i due coniugi. Ec
co auindi che il piccolo pri
vilegio di cui si discuteva de
ve applicarsi ad entrambi i 
coniugi, attuandosi cosi tutti 
quei principi costituzionali da 
cui s'eran prese le mosse. 

Chi ha escluso la signora 
Di Grazia ha dunque appli
cato il bando di concorso — 
e non poteva fare altrimenti 
— che a sua volta applicava 
leggi ora abrogate: spetta al
l'interessata aromuovere l'an
nullamento del bando da var-
te degli organi di Giustizia 
amministrativa, se ciò è an
cora possibile. Se lo farà, da
rà un piccolo contributo alla 
parificazione effettiva fra don
na ed uomo, battaglia cui tut
te le forze democratiche e ci
vili debbono collaborare atti
vamente. ed alla quale l'ap
porto determinante deve es
ser dato dalle donne diretta-
mente. 

Prima di concludere la 
chiacchierata, il compagno Di 
Grazia ci consente una do
manda maliziosamente affet
tuosa? Perchè ha scritto lui. 
il signor Di Grazia, e non ha 
fatto in modo che fosse la si
gnora Di Grazia a scriverci? 
Poteva esser un'occasione per 
un passo sulla strada dell'ef
fettiva liberazione della don
na. 

Qovtt* rvbric* * cvrata ém 
un tfiwppc di «pcrti: Gufi Mi
mo Sfmonoschi, fivéH», evi è 
affidato ancho 11 coordinamen
to; Fior Giovanni Afferà, arro
cco CdL dì Bologna, decanto 
unhrvreltario; Olunppa Borro, 
givdico; Min* Raffono, avvo
cato Cdl Torino; Sahnrtero 
Sonoto, fiodico; Naflo Vacan
ti, avvocato; Cattano Volo*. 
avvocai* CdL Bari. A epwtta 
rubrica ho collaborate ancho 
il dottor AnfaJo Converso, giu
dice a Torino. 

IL VENTESIMO ANNIVERSARIO DELL'ECCIDIO 

Venosa ricorda le sue lotte 
4 . , o J . 

nel nome di Rocco Girasole 
Il sacrificio del bracciante ucciso dalla pollila durante uno sciopero alla rovescia commemorato con una grande mani
festazione unitaria • Il compagno Scheda sottolinea la continuità storica del movimento per II riscatto del Mezzogiorno 

DALL'INVIATO 
VENOSA, 11 aprile 

« Rocco Girasole: un brac
ciante, una vittima, un simbo
lo »: in queste poche e sem
plici parole è racchiuso il pro
fondo significato della grande 
manifestazione di popolo, pro
mossa dall' amministrazione 
democratica, svoltasi oggi a 
Venosa, uno dei più impor
tanti centri agricoli della Ba
silicata, in occasione dell'an
niversario della brutale re
pressione poliziesca contro il 
movimento di lotta per il pa
ne e il lavoro di venti anni fa. 

All'alba del 13 gennaio 1956 
centinaia di braccianti disoc
cupati di Venosa avevano de
ciso di aderire all'appello per 
io sciopero alla rovescia lan
ciato dalla Camera del Lavoro 
come risposta di lotta ai con
tinui rifiuti della prefettura di 
Potenza di avviare i lavori per 
le opere pubbliche nei Co
muni del Vulture-. 

I braccianti avevano comin
ciato a spalare il fango ac
cumulatosi in una via del cen
tro. Tutto procedeva nel modo 
più tranquillo, quando, poco 
dopo mezzogiorno, improvvisa
mente arrivarono da Potenza 
forti contingenti della « Ce
lerò », mentre da Melfi piom
bavano decine di carabinie
ri: in tutto un centinaio di 
agenti, che prima sequestra
rono ai disoccupati gli attrez
zi di lavoro, poi si lanciaro
no in una carica dissennata 
contro i lavoratori. I poliziot
ti fecero anche uso delle ar
mi colpendo il bracciante Roc
co Girasole — che più tardi 
spirerà tra le braccia di un 
altro disoccupato — e altre 
sette persone, tra cui alcuni 
bambini. 

Oggi il sacrificio di Rocco 
Girasole è stato ricordato a 
Venosa. 

Erano presenti, tra gli altri, 
il presidente della Giunta re
gionale. il democristiano Ver-
rastro, il presidente dell'as
semblea. Bardi, i parlamenta
ri Petrone «PCD, Leggeri 
(DC). Salvatore (PSD. il com
pagno Calice, capogruppo co
munista della Regione, il vice 
presidente della Provincia Co
modo (PSDD. il segretario re
gionale del PCI Schettini, il 
segretario della CGIL di Basi
licata Tammone. Giaculli per 
la CISL e di Pierro per la 
UIL. il presidente delle ACLI. 
Laurenza, una delegazione del 
PCI di Barletta (dove il 14 
marzo dello stesso anno la po
lizia sparo contro una folla 
di braccianti, donne e bambi
ni che manifestavano per il 
pane e il lavoro, uccidendo 
tre lavoratori» e decine di sin
daci. Numerosi i messaggi di 
adesione tra cui quelli del 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, di 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, di Bruno 
Storti, segretario generale del
la CISL, di Giorgio Amendo
la e di Gerardo Chiaromonte. 

Quei tragici giorni e la figu
ra di Rocco Girasole sono sta
ti rievocati dal compagno ono
revole Donato Scutari. sindaco 
di Venosa. « Mentre comme
moriamo il bracciante Giraso
le — ha affermato Scutari — 
lanciamo un allarme per l'at
tuale stato di abbandono del
la nostra terra, e un appello 
alle forze politiche e sociali 
democratiche per un grande 
sforzo unitario che crei più 
avanzate prospettive di svilup
po economico e sociale a Ve
nosa, nella Basilicata e nel 
Mezzogiorno ». 

« Ricordando Rocco Giraso
le — ha affermato Gaetano 
Arfè. direttore dell'Avanti! — 
e le lotte per il pane, il la
voro e la libertà degli anni 
cinquanta, intendiamo sottoli
neare la maturità del movi
mento democratico e di mas
sa nel Mezzogiorno, che la 
politica della repressione non 
ha fiaccato, ma spinto a nuo
ve lotte ». 

Alla continuità storica del 
movimento per il riscatto del 
Mezzogiorno si è richiamato 
il compagno Scheda, segre
tario nazionale della CGIL. 
che ha ripercorso le tappe 
delle lotte bracciantili meri
dionali. contro la disgregazio
ne, la rapina delle risorse, per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
per una saldatura con la clas
se operaia e i lavoratori delle 
città, per l'unità fra Nord e 
Sud. conquistata anche con il 
sacrificio di sangue di tanti 
lavoratori. 

« Si è trattato di lotte aspre 
— ha affermato Scheda — 
portate avanti in condizioni 
diffìcili, perchè la repressione 
talvolta spietata è giunta an
che a mietere molte vittime 
innocenti come Rocco Gira
sole ». 

« I nodi sociali e politici 
fondamentali suno tuttora di 
fronte al movimento operaio 
e alle masse meridionali, ma il 
movimento è cresciuto rispet
to ad allora sul piano della 
consapevolezza e sul terreno 
delle intere unitarie ». 

Dopo aver sottolineato l'ag
gravarsi della crisi economica 
e politica. Scheda ha detto 
che. pur confidando ancora 
sulle possibilità di evitare le 
elezioni anticipate « il movi
mento sindacale si deve co
munque predisporre a non 
perdere battute nelle prossi
me settimane nel rivendicare 
misure immediate per l'occu
pazione, per l'agricoltura, per 
il tenore di vita delle masse 

lavoratrici e per il Mezzogior
no. 

AI termine della manifesta
zione si è formato un grande 
corteo fino al luogo dove Roc
co fu colpito. Qui il compagno 
Scutari ha scoperto la lapide 
che la città di Venosa dedica 
a Rocco Girasole. « giovane 
bracciante disoccuosto, cadu
to il 13 gennaio 19.V>. mentre 
chiedeva lavoro e libertà ». 

Pasquale Cascoli* 

Vittima del tragico episodio una rogano di vent'anni 

Roma: uccide la cugina 
giocando con la pistola 

ROMA. 11 aprile 
Una giovane è stata uccisa 

sembra, per errore, da una 
sua cugina che stava giocando 
con una pistola. Il tragico epi
sodio è avvenuto a Roma nel
l'appartamento della vittima. 
Emanuela Piccini, studentessa 
di 20 anni, figlia di un facol
toso costruttore edile in via 
Pannain, nei pressi dell'Aure-
lia al Gianicolense. La giova
ne stava trascorrendo fi po
meriggio giocando a carte nel 
salotto di casa assieme alla 
cugina, alla madre e a nume
rosi amici. 

Secondo la versione raccol
ta più tardi dagli agenti. Mar
gherita Piccini, di 27 anni, a-

nestesistn presso il Policlinico, 
avrebbe preso in mano una 
pistola di piccolo calibro, di 
proprietà del padre della vit
tima, Ezio Piccini, lasciata sul 
tavolo. Convinta che l'arma 
fosse scarica l'ha puntata con
tro la cugina e per gioco a-
vrebbe premuto il grilletto. 

Il colpo partito dalla « Be-
retta 6.35 » ha raggiunto Ema
nuela Piccini in pieno petto. 
La ragazza è caduta a terra 
in un lago di sangue ranto
lando. Di fronte a questa sce
na Margherita Piccini e gli al
tri amici della vittima terro
rizzati hanno chiesto aiuto tra 
i vicini e sono quindi scesi in 
strada. Qui hanno bloccato 

una pattuglia di vigili urbani 
motociclisti e hanno raccon
tato loro l'episodio. Subito 
una ambulanza è giunta sul 
posto dopo pochi minuti. 

Quando però l'autolettiga è 
arrivata all'ospedale S. Spiri
to. per Emanuela Piccini non 
c'era più nulla da fare. 

Sia la ragazza che ha spa
rato che il padre della vittima 
in serata sono stati sottoposti 
ad un lungo interrogatorio per 
chiarire tutti i lati oscuri del
la vicenda. Sembra comunque 
certo che il magistrato incri
minerà Margherita Piccini per 
omicidio colposo e il proprie
tario della pistola per omessa 
custodia di arma. 

lai 7 all'I! aprile le celebrazioni nella città natale 

Come Sarno ha rievocato 
la figura e l'opera 

di Giovanni Amendola 
« Una straordinaria esperienza educativa di massa » • Tavola rotonda con Telone, Berte* 
detti, Galasso, Masullo, ValitulH e Labriola • Il discorso di Carlo 6alante 6arrone 

DALLA REDAZIONE 
SALERNO, 11 aprile 

La città di Sarno (oggi 30 
mila abitanti, ma oltre 10.000 
strappati ancora negli ultimi 
10 anni dall'emigrazione a 
questo importante centro del 
Salernitano) ha degnamente 
ricordalo, dal 7 all'U aprile. 
la figura e l'opera coerente
mente antifascista di Giovan
ni Amendola. « E' stata — 
r-i detto la direttrice di un 
circolo didattico — una straor
dinaria esperienza educativa 
di massa ». Essa ha coinvol
to. infatti, dai ragazzini delle 
scuole elementari (che hanno 
dato vita venerdì 9 ad un si
gnificativo spettacolo di ani
mazione» agli studenti delle 
medie e delle superiori (per 
i quali m un cinema affolla
tissimo ha svolto una confe
renza Biagio De Giovanni), 
ai consiglieri comunali (con
vocatisi mercoledì 7 aprile in 
seduta straordinaria per ri
cordare. nella casa comunale. 
il 501 della morte), infine a 
donne del popolo, contadine, 
gente minuta, intellettuali e 
uomini politici ritrovatisi tut
ti (sabato 10 e domenica II) 

DIBATTITO A BOLOGNA SULLA LOTTA AGLI STUPEFACENTI 

Droga: non basta il medico 
I limiti della nuova legge - Creare per le vittime un ambiente protettivo ma non 
paternalistico - Le iniziative della Regione Emil ia-Romagna per la prevenzione 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 11 aprile 

Si comincia a fare uso di 
droga a 15 anni e i due terzi 
dei tossicomani che si rivol
gono ai centri di assistenza 
hanno meno di 18 anni. Da so
li questi due dati, pur fram
mentari, devono spingere a 
concedere il massimo spazio 
all'azione preventiva, alla cu
ra e alla riabilitazione, secon
do quanto stabilito dalla nuo
va legge sulla droga. Su que
sti problemi si sono confron
tati ieri a Bologna giuristi, 
:nedici, amministratori pub
blici e uomini della scuola; 
l'iniizativa, promossa dall'isti
tuto di psichiatria, dal grup
po penalistico dell'Università 
e dalla redazione della rivista 
La questione criminale era pa
trocinata dalla Regione, rap
presentata dall'assessore Tur
bi. 

Anche se con motivazioni 
politiche diverse, sono stati 
individuati alcuni limiti della 
legge, già rilevati in passato 
e che hanno trovato una pun
tuale conferma nei primi me
si delln sua attuazione: la 
non definizione del ruolo del
la mano pubblica nella pro
duzione e nel commercio del
le sostanze stupefacenti e psi
cotrope; una non precisa de
finizione delle figure del con
sumatore e dello spacciatore 
e dei tipi di intervento da at
tuare: non appare sufficien
temente chiaro se alle nuove 
strutture sanitarie spetteran
no precisi compiti terapeuti
ci oltre che organizzativi; in
line circa un vero recupero 
sociale del tossicomane la 
legge presenta aspetti confu
si e prospetta soluzioni per 
molti versi contraddittorie. 
Tuttavia, è stato detto. la leg
ge adesso c'è (e può essere 
modificata con la lotta) e si 
tratta di farne un uso de
mocratico, rifuggendo dalle 
trappole repressive che essa 
nasconde. 

T! discorso, si è poi sposta
to sulle cause sociali del fe
nomeno droga e. quindi, su 
cosa bisogna fare per argi
narlo e combatterlo ricorren
do, appunto, alla prevenzione. 

Infatti considerare il me
dico il centro dell'iniziativa 
contro le tossicomanie (il 
giudizio è stato unanime) sa
rebbe una impostazione re
strittiva perchè le motivazio
ni alla base del deprimente 
fenomeno sono sociali: le 
drammatiche prospettive di 
disoccupazione e sottoccupa
zione riservate ai giovani, il 
difetto di credibilità della 
scuola come valido strumen
to di preparazione, modelli 
di sviluppo basati sulla indu
zione al consumo e sul soddi
sfacimento per via privata 
dei bisogni artificialmente 
creati, il potente mercato in
ternazionale della droga, so
no alcune delle molte strade 
che spingono tanti giovani 
nel cerchio della droga. Un 
cerchio che si è. poco a poco. 
creato anche una base sotto
culturale, specialmente dopo 
'.a massiccia invasione delle 
droghe « pesanti » che hanno 
sostituito *ul mercato quelle 
più « leggere ». Da questa sot
tocultura e da questi muta
menti nel consumo, nasce ine
vitabilmente la criminalità. 

Pertanto l'intervento corret
to perchè valido è quello di
retto ad estirpare le cause; ri
duttivo e non valido « è quel
lo di far perno sulla cura, 
medicalizzando il problema. 
psichiatrizzando ogni fenome
no negativo che la società 
produce <-..); è un vecchio 
trucco che ormai la psichia
tria ha scoperto e al quale ri
fiuta di prestarsi ». Cosa può 
fare allora il sanitario? Può 
avere, comunque, un suo ruo
lo preciso anche M seconda
no impegnandosi « in un ap
profondimento scientifico del 
problema per dare. poi. ad 
esso risposte tali da costitui
re un valido contributo alla 
lotta generale ». Sarà fonda

mentale, comunque, entrare 
nelle sacche e nelle zone del
la sottocultura. «Bisogna crea
re per questi giovani spazi in 
cui si sentano protetti, senza 
giungere mai con loro ad un 
compromesso paternalistico o 
a connivenza sull'uso della 
droga ». 

Interventi, come quelli ipo
tizzati ieri, possono essere 
svolti da équipe di operatori, 
terapeutici, medici e psicolo
gi. I presidi socio-sanitari, i 
quartieri, le delegazioni, le 
circoscrizioni e altre istanze 
democratiche possono essere 
strutture capaci di sostenere 
queste esperienze. 

L'Emilia-Romagna si sta 
muovendo anche su questa 
strada, orientando i suoi sfor
ai nell'azione preventiva; que
sta larga iniziativa — dice la 
Regione — deve trovare il suo 
sbocco più naturale nel colle
gamento con le lotte che stan
no sostenendo i lavoratori 
per far affermare una vera po
litica dell'occupazione, della 
casa, della salute e della qua
lità della vita da offrire alle 
nuove generazioni. Due sono 
in pratica le linee che la Re
gione intende seguile: l'impie
go dei servizi appartenenti ai 
consorzi socio-sanitari ormai 
istituiti in tutta l'Emilia-Ro

magna; un'ampia azione in
formativa non limitata ad una 
analisi delle tossicomanie da 
sostanze stupefacenti ma che 
si allarghi all'esame dei pro
blemi connessi all'alcoolismo 
e dell'uso di psicofarmaci. 

Molto verrà fatto in direzio
ne della scuola, dove anche 
da noi la droga trova uno spa
zio di smercio, senza però ri
correre ad iniziative di carat
tere burocratico e repressivo 
come paiono affermare le cir
colari inviate in questi gior
ni a presidi da provveditori 
agli Studi. 

Gianni Buozzi 

— assieme ai compagni Gior
gio. Pietro e Ada Amendola 
e a tutti i familiari dell'an
tifascista stroncato dal vile 
agguato delle squadracce — 
alla tavola rotonda su « De
mocrazia e socialismo nel pen
siero di Giovanni Amendola » 
e — a conclusione — alla 
commemorazione ufficiale te
nuta da Carlo Galante Gar
rone. 

Migliaia e migliaia di per
sone, quindi, hanno rivissuto 
con particolare intensità, in 
questo cne fu il centro del 
collegio elettorale di Giovan
ni Amendola, i momenti di 
piìi acuto scontro con la dit
tatura fascista te che gli die
de. ancora nel 1924. oltre 2000 
voti», alcune delle vicende più 
drammatiche e decisive della 
storia recente del nostro Pae
se. « Occorre — ha detto il 
compagno Aldo Trione, apren
do la tavola rotonda a cui 
sono intervenuti Arrigo Be
nedetti, Giuseppe Galasso. Al
do Masullo. Salvatore Valitut-
ti e Silvano Labriola — chie
dersi rigorosamente in questa 
occasione quel che e vivo e 
quel che è morto nel pensie
ro e nell'esempio di Giovanni 
Amendola ». 

« Centrale — ha detto Ma
sullo — e di grande valore 
ancora oggi è l'intuizione che 
la politica non si può sepa
rare dalla morale e quindi che 
" la volontà è il bene " in 
quanto dominio della ragione 
sulle cose e sulle volontà di
sgreganti. Il passaggio — ha 
aggiunto — di Giovanni Amen
dola dallo studio e dal giorna
lismo al diretto impegno po
litico non fu — come pure 
si è detto — uno sbaglio, ma 
la logica continuazione dello 
impegno di un intellettuale 
che non intendeva separarsi 
dalla propria coscienza e che 
non accettava la contraddizio
ne fra pubblico e privato, 
Stato e società civile ». 

In ciò Amendola differiva 
non solo dai politici come 
Giolitti, profondamente con
vinti — come ha messo in 
rilievo lo storico repubblicano 
Galasso — che la politica e 
la morale non dovessero ave
re alcun serio rapporto fra 
loro, ma (e lo ha richiama
to con una lucidità da cro
nista Arrigo Benedetti) an
che da intellettuali ugualmente 
liberali come Croce, che non 
intendevano — tuttavia — mi
surarsi con le rotture necas-
sarie a costruire un'Italia nuo
va. richieste invece a gran 
voce (siamo nel 193(5) da una 

nuova generazione antifasci
sta che. alla fine della guerra 
di Spagna, comincia a desi
derare la sconfitta della pro
pria nazione, pur di salvare 
la propria patria. Gramsci, 
Gobetti. Amendola — a que
sto punto — rappresentano 
un sostegno ideale a quanti. 
specie nelle università, coma 
Jaime Pintor, Pietro Ingrao. 
Alleata. Benedetti stesso, av
vertono la necessità di una 
nuova elaborazione anche cul
turale per condurre a fondo 
la battaglia antifascista. 

E" l'Aventino — secondo il 
liberale Valitutti — a sottoli
neare particolarmente la no
vità rappresentata da Amen
dola sulla scena politica na
zionale. E infatti viene a man
care il distacco da un Par
lamento in cui non è garan
tito il diritto di esercitare 
liberamente il proprio man
dato popolare, pur sapendo 
che — nell'immediato — non 
si possono riporre grandi spe
ranze in questa iniziativa per
chè — come ha detto effica
cemente il socialista Labriola 
— all'Aventino si arriva con 
la democrazia già convinta 
della realtà del Paese e con 
la prospettiva, quindi, di do
ver lavorare a lungo per po
ter riconquistare uno spazio 
alla democrazia Atessa. 

« Nella mia famiglia — ha 
ricordato Carlo Galante Gar
rone, riandando alla "quali
tà " particolare della figura 
amendoliana — negli anni dal 
'24 al '26 l'esempio di insegna
mento di Giovanni Amendola 
ha lasciato un solco profon
do ». 

E. prima di leggere e con
segnare a Giorgio Amendola 
il fraterno messaggio di Pei 
ruccio Parri. Galante Garro
ne ha voluto rileggere la let
tera di Amendola a Turati 
nel *2A, testimonianza della 
costante ricerca unitaria di 
un politico nemico della sud 
ditanza al fascismo. «S i trat
ta di vedere — scriveva — se 
si possa delineare una grande 
sinistra, come creazione per 
l'avvenire. Io concepisco que
sta corrente politica come 
una di quelle grandi opposi 
zioni in cui si milita senza 
fretta, per anni, e che un gior
no vanno al governo a ban
diere spiegate, accompagnate 
dal consenso nazionale, per 
creare, con lunghi anni di 
azione, una realtà nuova » 

Rocco Di Blasi 

C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori più economici. 
E, facili da trovare. 

Miqliaiadiofficine 
specializzate 
centinaiadi 
negozi autorizzai i 
beh40Centri 
Ricambi completi. 
Gli indirizzi 
su Ile Pag ine Gialle. 
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Seconda giornata di dibattito al Convegno indetto dalla Regione Calabria 

Una battaglia di risanamento 
per colpire a fondo la mafia 

Il compagno La Torre: «Bisogna denunciare gli intrigh 
per eliminare le condizioni che hanno consentito al 

i, le connivenze, le protezioni» • Una strategia globale 
fenomeno mafioso di assumere dimensioni spaventose 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA. 

11 aprile 
« L'imputato qual e? », si 

chiedeva questa mattina un 
piovane amministratore diven
tato sindaco di un piccolo co
mune, il 15 giugno, e che pro-
habilmente non ha i problemi 
che hanno tanti amministrato
ri da queste parti. Qual'e lo 
imputato eh questo convegno 
che vede riunite a discutere 
attorno al tema « Mafia, Sta
to e società » uomini politici, 
di cultura, parlamentari, am
ministratori. giornalisti? 

L'imputato e il magistrato 
che un deputato socialista ha 
ieri In pratica accusato di fa
vorire, con le sue omissioni, 
lo sviluppo dei fenomeni ma
fiosi? O è quel maggiore dei 
carabinieri che si è costruito 

una villa fatta proteggere, poi, 
da uomini notoriamente lega
ti alla ndrangheta. O l'impu
tato e quell'uomo politico di
ventato ministro, il cui bi
glietto da visita è stato t ro 
vato in casa di un noto boss 
mafioso? O sono quegli im
prenditori disposti a pagare 
le mazzette per fare tran
quillamente i loro affari'' 

Gli imputati, naturalmente, 
sono tutti costoro, presi ad 
esempio, però, di una suddi
tanza e di un condizionamen
to; ma l'imputato e soprattut
to quel)/) che. nel suo inter
vento, lo scrittore Michele 
Pantaleone ha definito « lo spi
rito di mafiosità ». Cioè quel 
costume di vita adottato dalla 
classe al potere per tentare, 
attraverso la protezione delle 
cosche, di difendere la pro
pria posizione di predominio. 

Dopo 32 giorni di prigionia 

Liberato il costruttore 
sequestrato a Barletta 

I familiari avrebbero pagato mezzo miliardo • Il 28 
marzo i l giudice aveva fatto sequestrare i l riscatto 

BARI, 11 aprile 
Nicola Binetti, l 'impresario 

edile di Barl?tta rapito il 14 
marzo scorso mentre rientra
va da un cantiere in via Tra
ili, dove sta costruendo un 
supermercato, e stato libe
rato la notte scorsa nei pres
si di Palagiano, un grosso 
centro in provincia di Ta
ranto. Mistero fitto sulla som
ma pagata ai rapitori: si par
la di mezzo miliardo, ma si 
avanza anche l'ipotesi che il 
costruttore barlettano sia sta
to rilasciato dai suoi rapitori 
dal momento che questi si 
sono resi conto che era im
possibile sperare ancora nel 
riscatto dopo la decisione del 
pretore di Tram che il 28 
marzo scorso aveva fatto se
questrare la somma richiesta 
dai banditi e già depositata 
dai familiari nel luogo con
cordato. 

I 470 milioni richiesti dai 
rapitori erano stati lasciati 
in un fossato ai lati della 
strada Molfetia - Terlizzi, ma 
nessuno si presento a riti
rarli: gli emissari della ban
da temevano, evidentemente, 
un tranello. 

II giorno dopo, il procura
tore di Tran», dottor Augu-
stinis, seguendo l'esempio del 
magistrato milanese r o m a n 
ci. fece sequestrare il denaro. 
Nei giomi scorsi i familiari 
di Nicola Bina t i . 43 anni, 
sposato, con 4 figlie, aveva
no rivolto due appelli ai ban
diti chiedendo almeno di ave
re notizie del loro congiunto. 
sofferente, tra l'altro, di di
sturbi cardiaci. E ' opinione 
abbastanza diffusa che dopo 
i due appelli i rapitori ab
biano ristabilito i contatti con 
i familiari di Nicola Bmctti 
e siano riusciti a farsi ver
sare la somma del riscatto. 

Nicola Binetti è stato li
berato in un viottolo di cam
pagna a circa sei chilometri 
da Palagiano. in una località 
della costa jonica denomina
ta Chiatona. A piedi Binetti 
ha raggiunto il paese ed e 
entrato neli'unico bar anco
ra aperto. « Avevamo la ser
randa già semiabbassata — 
ha raccontato il proprietario. 
Giovanni Scarcia —. stavamo 
per chiudere quando e en
trato un uomo malandato. 
barba lunga, il vestito sporco 
e a brandelli. Li per li ho 
creduto che avesse avuto un 
incidente con la macchina e 
l'ho fatto sedere. Poi mi ha 

detto di essere l'uomo seque
strato a Barletta e mi ha 
pregato di chiamare ì cara
binieri ». 

I militi sono arrivati al bar 
« Tazza d'oro » dopo pochi 
minuti; di qui Nicola Binetti 
è stato acompagnato alla vi
cina caserma dove sono giun
ti, più tardi, un medico e gli 
inquirenti che lo hanno inter
rogato a lungo prima di con
sentire ad alcuni familiari, su
bito avvertiti, di riportarlo a 
casa. Nicola Binetti non ha 
voluto parlare ai giornalisti 
ne farsi fotografare; gli in
quirenti, dal canto loro, han
no rifiutato di far? dichiara
zioni: dicono tu avere elemen
ti abbastanza consistenti e di 
voler evitare che una fuga 
di notizie possa condizionare 
il prosieguo e elle indagini. 

Alcuni particolari si sono 
comunque .saputi sul raccon
to fornito da Nicola Binetti. 
Il costruttore ha precisato di 
essere stato sequestrato appe
na lasciato il suo cantiere; 
ima macchina di grossa ci
lindrata gli tagliò la strada 
e quat t ro uomini «li balza
rono addosso stordendolo. Il 
primo giorno di prigionia lo 
ha passato in ima camera, 
poi e stato trasferito in un 
luogo umido, privo di servi
zi, una grotta o un cunicolo, 
ha detto Binetti, aggiungendo 
che coloro che gli parlavano 
artefacevano la loro vocs e 
lo costringevano a tenere un 
cappuccio sulla testa perchè 
non potesse vederli. 

Morto a Monaco 
il violoncellista 
Enrico Mainardi 

MONACO. 12 aprile 
II violoncellista Enrico Mai-

nardi è morto la notte scor
sa. all'età di 78 anni, in ima 
clinica di Monaco di Bavie
ra. nella quale era da qual
che giorno ricoverato. 

Piglio di musicisti. Enrico 
Mainardi aveva cominciato la 
sua carriera artistica nelle fi
le dei violoncelli deH'orchp-
stra del Teatro alla Scala di 
Milano Era poi balzato, an 
cora giovane, alia notorietà 
come solista, interpretando la 
Sonata op. 116 di Max Re-
ger. 

Era rimasta per 4 ore avvolta in un asciugamani 

Roma: muore neonata 
trovata in un armadio 

Ve l'aveva nascosta la madre, Liliana Diacovo, dopo aver
la partorita • Ora rischia di essere accusata di infanticidio 

ROMA. Il aprile 
Una bambina trovata ieri 

pomeriggio dalla polizia m un 
armadio, dove l'aveva nasco
sta la madre subito dopo a 
verìa partorita, e m o n a " :a 
scorsa notte nel reparto ma
ternità dell'ospedale « San Ca
millo ». Secondo i medici, che 
avevano me^so la neonaia ;n 
".ina incubatrice, la piccina e 
m o n a probabilmente perche. 
essendo stata oltre quattro 
ore nell'armadio avvolta in 
un asciugamani e m una bu
sta di plastica, e rimasta p**r 
troppo tempo senza ossigeno. 

La madre. Liliana Diacovo. 
di 21 anni, che ieri sera era 
stata arrestata e messa a di
sposizione dell 'autorità giudi-
ziana, rischia ora di essere 
accusata di infanticidio. La 
ragazza, che lavora come do
mestica in casa di un medico, 
dovrà spiegare al magistrato 
perchè ha partorito senza 
chiedere assistenza medica e 
poi ha rinchiuso la piccina 
nel mobile. 

E ' probabile, secondo le in
dagini svolte dagli agenti del 
commissariato di Ostia, the 

\ la ragazza, essendo riuscita a 
nascondere ai suoi familiari 
il suo stato di gravidanza, ab
bia cercato di disfarsi della 
bambina per « coprire » l'uiv 
mo che l'ha me>M incinta 
Costui, che sarebbe un ìm 
piegato di banca e il cui no-

t me è stato fatto da Liliana 
' soltanto aila polizia, dovrà 
• chiarire la sua posizione, so 
> cioè era a conoscenza dello 
J stato de'.la donna e de'J'im-
, minente parto o se l'aveva ab-
j bandonata quando aveva sa

puto che questa era rima
sta incinta. 

Liliana Diacovo ha partori
to la bambina nella camera 
da letto del modesto appar
tamento in cui abita con gli 
anziani genitori e fratelli e 
sorelle. I lamenti della don
na, colta da emorragia, han
no fatto accorrere la sorella 
Margherita la quale, con lo 
aiuto dei vicini, ha fatto tra-
sponare Liliana all'ospedale. 
Qui i medici si sono accorti 
che la ragazza aveva parto
rito di recente e sono riusciti 
a farsi dire dove aveva na
scosto la neonata. 

Dunque se l'imputato è co
si multiforme, e ovvio che la 
analisi non possa essere sem
pre limpida e immediatamen
te semplice Bisogna andare 
a scavare, ricercare, non per 
fare del sociologismo, ma per 
arrivare alle radici del pro
blema. Indagare, scoprire, ri
levare, denunciare gli intrighi, 
le connivenze, le protezioni: 
questo deve essere, come ha 
detto il compagno Pio La Tor
re, imo dei primi obiettivi. E 
poi, per far seguire l'indica
zione dei rimedi alla enuncia
zione del male e alla diagno
si (ielle cause che l'ha prodot
to. Non si può, come ha anco
ra sottolineato La Torre, ri
cominciare sempre dall'inizio 
— e si riferiva ai lavori della 
Commissione antimafia per la 
Sicilia — come se niente si 
fosse fatto, come se certi da
ti non fossero ormai acquisiti 
nella coscienza popolare. 

L'attività della Commissio
ne antimafia, le sue conclusio
ni recenti hanno sicuramente 
molti punti criticabili e la di
mostrazione sta anche nel fat
to che agli atti vi sono una re
lazione di maggioranza e due 
di minoranza. E queste ulti
me non sono certo in accor
do con la prima. Tuttavia, ha 
detto ancora ti compagno La 
Torre, bisogna riconoscere 
che tanti anni di lavoro, ben 
12. sono serviti almeno a 
giungere ad una conclusione 
che risulta presente anche nel
la relazione di maggioranza: 
e cioè il riconoscimento che la 
mafia prospera nell'intreccio 
che 1 suoi capi riescono «sta
bilire con settori del potere 
politico. 

Questo è un punto di par
tenza scontato per i comuni
sti, ma non altrettanto, fino
ra. per altre forze politiche: 
allora è chiaro che da que
sto riconoscimento unanime si 
può iniziare un discorso nuo
vo che vale per la Sicilia, ma 
anche per la Calabria, per 
tutto il Paese. Un discorso 
nuovo che, al di là della scelta 
dei singoli strumenti da uti
lizzare per combattere il fe
nomeno. strumenti, che pos
sono essere, ha ricordato La 
Torre, quelli proposti appun
to dalla Commissione antima
fia (maggiore efficienza delle 
forze di polizia e degli inter
venti della magistratura, cen
tri di coordinamento a livel
lo locale, commissione parla
mentare di vigilanza sulle at
tività repressive e preventive 
di questi organi), si rende 
concreto nella misura in cui 
viene inserito nel discorso 
più vasto della lotta per il ri
sanamento di tutta la vita na
zionale. 

Risanamento che non signifi
ca solo lotta al malgoverno. 
ma significa, come ha detto 
il capogruppo de alla Regio
ne calabra Barbaro, anche 
guerra alla disoccupazione, 
allo sfruttamento in agricol
tura, al parassitismo in tut
te le sue manifestazioni. 

Risanamento che nasce an
che. e questo l'ha sottolinea
to Mario Capanna, consigliere 
regionale di « Democrazia prò 
letaria » alla Regione Lombar
dia. dalla comprensione della 
« politica delle cosche mafio
se » in Calabria come al Nord. 
La mafia, ha detto Capanna, 
ha una sua politica « indu
striale » che si fonda su tre 
punti: essa favorisce gli in
vestimenti ad alta intensità di 
capitale e a scarda mano 
d'opera, per evitare che si 
formino grossi nuclei operai: 
si coagula con 1 centri finan 
zian ed economici italiani ed 
internazionali; boicotta, anche 
con le stragi, le vere riforme 
agrarie perche ha paura del 
contadino « nuovo ». Ha una 
politica, la mafia, ed una stra
tegia. 

Una strategia « ile Capanna 
ha definito delio « sviluppo 
del Mittosviluppo » l"n anali
si che ha certo dei fonda 
menti, ma che affronta solo 
uno dei termini del proble
ma. come ha sottolineato il 
compagno Fausto TarMtano 
Come e possibile, infatti. 
« trattare con cognizione del 
la mafia senza studiare una 
infinità di questioni collatera
li. la struttura sociale. ;1 ìi 
vello economico. le condì/io 
ni di vita urbana e n i ru> . la 
cultura boishe.-e e quella del 
popolo in Calabria. ìa pre*e:i 
za dello Stato nel Mezzogior
no. il potere locale quale e 
stato ;n que.M: u'.rim; 'Mi a:i 
ni r.elia nostra regione' ». * Mi 
chiedo — ha con?::ruio anco 
ra Tarsitano - --e non sia da 
addebitare all'amenza delia 
'•u'.tur.i drmocra'ic.» calabrese 
:1 comportamento passivo del
ia nostra gente di fronte al
ia nia'ì.i Mi riferisco .ill'omer 
tà tuttora vigente, ali»» scet
ticismo diffuso, alla sfiducia. 
all'accetTa7ione come una fa 
lalita della presenza, della 
azione, dell'imposizione della 
mafia. Reputo che una diffu 
sa coscienza antimafia non si 
sia creata fra la eente perche 
è mancata da parte dei ceti 
intellettuali, non «ilo la ri
cerca conoscitiva per appura
re le dimensioni del fenome
no. le sue cause, le manife
stazioni palesi ed occulte. le 
sue caratteristiche peculiari 
nelle varie aree della regio
ne. ma la denuncia dell'anti
ca eredità di soprusi, di ab
bandono. di connivenze, di 
collusioni, di complicità, di 
reticenze, di assenze colpevo
li dell'autorità statuale nella 
quale la mafia è nata ed ha 
prosperato». Bisogna chieder
ci. ha detto ancora Tarsitano, 
fino a che punto la realtà so
cio-economica della regione 
ha favorito l'espandersi del 
fenomeno 

Allora, se ciò è vero, se è 
vero, come molti degli inter
venti hanno sottolineato, che 
esiste una analogia t ra i si
stemi mafiosi e il tipo di svi
luppo di questa regione, se e 
vero che il problema e cosi 

complesso e così « naziona
le », nella misura in cui e il 
risultato di una politica ela
borata non solo in Sicilia e 
in Calabria, ha molto senso 
puntare, come ha fatto nel 
suo intervento il deputato so 
cialista Salvatore Frasca, « le 
carte della battaglia » solo 
sulla denuncia di questo o di 
quel magistrato mafioso, di 
questo o di quell'amministla
tore corrotto, in una visione 
certo limitata? La denuncia e, 
questo è evidente, un momen 
to di una battaglia molto più 
vasta, al termine della quale 
bisogna che vi sia un punto 
di riferimento: per dirla in 
breve, bisogna che si sap 
pia che cosa fare, dove an
dare. Che cosa fare subito e 
che fare in prospettiva. 

Bisogna accertare le respon
sabilità «grave è la decisione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, in proposito, di 
non portare avanti l'inchiesta 
che era stata aperta sulle col
lusioni mafiose t ra alcuni ma
gistrati e la 'ndrangheta), bi
sogna che i ministri compe
tenti individuino se i setto
ri dell 'apparato statale si so
no resi responsabili di com
portamenti obiettivamente con
niventi con gli interessi ma
fiosi. Bisogna punire chi ser
ve gli interessi dei « mamma 
santissima » e le coppole stor
te e, con questi, molto spes
so. i propri interessi. Ma bi
sogna anche che siano elimi
nate le cause, le condizioni 
che determinano il sorgere e 
l'espandersi del fenomeno ma
fioso. La strategia, dunque, 
deve essere globale. 

Paolo Gambescia 

50 mila alla «Stramilano» 

MILANO. 11 aprile 
Cinquantamila atleti, non atleti, uomini. 

donne, giovani e vecchi si sono cimentati 
oggi sui 22 chilometri di percorro della ó.a 
edizione della « Stramilano », l'ormai « clas
sica » manifestazione podistica di primavera. 
L'ha vinta un colombiano, Victor Mora, ce
lebre maratoneta di .12 anni. 

Victor Mora, che nella sua carriera ha col
lezionato fra l'altro tre vittorie alla famosa 
corsa di San Silvestro di San Paolo del Bra
sile e correrà 1 diecimila metri e la mara
tona alle prossime Olimpiadi di Montreal, 
ha staccato negli ultimi quattro chilometri 
l'azzurro Franco Fava ed è giunto solo al 
traguardo. 

Tempo di Mora sui 22 chilometri è stato 
di un'ora l'42"4 e quello di Fava 1.02'19"1 
Altri atleti di valore si sono quindi classiti 
cati alle loro spalle: 3. Accaputo U.()H'4ti"4); 
4. Cindolo (1.04'31"): 5. Mangano (1.05'30"8); 
6. Montagnino (1.05'36"8>; 7. il tedesco Dieter 

Brandt < 1.05'53"2); 8 il francese Kheddar 
U.07'34"); 9. lo svizzero Funk (1.07'37"i; 10. 
l'altro svizzero Soler <1.07'45"); 11. Arese, ex 
campione d'Europa dei 1500 ( 1.08'41"8). 

Fra le donne « atlete » e arrivata prima la 
romana Silvana Cruciata che si è classificata 
complessivamente trentunesima. 

Quindi il diluvio delle decine di migliaia di 
cosiddetti «dilet tanti» uomini e donne dei 
quali non ò stata neppure tentata una clas
sifica. C'erano anche le solite macchiette che 
hanno partecipato alla « Stramilano » vestiti 
nelle fogge più strane o addirittura in ma
schera. Ma c'è anche stato il risvolto tragico, 
i.i chi ha preteso di fare di più delle pro
prie possibilità ed e morto. E ' stato il con
corrente Olivo Manfnnato, di 51 anni, mila
nese. che e stato colto da un collasso car
diaco in piazza Ferravilla, dopo i primi chi
lometri. 

NKLLX FOTO: la marca dei partecipanti 
alla «Stramilano» \icino all'arrivo all'Arena. 

Di nuovo a Palazzo Ducale le opere di Piero della Francesca e Raffaello 

Urbino commossa ha festeggiato 
il ritorno dei capolavori rubati 

Migliaia di persone., televisione, giornali e personalità della cultura alla manifestazione promossa dal Comune - l l^ indafo: 
«Non siamo qui solo per ringraziare, ma per ricordare anche in quale stato è oggi lasciato i l patrimonio artistico del Paese» 

DALL'INVIATO 
URBINO, 11 aprile 

La disgrazia di Urbino è sta
ta sanata. Quel sentimento 
complesso, fatto di rabbia im
potente e repressa, rammarico 
e profonda tristezza che la po
polazione della città ha vissu
to per più di un anno — da 
quella notte t ia il 5 e il ti feb
braio del "75. quando dal Pa
lazzo Ducale furono asportate 
« La Flagellazione » e « La Ma
donna di Senigallia » di Piero 
della Francesca, e « La Muta » 
di Raffaello, fino al loro re
cente clamoroso ritrovamento 
— si va ora sciogliendo in una 
manifestazione di commozio
ne composta e civile. 

Commozione e gioia alla pri
missima notizia del ritrova
mento dei capolavori in Sviz
zera. a Locamo, sottolineata 
dal suono delle campane del 
Comune iene non battevano 
più dai tempi della guerra) 
e di quelle del duomo, esul
tanza popolare, spontanea. 
poi. di tutta la gente che M 
andava ammassando davanti 
al Palazzo Ducale, la seni del 
2!> marzo scorso, quando il 
Raffaello e ì due Pirro della 
Francesca son tornati ad Ur
bino: consapevolezza, infine. 
dei compiti enormi di tutela 
resi di più drammatica evi
denza dal «trauma» che tutti 
gli urbinati hanno vissuto du 
rante le fasi di una vicenda 
che ha avuto dell'incredibile 
- e della scelta obbligata. 

senza più margini, di fronte ai 
quali ormai ci si trova. Una 
scelta che e quella di R cam
biare — e cambiare radical
mente — oppure assistere im
potenti allo sfatelo, dal mo
mento che il livello di guardia 
e .-tato superalo da tempo ». 

Queste oarole Mino state 
pronunciate stamattina nella 
quattrocentesca sala del Tro 
no del Palazzo Ducale, dal sin
daco di Urbino, il compagno 
Onano Magnani, nel to rso d: 
una «ommossu < erimonia di 
pubblu o riconoscimento che 
la citta ha rivolto a quanti 
hanno attivamente collaborato 
per restituire alla collettività 
e a tutta la cultura i tre di
pinti trafugai: 

Oggi Urbino e pavesata a fe
sta. Sui muri delle strade del 
centro storico — ma tutta Ur
bino è un « « entro storico » — 
uno stupendo manifesto che 
mette insieme, in un trittico 
ideale, le due tavole di Piero 
e quella di Raffaello, guida 
tutti verso il Palazzo Ducale. 

Anche gii ospiti sono quelli 
delle « grandi occasioni ». una 
delegazione di personalità 
svizzere, tra questi, e nume
rosi rappresentanti della cul
tura, alcuni dei quali saranno 
poi impegnati in una tavola 
rotonda sul tema: e La comu
nità e i beni culturali ». Le te
levisioni italiana, sovietica e 
svizzera riprendono la cerimo
nia. e sono molti gli « invia
ti » dei grandi giornali stra
nieri e delle agenzie di stam
pa. dal New York Times alla 
Tass 

Attorniato dai gonfaloni del
le città marchigiane, il Consi
glio comunale inizia così que
sta straordinaria adunanza 
con la consegna di attestati e 
medaglie — per la loro « abne
gazione e intelligenza ». dira 
il sindaco — al sostituto pro

curatore della Repubblica di 
Urbino, al corpo di polizia 
del Canton Ticino, al comando 
dei carabinieri per la tutela 
del patrimonio artistico, al 
gruppo carabinieri di Pesaro 
e alla compagnia carabinieri 
di Urbino, che « felicemente 
restituirono alla città. all'Ita
lia, alla cultura » le opere di 
Raffaello e di Piero. 

« Ma non siamo qui — ha 
detto poi Magnani — solo per 
ringraziare ». Cosi, dopo il 
saluto, e dopo aver ricordato 
le tappe e i sentimenti di par
tecipazione in tutto il mondo 
che hanno segnato profonda
mente la vicenda, il sindaco 
ha affrontato i problemi di og
gi; e non soltanto quelli che 
riguardano opere sublimi, te
stimonianze insostituibili, ma 
anche quelli che si accompa
gnano alle disavventure di tut
to il largo patrimonio cultu
rale e artistico. lasciato al
l'abbandono e alla distruzio
ne o alla merce di ladri e 
trafugatori: nel "75. per esem
pio. 20 sono stati i furti nel
le Marche anche vicino ad Ur
bino. nei piccoli centri di 
S. Leo. Mondavio. Cagli, Can
nano. 

Nel corso del suo discorso. 
Magnani ha poi avanzato la 
proposta, indirizzata oìtre che 
al governo, alle Regioni mar
chigiana e dell'Italia centra
le. di fare di Urbino un cen
t ro nazionale dove periodi

camente si faccia il punto sul
lo stato del patrimonio del 
Paese, e dove ogni anno si 
svolga un convegno tra i rap
presentanti degli Enti locali 
e delle forze della cultura, 
per verificare le scelte poli
tiche attinenti al problema dei 
beni culturali e ambientali. 

Alla tavola rotonda, coordi
nata dal sovrintendente di 
Urbino, professor Dante Ber
nini, hanno partecipato il ret
tore dell'università prof. Car
lo Bo. che ha sottolineato 
l'importanza dell'iniziativa di 
un convegno annuale, cui non 
mancherà l'adesione dell'Ate
neo, il professor Maurizio 
Calvesi. docente all'università 
di Palermo, Italo Faldi, di
rettore della galleria d'arte 
moderna di Roma; Andrea E-
miliani. sovrintendente alle 
gallerie di Bologna; e il com
pagno onorevole Antonello 
Trombadori. 

Quest'ultimo ha avviato il 
dibattito, rilevando che se la 
istituzione del ministero per 
ì Beni Culturali ha rivestito 
indubbiamente una notevole 
importanza < malgrado fortis
sime resistenze e impedimen
ti burocratici manifestatisi fin 
dal suo nascete», saranno tut
tavia le forze de! decentra
mento, non solo amministra
tivo. ma anche culturale Ma 
scuola, innanzitutto; e poi il 
museo, inteso come momento 
di partecipazione, esso stes

so « scuola ». ed espressione 
di conoscenza) a doversi far 
carico della battaglia per il 
rinnovamento. 

Trombadori ha messo mi
che in evidenza l'importanza, 
come pietra miliare della sto
ria universale dell'arte, della 
« Flagellazione » di Piero, ri
cordando le parole di Roberto 
Longhi. nel lontano I92H. che 
in questo quadro ravvisava il 
punto di congiungimento tra 
la visione greco-romana, an
tropomorfica. e quella egizio-
orientale, astratta. Quindi il 
suo decisivo valore di cultu
ra per quello che nguarda 
il rapporto tra l'uomo e la 
realta, l 'uomo e il paesaggio, 
l'uomo e la bellezza. 

Dal canto suo. Emiliani ha 
detto che uno dei maggiori 
risultati culturali della non 
facile battaglia politica per le 
autonomie e per il decentra-
mcnto sta proprio nella con
quista. ancorché tardiva del 
nostro Paese, della nozione 
di « globalità » i il territorio 
e il suo spessore temporale, 
l'opera culturale e la sua di
latazione nello spazio) Senza 
la quale —- ha affermato — 
anche il r i tomo della « Fla
gellazione i- di Piero diviene 
soltanto il ritorno di un « fe
ticcio » da gettare in paste» al 
cosiddetto a turismo di occu 
pazione » 

Giancarlo Angeloni 
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2 0 , 4 5 E adesso pover uomo? 

F ilm Reg ? m FraiU B ^r 

-age Interpreti Margartt 
M.llitd>i, A ari Haie 

22,30 Prima visione 

23,00 Telegicrnale 

Oggi al Parlamento 

tv secondo 
18 ,00 Ore 18 

18 ,30 Telegiornale 

19 ,00 Questo e il mio mondo 
Cu i *r episoci o e l i o str 
i eogia'o telev ?i.o eli Jrpn 
Ridi con \ \ lliarn Vi it d m . 

19 ,30 Telegiornale 
2 0 , 4 5 II circolo Pickwick 

R"pnca op"n maria [unta
ta c'el'o iiencgg at-> cu Gre-
libretti tratte da Dic^en» 

2 1 , 5 0 Gulpt 
I fumetti I-I TV 

22,00 Stagiono sinfonica TV 
Musicl-e rii Scicstakovic Di
rettore ci orcrettra Juri Arc-
ricnttch 

23,00 Telegiornale 

PRIMO PROGRAMMA 

G I C R N A L C - RADIO . Or* 7, 8 12 
U 14 |S I - 15 21 2-5 6 V o 
lit ino nvsica e 6 25 Almanacco 
"" 2 J Seco'.IO n e 3 30 Le i»'i*o-i 
c'el mattino 9 Voi « i io, I l D -
scou.duco 1130 £1 era I orche
stra, 12 10 9e>tiar e 2000 13 20. 
Hit pararle 14 05 II cantanapoli 
1S IO Poker classi 15 30 Per te 
giocali. 16 30 For;a ragadi: 17 05 
Gesù sevCi-oo Dreyer 17,25- Fffcr 
t st nv 1S Musica in; 19 30 Palla 
ci oca 20 ABC de! disco, 20 20 
A icidta e n t r r i c , 21,15 L'approoo 
21 4r< Gjanck) la gente canta 

21 15 Hit parac'e d« U chanton, 
22.30 Concertino. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE: RADIO . Ora 6,30, 7 ">0 
8 30 9 30 10 oO 11 30, 12 30 
13 30 15 . 0 lo 30, 18,30, 19 30 
22 30 e> Il mattiniere 7,45 Buon
giorno CLII 8 40 II meglio del me-
g' o 3 5^ N discofilo, 9 35 Gesj 
sbercio Dreyer, 9,55 Canzoni per 
tutti, 10 35 Tutti insieme alla ra
mo, 12 4? Aito godimento, 13 35 
Su ai g r , '5 Vera storia nella 
montanara 15 40 Carerai I 7 V ) 
lo e le 18 3* Radiocli'cntrca 
19,55 Sart ia 23. Lrmurd Ros e 
'a s.<? crei ei 'ra, 22 50: L i omo 
della notte. 

TERZO PROGRAMMA 

.t GIOR.NA.f RADIO O e 7M 
~"i .2 -0 / Oi otidiaiM 8 .0 
concerto di *i>ertura 10.10 Le 
settimella tei Lg'i cii Baci, 11 10 
he l e iidrn cc,g • 12 05 Maestri 
fianvn nil , in liana, 12 25 Joseph 
Hdynii e Anton Webern 14 25 l A 
musica rei tempo 15 45 Musicisti 
italiani d oggi 16 45 Come » per
ei e 17,10 C'is-.e unica, 17,25 
Musica, dolce musica 18- !l sen-

i natitelo 19 15 Concerti di Napoli, 
I 20,10- L'ipera 21,15- Setts arti, 
i 21,30 La tragedia spagnola. 

televisione svizzera 
Oi» lo rtr i bà non 13 3: ti» 
b'arres espancl 19 30 Telegicm.-

I- 1" 45 OhieitKO sp-rt 20 1% 
Dje medi di testimonial», te'etiln 

. ' " • ) ; Tc'eg -ri a'e 21 Inc 'c ' - r» 
d * TV 21 ^0 Luigi Dallapiccola, 
22 5C Teieg ornale. 

televisione capodistria 
Ore 19 55 L è n g - l n ? r»[ raga-'i , 
20.15- Telegiornale. 20 30 L a n f 
n-cbile e la sua preistoria, 21: Les 

H i j f I - - . : i l\=t! 
no, 22,20 Passo e cai . ' * 

televisione montecarlo 
Ore 1920 Un ceu ri ameur d'ami- - •"• o 21 D-imèsc» " 5 f i 'm . reg a 
tie eri beaucoup ce music. 20 r i Curtis Bernhard! ceri Humphrey 
Dick Po.-.ell Thea'er, 20,50. Noti- Bcgert, Lee J Ccbb 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bollano 
Verona 
T r i n i * 
Venexia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fireni* 
P i l i 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Polenta 
Catanzaro 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

IH «*Vt r r i t n rr\ 
»' l <ti J fe' ~rt 

l j j u r t r i i irriri i i inalr i l r l l i imttr . i | » - I I Ì M I 1 J r ancora in t r r rwata <1« 
un'.irca «Irprrssiiiiiaria «lir il.il Mi- i l i t rrr jnro it-ntralr trti i lr A «.pmtar^i 
i r i x » ciurliti or ienta le l 'rrtantn M I qur-Mr rrgiiini «.i J i ramn i anenra 
annui iil.inu-nti min is i a<i>iiiipjr,n.iti da p io ta l i hi o ila temporal i : du
rante- il torso tiri la giornata i ' n i n n i m i ili t a l l i t o tempo tenderanno 
ad .ìttriiuaeM a r o m i m i a r r dalle ; ' » t e tirreniche-. Su tt i t tr I r al tre 
lor-alità della ix-nÌM>la si .etranno iniii l iziuni di tempo tar lat i l i ! caratte-
r i r / a t r lUl l 'alternarsi di . i i iniitolamriit j r schiarite. ({ueMe tdtimr va
iatine» più ampie r pili persistenti sulle rrcinni nord incidentali r su 
qur l l r tirreniche centrali , f a l l i t i l a n ino Iosa vara pili frequente nulle 
rreioni adriatiche centrali r sullr T r r \« -nr / i r . In t i r inan /a dellr 7nne 
appenniniche sono anenra possibili pri cipita/ innj isolate. I_a tempe
ratura sj riprende lentamente al tinnì e al centro ment i r rimane In
tar la ta al sud e sulle isolr. 

Sirio 

l°GRANDE TROFEO NAZIONALE 
DI TENNIS £ . »i 
di doppio maschile, ̂ ^ j \^^m^^^%+ 

Aperto a t u t t i I giocatori non classificati 
una partita con loro 

volerete 
gratis 
/llitalia 

30 lancia per voi 

Ci sono per voi 10 Lancia Beta sorteggiale indistintamente fra tutti 
i partecipanti al Torneo. Altre 18 Lancia Beta saranno vinte dalle coppie 
finaliste regionali. 
Infine due Lancia coupé saranno vinte dalla coppia Campione nazionale. 

A Genova, al termine della gara, la coppia Campione nazionale disputerà 
una « finalissima - per l'assegnazione della racchetta d oro e d argento 
avendo come compagni sorteggiati i giocatori Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci. 

L'Alitali» mette inoltre in premio un meraviglioso 
volo: Roma. Atene, Bombay. Singapore e ritomo , . . . !" ; ; " ,"";"' ^"'V? ° r r i v 

per la coppia campione NAZIONALE - . . ^ . - i r t «..-:«. Cv% ALITAISA « tranne, .,:.:,:, ., t..rir,.., (!, 
(due biglietti per ciascun vincitore) ~ r-A•v i-:&-i v'•« - ' " i ••.«> rvu - vr-r ; - i a òt^^ry.e c_<* n v 

1 •• •/• •- i » o i ' :{"•!_ , 
. ! PALILO""'- . 
i l . ; - - >"• L'VJ A i „sJ-.< t 

IViN'li'i.-O'.r. A.'Oe.'JtriCO^pv A • o:„o CIL 9mr- infattnuiMil rivalflvtfvi al v»»tr» T«nni« Club • «d .un punto vtndita C. S. 
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sport 
- \ U protendenti alle scudetto saltano gli ostacoli di Como e di Bergamo: tutto come prima 

È ALTAFINI A RINCORRERE IL TORO 

JUVENTUS • ASCOLI — Jote Altarini, entrato col «numero 1 3 » , segna II gol della vittoria a Bergamo. 

La squadra di Radice amministra con giudizio la vittoria al « Slnigaglia » 

Mezz' ora di splendore granata 
poi remi in barca: 1-0 a Como 

Ha deciso Graziani con il solito colpo di testa imprendibile, poi due traverse di Pecci, net
tamente il migliore - Nella ripresa i ladani hanno avuto solo timidi tentativi di reazione 

MARCATORE: Oraziani al 10* 
ilel p.t. 

COMO: Rlgamontl 7; Melgratl 
6, Holdlnl «; Oarbnrlnl fl, 
Funtolnn 0, Multi 9 (dal 2.V 
del s.t. Oarllnl, n.g.); Itemi 
5, Correnti 7, Si-anziani (). 
l'uzzato 0. Cappellini 3 (12. 
Tortora; 13. Torrlsl). 

TORINO: Castellini <>; Santln 
fl. Salvadorl 7; Patrizio Sa
la 5, Mozzini G, Caporale fi; 
Claudio Sala 7, Petti 7. (Ira-
zinnl (I, Zaccarelli 5, Pillici ti 
(13. Cazzanlpa; 13. Garrita-
no; 14. durili). 

ARBITRO: Agnolln, di Bnssa-
no del Orapna. 7. 
NOTE: bellissima giornata 

di primavera, terreno buono. 
Infortuni di gioco, fortunata
mente senza conseguenze, a 
Claucl;o Snla, due volte, Mul
ti e Renzo Rossi. Ammoniti, 
entrambi per scorrettezze, 

Rocambolesca vittoria (2-1) dei nervosi uomini di Parola sul neutro di Bergamo 

Come entra José è subito gol: 
Juve salvata dalla bancarotta 

I campioni d'Italia in vantaggio grazie a Bettega e all'arbitro - L'Ascoli pareggia su rigore (Macrosanto) di Gola 

MARCATORI: Hettega (J) al 
12' ilei p.t.; nella ripresa 
Oob (A) su rigore all'8' e 
Altarini (J) ni 21'. 

J U V E N T U S : Zofr n.c: cuccu-
reddu 7, Gentile 6; Tardet
ti 7. Marini 5. Mei rea 6; Da
miani 5. Calisto 6, Cori 3 
(Altarini dal 20' del s.t. fl), 
Capello 5. Rettega 5 (12. 
Alcssanrirelli, 14. Spinosi). 

ASCOLI: Crassi 7; Lo Gozzo 
fl, Perico 6; Scorsa fl, Ca
stoldi a, Morello fi ((Inetti 
nel K.t. fl); Saivori 3. Vi
vati! 5, Zandoli 6. Oota fl, 
Mancini 7 (12. Recchi. 14. 
Silva). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi
lano. 5. 
NOTE: giornata di sole con 

refoli di vento, terreno sen
sibilmente duro. Spettatori 
25 mila circa di cui lfi.645 
paganti per un incasso di 
lire 52 122 000. Sorteggio anti
doping negativo. Ammoniti 
Cola per proteste e Scorsa 
per gioco violento. Calci d'an
golo 9 a 1 per la Juventus. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. II aprile 

Altafini Giuseppe, classe 
imprecisabile per via dei do
cumenti scoloriti, gin sopran
nominato Mazzola nuando an
cor» Mazzola (Sandro» an
dava R scuola, numero tre
dici. una volta in piit e l'eroe 
delia patria bianconera. 

Sostituendo al 20' della ri
presa lo spennacchiato Gori 
nel momento clou della par
tita (Juventus in affanno per 
sbloccare un rocambolesco 
pareggio che l'Ascoli le stava 
imponendo sul neutro — si 
fa per dire — di Bergamo» 
Altafini ha « giocato » in tutto 
un minuto scarso. Ma In quel 
minuto scarso ha piazzato il 
gol Inseguito e non ancora 
raggiunto per ignobile lati
tanza delle punte, ha alzato 
i pugni al cielo di Lombardia 
tanto bello quando è bello. 
si è fatto acclamare da quel 
coro di dialetti sparsi che e 
la tifoseria bianconera. In
somma: il massimo dell'op
portunismo. 

Il massimo dell'opportuni-
Bfno. che è poi la Juve stessa 
dall'inizio del campionato ad 
oggi, con quel punto di di
stacco conservato appena ap
pena dal Torino. Una squadra 
che paga, domenica dopo 
domenica, un prezzo forse 
troppo alto per restare a 
galla, che mostra la corda, 
che denuncia pesanti incri
nature nei sistema nervoso 
centrale davanti alle avversi
tà; ma che in fin dei conti 
ce la fa ancora. 

La «vecchia» — retrocessa 
di colpo da lepre a cane — 
oggi ha sputato tutti i suoi 
più recenti difetti, in una 

Slitta che. superate le pazzie 
:tiche di San Siro, avrebbe 

dovuto essere soprattutto of
fensiva. Ha visto, soltanto 
visto, rientrante il geometra 
(Capello). Ha sofferto Gori 
e la scarsità del suo nerbo. 
ha rischiato sul contropiedi 
per le papere di Morini (in 
corsa con Gaspanm per la 
maglia del peggiore stopper), 
ha palpitato inutilmente sui 
lanci a Damiani e Bettega. 
Se ha respirato un po' — 
pure davanti all'Ascoli preten
dente al massimo un pareg
gio e quindi rinunciataria in 
partenza — lo deve esclusi
vamente a quattro polmoni: 
quelli di Cuccurcddu e Tar-

delli. E nd un piede, di Alta
fini naturalmente, ma In mo
do altrettanto naturalmente 
marginale. 

La Juventus era passata in 
vantaggio dopo soli 12 mi
nuti in modo alquanto irre
golare: angolo di Causio, testa 
di Damiani, gran volo di 
Grassi per schiaffeggiare in 
corner ia palla. Nuovo angolo 
del « barone n ed elevazione 
prorompente di Bettega. Tan
to prorompente da spostare 
in modo esemplare e palese, 
con le mani. Grassi in uscita 
e crearsi cosi la tranquillità 
per l'incornata in rete. Mai 
irregolarità fu piti chiara, mai 
civili proteste più giustificate. 
Ma Lazzaroni, ineffabile, con
validava in barba al regola
mento che pure deve aver 
letto un giorno lontano. 

Queste cose non si fanno, 
peccato ! L'ombra di questo 
gol regalato è gravata su tut
ta la partita. Non si parla di 
malafede, ma il discorso cor
retto va fatto sulle designa
zioni: perche si tutelano le 
« grandi » in trasferta con ar
bitri sicuri e invece poi si 
mandano — per le trasferte 
delle piccoline sui terreni che 
scottano — direttori medio
cri? Perchè insomma per 
Ascoli Juventus si designò Ca-
sarin. il migliore dei giovani, 
e per Juventus Ascoli invece 
Lazzaroni, il peggiore dei vec
chi? 

Domande senza risposta, e 
andiamo avanti. II primo tem
po spirava tra gomitate e 
c-alcioni su di un tentativo di 
autorete di Castoldi che — 
per sua fortuna e di testa — 
mandava la palla solo sul 
palo. 

In apertura di ripresa. Ju
ventus sempre flaccida ed 
Ascoli sotto pressione. All'fl' 
Scirea falciava Ghetti — sub
entrato all'infortunato Morel
lo — al limite dell'area. Bat

teva Gola e Zandoli — il 
bravo e generoso Zandoli — 
scattava oltre la barriera per 
raccogliere la palla. Ma in 
modo tanto plateale quanto 
quello con cui Bettega aveva 
spostato nel primo tempo 
Grassi, Gori — fino a quel 
momento escluso dal no
vero dei protagonisti — si 
riscattava per la citazione 
agganciandolo piede su piede. 
Rigore dnl quale non ci si 
poteva esimere. Batteva Gola 
spiazzando Zofr. 

Ecco il pareggio, contem
poraneo al vantaggio del To
rino. ecco il fantasma del 
nuovo punto perso. IA Juve 
tradiva il nervosismo, la pau
ra, che già l'aveva attana
gliata a San Siro, in queste 
condizioni st attacca e si sba
glia, si corre e si sbaglia, si 
assedia e si sbaglia. Succe
deva cosi. Al 14' su punizione 
di Causio, Tardelli alzava 
troppo, oltre la traversa. Al 
lfl' sbagliavano a ripetizione 
Bettega, Damiani. Causio. Una 
mossa infruttuosa. 

Al 20' entrava Altafini al 
posto di Gori. Jose andava 
ad appostarsi e neanche un 
minuto dopo, raccogliendo un 
traversone da destra di Cau
sio sbucciato platealmente da 
Castoldi, di controbalzo e di 
destro batteva Orassi. Erano 
il gol e l'ovazione. E il crollo 
dell'Ascoli che. pavido pavido. 
aveva persino tentato un po' 
prima di fare melina. 

Dal 23' i piceni perdevano 
anche Scorsa che andava a 
zoppicare — come si diceva 
una volta — inutilizzato all'ala 
destra, mentre Saivori piglia 
va il suo posto di battitore 
libero. Ancora qualche spraz
zo di Zandoli, ancora un po' 
di pressione juventina senza 
frutto, ma il più era fatto. 
Nostra Signora dei Miracoli 
non perdeva cosi il passo. 

Gian Maria Madella 

^im^Mwm: 
JUVENTUS - ASCOLI — Battage, di tosta precede Graffi (fallosameii-
te?) e apre le marcature. 

Altafini raggiante per questa sua ennesima prodezza 

«Quasi come Peppino Meazza» 
SERVIZIO 

BERGAMO. Il aprile 
Anche se con qualche diffi

coltà la Juventus sul campo 
bergamasco ha ritrovato la ria 
del successo. Alla fine soddi
sfazione del clan biancone
ro è cauto ottimismo per il 
futuro. 

Esce subito dallo spoglia
toio Parola lamentando scar
sità d acqua nelle docce. Il 
mister è bloccato e viene in
vitato a parlare: • Abbiamo 
un po' sofferto prima di vin
cere, la colpa è anche del ri
gore. Non si dovrebbero com
mettere simili falli in bar
riera ». 

a Senta un po'. l'Ascoli ha 
protestato sul primo gol ». 

a Spiace a tutti prendere un 
gol, risponde, ma l'arbitro 
non ha visto mente di irre
golare ». 

«Pronostici per il futuro?». 
m il campionato continua. 

et sono ancora cinque parti
te da disputare, poi tirere
mo le somme » 

Più che di speranza il to
no con cui queste parole ven

gono pronunciate sono di ri
bellione a un destino avverso 
che ancora non si e compiu
to. 

Altafini festeggiatissimo è 
conteso da tutti « Ho impie
gato 20 secondi per fare il 
gol. il tempo di percorrere 
cinquanta metri Ricordo un 
caso analogo quando giocavo 
nel Napoli Era dalla partita 
con la Ternana, tn Coppa Ita
lia, che non segnavo. Ades
so mi dicono che sono a 
due lunghezze da Meazza, che 
di gol ne ha segnati 218. Mi 
spiace che debba essere dav
vero proprio io ad insidiare 
il primato di un grandissimo 
campione. Come vedete, il cal
cio è bello perchè impreve
dibile. Comunque preferirei 
non giocare ma vedere la 
squadra vincere ». 

Vogliamo da Gori una spie
gazione del rigore: a Non a-
vevo scampo, o lasciare che 
si presentasse da solo davan
ti a Zoff o cercare di fermar
lo. Comunque II fallo era sta
to iniziato fuori dall'area ». 

Gentile si intrattiene a lun

go facendo un po' il punto 
della situazione * Ovviamen
te non possiamo perdere pun
ti in nessuna maniera, sarà 
difficile ma non impossibile. 
Sul Torino è meglio non spe
rare. Oggi ha vinto a Como 
si trova in un momento par
ticolarmente felice. Ma un 
punto di vantaggio non è suf
ficiente a dargli la tranquil
lità. A fine campionato si ve
drà se è sfafo più bravo di 
noi » 

Nelle file dell'Ascoli si re
crimina sulla prima rete in
cassata. Tutti, Riccomlni per 
primo, danno la sensazione 
di aver subito un'ingiustizia. 
Ecco II giudizio dell allenato
re: » // fallo su Grassi era 
visibile. L'arbitro doveva con
cedere una punizione a no
stro favore Dopo il pareg
gio stavamo per convogliare 
la partita sul binario morto, 
il secondo gol lo si poteva 
evitare. Castoldi ha bucato 
nettamente la palla, ma pri
ma Scorsa non era interve
nuto perchè già si reggeva a 
stento ». 

Il portiere dell'Ascoli. Gras
si. racconta per l'ennesima 
lotta la sua disarrentura-

* // gol è assolutamente Irre
golare Il signor Bettega mi 
ha dato una zampata laceran
domi la maglia e producen-
domi un lunao graffio. Sono 
andato a protestare ma non 
c'è stato niente da fare, are
rà ragione il signor Bettega ». 

Aldo Retiti 

Scanzlani e Santin. Spettatori 
22 mila circa per un incasso 
di 7B.295 612 lire. 

DALL'INVIATO 
COMO, 11 aprile 

Praticamente non ha potuto 
esimersi Troppo povera cosa 
il Como, pur nella sua enco
miabile volontà; e cosi lui, il 
Toro, s'è trovato, diclamo, la 
vittoria in mano senza dover 
mai ricorrere al repertorio 
suo migliore. Gli è bastata, 
in fondo, la mezz'ora iniziale 
del primo tempo, in cui ha 
segmto con Graziani il gol 
che sarebbe poi risultato quel-
lo vincente, colpito due volte 
con Pecci la traversa e tolto 
subito, col suo gioco rapido 
ed efficace, ogni illusoria vel
leità all'avversario. Poi s'è af
fidato per intiero e fino in 
fondo al piccolo cabotaggio, 
limitandosi più a controllare 
il match che a stringere i 
tempi. Certo, al momento di 
tirare i conti, è difficile dire 
fino a dove entri il calcolo, 
calcolo sempre difficile ed 
estremamente pericoloso quan. 
do la rendita su cui vivere è 
ridotta alla miseria di un gol-
letto. e dove, e quanto, invece 
c'entri l'impossibilità di far 
meglio. Il fatto comunque as
sodato è che tra il Torino del
l'avvio e quello della chiusu
ra c'è stato, letteralmente, un 
abisso. 

Il primo Torino, messo su
bito alla frusta da una folata 
iniziale del Como arrivato, con 
Rossi, vicinissimo al gol cla
moroso, era giusto apparso il 
Torino che aveva battuto e la 
Jme e il Milan, un Tonno 
che magistralmente sollecitato 
da Claudio Sala e letteralmen
te condotto per mano da un 
Pecci straripante, puntualmen
te legittimava tutto quel che 
di buono, sul suo conto, si va 
da tempo dicendo. Mancava 
forse ai granata, per l'occasio
ne. la spinta solita di Patrizio 
Sala, invischiato a centrocam
po dalla cura attenta ed assi
dua di Boldini, e mancavano 
i « rientri » di Zaccarelli stra
namente smarrito, ma la ver
ve e la continuità di capitan 
Sala, sul quale, inutilmente 
volonteroso, zompava a vuo
to sino a incicchirsene il po
vero Mutti, erano tali che la 
manovra in pratica non ne 
risentiva. E poi il super Pecci 
faceva il resto cucendo con 
rapidità incredibile ogni strap
po. impostando di bel nuovo, 
presentandosi infine con rara 
efficacia al tiro se è vero che 
due volte ha colpito i legni 
e un'altra ha costretto Riga-
monti a superarsi. Un Torino 
insomma da .. punto a capo. 
e sotto un altro. E invece, col
to in tutta naturalezza il suo 
bravo gol, frutto scontato di 
una superiorità che non la
sciava dubbi e non consenti
va. ripetiamo, all'avversario il
lusione di sorta, il Toro man 
mano perdeva ritmo, sponta
neità di gioco. lucidità di idee. 
e nemmeno la notizia — via 
radiolina — che la Juve a Ber-

| gamo era stata raggiunta dal-
i l'Ascoli, riusciva più a scuo-
| terlo. ad eccitarne i sopiti 
j furori. Forse era Sala che. 
j toccato un paio di volte du-
I ro. s'era un poco, come si di

ce. ritirato nelle sue stanze. 
forse era Pecci che fatalmen
te risentiva del gravoso di
spendio iniziale, forse erano i 
« gemelli n alle prese con una 
giornata non propriamente e-
saltante e, anche, con le loro 
ricorrenti, personali paturnie. 
forse erano un po' tutte queste 
cose a«5ieme. il risultato co
munque era che il Tonno di
ventava irriconoscibile 

Proprio un altro, farragino
so. pencolante or qua or là. 
preoccupato solo, in fondo, di 
tirare al 90*. Dire preoccupa
to. per la verità e forse ecces
sivo. visto che il Como, pur 
trovando, inaspettatamente or
mai. la possibilità di entrare 
in qualche modo da protago
nista nel match, non riusciva 
per quanti sforzi facesse a ve
stire di concreto la sua buo
na volontà, ma era insomma, 
quello granata, un balbettio 
che certo non donava al piglio 
e al prestigio di fresco capo
lista. 

L'imprevista metamorfosi ad 
ogni modo, se non faceva né 
supporre né balenare la pos
sibilità di un cambio di rotta. 
riportava però all'onor del 
match il Como che. pur nella 
consapevolezza dei suoi limi
ti. oltre il lecito notevoli se
gnatamente in fase offensiva 
dove Cappellini lamenta ormai 
le ruggini del nonno e Rossi. 
se possibile, è addirittura peg
giorato rispetto all'anonimo 

DA QUI ALLO SCUDETTO 

Urino p. 38 

FIORENTINA 
Lazio 
CAGLIARI 
Verona 
CESENA 

Jmrentiis p. 37 

Napoli 
ROMA 
Bologna 
SAMPDORIA 
Perugia 

Hilm p. 34 

COMO 
Verona 
CESENA 
Lazio 
CAGLIARI 

In maiuscolo le partite in casa. 

COMO-TORINO — Oraziani, «testina d'oro», segna II gol del successo. 

trottolino che era chissà come 
Anito all'Inter, aveva accetta
to di buzzo buono di prendere 
addirittura, a tratti, le redini 
in mano. Fiammate velleitari-
stiche, di norma, visto che il 
solo Correnti, e qualche vol
ta Scanziani, tipico centravan
ti di movimento, erano in 
grado di permettersi convi
venze con la paila, e di regge
re quanto meno da pari a pari 
il confronto con i rispettivi 
avversari, ma insomma, sulla 
tavolozza della partita, l'azzur
ro si sovrapponeva spesso e 
con insistenza al granata. Era 
una sovrapponenza, è veto, 
più che altro formale, visto la 
cronica incapacità dei Iariani 
di trarne pratico profitto, ma 
il lavoro di Castellini, di Capo
rale. di Santin cresceva, e l'e
ventualità di qualche grosso 
pasticcio anche. 

Finiva bene, comunque, ma 
non finiva, di sicuro, in gloria. 
E basta, per rendersene con
to. sfogliare il notes. Dall'av
vio. dal pnmo grosso brivido 
del match. Lo corre, al 3', Ca
stellini: Como in rapidissima 

fiondata, palla da Scanziani a 
Correnti, a Rossi, smarcatosi 
sullo siimelo in area, control
lo e tiro, da tre metri incre
dibilmente fuori. Il Torino si 
guarda, si scrolla, s'avventa: 
gran tiro al volo di Pillici, al 
Fi'' alto di poco ma. al 10', è 
già in vantaggio: incursione di 
Santin sulla sinistra, cross, 
rontolan si salva in corner. Io 
batte Claudio Sala, parabola 
perfetta, scatto, elevazione e 
incornata splendidi di Grazia
ni, gol-gioiello 

Sempre Tonno, un monolo
go. Al 16' Zaccarelli - Pillici. 
cross dal fondo all'mdietro 
per Pecci che esplode il de
stro: palla sullo spigolo della 
traversa e quindi sul fondo. 
Tre minuti e Perei ci riprova-
ancora il destro, e ancora la 
traversa a dire di no E si ar
riva al 23', con Pecci, sempre 
protagonista, calcio di puni
zione di Sala per l'interno. 
nuova fucilata tesa e stavolta 
è Rigamonti a sfoderare le 
unghie. Partita a una faccia 
sola, quella del Torino, che 
detta la sua legge. Con Clau

dio Sala soprattutto che. al 
40' e al 42'. inventa due palle 
gol per Graziani e Zaccarelli 
fallile entrambe. 

Inizia la ripresa e il Torino 
è un Bltro. Il Como, volonte
roso sempre, si fa adesso in
traprendente. Frutti però ne 
raccoglie pochi, perchè non ha 
le « punte n, e non ha chi sap
pia tirare da fuori. Si muove, 
in, disfa, ma in pugno gli re
sta poco. E cosi, i granata, 
sul contropiede, trovano tem
po e modo di sbagliare con 
Caporale, ni 35' un gol prati
camente fatto. 

Ma è una parentesi, e il Co
mo. torna imperterrito a pe
star acqua nel suo mortaio. Il 
Tonno tira a campare, spa
racchiando magari palle nel 
lago «Caporale, il reprobi»», 
ma senza affanni. La partila 
bene o male l'ha in pugno. Di 
meritarsela ha già dimostrato 
abbondantemente prima. Può 
dunque lasciare, adesso, un 
po' di spazio al Como. E per
simi il pubblico di casa, in 
fondo, apprezza. 

Bruno Panzera 

Tranquilli i granata dopo la vittoria 

Radice elogia i Iariani 
e non parla di scudetto 

SERVIZIO 
COMO. 11 aprile 

Grande calma negli spoglia
toi Il Torino ha vinto e con 
merito Chiediamo subito al 
presidente del Torino che si 
presenta sulla soglia degli sp<i-
gliatoi cosa ne pensa di que
sta vittoria 

* Finche si vince tutto va 
bene Abbiamo avuto dalla 
nostra un pubblico dai vero 
eccezionale che ha spronato 
la nostra squadra dall'inizio 
alla fine Questa era una del
le partite più difficili, perche 
il Como ci ha sempre dato 
del filo da torcere, ricordo 
la partita giocata a Torino, il 
Como meritava di più Per 
la questione scudetto andia
moci piano, noi siamo sem
pre con i piedi al suolo e il 
secondo posto per noi è già 
una grossa affermazione (ma 
qui si vedono gli occhi di 
Pianelli brillare, e noi credia
mo che il pensiero vada più 
in làf. 

Allora lo scudetto sembra 
a portata di mano, è la no
stra domanda, a Andiamoci 
piano, se poi arriva è tutto 
di guadagnato 11 Tonno ha 
giocato un gran primo tem
po poi nel secondo 1 miei 
giocatori hanno saputo con
trollare le velleità del Como 
che è sempre una grossa 
squadra anche se la classifica 
gli dà torto» 

Lasciamo Planelli e chiedia
mo a Radice come ha visto 
il Torino. La risposta è pron
ta come tempre, ti Devo elo-

COMO-TORINO — Ardita uscita di Rigamonti su Pecci. 

giare lutti i ragazzi che han
no svolto a puntino il loro 
compito. Dopo essere passati 
m vantaggio hanno controlla
to la partita; il risultato cre
do sia più che meritato. «Stuz
zicato sul comportamento de
gli avversari non ha avuto 
esitazione nel dichiarare che 
ha visto meglio il Como a 
Torino nell'andata, ma since
ramente il Como non merita 
certo il posto che occupa In 
classifica. 

Lasciamo gli spogliatoi to
rinesi e chiediamo a Bagnoli 
allenatore del Como cosa ci 
pub dire di questa partita. 
* Il Torino ha tinto e meri

tatamente. il Como non è sta 
to all'altezza delle solite altre 
partite Purtroppo è mancato 
Guidetti infortunato Però nul
la voglio togliere al sostituto 
che ha lottato ma contro una 
squadra che lotta per il pri
mato avrei preferito avere la 
squadra al completo ». Que
sta sconfitta, chiediamo a Ba
gnoli vuol dire che per il Co
mo tutto è finito* e Per nien
te — è la risposta —. Questa 
sconfìtta In un certo senso 
era preventivata ma le nostre 
speranze rimangono tali e qua
li semore che ci riconoscano 
I due punti di Firenze». 

Osvaldo Lombi 
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LAZIO E SAMPDORIA: LA SERIE B SI AVVICINA 
Deludente prova degli uomini di Borsellini 

Blucerchiati squinternati 
contro i rincalzi rossoblu 

Maselli segna l'unica rete - I genovesi non sono mai stati in grado di tirare in porta 

BOLOGNA - SAMPDORIA — Maselli { • destra) batte Cacciatori: al centro, Orlandi • Nanni. 

MARCATORE: p.t. 34* Maselli. 
BOLOGNA: Mancini (s.v.); 

Valmassoi fi, Massimelli 6; 
Cereser «, Roversi 6. Nanni 
6; Riancardi 5, Vanello 5, 
Clerici 6. Maselli 7. Bertuz
zo 6 (12. Adani: 13. drop; 
14. Mastalli). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Ferrnni 6, Rosslnelll 6; Va*' 
lente 5. Zecchini 5. Llppi 6; 
Saltutti 5. Nicollni 6, Ma-
gistrelll 5 (dal 18' s.t. De 
Giorgi* s.v.), Orlandi 3. 
Tuttino 5 (12. DI Vincenzo; 
13. Fossati). 

ARBITRO: Casa ri n di Mila
no 6. 
NOTE: pomeriggio freddo; 

spettatori circa 20.000 dei qua
li 7.353 paganti per un incasso 
di 18.103.400. Ammoniti Zec
chini, Lippi e Valente. Anti
doping per Cacciatori, Rossi-
nelli, Zecchini, Valmassoi, 
Massimelli e Bertuzzo. Calci 
d'angolo 8 a 5 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 11 aprile 

E' ima Sampdorla talmente 
squinternata che anche un Bo
logna raffazzonato per le as
senze di Bellugi, Chiodi. Cre
sci, Rampanti e Trevisanello 

Bersellini: 
(Una squadra 
da buttare» 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 11 aprile 
Eugenio Bersellini la pensa 

così- « La Samp non ha gio
cato bene- questo e il dato 
chiaro ». Allora — gli dice un 
giornalista — la sua squadra 
ha fatto passi indietro rispet
to a domenica scorsa. * Di 
jxissi indietro ne è abituala a 
fare ». 

Come va interpretata la so
stituzione di MaaistrelW « Si 
dorerà cercare di dare rica
ntò ». 

Ha sentito, ha perso anche 
la Lazio'' • E allora'' Il tatto è 
che ha perso la Sampdoria ». 

Xon ha mal pensato di cam
biare la marcatura su Maselli7 

* Xo. ho pensato di cambiare 
squadra. Detto questo non ho 
proprio più niente da aggiun
gere Ho già detto che non 
abbiamo giocato bene, dun
que ri posso proprio saluta
re: 

Bersellini riesce a control-
tarsi. ma si cede che ha tan
ta rabbia dentro. E' piuttosto 
deluso per come la batosta di 
oggi è maturata. 

Una colta tanto dall'altra 
parte è più tranquillo Bruno 
Pesaola il quale dopo arer fat
to alcune orrie e scontate os
servazioni circa I meriti di 
un Bologna sceso in campo 
largamente incompleto, spiega 
la partita di Maselli. Massi
melli e Biancardi 

t Maselli — sostiene Pesaola 
— e un giocatore di grossa 
caratura Sta facendo un bel 
campionato, ha realizzato al
cuni gol. è. insomma, un ele
mento che potrebbe essere 
sperimentato m nmiùtiaie. I 
suol avversari diretti spesso 
vengono fuori distrutti: e poi 
Naselli dura novanta minuti: 
che si vuole di più? Massi
melli ha riacquistato sicurez-
ea e il suo passo si fa senti
re. Credo di aver recuperalo 
in pieno il giocatore Infine 
Biancardi. Era emotionatissi-
mo, non riuscirà a "rompere" 
il flato ed t stato un pò ma
le. Va assolto in tutto ». 

f. V. 

non può esimersi dal vincere 
e il bello è che il risultato le
gittima l'andamento della par
tita. In novanta minuti '.a 
Sampdoria non è riuscita nep
pure una volta, si, neppure 
una volta, ad inquadrare la 
porta avversaria con un tiro. 
Quando poi le circostanze le 
hanno consentito l'occasiona
le costruzione di una palla-
gol (l'unica di tutta la parti
ta da parte «doriana») e la 
si sbaglia come ha fatto Or
landi al 41' della ripresa, beh 
logicamente saltano fuori tan
te spiegazioni: 14 gol fatti in 
25 partite (nessuna squadra 
ha fatto peggio), una certa 
tensione che si manifesta vi
sibilmente. 

Bersellini a fine partita a 
chi gli chiedeva se non aveva 
mai pensato di cambiare mar
catura su Maselli, attento e 
continuo propulsore bologne
se, ha detto che preferiva 
rispondere così: « Caso mai 
avrei pensato di cambiare 
squadra ». La battuta inqua
dra la situazione sampdoriana 
del momento. 

Eppure era un Bologna da 
giorno feriale senza pretese 
anche perchè largamente in
completo e neppure troppo te
so a ricercare il successo. Il 
calcio camminato ha dominato 
per un lungo tratto. Neppure 
una conclusione degna di que
sto nome da registrare. 

Il primo tiro (chiamiamolo 
così» degli ospiti, al 20', è 
di Saltutti e. ovviamente, è 
fuori. Il Bologna controlla 
senza combinare gran che; al 
32* i padroni di casa reclama
no. con discreta educazione, 
un mani in area su conclusio
ne di Vanello e, giustamente, 
l'arbitro dice ai rossoblu di 
stare tranquilli. Al 34* arriva 
il gol. Lo propizia Clerici che 
va via sulla destra, supera 
(ancora una volta» Zecchini e 
traversa basso: dall'altra par
te c'è Maselli che non ha dif
ficoltà ad insaccare. Ui Samp
doria hA un barlume di rea
zione (l'unica di tutta la par
tita) e Rossinelli con ima 
gran sberla da 1R-17 metri dal
ia porta bolognese fa la « bar
ba » alla traversa. Poi c'è una 
abile punizione di Clerici che 
con un bel volo Cacciatori 
mette in angolo, quindi il Bo
logna riprendp a controllare 
senza eccessivi affanni perche 
Roversi anticipa regolarmente 
Magistrelli. Valmassoi è un 
ringhioso controllore di Sal
timi e i centrocampisti ospiti 
non osano farsi vivi nei pressi 
dell'area di rigore. In com
penso dall'altra parte Clerici 
mette in « crisi » Zecchini e 
Bertuzzo talvolta riesce a da
re vivacità al suo gioco non 
fosse altro perchè ci mette 
tanta buona volontà. Il tempo 
finisce con il gol di quel Nla-
selli che risulterà il miglior 
uomo in campo. 

Ovviamente nella ripresa si 
aspetta di vedere una Samp 
alla ricerca del pareggio. Ma 
per far questo occorrerebbe 
tentare tiri In porta « s to che 
c'è da recuperare una rete. In
vece è Clerici che stavolta fa 
la « barba » alla traversa con 
una gran legnata al 4'; quindi 
ancora Clerici mette in buona 
posizione M&seli. ma Caccia
tori è bravo e in uscita salva 
la situazione; due minuti dopo 
gran galoppata da oltre metà 
campo di Massimelli che nes
sun sampdonano riesce a fer
mare per cui il giovanotto si 
trova fra i piedi una palla gol. 
Cacciatori in uscita, ancora 
una volta, salva. E la Samp? 
La Samp c'è in campo ma non 
si fa vedere: c'è una conclu
sione di Magistrelli (ovvia
mente fuori) e altrettanto fan
no Lippi e Tuttino. Si fa no
tare Zecchini che per un visto
so fallo su Clerici (fra i due 
sono stati parecchi i colpi 
proibiti dall'inizio alla fine) si 
Secca pure l'ammonizione se

guito a distanza da Lippi e 
Valente. Mentre Maselli dirige 
le operazioni di un Bologna 
che ha in Vanello un regista 
che non inventa e in Biancar
di un ragazzino emozionatissi-
mo, gli ospiti tentano di sgan
ciare in avanti Lippi e tal
volta Zecchini, ma, come si 
è detto, senza risultati apprez
zabili. Anzi ancora Massimelli 

foto 
Bologna - Sampdorla 1 
Cagliari • Lazio 1 
Como • Torino 2 

Juventus - Ascoli 
Mllan - Fiorentina 
Napoli • Inter 

Roma - Perugia 
Verona • Cesena 
Modena • Spai 

Pescara • Varese 2 
Ternana - Calamaro 1 
Padova-Pro Vercelli 1 
Barletta • Lecce 2 

Il monte premi è di un mi
liardo 997 milioni 543 mila 
598 lire. 

LE QUOTE: ai 54 « 13 » li
re 1S.495.700; ai 1.844 -12» 
lire 541.000. 

nella parte finale ha una nuo
va palla gol che conclude de
bolmente su Cacciatori. Si ar
riva così al 41* quando su un 
traversone di De Giorgis (su
bentrato al IR' della ripresa a 
Magistrelli per cercare di da
re vivacità alla spenta prima 
linea) c'è una sballata devia
zione di un difensore bolo
gnese, la palla capita a Orlan
di che si trova a circa sei-set
te metri da Mancini ma « rie
sce » a tirare fuori mandando 
così all'aria la grossa occa
sione. Un tifoso sampdoriano 
dice: « Non ne posso piii! » e 
se ne va. 

Dunque la deludente Samp 
ci ha lasciato le penne. Una 
sconfìtta non sarebbe niente 
se non fosse maturata a quel 
modo. Inesistente in attacco. 
un centrocampo volonteroso e 
niente piti e una difesa (a par
te Cacciatori) non proprio im
penetrabile e inoltre parecchia 
tensione fra gli stessi gioca
tori. 

Il Bologna senza far nulla 
più del necessario ha vinto a-
gevolmente. Alcune annotazio
ni riguardano Maselli, Clerici 
e Bertuzzo. Maselli è stato il 
protagonista: puntuale negli 
appoggi, continuo nel dettare 
i passaggi, ha avuto pure il 
merito di trovarsi al posto 
giusto nell'occasione dell'unico 
gol. Arcigno il duello Clerici-
Zecchini che il centravanti bo
lognese ha vinto. Infine Ber
tuzzo. considerato fino ad og
gi una specie di « oggetto mi
sterioso ». si è dimostrato 
abbastanza svelto. 

Franco Vannini 

Viola, l'ispiratore; pjra$ e Virdis i realizzatori dell'exploit 

La linea verde cagliaritana 
affonda i biancocelesti (2-1) 
Chinaglia bloccato molto bene da Valeri - Tra i romani in evidenza Martini e Wilson, autore della rete del provvisorio 1-1 

MARCATORI: al 12' del p.t. 
Plras (C); nel s.t. al 7' WII-
son (L) e al 29' Virdis ((.). 

CAGLIARI: Buso li; l.amagnl 
0, Longohucco ti; Oraziani 
7, Valeri ti, Roffi ti; Viola 7. 
Leschlo 5 (dal 14' del s.t. 
Quagllozzl 6). Plras ti. Butti 
ti. Virdis 7. N. 12: Grudiua, 
14: Brugnera. 

LAZIO: Pulicl ti; Ammoniaci 
5, Martini ti; Wilson 7, Po-
lentes 6. Badlanl ti; Carla-
silielli 3. Re Cectoni ti, Chi
naglia 4, D'Amico 5, Lojiez 
5. N. 12: Morlgg»; 13: Bor
go; 14: Ferrari. 

ARBITRO: Gussonl di Vare
se, 6, 
NOTE: giornata buona, con 

terreno in qualche punto leg
germente allentato per la piog
gia dei giorni scorsi. Ammo
nito Lamagni per ostruzioni
smo. Angoli 11-4 per la Lazio 
(5-2 nel primo tempo). Spet
tatori 20 mila circa. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 11 aprile 

Faceva un certo effetto ve
dere sul terreno del Sant'Elia 
due blasonate come il Caglia
ri e la Lazio, le due « meridio
nali » alle quali va il merito 
•di aver rotto, negli ultimi an
ni, l'egemonia degli scudetti 
settentrionali, affrontarsi in 
una guerra tra poveri, con la 
acqua alla gola. Era una di 
quelle partite che vendono de
finite « da quattro punti » per
chè chi vince si tira fuori par
zialmente dal guai ma trasci
na dentro chi perde. Questi 
quattro punti di oggi il Ca
gliari se li è aggiudicati tutti 
con una vittoria che, mentre 
accende un barlume di spe
ranza sul fronte rossoblu, pre
giudica in maniera sempre più 
netta la precaria posizione 
della Lazio. 

I biancocelesti erano scesi 
sul campo con il dichiarato 
proposito di non perdere, ri
confermando lo schieramento 
delle «corse giornate con, in 
più, i? ritorno di Re Cecconi 
e l'inserimento di Polenta al 
posto dell'infortunato Ghedin. 
Il Cagliari giocava il tutto per 
tutto: vincere oppure scompa
rire definitivamente dalla sce
na. Ha vinto il Cagliari e le 
contemporanee sconfìtte di 
Como, Ascoli e Sampdoria ri
mette tutto in discussione, an
che se la situazione è quella 
che è e le giornate che man
cano alla fine cominciano a 
essere ormai davvero poche. 

Questo scorcio di campiona
to sta facendo trangugiare ca
lici amari ai tifosi cagliarita
ni. La squadra ora c'è: Tiddia 
ha saputo forgiare un com
plesso di carattere, equilibra
to finalmente a centrocampo 
e quindi non solo maggior
mente protetto in difesa, ma 
anche più incisivo in attacco, 
dove — non bisogna dimenti
carlo — manca un bomber del 
calibro di Gigi Riva. Se si 
pensa ai rottame di squadra 
che Tiddia aveva ereditato 
qualche mese fa dalle mani di 
Suarez, non resta che meravi
gliarsi della straordinaria re
surrezione tecnico-tattica ope
rata sotto la guida del giovane 
trainer sardo. 

Ma è proprio qui l'amaro: 
vedere retrocedere per gli er
rori commessi nella dissenna
ta fase iniziale una squadra 

che meriterebbe certamente 
un posto più tranquillo in 
graduatoria. Oggi sono stati i 
giovani ragazzi della « linea 
verde» del Cagliari a conqui
stare il successo. Non solo Pi-
ras e Virdis, autori di due 
entusiasmanti reti, ma anche 
Leschio, Oraziani e Quaglioz-
zi hanno sputato l'anima, met
tendo in mostra una grinta 
davanti alla quale la Lazio ha 
ben presto lasciato affiorare 
segni di nervosismo e di pa
recchia incapacità d'assieme. 
A fianco dei giovani si sono 
mossi molto bene Viola che è 
stato il trascinatore di tutte le 
trame offensive e Valori che 
ha messo una spietata muse
ruola, ad un Chinaglia che è 
apparso peraltro soltanto la 
ombra del campione che co
noscevamo. Chinaglia è anche 
oggi, nella cattiva sorte, la 
immagine di tutta la Lazio: 
una squadra slegata, nervosa, 
priva di mordente e di carat
tere, incapace di fare gioco e 
di contrastare quello avversa
no. Gli unici a salvarsi sul 
piano individuale sono stati 
Martini e il solito generoso 
Wilson. Per il resto buio to
tale. 

Eppure dopo un primo tem
po pressoché equilibrato no
nostante il gol di Plras che 
ha portato in vantaggio 11 Ca
gliari, la Lazio era riuscita a 

pareggiare in apertura di ri
presa grazie ad un guizzo a 
sorpresa del commovente Wil
son. Invece di trovare nel pa
reggio lo stimolo a stringere 
i denti per portare a casa un 
punto prezioso, i biancocele
sti, proprio in questo momen
to, parevano dissolversi dopo 
le folate disordinate ma voli
tive del Cagliari. E il gol vin
cente di Virdis concretava 
una supremazia territoriale 
nel corso della quale i rosso
blu avevano sfiorato a più ri
prese il successo, incuneando
si con facilità tra le maglie 
della traballante difesa avver
saria. 

Qualche cenno di cronaca. 
Dopo una iniziale fase equili
brata, la prima occasione di 
rilievo è per la Lazio al 10': 
Garlaschelli, su calcio d'ango
lo, supera Buso con un pal
lonetto di testa ma Lamagni 
salva sulla linea di porta. Due 
minuti dopo il Cagliari va in 
vantaggio con Plras: Graziani 
ruba una palla a centrocam
po. scende sulla destra e cros
sa lungo per Virdis 11 quale, 
da posizione di ala sinistra, 
ferma di petto e tira violente
mente sul palo: il rimbalzo è 
facile preda di Piras il quale, 
da posizione centrale, molto 
prontamente infila in rete di 
piatto. 

La Lazio reagisce con ima 

occasione di Chinaglia il qua
le, al 14', entra smarcato da 
un bel tocco di D'Amico e, 
al volo, supera Buso ma la 
traversa respinge. Nella ripre
sa, al 3', e Ammoniaci ad 
andare avanti e dare una bel
la palla a Garlaschelli il quale 
entra in area ma, da posizio
ne favorevole, si fa parare il 
tiro da Buso il quale devia In 
calcio d'angolo. 

AU'8' la pressione della La
zio si concreta con il gol del 
pareggio. La rete non è frutto 
di ima azione corale ma di 
un guizzo personale di Wil
son il quale, su un calcio d'an
golo battuto ad effetto da 
D'Amico, si inserisce a sorpre
sa nell'area rossoblu e insac
ca alle spalle di Buso. 

Il Cagliari sostituisce Le-
schio con Quagllozzl per dare 
maggiore consistenza agli at
tacchi e al 18' Plras improv
visa una bellissima girata che 
Pillici para con difficoltà. Un 
minuto dopo è la Lazio a re
plicare in contropiede con 
Martini il quale scende e, en
trato in area, si fa deviare la 
palla da Buso. 

Al 29' il gol del successo 
rossoblu; su cross di Longo-
bucco dalla destra, svetta su 
tutte la testa di Virdis e la 
palla va ad insaccarsi nell'an
golino alla destra di Puliti. 

Sulle ali del vantaggio il 

CAGLIARI - LAZIO — L'effimero pareggio di Wilson: il « capitano » laziale segna nonostante l'osta
colo di Virdis, eh* più lardi siglerà il gol della vittoria sarda. 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Veroni p.W 

Cagliari 
MILAN 
Como 
TORINO 
Fiorentina 

In m»4U«co!o le 

Lazio p. 18 

Cesena 
TORINO 
Fiorentina 
MILAN 
'.'omo 

partite tn ca.«a. 

Samp. p. 18 

PERCOLA 
Inter 
ASCOLI 
Juventus 
NAPOLI 

Ascoli p. 18 

INTER 
Perugia 
.Sampdoria 
BOI/X5NA 
Roma 

Cagliari p. 15 

VERONA 
Como 
Torino 
FIORENTINA 
Milan 

Como p. 13 

Milan 
CAOMARI 
VERONA 
Cesena 
LAZIO 

Cagliari insiste e crea nume
rose occasioni, mentre la La
zio pare slegarsi totalmente e 
non riesce in alcun modo a 
reagire. Al 37' è Oraziani a 
sfiorare il gol con un tiro in 
corsa che passa a Al di palo, 
poi al 43', sugli sviluppi di 
una azione di contropiede, 
Quagllozzl entra da solo in 
area, ma, da favorevolissima 
posizione, calcia a lato. 

Aldo Brigagli» 

Lenzini: 
«Un livello 
da serie C » 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 11 aprile 

C'è molto entusiasmo negli 
spogliatoi del Cagliari per 
questa vittoria che riaccende 
qualche barlume di speran
za. L'entusiasmo è smorzato 
solo dall'amara constatazione 
che alla fine del campionato 
mancano ormui poche gior
nate. 

L'allenatore Tiddia non sa 
trattenere l'amarezza per una 
squadra che è riuscita a ri
comporre nei suol reparti ma 
che però rischia di non riu
scire a compiere il miracolo 
di rimanere in serie A. 

« Purtroppo — dice Tiddia 
— sono riuscito a rimettere 
m setto la squadra e a darle 
un po' di equilibrio soltanto 
a }HJChe giornate dalla fine 
del campionato. Se si pensa 
agli errori compiuti fino a 
qualche settimana fa c'è da 
mangiarsi le mani. Noi co
munque andiamo avanti per 
ta nostra strada e non ci il
ludiamo. in quanto sappiamo 
benissimo che la situazione e 
quella che e. Comunque se 
succederà un miracolo tanto 
meglio ». 

Anche i giocatori del Ca
gliari fanno eco alle dichia
razioni dell'allenatore: « Noi 
lotteremo fino in fondo, dice 
capitan Raffi, anche se la 
consapevolezza della situazio
ne i* presente u ciascuno di 
noi. Riteniamo, comunque, che 
non tutto sia perduto. Voglia
mo comunque dimostrare che 
non slamo oli ultimi della 
classe come la classìfica sem
brerebbe dimostrare » 

Sul fronte laziale c'è mol
to scoramento per questa 
sconfitta che rimette in di
scussione la già precaria po
sizione in classifica. 

Maeslrelli è mollo abbattu
to- « Non riesco a spiegarmi. 
dice II trainer blancocete-
ste. come attesta sauadra — 
che è la stessa che ha vinto 
lo scudetto due anni fa — 
jK>ssa giocare a questi livelli». 

C'è lì vicino il presidente 
al balzo ta frase dell'allena-
Lenzini. il quale cogliendo 
tare, aggiunge: * Sono livelli 
da serie C ». 

a.b. 

Il Verona sorpassa il Cesena ma viene raggiunto proprio in extremis (2-2) 

~N0N BASTANO DUITMINUTI DI FUOCO 
La «quadra romagnola ron Urban era andata in vantaggio per prima - In 120 «econdi la reazione dei padroni di rasa - Poi De Potili sigla il giusto pareggio 

.MARCATORI: l rban (C) al 
UT; Buratta (V) al 22': .Ma
scotti (V) al 2.V. De Ponti 
(C) al 41* tutti nella ripresa. 

VERONA: Oinulfl 3. Bachlr-
rlnrr 6. Sirena .*>: Rmatta 6. 
Catellani 6. Nanni 6: Fran
zo! 5 (rial 20' s.t. Macchi). 

Mascrtti ti. I.uppi 5. Maddè 
6. Zigrini 3 (n. 12 Pnrrinn. 
n. 13 Guidolin). 

C.KSEVÌ: Boranta 7: C'ccca-
relli 6 /Festa dai V s.t. 6). 
Oddi ti: Zuccheri 7. Daninji 
ti, Frustalupi 7: Kittnlo 7. 
Valentin! 7, Ile Ponti 7. Ro-

1 enoni 7. Irhan 8 (n. 12 Bar-
i din. n. 14 l'rtrini). 

ARBITRO: Irnardon di Sie-
i na fi. 
| NOTE. Terreno buono, tem-
I peratura mite, spettatori 26 674 
t ri: cui 13144 paganti per un 
i incapo di 34 6fr2.v»ii lire Am-

VERONA - CESENA — Boranga precede Busatta, autore dì un gol. 

! moniti Zigoni (V» e Festa <C> 
per proteste. De Ponti iC» per 

! srioco non regolamentare. Cal-
j e: d'angolo J a 5 per il Ve

rona 

SERVIZIO 
VERONA. Il aprile 

E" -tato un incontro molto 
sotterro Per il Verona, na
turalmente. poiché il Ce«ena 
gioca ormai da tempo solo 
per la gloria I locali hanno 
evidenziato gli scompensi di 
«empre- difesa quasi trasogna 
ta. centrocampo prolisso e 
punte più fumose che «osfnn-
7'ali t'n calcio da « vecchie 
glorie» giocato al piccolo trot
to. magari con qualche prege
vole momento ma assoluta
mente privo di essenzialità e 
di ritmo 

Il magg-.or imputato d: si
mile carenza dinamica e ov
viamente il centrocampo dei 
Maddè e dei MascetU. due «po
sapiano militanti » privi di 
nerbo e di fondo atletico an
che se tatticamente illuminati 
Va comunque detto che né 
Busatta né Franzot. i corrido
ri del Verona riescono a tam
ponare queste carenze dina
miche In sede di regia; e ciò 
è anche dovuto alla loro ma
nia di portare troppo la palla 
senza mai rispettare le geo-
mei rie. 

I risultati sono avvilenti: a 
volte la squadra finisce per 
sbilanciarsi scriteriatamente 

;n avanti fino a soffocare ie 
punte, a \olie invece lì cen
trocampo «.: rinchiude a r imo 
neìlavanterra deila propria a 
rea lanciando Zigc.ni e I.uppi 
m balia della difesa avversa 
ra A; Verona o'rre al ru
mo mancano anrhe ì co'.ìega-
menti tra : reparti 

* Questo succede quando bi 
«osna vincere ad ogr.: < OMO. 
quando si lotta per la va: 
ve/za — «=pfP2a Valra reggi — 
Avemmo i punti de! Cesena 
giocheremmo ben altro cai 
r i o J>. 

Daerordo. taluni scompensi 
del Verona vanno ascritti a 
motivazioni di carattere psi
cologico. Ma e altrettanto •ve
ro che una simile situazione 
di precarietà non nasce dal 
caso ed obbedisce invece a 
ques'il squilibri funzionali di 
gioco e di ritmo. 

Il Cesena, dal canto suo. h i 
impostato "a partita sul pla
no della praticità e dell'ago
nismo. 

Un calcio a tutto campo ba
sato sulla preparazione atleti
ca di base e sull'interscambio, 
dove l'individualità tecnica del 
singolo è elemento al servizio 
dell'intera squadra. 

Il Cesena si e mosso insom
ma con coscienza tattita im
bastendo trame di ottima fat
tura portate spesso in veloci
ta. Il tutto sotto la sapiente 
regia difensiva di Frustalupi, 
oggi chiamato a sostituire Ce

ra quale libero fluidificante 
Notevole anche il contributo 
dinamico di Zuccheri. Valen
tin! e Bittolo. mentre Rogno
ni h-t imperversato «ulla tre
quarti Imbeccando <ap'entp-
men*e le punte Punte del re
sto mobilissime e ben affia
tate De Ponti e Urban sono 
m effetti rnisrit: a creare non 
poco scompiglio nella difesa 
mallobiu Specie De Ponti, un 

Deyna ha firmato 
per gli olandesi 

dell'Alkmaar 
AMSTERDAM. 11 aprile 

Kazimier2 Deyna. uno dei 
Giocatori più prestigiosi ed il 
"apuano della nazionale di 
'•alno polacca, giocherà per 
're anni con la squadra olan
dese dell'Alkmaar. Il contrat
to che lo lega al club olande
se è stato firmato oggi. 

Deyna ha 28 anni ed ha al 
TUO attivo oltre settanta pre
senze in nazionale. 

Si ignora quanto sia stato 
pagato per il suo trasferi
mento. 

Deyna raggiungerà l'Olanda 
dopo aver partecipato con la 
Polonia alle olimpiadi di 
Montreal. 

giovane dalle idee chiare e dal
la potenza muscolare ormai e-
splosiva. 

I-i cronaca. Inizio a fasi al
terne. Dopo un colpo di testa 
di Zigoni fuori di un soffio. 
è il Cesena a farsi vivo al 20" 
con Urban che sfrutto, un'in
decisione di Gmulfi. La palla 
sfiora la linea di porta ma 
nessuno ne approfitta. 

Da segnalare al 30* un ma
gistrale colpo di taero di Zlgo-
m. Ed è ancora Zigoni subi
to dopo ad impensierire Bo
ranga con nn secco tiro da 
lontano. 

Ripresa. AI 1* Mascè!ti spa
ra sul portiere da distanza 
ravvicinata Ed eccoci alla 
rete del Cesena. 19': caldo 
d'angolo di Rognoni; favolosa 
rovesciata volante di Urban 
e palla nel sacco. 

Il Verona pareggia tre mi
nuti dopo. Punizione di Mad
dè. colpo di testa di Macchi 
per Busatta che al volo in
sacca all'incrocio dei pali. 
Nemmeno il tempo di respi
rare ed è ancora gol. 33': en
nesima punizione di Maddè 
che pesca Mascetti; superba 
Incornata a rete e Boranga 
capitola. 

Mischia furibonda al 2tT sot
to la porta del Verona. Ginulfi 
si salva come pub. Ma al 41' 
capitola su prodezza acrobati
ca di De Ponti su cross di Ro
gnoni. Giusto cosi. 

Enzo Bordin 
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IL MILAN «TIENE» IN ALTO, LA ROMA PUNTA IN BASSO 
Rossoneri «doublé face» e aiutati dalla buona stella (2-1) 

Fa tutto Benetti 
poi è Albertosi 

a fermare i viola 
L'ex portiere della Fiorentina ha salvato la rete un mucchio di volte 

MILAN - FIORENTINA Benetti sferra un gran destro: è il prime gol. 

MARCATORI: al 2' p.t. Be-
netU. al 24' p.t. Benetti (ri
gore) e al 21' s.l. Caso. 

MILAN: Albertosi K: Sabadi-
ni 6. Maltiera 5; Turone 7, 
Bct 6, Scala 5: (ìoriu ti. Be
lletti 6, Cationi .ì. Bigon 5, 
Vincenzi ò (n. 12 Tancredi, 
n. 13 Anquilletti, n. 14 Vil
la). 

FIORENTINA: Mattolin fi; 
Tendi .», Roggi ti: Brizi fi. 
Caldioln 6. Beatrice 5; Ca
so fi. Merlo, 5, Casarsa 4. 
Antognoni 7, Desolati 5 (dal 
10' s.t. Speggiorin ó). (n. 
12 Galli, n. 13 Pellegrini). 

ARBITRO: Oialluisi di Barlet
ta 5. 

MILANO. Il aprile 
Chi cerca trova, secondo un 

famosissimo adagio. E i ros
soneri senza troppo cercare, 
hanno ugualmente t rovato 
contro la Fiorentina una vit
toria se non proprio infaman
te certo sortita da una se
rie di circostanze per lo più 
casuali. Forse, paradossal
mente. a frenare i rossoneri 
e stato quel gol realizzato a 
freddo, al secondo minuto, 
da capitan Benetti. l'illusione 
cioè che tutto dovesse filar 
via liscio, senza affanno. 

Misere considerazioni in 
quanto le cose poi, nonostan
te. si badi, il raddoppio su 
rigore, sono andate ben di
versamente. Alle corde per 
quasi tutti i « novanta » ci 
sono stati proprio i rossone
ri, incalzati da una Fiorenti
na assai vivace, tradita dalla 
giornata nera di uno seiagu-
ratissimo Casarsa e incappa
ta in un Albertosi pratica
mente insuperabile. 

E" d'obbligo, a questo pun
to. aprire una parentesi per 
cantare le imprese del nume
ro uno rossonero. che sicu
ramente porta gran parte del 
merito se ancora oggi, agli 
sgoccioli del campionato, la 
difesa milanista e la meno 
perforata. Un esempio che la 
dice lunga: al 14' Caso si tro
va solo soletto in piena area. 
tutti reclamano il fuorigioco 
r si fermano gesticolando co
me marionette, solo il vec
chio Albertosi non si rasse
gna e. uscendo dai pali come 
folgorato dall'intuizione, ri
batte il diagonale scagliato a 
colpo sicuro. Insomma, forse 
il segreto della vittoria odier
na sta tutto qui. 

A parte i gol e i miracoli 
— marca Albertosi — la pre

stazione dei rossoneri è stata 
scialba fino alla noia. Basti 
un dato, anzi un « non da
to »: sul nostro taccuino nel
lo spazio riservato alle note 
del secondo tempo non com
pare mai il nome di un ros
sonero segnalatosi per qual
che merito. Fortunatamente 
per loro c'è stata anche una 
prima parte della gara e pro
prio da qui cerchiamo rapi
damente di tratteggiare la cro
naca. 

Neppure il tempo di pren
dere le marcature e Benetti 
trova l'incrocio dei pali alla 
sinistra di Mattolini con una 
« bomba » scagliata da trenta 
metri. L'azione, udite, era par
tita dal piedone di Calloni 
che di tacco aveva liberato 
Maldera al cross al quale si 
opponeva Brizi rinviando alla 
disperata appunto su... Be
netti. 

Sette minuti dopo seconda 
e ultima fiammata di Calloni. 
Il centravanti offre un invi
tante pallone a Bigon sposta
tosi sulla sinistra; preciso tra
versone ancora per la testa 
di Calloni. accorso a chiude
re il triangolo, che spedisce 
alto di un palmo. Segniamo 
« bello » e proseguiamo. 

Antognoni lentamente affer
ma il proprio dominio a cen
trocampo lanciando ripetuta
mente le punte al gol. ma 
Albertosi e Turone non si 
fanno sorprendere. E" invece 
Roggi a farsi sorprendere dal
l'arbitro in un plateale atter
ramento di Vincenzi appena 
dentro l'area (qualcuno giura 
che il fallo è stato commes
so fuori). II signor Gialluisi 
non ha dubbi: rigore. Affan-
natissimo Calloni si porta sul 
dischetto... Colpo di scena: 
quell'egoista di Benetti deci
de invece di tirare lui e se
gna tra ì fischi del pubblico. 
Un po' di magnanimità, per 
la miseria. Se Calloni non se
gna su rigore, quando segna"7 

Cattiverie. 
Da questo momento in poi 

sono solo ì viola a tenere il 
campo ed e Caso ad accor
ciare le distanze al 21' della 
ripresa deviando di precisio
ne al volo un traversone di 
Merlo, dopo un orrendo pa
sticciaccio tra Bigon e Benet
ti. Un « tutto viola » fino al 
termine, espulsione di Merlo 
compresa 

Considera/ione finale: Juve 
e Torino volano, anche il Mi-
lan ha segnato due punti, ma 
è stata una vittoria che con
ta poco o niente. Ci manche
rebbe altro! 

Carlo Brambilla 

Mazzone: 
«Si è fatto 

espellere 
da... Merlo» 

MILANO, 11 aprile 
Tre i principali motivi del 

post partita: l'espulsione da... 
merlo di Merlo; il non gioco 
del secondo tempo dei rosso
neri, e l'eterna diatriba tra 
Calloni e Benetti nel calcio 
franco dagli undici metri. 

Andiamo con ordine. 
Sull'espulsione dell'interno 

gigliato, visto che il diretto 
interessato non pronuncia sil
laba, sentiamo cosa dice Maz
zone suo diretto superiore: 
a Proprio non ci voleva; men
tre stiamo attuando il nostro 
forcing, quello si lascia tra
sportare dai nervi, facendosi 
mandare negli spogliatoi. Clau
dio dice di aver ricevuto un 
cazzotto, va bene; ma un e-
sperto come lui. dovrebbe sa
pere come reagire ». 

Motivo secondo: il non gio
co. 

La parola a Trapattoni: « Il 
primo ad essere arrabbiato 
sono proprio io. Nell'interval
lo avevo raccomandato di non 
mollare ed invece... "anar
chia" » 

Stessa domanda a Mazzone-

« Cosa volete; noi eravamo 
handicappati già da due gol, 
logica la nostra reazione. Cre
do che. almeno nel secondo 
tempo, la Fiorentina si sia fat
ta onore » 

Calloni-Benetti ov\ero il ri
gore e cosa mia o cosa tua? 
Trapattoni dice che e « cosa 
nostra». Tranciando di netto 
il dualismo, dice: n Le decisio
ni le prendo io. questo sia 
chiaro Sul fatto che oggi ho 
desumalo Romeo a battere li 
penalty, dico d ie lo ritenevo 
nelle migliori < ondiztoni di 
sp in to per assumere il com
pito. \ 'orra dire che se Callo
ni perderà il milione del Tro 
feo per colpa di questo rigore. 
sarò io stesso ad offrirglielo ». 

Con Roggi che spergiura che 
il fallo su Vincenzi e avvenuto 
fuori arra, il dopopart i ta da-
gli spogliatoi di San -Siro, di
venta noioso. Proprio come la 
partita. 

I.r. 

La squadra di Chiappella in difficoltà contro i partenopei privi di Juliano 

Napoli scatenato nel primo tempo 
Tre gol all'Inter e una autorete 

Ha segnato anche Savoldi (sii r igore) che non andava a rete da circa tre mesi - Massa in luce contro la sua ex squadri! 

.MARCATORI: Pogliana (N) 
al 6', Savoldi (N) su rigore 
al 14' Esposito (N) autore
te al 15'. Massa (N) al 20' 
tutti nel p.t. 

NAPOLI: Garniignani 6; I.a 
Palma 6, Pogllana ti; Bur-
gnlch 6. Va\assurl 7, Orlan-
ilini li: Massa 7, Esposito 7, 
Sa\oldi li. Buccolini 6, Bra
sila 5 (12. Fiore, l'i. Lau
diti!, 14. Casale). 

INTER: Vieri ti; Bini 5. Fé-
deh* 5; Berlini 5, Cìasparinl 
«. Pacchetti ti: Pavone 3. 
Marini 3. Boninsegna 3. Maz
zola 7. Cesati 3 (dal 23' s.t. 
Libera n.g.) (12. Bordon. 13. 
Galbiatl). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo-
gna, ti. 
NOTE: cielo nuvoloso, gior

nata piuttosto fredda. Spetta
tori 80 mila circa di cui 5.964 
paganti per un incasso di 32 
milioni e mezzo cui va ag
giunta la quota abbonati di 
oltre 141 milioni. Angoli 6 a 3 
per il Napoli. Ammonito Ga-
sparini (I) per proteste. Anti
doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 11 aprile 

Al Napoli sono bastati 21) 
minuti di gioco ad un buon 
livello per avere ragione del-
1 Inter e scavalcarla in clas
sifica. 

Gli azzurri di Vinicio non 
hanno sofferto per l'assenza 
di Juliano: anzi la manovra 
è risultata più sciolta e ve
loce. Dopo solo sei minuti 
Pogliana con un gran tiro ha 
sbloccato il risultato. Savoldi, 
al 14', ha raddoppiato su cal
cio di rigore e Massa, uno 
dei due ex (l 'altro era Bur-
gnich). ha ristabilito le di
stanze al 20' dopo che Maz
zola, con una insidiosissima 
punizione, grazie anche ad 
una deviazione involontaria 
di Esposito, aveva sorpreso 
Carmignani rimettendo tutto 
in discussione al quarto d'ora 
di gioco. 

La partita si è praticamen
te conclusa con la rete di 
Massa, il quale sentiva parti
colarmente il confronto con 
l'Inter: l'ala azzurra è stata 
sempre molto polemica con 
la sua ex squadra e proprio 
in questi giorni aveva detto 
che piuttosto che tornare a 
Milano preferirebbe abbando
nare il calcio. Si attendeva. 
dunque, una buona partita 
dell'ex interista, che è stato 
puntuale all 'appuntamento. 

Ma la « zona » vincente del 
Napoli è stato il centrocam
po, imperniato su un Espo
sito in giornata di vena, Or-
Iandini e Boccolini. ai quali 
ha dato un apporto validis
simo Vavassori, che ha ba
dato ben poco ad un Bonin
segna completamente spento. 

Nell'Inter, a parte Mazzola. 
che ha giocato con capar
bietà nonostante il risultato 
ormai acquisito a favore del 
Napoli, tutti gli altri sono 
apparsi piuttosto lenti e de
concentrati. compreso Pac
chetti che ha tentato di argi
nare le folate offensive del 
napoletani e di tanto in tanto 
si e spinto m avanti senza 
grande convinzione. 

Le aspet tarne di Chiappella 
nm altro ex» di portare via 
dal San Paolo almeno un 
punto per conservare la quar
ta posizione in classifica sono 
andate presto deluse Poglia
na. dopo appena « minuti. 
ha battuto Vieri con un gran 
tiro dal limite dell'area 

II tentino, che rientrava in 
squadra a causa dell'infortu
nio ai Bniscolotti. ha raccolto 
un passaggio ali'indietro dt 
Savoldi ed ha indirizzato con 
violenza il pallone a rete. 
Sulla traiettoria c'era un nu
golo di giocatori, che ha re
spinto; Pogliana e stato pron
tissimo a raccogliere, a spo
starsi di un passo ed indi
rizzare ancora w : * . Vieri un 
pallone imprendibile 

I.a reazione dell'Inter si fa 
attendere: al l.T Cesati non 

riesce a deviare un traver
sone di Boninsegna e sulla 
rimessa e il Napoli che 
raddoppia. Savoldi, in area, 
dribbla un avversario e fu 
partire un tiro che colpi
sce la mano di Pacchetti 
e si perde al lato della porta 
di Vieri. L'arbitro Reggiani 

indica il dischetto del rigoie 
e lo stesso centravanti rea
lizza. L'ultima rete « mister 
due miliardi » l'aveva segnata 
ottanta giorni orsono contro 
la Roma. 

Un minuto dopo, per un 
fallo di La Palma su Cesati 
a tre o quattro metri dalla 

Il giudizio di Fraizzoli sulla partita 

« Loro andavano su una Porsche 
noi soltanto in Cinquecento» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 11 aprile 
Il presidente Fraizzoli è su 

tutte le furie. Anticipa tutti 
e parla per primo. « La peg-
gior Inter dell'anno — escla
ma — e da ingenuo prende
re due gol in quella manie
ra ». Presidente, i gol sono 
stati tre e non due. « Vedre
mo stasera quello che è suc
cesso, a me Facchetti ha det
to di aver toccato, senza in
tenzione. la palla con le un
ghie; infatti lo stesso Savol
di stava consegnando il pal
lone per il calcio d'angolo. 
invece l'arbitro ha fischiato 
il rigore. Sono cose che da 
un anno e mezzo a San Si
ro non succedono; con que
sto non voglio trovare scu
santi per la sconfìtta che è 
meritatissima. Loro viaggiava
no con una "Porsche" noi con 

una "Cinquecento" ». 
Chiappella è di poche paro

le. « A parte la grossa parti
ta del Napoli, quei due gol 
iniziali ci hanno tagliato le ali 
e non ci hanno permesso di 
giocare la nostra solita par
tita ». 

Per Vinicio tutto è andato 
bene: « La vittoria poteva es
sere più sonante, ma mi sta 
bene lo stesso e sono con
tento su tutti i fronti. Nel se
condo tempo abbiamo ammi
nistrato bene il risultato e 
potevamo ancora segnare. L'In
ter mi è apparsa giù di cor
da, ma oggi i miei ragazzi e 
in ^articolar modo Esposito 
e Savoldi, hanno disputato 
una bellissima partita ed an
che senza il rigore ce l'avrem
mo fatta ». 

Gianni Scognamiglio 

bandieima dell'angolo destio 
della porta partenopea. Maz
zola batte una punizione: un 
tiro ad effetto molto bello 
che batte su una scarpa di 
Esposito e si infila fia Car-
mignani e il palo. 

L'Inter sembra scuotersi, 
ma non riesce a riorganiz
zarsi perche Massa sigla il 
3 a 1. La piccola ala destra 
napoletana riesce a pi ece
dere tutti di testa e devia in 
rete un angolo battuto da 
Boccolini. A risultato acqui
sito il Napoli riesce ad espri
mere un gioco piacevole: Sa
voldi corregge per l'accor
rente Bragha un cross di 
Esposito ma Vieri d'intuito 
riesce ad anticipare l'ala az
zurra. Poi è ancora il cen
travanti che sfiora con un 
gran tiro la rete interista e 
Massa poco dopo, su passag
gio dello stesso Savoldi. im
pegna Vieri in un difficile 
intervento Al 37' è ancora 
l'ex interista, ormai scatenato, 
che dalla sinistra entra in 
area e colpisce il palo con 
un tiro da posizione impos
sibile. 

La ripresa e senza storia: 
i napoletani arretrano tutti 
oltre la metà campo per par
tire improvvisamente in con
tropiede. Vinicio si alza dalla 
panchina e incita ì suoi a 
non lasciare troppo spazio 
all'avversario: lo fa con trop
pa foga tanto che l'arbitro 
lo richiama. 

Applausi per tutti alla fine 
e si volta pagina, in attesa 
della Juve, domenica pros
sima. 

Marco Dani 
NAPOLI - INTER — Vano tuffo di Vieri 
primo gol dei partenopei. 

sul tiro di Pogliana: e il 

Liedholm ai ferri corti con Prati, Cordova, De Sisti, Batistoni e Negrisolo 

Giallorossi in piena crisi: 
facile per il Perugia il 2-1 
Un'autorete di Santarinì in apertura di gara ed il gol decisivo di Agroppi dopo che i romanisti avevano pareggiato su rigore 

Castagner: 

«Puntiamo alla 
Coppa UEFA» 

ROMA, 11 aprile 
« L'autogoal di Santanni ai pri

mi minuti di gioco e stato deter
minante ai (ini del risultato » 
Questo è il commento di Ijetlholm 
che non netoe a «idre altre spie
gazioni alla brutta prova della sua 
'quadra I.a Roma -^-i-ondo il suo 
allenatore ti e innervosita e non 
e stato sufticie.'iTe il goal del 
pareggio con quel risore s rega
lato » dal Mg S-cheiia a riportare 
ia tranqiiilluu tra 1 gialloros.M. I-t 
giustifica/ione tuttavia non e ap
parsa uartmente. infatti è parere 
di molti < lie la Roma !i.i IK-P-O 
1 itRori'ro per la "ia « ri-l intrrna 
l e poieii.:< i.e 'ra l iedholm. Prati 
e ( orno-..! iianr.o l.,-j iato il VJI . II 
e Io ste-v-o allenatore del Perugia. 
e'astagrer. ]o ha a m m e « o v a 
pure md.reitamerite * Armiamo 
vinto p;u per demento della Ro 
ma che per r.o«.rri menti ». ha 
netto e a«iagner. asKiungenrio rtie 
la squadra fai lorossa gli e ap 
parsa .«.vuotata sia di energie e 
«ia di idee valide in rampo Per 
il Peni2ta i due punti conquistati 
xiroiiir.pico Ci permettono di pun
tare alla coppa t'FFA e f'astapr.er 
ha concluso «'fermando d e la 
se-iadra «i batterà per q-«e«.-o o 
biettivo f;r.o alla fine del cam
pionato 

MARCATORI: nel primo tem
po: al 2' Santarinì (autore
te). al 21* Cordova (rigore); 
nella ripresa: al 9' Agroppi. 

ROMA: Conti li (dal 77' Quin
tini 7): Sanilreani 7. Rocca 
7; Cordova b". Santurini .ì, 
Batistoni ."»: Negrisolo li. 
Moriui t> (dal 54' Orazi H), 
Petrilli 5. Ile Sisti fi. Casa-
roli ."» (14. «acci). 

PKRtfilA: Malizia 7; Nappi 
7. Haiardn 7: Frnsio 7. Iber
ni 7. Agroppi 8: Scarpa 7. 
Picella 7 (dal 64' Raifaelli 
ti). Novellino 7. Vannini 7, 
Atnenta (ì (12. Marroncini. 
13. Marchei). 

ARBITRO: Sehena di Foggia. 
6. 

ROMA. 11 aprile 
Gli umbri del Perugia si 

sono ripresi «2-1» quello che 
avevano perduto in casa nei 
confronti della Roma umica 
squadra ad averli battuti sul 
proprio tei reno i. in un m-
(ontro «he i giallorossi non 
hanno mai avuto in pugno. Si 
dira che il goal a freddo, o 
meglio l'autogol di Santari
nì su t u o di Scarna, com
plice anche Conti, che e ri
masto di sas«o. lia scombus
solato fin dall'inizio tsi era 
hi 2't i piani della Roma 
Ammett'amolo pure, ma quel 
« he si e visto nel prosieguo 
cieila pani la lia confermato 
in pieno come questa Roma. 
squinternata dai molti mfor 
nini capitati nel tor*-o della 

stagione, stia anche risenten
do dell'» polemiche interne. 
Frati ch'i ha contestato, a suo 
tempo, i metodi dell'allenato
re. lanciando accuse anche 
ai centrocampisti Cordova e 
De Sisti. Batistoni che ha pro
testato per aver avuto l'im
pressione di essere stato mes
so da parte, Negrisolo che lo 
ha mutato .. Da ultimo l'enne
sima levata di scudi di Prati 
nei confronti ancora di Cor
dova e De Sisti. Situazione. 
quindi, tutl 'altro che ideale 
per rr. :ovare mi nummo di 
concentrazione e riscattare. 
m que-to fintile di campiona
to. le tante delusioni accumu 
late. Ora ritorna in ballo il 
possibile defene straniente» di 
Liedholm a fine stagione Hi 
tecnico ha firmato un con 
tratto che scade a giugno del 
l?»77i. con probabile rivolu
zionamento elfi qtiadn della 
squadra 

Ut realta è < he oggi ì gial 
ìoi ossi Hanno deluso, non sol 
tanto sul piano desìi schemi 
di gioii» ina persino nella 
tenuta atletica Cordova e 
<t scoppiito » letteralmente e 
si e visto restringere il prò 
pno rag«io d'azione del bra
vo Agroppi. D? Sisti, privo 
per lunso tempo dell'ideale 
punto d'appoggio, ha finito 
per disunirsi, mentre in at
tacco Petrini e Casaroh so 
no apparsi evanescenti. 

Il Perugia, dal canto suo. 
ha ben coni rato l'avversano 
n. centrocampo, infoltendo la 
fascia nevralgica col citato 

Agroppi. con Vannini e Scar
pa. coadiuvati dal non sem
pre preciso Amenta. II pari 
era l'obiettivo dei perugini, 
ma la vittoria non rappreseli 
ta certo un regalo, perche ì 
demeriti dei giallorossi sono 
stati talmente elefantiaci da 
venir, giustamente, puniti. 

Nel momento in cui ì ro
mani hanno tentato, nella ri
presa, di riacciuffare il risul
tato, il contropiede umbro e 
scattato micidiale. In questo 
mingente Quintini (che era 
subentrato a l l ' i n fo r tuna to 
Conti, scontratosi con Vanni
ni». e stato biavo a sventare 
tre tiri di Scarpa «al 35'. 3fi" 
e 4(1'». lasciato lil»ero da Ba
tistoni. 

Un inrontio e una sconfit
ta. quella romanista, da di
menticare al pm presto, sem
pre che la squadra non fini
sca per andari» alla deriva, il 
che significherebbe imlxjcca-
re il tunnel elella crisi Co
munque, fin eiai primi minuti 
dt gioco, appare chiaro che 
^h umbri sono compagine più 
omogenea, dagli schemi non 
certo trascendentali ma puli
ti e che badano ni sodo. Si at
tentano a presidio lungo la fa
scia centrale, ma non disde
gnano eii portare insidie in 
contropiede con Novellino e 
Scarpa. 

Al 2' la mazzata per 1 gial
lorossi- tiro fiacco di Se-arpa, 
Santarinì inten etta e fal*-a la 
traiette»na e Conti osser .a la 
sfera regolare in rete. 

Al 14' la pn:na incursione 

romana: punizione eli De Sl-
sti, Cejrdova, di testa, favori
sce Petrini ma Malizia paia 
in due tempi. 

Al 27' l'episodio del rigore. 
cross di Negrisolo; Frosio, a 
due passi, si mette le mani a 
piotezione delle parti basse. 
v la sfera le» colpisce ad un 
braccio. Volontario o involon
tario il fallo? Sehena opta per 
la volontarietà e decreta il 
lienalty che Cordova si inca
rica di trasformare. 

Si assiste ad un forcing gial-
lonisse», più abbozzato che 
e onvinto, e-on Rocca che sca
valla a più non posso. E al 
:<(>' e proprio dal sue» piede 
cne parte un gran bolide che. 
JKTO, finisce fuori, sulla de
stra. 

Ripresa che al 1' fa subito 
« orrere brividi lungo la schie
na dei giallorossi: Cordova 
fallisce un intervente». racco
glie Vannini che manda fuo-
11 E al 9' la seconda rete um
bra 

Nappi sfugge al claudicante 
Monni . tira e la palla incoc
cia l'incrocio dei pali alla si
nistra di Conti e Agroppi non 
ha difficolta a spedirla, di te
sta, in rete. Po;. f:no alla fi
ne, sarà un invanì» rmeorre?-
re della Roma, che sbaglia oc
casioni con De Sisti. Petrini 
(due volte), e l'incontro si 
chiude tra ì fischi del pubbli-
« o verso i p ropn beniamini e 
applausi per gli ospiti. 

Giuliano Antognoli 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologne-Sampdoria . . 1-0 

Cagliari-Lazio . . . . 2-1 

Torino-* Como . . . . 1-0 

Juventus-Ascoli . . . . 2-1 
(giocata a Bergs-no) 

Milan-Florentina . . . 2-1 

Napoli-Inter 3-1 

fannia-* Roma . . . . 2-1 

Verona-Cesena . . . . 2-2 

SERIE « B » 

Brtscia-Av«llino . . . 3-1 

Brindisi-Foggia . . . . 1-1 

(giocata a Bari ) 

Gonoa-L.lt. Vicenza . . 2-2 

Spal-'Modena . . . . 1-0 

Novara-Atalanta . . . 2-0 

Palermo-Piacenza . . . 4-0 

Ver»»e-*Pescara . . . 2-0 

Sambenedettese-Catania . 2-0 

Taranto-Reggiana . . . 1-0 

Ternano-Catanzaro . . . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 reti: Pillici; con 14: 
Grazimi; con 12: Calloni; con 
1 1 : Bel tega; con 10- Savoldi; 
con 9. Boninsegna; con 8: Chi
nigli a, Desolati e Massa; con 
7: Frustalupi, Damiani, Chiodi, 
Clerici, Bresciani e Mascetti; 
con 6: Riva, Scarpa, Gori, Go
la. Antognoni e Urban; con 5: 
Cawsio, leppi , Garlaschelli, Pe
trini, Bertarelli, Bigon, Benetti, 
Vannini, Saltutti e Virdis; con 
4: Chiarugi, Magistrali, Zuc
cheri, Scanziani, Cappellini, 
Moro, Macchi, Braglia, Pira*. 
Zandeli, Marchei e Nanni; con 
3: Speggiorin, Juliano, Cecca-
relli, Casaroli, Negrisolo, Pelle
grini, Pezzato e Maselli; con 2: 
Martini, D'Amico, Giordano ecc. 

SEPIP « B t. 
Con 14 reti: Bonci e Muraro; 
con 1 1 : Prvrrzo; con 10: Belli
nazzi, Mvsìello e Za noi la; con 
9: Ciceri. Chimenti e Pezzato; 
con t : Bordon • Fiaschi; con 
7: Mutti, Romanzìni e Ulivier). 

CLASSIFICA « A » 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

NAPOLI 

INTER 

CESENA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

VERONA 

LAZIO 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

COMO 

P. 

3S 

37 

34 

31 

30 

28 

28 

27 

24 

22 

19 

18 

18 

18 

15 

13 

C. 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

In case 

V. N. P. 

12 0 0 

3 

2 

9 

8 

7 4 

9 3 

3 

6 

4 

3 

4 

3 

2 

6 5 

5 7 

7 4 1 

4 4 4 

7 2 

3 4 

6 3 

7 3 

2 6 

5 5 

6 4 

fuori casa 

V . N. P. 

4 « 3 

2 

4 

5 

5 

7 

6 

4 

2 

2 

3 

2 

3 

3 

3 

5 

7 3 

5 5 

4 4 

3 3 

1 

1 

0 

6 

5 

7 

9 

9 

7 

2 

2 

5 

1 6 6 

0 4 8 

0 3 10 

rati 

F. $. 

38 16 

38 22 

34 16 

31 22 

29 23 

34 29 

28 26 

27 25 

30 26 

23 24 

28 40 

25 33 

15 31 

14 26 

19 39 

18 33 

CLASSIFICA «B» 

In caso 

V . N. P. 

VARESE 

GENOA 

CATANZARO 

TERNANA 

NOVARA 

BRESCIA 

FOGGIA 

SPAL 

PALERMO 

SAMBENEDETTE5E 

TARANTO 

PESCARA 

ATALANTA 

PIACENZA 

L.R. VICENZA 

MODENA 

AVELLINO 

CATANIA 

REGGIANA 

BRIN0ISI 

34 28 

33 28 

33 28 

32 28 

32 28 

30 28 

30 28 

29 28 

29 28 

29 28 

28 28 

2 8 28 

2 7 28 

27 28 

26 28 

26 28 

24 28 

23 28 

22 28 

18 28 

7 

7 

9 

6 

5 

8 

8 

6 

7 

8 

7 

6 

9 

8 

7 

7 

9 

5 

4 

5 

5 

5 

4 

7 

9 

5 

4 

7 

6 

6 

7 

5 

4 

6 

6 

3 

4 

6 

6 

4 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

0 

3 

1 

0 

1 

4 

1 

3 

4 

4 

fuori casa 

V . N. P. 

5 

3 

2 

4 

3 

1 

1 

4 

2 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

5 

8 

7 

5 

7 

7 

8 

2 

5 

5 

S 

7 

5 

5 

6 

7 

5 
3 
5 

5 

3 

5 

6 

7 

7 

8 

8 

5 

9 

9 

8 

6 

0 13 

7 7 

6 7 

3 11 

reti 

F. S. 

38 24 

43 27 

26 18 

26 22 

24 21 

28 28 

20 20 

28 23 

26 23 

18 19 

21 22 

20 25 

15 18 

31 35 

29 27 

21 26 

24 31 

19 23 

26 33 

15 40 

LA SERIE « C » 

-0; Cosenza-Pro Va-
0-0; Bari-'Potenza 
Trapani-Salernitana 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-Monza 2-2; Cremonese-Treviso 1-1; Albe»*-*Junior-
casale l-O; Padova-Pro Vercelli 1-0; S Angelo Lodigiano-Pro Patria 2 - 1 ; 
Soregno-Clodiasottomarina 1-0; Trento-Mantova 0-0; Bollano-'Udinese 2-0; 
Venezia-Lecco 2 -1 ; Vigevano-Alessandria 2-0. 

GIRONE « B m: Arezzo-Pistoiese 0-0, Chieti-Anconitana 1-0; Grosseto-San-
giovannese 2-0; Lucchese-Rimini 0-0; Montevarchi-Ravenna 0-0; Olbia-Gtu-
lianova 3-0; Parma-Livorno 2 - 1 ; Empoli-'Pisi 2 -1 ; Riccione-Spezia 1-1; 
Teramo-Mass*»» 0-0. 

GIRONE « C • : Acireale-Marsala 1-0; Lecce'Barletta 1 
sto 0-0; Crotone-Campobasso 0-0; Nocerina-Casertana 
1-0; Reggina-Messina 1-0; 3enevento-*Siracusa 1-0, 
0-0; Turris-Sorrento 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE • A »: Monza p. 47 ; Treviso • Cremonese, 38; Lecco, 36; Udi
nese • Mantova, 33 ; Juniorcasale, Pro Vercelli • Venezia, 32 ; Bolzano e 
Sei agno, 30 ; Clodìasottomerìna, Pro Patria a Padova, 29; Alessandria e 
S. Angelo Lodigiano, 27; Albese, 26; Vigevano, 22; Trento, 19; Belluno, 9 . 
S. Angelo Lodigiano e Vìgevano vnm partita in meno. 

GIRONE « B »: Rimini p. 4 6 ; Parma, 37 ; Teramo, 36; Lucchese, 35; Arez
zo, 33 ; Livorno, 32 ; Anconitana, Gtulianova a Pistoiese, 30 ; Massosa a 
Spezia, 2 9 ; Pisa e Montevarchi, 28 ; Empoli e Grosseto, 27; Riccione, 26; 
Ravenna a Chieti, 24; Olbia, 23; Sangiovannese, 22 . 
Rimini, Parma, Massosa • Sangiovannese una partita in meno. 
GIRONE « C »: Benevento p. 44; Lecce, 42 ; Sorrento, 4 1 ; Bari, 38; Mes
sina a Reggina, 34; Nocerina, Campobasso a Salernitana, 32; Crotone, 3 1 ; 
Trapani, 29 ; Turris, 28 ; Siracusa, 27; Cosenza, 26; Barletta, 25; Marsala 
e Casertana, 23; Pro Vasto, 22; Acireale, 2 1 ; Potenza, 16. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Inter; Cagliari-Verona; Cesena-Lazio; Ml-
lan-Como; Napoli - Juventus; Roma • Bologna; 
Sampdoria-Perugia; Torino-Fiorentina. 

SERIE « B » 
Atalanta-Pescara; Avellino-Modena; Catania-Ta
ranto; Catanzaro-Novara; Foggia-Ternana; L R. 
Vicenza-Brindisi; Piacenza-Brescia, Reggiane-Pa-
iermo; Sambenedettete-Genoa; Varese-Spal. 

SERIE « C » 
GIRONE • A » Albese-Venezia; Alessandria-Pro 
Vercelli; Belluno-Juniorcasale; Bolzano-S. Ange
lo Lodigiano; Clodiasottomarina-Trento; Lecco-
Cremonese; Mantova-Vigevano; Pro Patria-Pado
va; Seregno-Udinese; Treviso-Monza. 

GIRONE « B »: Anconitana-Pisa; Chieti-Olbia; 
Livorno-Riccione; Lucchese-Arezzo; Massese-Giu-
Mano va; Montevarchi-Parma; Ravenna-Empoli; 
Rimini-Pistoiese; Spezia-Sangiovannese; Teramo-
Grosseto. 

GIRONE * C » : Bari-Crotone; Campobasso-Aci
reale; Casertana-Trapani; Lecce-Cosenza; Marsa
la-Barletta; Pro Vasto-Potenza; Reggina-Siracu-
sa; Salernitana-Benevento; Sorrento-Messina; 
Turris-Nocerina. 

http://Gonoa-L.lt
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VARESE SOLO IN VETTA, TERNANA TRA LE «GRANDI» 
Il Vicenza si guadagna un meritato pareggio 

Difesa traballante 
Genoa fermo al 2-2 
Proprio da due errori della retroguardia le reti dei veneti 

Vince la Ternana a 5' dal termine (1-0) 

Prodezza di Zanolla 
brucia il Catanzaro 

Gli ospiti spesso in difficoltà per le furiose mischie davanti alla loro porta 

MARCATORI: Faloppa al 17', 
Rizzo al 43' p.t.; Calunni al
n i * e Chiappar» al Vi' s.t. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
6*. Croci 6; Camiiidonico 5, 
Ciampoli 5, Mendoza 6; Con
ti 6, Chiappare 7. Mariani 5 
(dal 16' B.t. Corradi n.g.), 
Rizzo 6. Bonci 0. N. 12 Lo-
nardi. n. VA Castronaro. 

VICENZA: Calli 6; Prestanti 
6, Longoni 6; Bernardia ti, 
Ferrante fi, Dolci 0; D'Aver-
sa 6, Antonelli 5 (dal 32* s.t. 
DI Bartolomei n.g.), Galuppi 
0, Faloppa 6, Filippi 7. N. 12 
Sulfaro, n. 14 Brfaschl. 

ARBITRO: Vannucchl di Ito-
logna, 5. 
NOTE: giornata di sole. Am

moniti Rizzo per proteste. Dol
ci per ostruzionismo, Conti e 
Longoni per scorrettezze. Ab
bonati 6742, spettatori pagan
ti 18.992 per un incasso di 
•12 milioni e 646.700 lire. Con
trollo antidoping per Conti, 
Rizzo, Corradi, Dolci, Antonel-
li e Filippi. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 11 aprile 

Il Genoa voleva ì due pun
ti, per proseguire sullo slan
cio della vittoria esterna di 
Bergamo, ina ha trovato sulla 
.strada un Vicenza ben poco 
propenso a lasciarsi sopraf
fare. Per di più la squadra 
fii Simon! ha confermato la 
propria precarietà in difesa 
e ha regalato così due volte 
agli ospiti la possibilità di 
andare a rete: costretto ad 
arrancare alla ricerca del pa
reggio il Genoa ha mostrato 
la corda e nel grigiore gene
rale è emerso solo Chiappa
la, un giovane che avrebbe 
meritato fiducia già da molto 
tempo. 

La partita non è stata bel
la, ravvivata però dalle quat
tro segnature e da una serie 
di occasioni cne hanno fatto 
pendere la bilancia dalla par
ie degli ospiti, risultati alla 
lesa dei conti più pericolosi 
di quanto non fossero gli at
tacchi in massa dei rossoblu, 
nelle cui filo mancavano l'aiz
zo. Arcoleo e Castronaro, men
tre Cinesinho aveva dovuto ri
nunciare a Vitale e Sorniani. 

La prima azione di rilievo 
era di inarca vicentina con 
D'Aversa che si liberava bene 
sulla destra e dal fondo ser
viva Galoppi sul quale do
veva uscire di pugno Girardi. 
Su rovesciamento di fronte 
era però Galli a dover respin
gere col corpo la conclusione 
eli Rizzo. ben lanciato in area 
da Conti. All'ir era Croci ad 
avere una buona occasione, 
ma il suo tiro veniva bloc
cato da Galli. 

Mentre il Genoa tentava di 
organizzare le sue manovre 
il Vicenza andava In vantag
gio, grazie al solito errore del
la difesa rossoblu: D'Aversa ! 
saltava Rossetti e fuggiva sul ! 
limite del fa'lo. Veniva af- ' 
frontato da Campidonico :1 ! 

quale fermava la palla la
sciandola proprio nei piedi 
dell'ala vicentina che poteva 
cosi proseguire sullo slancio 
la propria discesa servendo 
quindi Faloppa che avanzava 
e dal limite batteva Girardi. 

Il Vicenza poteva raddop
piare al 24' per un errore di 
Mendoza che passava all'in-
dietro servendo invece Falop

pa, lasciato completamente li
bero. Questa volta la mezzala 
tentava di scavalcare Girar
di, il quale riusciva però a 
deviare la palla con la punta 
delle dita, consentendo poi 
all' accorrente Ciampoli di 
mettere in angolo. 

La manovra del Genoa non 
riusciva a far breccia nella 
difesa vicentina che aveva un 
momento di distrazione solo 
al 29' allorché un tiro di Bon
ci veniva sfiorato da Ferran
te, che costringeva Galli ad 
un difficile intervento per e-
vitare l'autorete. Ma era an
cora il Vicenza a rendersi pe
ricoloso. Gli ospiti avevano 
infatti un'altra grossa occa
sione al 39' propiziata da Ber
nardi che scendeva scam
biando con Galuppi il quale 
di tacco gli ritornava la pal
la in piena area. Mentre Ber-
nardis si apprestava a calcia
re veniva però ostacolato al
le spalle da Mendoza e fini
va a terra. I vicentini pro
testavano reclamando il rigo
re ma l'arbitro lasciava invece 
correre. 

11 Vicenza aveva ancora 
un'altra buona occasione al 
41* con un'azione di Faloppa 
a preciso cross per D'Aversa 
il quale concludeva di poco 
alto scontrandosi anche con 
Rossetti. Dopo questo episo
dio il Genoa riusciva a rimet
tere in carreggiata il risultato 
al 43' grazie ad un tiro di 
Rizzo che, raccolto un cross 
di Rossetti respinto dalla di
fesa vicentina, calciava a rete 
con la palla che passava sot
to una selva di gambe insac
candosi a fil di palo. 

Nella ripresa, dopo un er
rore di Antonelli che serviva 
involontariamente Bonci, co
stringendo Galli ad una diffi
cile uscita, era ancora il Vi
cenza ad andare a rete. All'ir 
infatti Bernardis lanciava D'A
versa che dal fondo crossava 
per Galuppi, lasciato clamo
rosamente libero dai difen
sori rossoblu. Il centravanti 
aveva tutto il tempo/li pren
dere la mira e, al volo, bat
tere Girardi. 

Mentre i vicentini stavano 
ancora festeggiando il nuovo 
vantaggio il Genoa si ripor
tava in parità. Riportata la 
palla al centro, infatti, e ri
preso il gioco, il Genoa otte
neva una punizione a tre quar
ti campo. Solita manfrina per 
la barriera e Rizzo serviva 
a sorpresa Chiappara, scat
tato alle spalle della barrie
ra: la merzala rossoblu stop
pava di petto e, di sinistro, 
batteva Galli. Vane risulta
vano le proteste del Vicenza 
per un presunto fuorigioco di 
Chiappara. 

La gara perdeva di morden
te e ben poco servivano an
che le sostituzioni di Mariani 
con Corradi e di Antonelli 
con Di Bartolomei. Solo sul 
finire c'era ancora qualche 
emozione: al 42' per una bella 
girata al volo di Mendoza, 
respinta molto bene da Galli 
di pugno; al 44* per una di
scesa di Filippi, scontratosi 
con Rossetti t l'arbitro puni
va il vicentino per simula
zione avendo accentuato la 
caduta in area) e al 45' con 
una rete di Corradi, annulla
ta per fuorigioco dello stesso 
giocatore. 

Sergio Veccia 

Decisamente in giornata no i bergamaschi (2-0) 

Basta mezz'ora al Novara 
per far fuori l'Àtalafata 

Va a segno Marchetti poi replica Rocca e il gioco è fatto 

NOVARA - ATALANTA — La prima rata dei piemontesi, lagnata da Marchetti. 

.MARCATORI: Marchetti all'8* 
e Rocca al 32' del secondo 
tempo. 

NOVARA: Cardia 8; Meschi
ni 7, Lugnan 7; Vivlan 7, 

- Veschetti 7, Rocca 7; Fia
schi 6. Salvioni 6, Piccinel-
ti 5, Marchetti 7, Galli 7 
(dal 18' del K.t. Giannini). 
<N. 12: Nasuelli; n. 13: Scor-
letti). 

ATALANTA: Cipollini 4; Ande-
na 6. Cahrini (>: Tavola 7, 
Pcrcassi 7, Marchetti 6; Fan-
na 7, Mongardi 7. Chiaren-
za 4, Scala .». Russo 5. (N. 
12: Meraviglia; n. 13: Gusti-
netti; n. 14: Voltolini). 

ARBITRO: Terpin di Trieste, 
sette. 
NOTE: terreno buono. Am

monizioni: Piccinetti e Rocca 
del Novara e Chiarenza e Fan-
na dell'Atalanta. Calci d'ango
lo 5 a ó. 

SERVIZIO 
NOVARA, 11 aprile 

Il Novara non si fa sfuggi
re l'occasione per rimanere 
attaccato alla zona alta della 
classifica approfittando di un 
avversario troppo povero di 
iniziative. Il risultato di 2 a 0 
è cosi il frutto delle differen
ze, sia tecniche che tattiche. 
fra le due compagini. Ad un 
gioco maturo per certi versi 
sapiente dei piemontesi i ber
gamaschi infatti non hanno 
saputo opporre che generosi
tà e non in tutti i reparti. 
Cosi, sebbene la partita non 
abbia offerto lo spettacolo che 
ci si attendeva, è parso evi

dente quanto sia importante, 
ai fini del risultato, saper sin
tetizzare il lavoro. I piemon
tesi in questo son maestri: 
saper approfittare delle po
che occasioni che si son ve
nute a creare è stato per loro 
utfc scherzo. 

Sin dall'inizio le squadre 
hanno badato più a control
larsi che ad offendere. Le mar
cature strette, i duelli, in par-
ticolar modo nelle rispettive 
aree, si sono subito fatti pe
santi, tanto che sul taccuino 
del signor Terpin sono finiti 
per gioco scorretto ben quat
tro calciatori, due per parte. 
Nel primo tempo una sola 
grossa occasione capita a Fia
schi: bel centro dell'interno 
Salvioni che pesca il centra-

Foreman-Frazier 

si farà il 15 giugno 
LOS ANGELES. 11 aprile 

G'i ex campioni del mondo dei 
pesi massimi Gt-orgp Foreman e 
Joe Franer si batteranno il 15 
giugno prossimo sul ring del rin
novato Yankee Stadium di New 
York per uni borsa di un milione 
di dollari «circa ottocento milioni 
di lire) ciascuno oltre ad una per
centuale sugli incassi 

Il combattimento^ che darà mo 
do al vincitore (3kt>a>£^ taMio 
Mohammed Ali per il titolo mon
diale della allegoria, sarà trasmes
so dalla televisione, in circuito 
chiuso, negli Stati Uniti ed in altri 
diciannove Pae*i 

Io Yankee Stadium e capace di 
circa sessantamila posti. 

I lombardi nei primi 45 minuti erano in svantaggio, poi. . . 

Nella ripresa tre reti 
bresciane all'Avellino 

MARCATORI: Rovsi (A) al 
30" del p.t.; Altobelli (II) 
al 20\ Tedoldi (B) al 2.V. 
Altobelli (B) al 37' del s.t. 

BRESCIA: Carato fi; Berla;. 
da 7. Cagni 6; Paris 7. Col
u t o 6. Bussatine 7; Salvi 
fi. Beccalnssi 7. Tedoldi 6, 
Sabatini 6 (Jacolino dal 46. 
7). Altobelli 7. N. 13: Be
loni: 14: Catterina. 

AVELLINO: Pinntti fi; Schie
rili 7. Maggioni 6; Onofri 
7 (dal 25* del s.t. Alimenti 
n.v.). Facco 6. Reali fi; Tre-
visanclln 6. Grittl 7, Mu-
siello 7. Lombardi 6. Ros
si 7. N. 12: Marson; 14: 
Franzoni. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 
NOTE: Ammoniti Colzato e 

Musiello. Calci d'angolo 13 a 
7 47 a 5) in favore del Bre
scia. Antidoping negativo. 
Spettatori 9 mila circa, di cui 
5136 paganti, per un incasso 
di 13 milioni 54 mila. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 11 aprile 

Il Brescia ha voluto confer
mare anche oggi, contro un 
modesto Avellino. la sua fa
ma di squadra per soli qua
rantacinque minuti. La meta
morfosi è avvenuta fortunata
mente nel secondo tempo, 
per cui i verdi irpinesi sono 

stati costretti a cedere I due 
punti agli azzurri. Il primo 
tempo è stato abbastanza fiac-
{«» con un Brescia che ha la
sciato troppo spazio all'Avel
lino. ed il mestiere ha avuto 
un certo sopravvento sugli az
zurri; azioni lente a centro 
campo, nessuna possibilità 
per gì: avanti bresc:an: di im
pensierire Pmotti. 

L'unico portiere ad essere 
impegnato nel pr.mo tempo è 
stato Cafaro: al 21' para, con 
difficoltà in due tempi, un sec
co tiro di Gritti. Al 28' salva 
di piede la rete su Rossi par
tito da meta rampo in un'a
zione solitaria di contropiede 
L'ala sinistra dell'Avellino tra 
due bresciani, supera Colzato. 
stringe al centro, evita Bus-
salino tira: Cafaro uscito dai 
pali riesce a respingere e a 
salvare col piede destro. La 
rete però è rinviata di soli 
due minuti. AI 30' fallo di 
Colzato su Musiello; Onofri 
batte la punizione e. con la 
difesa completamente ferma, 
Rossi di testa non ha difficol
tà a battere Cafaro. 

Il Brescia si scuote, aggre
disce gli avversari costringen
doli nella propria area, ma 
dalla mole di lavoro del cen
trocampo non rifece a far 
scaturire un tiro in porta. 
L'intervallo serve ad Angelil-
lo per strigliare i suoi ragaz
zi che entrano in campo con 

uno spinto diverso. L'Avelli
no e subito in difficoltà e già 
al 7' potrebbe capitolare ma 
Bussai ino prima ha un atti
mo di indecisione e Pinot ti 
poi e bravissimo a respingere 
un tiro ravvicinato di Cacni. 
Il pareggio giunse al 20'. Sal
vi batte il dodicesimo corner 
e Bussalmo di testa devia ver
so la porta, correzione, sem
pre di testa, di Altobe'.li e 
per Pinotti non c'è niente da 
fare. 

Incitato dal pubblico il Bre
scia insiste nella sua azione 
offensiva. Al 22' Trevisanello 
per poco non provoca un gua
io allungando indietro la pal
la al suo portiere; è bravo 
Pinotti ad anticipare in tuffo 
fra i piedi di Altobelh. Al 25' 
il Brescia va in vantaggio. A-
zione di Beccalossi sulla sini
stra che crossa e Tedoldi di 
testa anticipa tutti deponendo 
in rete. Reazione dei verdi 
con un Brescia però piti 
guardingo a controllare in di
fesa. Sino al 37' quando Alto-
belli, in classica azione di 
contropiede, parte dalla metà 
campo bresciana e superando 
Facco batte sull'uscita il por
tiere dell'Avellino. Ormai è 
fatta, per l'Avellino non ri
mane che l'amarezza della 
sconfitta dopo l'illusione del 
primi quarantacinque minuti. 

Carlo Bianchi 

Vittoria nel pantano sulla Reggiana (1-0) 

Per il Taranto 
un gol alla fine 

vanti solo davanti a Cipolli
ni, tiro al volo incredibllmen-

' te fuori. 
Le repliche dell'Atalanta si 

infrangono sull'eccellente ap
parato difensivo novarese. Il 
secondo tempo inizia con il 
Novara più deciso. Si comin
cia a tirare da fuori. Le pri
me conclusioni sono di poco 
a lato, il goal è nell'aria, e 
arriva poco dopo ad opera di 
Marchetti. La mezz'ala ripren
de una corta respinta della 
difesa bergamasca e con un 
gran tiro al volo in diago
nale infila l'angolo alla destra 
di Cipollini. 

La segnatura coincide con 
il crollo totale della squadra 
ospite che non potendo più 
replicare corre grossi pericoli. 
Le occasioni dei piemontesi 
si infittiscono. La squadra di 
Giorgis preme sull'accelerato
re fino a raddoppiare. E' un 
ex a decretare il risultato de
finitivo: il mediano Rocca, 
grazie ad una madornale di
strazione del centrocampo 
bergamasco. La sua corsa ver
so la porta avversaria non 
viene ostacolata, cosi il me
diano ha tutto il tempo per 
prendere la mira e sferrare 
••n bel tiro dalla grande di
stanza che sorprende Cipolli
ni fuori dai pali. E' il 32' del 
secondo tempo. 

Da questo momento In poi 
solo melina dei novaresi e 
nessuna reazione da parte a-
talantina che oltre aila partita 
sembra proprio aver perso 
anche la volontà di giocare. 

Roberto Begozzi 

MARCATORE: De Bonn (T) 
al 42' del s.t. 

TARANTI): l»e«H Schiari 6: 
d o t annone 5. Capra 6. 
Romanzini 6. Spanio fi. 

i Vardelio 6; I>e!li Santi 6. 
! Sellarci 5. Jacnmuzzi f». 

Ile Bonn 6. Tu ri ni 6. 12 Re
stani: 13 Bradi: 14 Soalcon. 

REGGIANA: Piccoli 7; DAn-
ariulli 6. C.alparoli 6: Volpa
ti 6. Montanari fi. Stefanel-
In fi: Passalacqua fi. Iloni-
na fi. Sacco fi. Satian fi. 
Francrsroni 6. 12 Romani; 
13 Marini: 14 Meurri. 
ARBITRO: Barboni di Fi
renze. fi. 
NOTE: Angoli 1W) per il Ta

ranto; ammoniti Stefanello e 
Passalacqua della Reggiana. 

SERVIZIO 
TARANTO. II aprile 

Un terreno di gioco molto 
viscido ha caratterizzato que
sta partita tra due squadre 
che avevano bisogno di fare 
punti. Il Taranto per tirarsi 
definitivamente fuori dalle 
secche della bassa classifica in 
previsione anche dei prossi
mi due impegni in trasferta; 
la Reggiana per continuare la 
lotta per la salvezza con qual
che speranza. 

Date queste premesse e le 
avverse condizioni atmosferi
che — ha piovuto per tutta la 
durata dell'incontro — è ve
nuto fuori un match che sul 
piano tecnico non ha avuto 

molto da dire. La rete della 
vittoria del Taranto, come si 
può notare dal tabellino. è ve
nuta in 7«ni Cesarmi, e preci
samente al 42' della ripresa 
quando ormai l'incontro sem
brava incanalato vii binari di 
un forse più giusto (Mi 

Delli Santi batteva da vic:n<> 
alla bandierina un calcio di 
punizione, la palla correva 
rasoterra per tutta la fascia 
orizzontale dell'area reggiana 
e giungeva sui piedi di De Bo
no che indovinava un forte 
e angolatissimo rasoterra sul 
quale Piccoli non riusciva ad 
arrivare. 

Anche se l'incontro non e 
stato tecnicamente eccellente. 
pur tuttavia va segnalato l'im
pegno che ì 22 giocatori hanno 
profuso. A carico dei tarantini 
va invece imputata una scarsa 
continuità nell'aggredire l'av
versario e un certo scollega
mento tra i reparti, dovuto 
principalmente all'inserimento 
forzato (per infortuni vari» di 
una nuova coppia di mezzali 
quali De Bono e Selvaggi. 

La Reggiana, da parte sua, 
ha impostato la partita in 
chiave esclusivamente difensi
va fatta eccezione per il pe
riodo centrale della ripresa 
quando, visto un certo rilas
samento del Taranto, è riusci
ta a rendersi in qualche occa
sione pericolosa grazie soprat
tutto all'estrosità della sua ala 
destra Passalacqua. 

Mimmo Irpinia 

MARCATORI: Zanolla al 40' 
della ripresa. 

TERNANA: Nardin 7; Macello 
8, Ferrari 7; Piatto 7, Catta
neo ti, Moro 8; Bagnato 8, 
Piaggini 5, Zanolla 7, Crivel
li 8, Traini 6 (12. Bianchi, 
13. Pierini. 14. Donati). 

CATANZARO: Prllizzaro 6; Si-
lino 7, Ranieri 7; Banelll 6, 
Maldera 7. Ziclil 7; Arbitrio 
6, Improta 5, Neinn 7, Braca 
6, Balanca 4 (dal 29' del s.t. 
I.a Rosa) (12. Novembre, 
14. Vignando). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze (6). 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 11 aprile 

Importantissimo successo 
della Ternana che, grazie ad 
un goal del suo centro avanti 
Zanolla a cinque minuti dal 
termine, ha battuto il capo 
classifica Catanzaro. Una vitto
ria questa, che consente agli 
uomini diretti da Fabbri di 
ridurre ancora di più il di
stacco fra loro e le seconde in 
classifica, distacco che oramai 
si è ridotto ad un solo punto. 
Vittoria meritata e voluta di 
forza a conclusione di una 
pressione labbiosa che ha vi
sto il Catanzaro sovente in 
difficoltà per l'accendersi in 
area di pericolose mischie, do-
]K> che i giallorossi calabresi 
erano riusciti a condurre la 
partita sui binari di un ritmo 
blando e sonnacchioso nell'evi
dente intento di far trascor
rere i minuti senza che i ros-
soverdi potessero crear loro 
grattacapi 

E queso gioco era loro riu
scito alla perfezione anche nel 
primo tempo avendo irretito 
gli avversari a centro campo 
dopo un avvio deciso e irresi
stibile degli umbri che nel 
breve volgere dei primi sei 
minuti avevano creato tre pal
le goal. 

Catanzaro dunque chiuso in 
difesa, avendo come obicttivo 
principale quello del pareg
gio. ma che non è stato solo 
a guardare e infatti ha anche 
avuto una grossa palla goal 
con il terzino Silipo che di te
sta ha colpito la traversa. Di 
Marzio insomma aveva conget
turato una difesa accurata ed 
un contropiede veloce speran
do che i rossoverdi si scopris
sero e favorissero così il suo 
gioco di rimessa. 

Purtroppo per lui però, il 
suo collega di panchina, Fab-
brt. non e caduto nella sua 
trappolu e di contro gli ha 
impostato una Ternana ricca 
di centrocampisti con una so
la punta pura. Zanolla. e con 
due ali, una delle quali. Ba
gnato. si è limitato ad ope
rare in centro campo. Tutto 
questo onde evitare brutte 
sorprese che avrebbero avuto 
il valore di autentiche maz
zate. 

Veniamo alla cronaca. Avvio 
velocissimo della Ternana che 
al 2' e al 3' costruisce due 
palle-goal, ma prima Biaginl 
jxii Traini mancano di testa 
le due occasioni favorevoli. Al 
6" Bagnato, imbeccato alla per
fezione da Moro manda di pò-
i o al lato da buona posizio
ne Poi stranamente la Terna
na si innervosisce, perde la 
concentrazione e favorisce il 
contropiede catanzarese. Al-
/'*' pasticciano Piatto e Cat
taneo ed e Xardm che deve 
intervenire sui piedi di fre
mo. Al 13' la traversa colpita 
da Silipo che corregge di te
sta una punizione di Arbitrio. 
AI 2S' Xardm detta con bella 
prontezza un tiro a parabola 
di Arbitrio. Ed in pratica si 
esauriscono qui le occasioni 
che hanno avuto i giallorossi. 

Saltiamo direttamene alla 
ripresa Ancora un avvio ve
loce della Ternana che già al
l'$' ha una grossa palla goal 
con Zanolla che dal vertice 
dell'area piccola spara sicuro 
in rete. La palla xupera Pel-
lizzaro ma anche la traversa. 
AI 27' ci prora Cattaneo con 
un tiro di interno destro che 
ta a lambire la traversa. Sem
pre più prestante si fa l'oflen-
sita dei padroni di casa che 
costringono ali ospiti a diffi
coltosi salvataggi. Sei irattem-
pò Di Marzio sostituisce lo 
stesso Balanca con In. Bosa 
Ormai sembra che il risultato 
inn debba cambiare mu. 

Ed invece al 40' l'episodio 
clou di tutta la partita. Moro 
se ne ra rulla sinistra e poi 
dal limile traverta m arca un 
lunghissimo cross che sembra 
destinato fuori Ma .\ietta su 
tutti la testa di Zannila che 
colpisce con ptrtetto stacco 
di tempo a manda ti pallone 
dalla parte opposta di Pelliz-
zam. dopo che lo stesso are-
ia colpito il palo destro della 
porta difesa dal portiere ca
tanzarese Restano da giocare 
solo cinque minuti e non ba
stano agli uomini di Di Mar
zio per raddrizzare il risultato 
che non cambierà più 

Adriano Lorenzoni 

Per i varesini trasferta d'oro sull'Adriatico (2-0) 

Tutto facile contro 
un Pescara apatico 

i padroni di casa sono stati però anche assai sfortunati • Di Maggiora e Muraro le reti 

Striminzito 1-0 della Spai 

Bolide di Paino 
il Modena è k. o. 

Inutile la rincorsa e gli assalti dei padroni di casa 
che, in sostanza, un pareggio l'avrebbero meritato 

MARCATORE: Paina all'8' p.t. 
MODENA: Manfredi li; Mei 7, 

Manunza 6; Rellotto 5, Mat
tonili G. Piaser 6, Botteghi 
6 (dall'Inizio della ripresa 
Ferrabini 6), RagoneRi S, 
Bellinazzi 6, Zanon 6, Co-
lonibln! » (n. 12 Tani, n. 13 
Matricriani). 

SPAL: Crosso 8; Prinl 7. Lic 
vore 6 (dal 28' della ripresa 
Di Cicco); Reggiani 7, Celli 
ti. Fasolato 6; Manfrin 5, 
Bianchi 7, Pallia fa', Ariste! 5. 
Cihellliil 5 (n. 12 Nonni, n. 
13 Pagliari). 

ARBITRO: Artico di Pado
va 5. 
NOTE: noioso vento di tra

montana. terreno tosato alla 
perfezione, spettatori circa 
12.000; simpatico scambio di 
cordialità prima del match 
fra tifosi delle due parti. Tre 
corners a zero per il Modena. 
Ammoniti: Bellinazzi (M) e 
Bianchi <S). 

DALL'INVIATO 
MODENA, 11 aprile 

Per vincere, la Spai si è li
mitata a scagliare un solo pal
lone nello specchio della porta 
difesa da Manfredi. Nell'inuti
le tentativo di pareggiare, il 
Modena ha speso tutto quel 
che teneva dentro: ottanta mi
nuti circa di assalti ora fre
menti ma farraginosi, ora pro
mettenti, sempre generosi ma 
— in proporzione — raramen
te emozionanti. Grosso è ri
sultato il migliore fra i ferra
resi perchè in alcune occasio
ni, con tempestivi interventi 
di pugno, in presa alta e in 
tuffo, ha rimediato ad episo
di che manchevolezze dei suoi 
compagni e non — come si 
potrebbe anche pensare — per 
essersi dimostrato a baluardo 
insormontabile » in una trin
cea presidiata a caviglie spia
nate. Ce ne sarebbe stato bi
sogno solo di rado. 

Dal suo ostinato forcing, in
fatti, il Modena ha ricavato 
conclusioni più che altro a-
sfittiche, e inoltre molta a-
marezza e vari mugugni per 
le decisioni to le indecisioni) 
non sempre felici del padova
no Artico, specie nell'area di 
rigore biancoazzurra. Ragone-
si, miglior gialloblù del pome
riggio, è montato in cattedra 
e vi è rimasto a lungo, anche 
per la vigorosa collaborazione 
di Mei, ma i... discepoli non 
ne hanno seguito i suggeri
menti. Le cosiddette punte, o 
chi altri si trovasse ;n posi
zione di tiro nei momenti to
pici. hanno a mala pena graf
fiato. e senza lasciare segni 
che sotto questo profilo possa

no indurre alla loro incondi
zionata assoluzione. 

Il Modena, comunque, fatta 
la conta dei meriti e del de
meriti di entrambe le squa
dre, un pareggio l'aveva one
stamente guadagnato. Ovvia, 
allora, qualche riserva sul 
conto della Spai, la quale si 
e si attenuta al copione con
sigliato da un gol di vantaggio 
dopo otto minuti di gara, ma 
non per questo può sostenere 
d'aver impresso sulla storia 
della paitita il marchio d'una 
disarmante superiorità, oppu
re d'un esaltante comporta
mento. 

Ha giocato in economia, ec
co, e in questo senso ha ri
cavato profitto dalla lucidità 
di Grosso, dall'esperienza di 
Bianchi e Reggiani, dulia con
tinuità di Prini, e qualche so
spiro di sollievo — la Spai — 
ha tratto dal silenzio del fi
schietto in alcune circostan
ze non troppo limpide. Al 21' 
dol primo temuo, ad esempio. 
un pallone cross di Bellotto 
veniva intercettato in area 
con un braccio da Bianchi. 
L'arbitro, zitto, cosi come lo 
era stato un minuto prima di 
fronte a un intervento non 
proprio ortodosso di Golii su 
Bellina/zi, e un quarto d'ora 
dopo su un altro « mani » in 
area (stavolta, però, chiara
mente involontario) di Celli. 

Tuttavia, SP il Modena pote
va lamentarsi per la discuti
bile direzione arbitrale, non 
riusciva a gloriarsi per il ro
vescio della medaglia, visto 
che dal suo inseguimento non 
erano uscite autentiche palle-
gol. La Spnl era andata al 
comando aU'fl' ' manovra di 
Bianchi in ditisonalo. trr av
versari messi in fila e lasciati 
sul posto comp parararri, al
lungo sulla sinistra per Paina 
che poteva comodamente ac-
giustarsi il tiro e scoccarlo 
rendendo imnarabile in sfera 
per Manfredo* da allora in 
poi la souadra ferrarese si era 
essenzialmente difesa, ma qua
si mai, in renila, era parsa sul 
punto di capitolare. 

Qualcosa di più convincen
te il Molena avrebbe presen
tato dono il riposo luna tra
versa di Perradini al 2'. un 
altro tiro di Ferrndlnl deviato 
in corner da Grosso n'. 23'. 
o lc«ni sfiorati da Zanon al 
26. un'ottima palla mancata 
da Colombini al 28'» e ancora 
si sarebbe sentito maltrattato 
dall'arbitro, ma rarcosjliendo 
il tutto avremmo avuto un 
Modena demo del pareggio. 
non di brindisi e di .scroscian
ti battimani 

Giordano Marzola 

MARCATORI: Maggiora al SI' 
p.t.: Muraro al 28* s.t. 

PESCARA: Piloni; Motta, San
tucci; Zucchini, Andrctuza, 
Rosati Franco; Danilo, Ite-
petto, Berardl. Nobili, l'in-
nettili (dal 1' s.t. Multi). 
(12. Ventura, 14. Mancin). 

VARESE: Martina; Guida. 
Iliinbann; Pruto, Culnelluto. 
D.-1 Fiume; Manuell, Mag
giora, De Lnrt'iitils (dal l'i' 
.s.t. Ranu'lla), Dalle Vedove, 
Muraro (12. Della Corna, 
14. Perego). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 
NOTE: terreno in buone 

condizioni; temperatura rigi
da; spettatori 13 mila. Angoli 
7-2 per il Pescara. Ammoniti 
Rimbano per proteste e Ro
sati F. per gioco pericoloso. 

PESCARA. Il aprile 
E' continuata anche sull'A

driatico la serie d'oro del Va
rese che con una condotta dt 
gara accorta, ma anche spi
gliata, ha messo sotto (per 
due a zero) un Pescara de
cisamente apatico e pure pa
recchio sfortunato in più di 
una circostanza. 

L'inizio è tutto del Pescara. 
ma le insidie vengono solo 
da due tiri che finiscono pe
rò alti sulla traversa. Intorno 
al 15' sono gli uomini di Ma
roso che riescono a togliere 
l'iniziativa ai locali e pren
dono a controllare il gioco 
con una fitta ragnatela di 
passaggi a centrocampo. In 
particolare evidenza. In que
sta fase, il mediano Dal Fiu
me. Comunque è il Pescnr* ^ 
che torna a farsi pericoloso 
al 23' con Berardi su puni
zione finita di poco alta. 

Dopo una reazione del Va
rese. il Pescara torna a farsi 
minaccioso al 30" andando vi
cino al gol per due volte. 
prima con Prunecchi e poi 
con Zucchini. Subito dopo, 
però, è il Varese ad andare 
a segno. La marcatura viene 
al 31' da un preciso diago
nale di Maggiora liberatosi 
sul vertice destro dell'area di 
rigore pescarese in virtù di 
una combinazione Intessnta 
dallo stesso Maggiora con Mu
niteli. 

Il Pescara cerca di reagire. 
ma lo fa senza costrutto e 
con convinzione assai scarsa. 
Nella ripresa si presenta con 
Mutti al posto di Prunecchl. 
Ed «• proprio il nuovo venu
to. al 4'. a mancare una fa
cile occasione, non agganciati-
do a due passi da Martina 
un eccellente pallone servito-
"li in diagonale da Berardi. 
Poi al 10' contro I pescaresi 
si ai cantsce anche la mala
sorte, sotto forma di una tra-
veisa colpita da Franco Ro
sati a seguito di calcio di 
punizione, violentissimo, sfer
rato da! libero biancazzurro 
in prossimità del limite del
l'arca varesina. E la circostan
za si ripete tredici minuti 
dopo quando è ancora la tra
versa che ferma un tiro da 
trenta metri di Andreuzza che 
aveva ormai scavalcato Mar
tina. 

Cinque minuti dopo (cioè 
al 2B"> giunse il colpo di gra
zia por il Pescara. Ad inflig
gerlo è Murarti che se ne 
vn in contropiede sulla de
stra e batte con una staffi
lata violentessima a fil di pa
io Piloni, invano uscitogli in
contro. Da qui alla fine più 
nulla, salvo <al 3')') una gros
sa parata di Piloni su un 
tiro scoccato da due passi. 

Il Piacenza travolto sul campo del Palermo (4-0) 

Tripletta di Magherini 

Sdwmrfl: decaduta 
Diana Itrffinttti 

\TRCEIJ.I. Il aprile 
t'n ireviMimo lutto ha colpito 

U famiglia d*l ptuncm-npione olim
pico e mondiale di &p«d-t In». Fran
co Bertinotti. E' mona !a flfiìa 
Diana Aveva 55 anni Prima di 
vrnire colpita dalla mare malattia 
eh» l'ha condotta alla morte era 
«tata una schermlttloe molto va
lida I funerali arranno luoto do
mani lunedi ai> ora !*>30 par
tendo dall'abitatore dell'estinta In 
vi.. Tripoli della nostra citta Al 
familiari le condoli Un/e più m e 
del nostro fiornaTe. 

MARCATORI: Magherini al 7' 
r al 34- nel p.t.: Macherìni 
(su rigore) ai .1' e Pira» al 
31' del s.t. 

PALERMO: Trapani: Longo, 
CJtlerio: Latini. Ffghin. Ce-
rantola: Novellini, Favalli, 
Magherini. Majo. Peressln 
(dal fi.»* l'i ras). V 1> Bella-
Dia. l.t Vigano. 

PIACENZA: Caiiduasi: Secon
dini. Manera: Righi. Zaffa
no. Lahura: Bonafé. Regali, 
Untanti. Gamhin. Asnlcar. 
N. 12 Agostinelli. 13 Ales
sandrini. 14 Landini. 

ARBITRO: Vittorio Lattami 
di Roma. 

ANCOLI: 7-2 per il Palermo. 
NOTE: fred.lo piuttosto pun

gente. terreno reso scivoloso 
dalla sottile pioggia caduta 
prima e durante la gara, vento 
che a tratti è stato piuttosto 
insistente e che nel primo 
tempo ha agevolato il Paler
mo. Spettatori 20 mila. 

PALERMO. 11 aprile 
Con tre gol di Magherini e 

uno di P.ras «sucentrato al 
ro* all'opaco Feresjini ì sici
liani si sono vendicati del Pia
cenza. che all'andata li aveva 
battuti per 3-0. Ma il 4-0 di og
gi siglato dai ficiliani, che so
no ormai nell'alto giro della 
classifica, assume maggiore 
valore considerato che esso 
rappresenta il decimo risulta
to utile consecutivo dei rosa-
neri (cinque successi e altret
tanti pareggi) I quali attraver
sano un periodo di forma ec
cezionale. 

Il Piacenza, in svantaggio 
dal 7', ha attaccato a fondo 
ma poi al 34' Magherini ha 
raddoppiato mettendo quasi 
al sicuro 11 risultato. I gioca

tori di Giovambattista Fabbn, 
comunque, sullo ()-2 non sono 
apparsi domi e hanno serrato 
le fila ripartendo a testa bas
sa nella speranza di acorcia-
re le distanze. All'inizio della 
ripresa però, a 1.V Labura in 
area ha messo a terra plateal
mente il palermitano Majo e 
l'arbitro Vittorio Lattanzi non 
ha esitato a decretare il rigo-

A Guardina 

i 200 m. di Minsk 
MINSK. 11 aprile 

L'italiano Marcello Guardjcci ha 
unto ia gara de: 2>"«i rrwlri »•;> 
libere de". Trofeo de.'e « Sei r.* 
zioni > di nuoto che s: di«p\,ta a 
Minsk in Y"i"V.. lon'ano da! MIO 
ptinvto nazionale Succsv» azzur
ro anche nella s'affetta 4*100 mi-
«ia maaehile in 4*ftT V) Set 200 
misti ha Tinto Invece Io •"Tede** 
Nurling. negli B00 femminili la 
vittoria è andata alla olandese 
Anlis 

Pistola libera: Contegno 
549 so 600 colpi 

PIETRASANTA (Lucca) 11 aprile 
Nella «eledone prcollmplca del 

tiratori del tiro a segno nazionale 
svoluti oggi a Pietrasanta il tira
tore Enzo Contegno della cenone 
TSN di Brindi<i ha stabilito il 
nuovo primato italiano di ptstota 
libera con punti .Vl*> su bOO qua 
liticando:,! preolimpleo. 

f re: ancora M.igher.m. « golea
dor a della giornata, ha realiz
zato trasformando senza ditfi 
eoltft dopo avere ingannato 
con una finta Candussi. 

•Sullo 0-3. il Piacenza non ha 
chiesto più nulla all'Incontro 
e ha badato a difendersi re
plicando solo con qualcha af
fondo di Listanti e Smicar. 
invitati al gol da Righi e So
nate. Le punte piacentine pe
rò hanno ba'ialmrntc sciupa
to. I.a quarta lete del Paler
mo. siglata da Pi ras al 31, ha 
messo praticamente f.ne alla 
gara, anche se aIl"W Asnicar 
ha graziato il Palermo man
cando la rete della bandiera. 

La grande giornata di Ma
gherini e stata comunque alla 
oasc del successo nei sicilia
ni. Il centrocampista con la 
maglia n. 9 ha realizzato il 
primo gol direttamente su cal
cio d'angolo con un potente ti
ro ad etfetto che ha sorpreso 
tutti, compreso Candussi, do
lorante a un.i spalla, ma che 
Fabbri ha dovuto mandare in 
campo non persuaso dell'uti
lizzazione del fiodicesimo Ago
stinelli, un giovane che non na 
mai giocato in B. In seguito 
il Piacenza ha attaccato con 
insistenza ma ha fallito alme
no tre o quattro palle-gol 
mentre la difesa del Palermo 
a tratti si spalancava. Al 34' 
il capolavoro del super-Maghe-
rini di oggi: slalom vincente 
tra quattro avversari, scambio 
volante con Peressin e pallo
netto che scavalcava Candus
si. Quindi il rigore finché al 
76' Pi ras ha indovinato su pu
nizione il corridoio giusto in
saccando la palla sulla sini
stra di Candussi. 
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PARIGI-ROUBAIX: MOSER (2°) SFIORA IL TRIONFO 
Francesco supera l'inferno del pavé 
ma allo sprint Demeyer lo fulmina 
De Ylaeminck e l'olandese Kuiper alle spalle dei due dopo un finale incandescente • Merckx giunge staccato di V36" in compagnia dì Godefroot, Raas e 
Danguillaume • Trentotto arrivati su centocinquantaquattro partenti - Il via della corsa ritardato da una manifestazione delle maestranze dei Parisien Ubere 

Le adesioni alle grandi corse dell'« Unità » 

Anche la Bulgaria 
akG. P. Liberazione 
e al Giro Regioni 

ROMA, 11 aprile 
La tivù illumina le nostre 

corse. I riflettori si sono ac
cesi nella sala dell'hotel Leo
nardo da Vinci a Roma, al
la presenza del presidente 
dell'UCI e della FCI Adriano 
Rodoni. delle autorità e per
sonalità politiche e sportive. 
«lei più noti colleghi del gior
nalismo sportivo, testimonian
ze vive dell'interesse con cui 
era attesa la presentazione 
del Gran premio della Libe
razione e del Giro delle Re
gioni. 

Un'attesa giustificata dalle 
caratteristiche che le due 
grandi gare ciclistiche avran
no. Grande avvenimento spor
tivo di massa, aperto a tut
ti, la «classicissima» del 2ó 
aprile si conferma avveni
mento agonistico di rilevanza 
mondiale. Novità assoluta per 
il ciclismo italiano il Giro 
delle Regioni nel quale gli 
azzurri saranno a confronto 
con squadre nazionali presti
giose e famose che rappre
sentano il fior fiore del cicli
smo olimpico. 

Le premesse vengono ades
so confermate in pieno Va 
stissima è l'adesione alla pri
ma fase del Gran premio del
la Liberazione alla quale. la 
mattina del 2ó aprile, sull'iti
nerario Porta San Paolo, Co
losseo, Piazza Venezia, Piaz
za del Popolo, possono par
tecipare tutti con qualsiasi 
tipo di bicicletta mentre pre
stigiosa si conferma l'adesio
ne delle squadre nazionali. 

Delle quattordici Naziona
li invitate a partecipare al 
XXXI Gran premio della Li
berazione - Trofeo Snnson e 
al Giro delle Regioni - Gran 
premio Brooklyn. cinque han
no già perfezionato la loro 
iscrizione. Dopo Svizzera, Ju
goslavia. Gran Bretagna e 
Cecoslovacchia anche la Bul
garia ha comunicato i nomi
nativi dei componenti la squa
dra nazionale che partecipe
rà alle due corse. Sono Ivan 
Popov. Stoyan Bobekov, Mar-
fin Martinov. Nentcho Stay-
kov, Nedialko Stoyanov, Ivan 
Vassilev, Gueargui Fortounov. 
Si tratta di elementi tutti no
ti sulle scene internazionali 
i quali certamente sia nel 
nel Gran premio della Libe
razione che nella successiva 
corsa a tappe cercheranno di 
non passare inosservati. 

Gli ultimi ad iscriversi al 
Giro delle Regioni saranno 
certamente gli italiani, in 
quanto la decisione circa la 
formazione delle due squa
dre la CTS la prenderà sol
tanto nei giorni immediata

mente precedenti la gara. Una 
delle due formazioni, com'è 
stato reso noto dal presiden
te della CTS Nino Gioia, do
po la riunione di Bologna, sa
ia guidata dal CT Mario Ric
ci e saia composta dai sei 
che suc( lesivamente parteci
peranno alla Corsa della Pace 

L'altra squadra verrà affida
ta al maestro dello sport 
Edoaido Gregon; 1 suoi com
ponenti saranno prevalente 
mente elementi idonei per la 
cronometio a squadre alle 
Olimpiadi di Montreal. 

Il campo dei partecipanti 
stranieri al Gran premio del
la Liberazione, a differenza 
del Giro delle Regioni, dove 
1 magiari non saranno pre
senti, comprenderà anche due 
rappresentanti ungheresi. So
no Gabor Szucs e Laszlo 
Morcz ì quali, dopo aver cor
so il 25 aprile a Roma, ri 
niarranno in Italia per parte
cipare al Trofeo Papà Cervi 
il primo maggio e quindi il 
2 maggio al Trofeo Sassuolo 
ceramiche a Carpi. Pure alcu
ne delle squadre nazionali 
presenti al Giro delle Regioni. 
finita la corsa a tappe, pren
deranno parte al Trofeo Pa
pà Cervi e al Gran premio 
Sassuolo ceramiche; altre, il 2 
maggio, correi anno a Pisigna-
no di Cervia. Quelle che ri
marranno in Romagna il pri
mo maggio parteciperanno ad 
un ricevimento offerto dal 
sindaco di Cervia Ivo Roset-
ti e nel pomeriggio alla Fe
sta dei lavoratori organizzata 
in un'azienda agricola in loro 
onore. 

Questo dei festeggiamenti 
per tutti i partecipanti alle di
verse gare e una caratteristi
ca che distinguerà particolar
mente il Giro delle Regioni. 
Concluso il XXXI Gran pre
mio della Liberazione, la sera 
del 25 aprile gli azzurri e le 
squadie straniere saranno ri
cevute a Ladispoh, dove la 
mattina successiva si svolge
rà il prologo per la designa
zione della prima squadra e 
del primo leader che dovrà 
indossare la maglia Brook
lyn. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno partirà quindi la pri
ma tappa. Dal 2ti al 30 apri
le la corsa si svolgerà nelle 
seguenti frazioni: Ladispoli-
Tarquinia. Tarquinia . Foligno 
Perugia 
varchi 
Bagno di Romagna - Raven
na e quindi nella stessa gior
nata la cronotappa di Lido 
Adriano a conclusione del 
« Giro ». 

Eugenio Bomboni 

Nel G. P. di Silverstone (non valido per il mondiale di FI) 

Brambilla alle spalle 
dello scatenato Hunt 
La corsa era dedicata alla memoria del compianto Graham Hil l 
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ROUBAIX — Demeyer allo sprint h> I* meglio tu Moser (a sinistra) • su De Vlaeminck (seminascosto). Sullo sfondo, Kuiper. 

DALL'INVIATO 
ROUBAIX. 11 apule 

Mure Demeyer, ventisei 
primavere il lunedi di Pa
squa, cittadino belga di un 
t itlag'gio fOutryvc) situato a 
pochi tiri di schioppo da Rau-
buiT. un bravo, fedele aiu
tante di Maertens. vince la 
scttantaqitattrcsima Parigi-
R ouba i x battendo Maser. 
De Vlaeminck e Kuiper E' 
una sorpresa, ma aggiungia
mo immediatamente che De
meyer non è nuovo a impre
se del genere, poiché net '73 
ha raccolto gli allori della 
Parigi-Bruxelles e che soven
te e stato protagonista in ga
re importanti. 

Certo, nessuno si aspetta
va di vederlo s frecciare da
vanti a un Moser e a un De 
Vlueminck evidentemente al
la resa dei conti chi aveva 
più da spendere ha gioito. 
Demeyer e un ottimo fondi
sta. Demeyer aveva buoni mo
tivi- sfruttare la ruota di De 
Vlaeminck, per tenere in ser
bo qualcosa da buttar fuori 
nel catino del Velodromo e 
il finale gli ha dato ragione, 
gli ha permesso di respinge
re anche l'assalto di Moser. 

Tutto può succedere tn que
sto confronto ad elimmazio-

\ìonU»va'rchi. Monte- I »•?. e se dobbiamo elogiare 
S. Pietro in Bagno. I •*«. simvalderia di De Vlae-

i te. e allora lasciamo che go
da il suo trionfo, che pian
ga di felicita nelle braccia 
della moglie. Quella vecchia 
volpe di Driesscns dice « E' 
un uomo dal cuore grande. 
un uomo che meritava una 
vittoria risonante... ». 

Moser non ha tradito l'at
tesa. Secondo nelle Fiandre 
e secondo oggi, rientra in Ita
lia fra gli applausi. Per un 
soffio ha mancato due gros
si traguardi, ma ormai non 
esistono dubbi sulle qualità e 
sul temperamento del trenti
no. Abbiamo in Francesco li
na pedina di valore mondiale. 
capace di alzare la cresta. 
di emergere dalla mischia e 
di trovarsi coi migliori al 
momento opportuno. E acqui
stando esperienza, presto an
che per il capitano della San-
son le ciambelle usciranno 
col buco 

De Vlaeminck e stato il mal-

ORDINE D'ARRIVO 
1. MARC IJKMKYKR (Bri) , km. 

270..-.00 in 6 ore 37MI", media 
10.811: 2. Mnvr (Sanson): 3. De 
Maemlnck (Broocklin): t. Ku\prr 
UH»; .*>. ('nclrtroot (Bri) a I"36"; 
fi. .Merck* (Aloltcni)- '. Haa% (Oli: 
X. I)anSuillaumr <r>): 9. Trirlinck 
(Bel) a r i a " : 10. Verbeeck (Bel): 
!l- \ a n Katw-ik (<>!): 12. Pinlens 
(Bel); 13. Pnulidnr (Fr): 11. IV 

minck e la brillante prova di j "»«> iBrnockhn): 13 /oetemeik 
\tn>,fr nulla novvinnir» tirelle- , O I , : l 6 - ìtr " U T "ck (Broookltn): Moser. nuua jMsstamo lOyiie \ , . S n P r t , O I o | , „ , j , a r u j - - : ,«. 

Peeten (Bel); 19. Bitter OanM-n): 
20. Perin (Fr). 

Partiti 151: arriratl 3*. Mover 
unirò classificato dei 13 Italiani in 
«ara. 

re a Demeyer nel cui sguar
do stasera brilla la luce di 

| una conquista eccitante. Quan-
, te volte Demeyer si è sacri-
l ficaio per gli altri'' Motte tot-

le altre partite di serie D 
Gioca in campo neutro e riesce a pareggiare M ! Secco 2-0 alla squadra siciliana 

Brindisi sfortunato 
ringrazia Ulivieri 

Il Catania gioca 
ma vince la Samb 

MARCIATORI: Turrlla <F) al 
40' del p.t.: I l i* ieri (R) al 
-V della ripresa. 

BRINDISI: Trentini: Cimen
ti. Gurrrini; Cantarelli. Tor
chio, Rufo: Fiisaro. Barlas-
sina. Doldi. Luruori, l i n i e 
ri. N. 1» Ridalli, n. 13 Ri-
chi. n. 14 Zanone. 

FCKiGI.%: Memo: Colla. Gril
li: Pirazzini, Bruschini. Fu
magalli: Nicoli ( d a i n C Tn 
seni), Lodetti. Turella. Del 
Neri. Bordon. X. 12 Villa. 
n. 14 Sali. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. 
NOTE- Cielo coperto con 

pioggia continua, terreno sci
voloso; spettatori duemila. An
goli 7-4 per il Foggia. Ammo
niti per gioco falloso Cimenti 
e Colla. 

BARI. 11 aprile 
Due gol. tre pali e molte 

emozioni nel « derby » puglie
se fra Brindisi e Foggia, gio
catosi sul campo neutro di 
Bari per la squalifica del ter
reno di gioco brindisino (in 
«eglino agli incidenti occorsi 
durante il recupero col Ge-
•aoa» sotto una pioggia con
tinua ed incessante. Il Fog
gia. che avrebbe dovano sfrut
tare In pieno il turno per in
serirsi meglio nella lotta per 
la promozione, ha offerto una 
prestazione nel complesso me
diocre e lacunosa, soprattut
to a centrocampo e xn difesa, 

ed ha subito per lunghi tratti 
del pnmo tempo e per qua
si tutta la ripresa la superio
rità di un Brindisi generoso 
e intenzionato a conseguire 
qualche successo di prestigio 
nel tinaie di questo suo tra
vagliato campionato. 

II Brindisi ha espresso un 
gioco più dinamico a centro 
campo e maggiore decisione 
m zona di tiro soprattutto 
per merito di Ulivien 

Dopo azioni alterne, il Bnn 
disi colpisce al 16" il paio con 
Ulivieri a conclusione d; una 
azione sulla destra d: Cimen 
TI Reagisce il Foggia che sfio 
ra il suctesso con l'anziano. 
ma sempre valido Lodetti ane 
minuti dopo e per poco al 
27' non va in vantaggio per 
una palla alta sfuggita ai'a 
presa di Trentini e rumata 
sulla linea da Torchio. Repli
ca il Brindisi e al 3.V Uìivien 
si vede neutralizzata una Dal
la gol da un recupero prodi
gioso di Grilli. Il Foggia si 
porta in vantaggio al 40' con 
Turella che riprende un pal
lone respinto dal palo su tiro 
di Bordon, servito da Del 
Neri. 

Nella ripresa il Brindisi at
tacca con maggiore decisione 
ed al 5' pareggia per merito 
di Ulivieri che sfnitta una 
palla svirgolata da Colla. La 
squadra brindisina insiste nel
la sua azione offensiva e col
pisce ancora un palo con Uli
vieri al 14' su passaggio smar
cante di Guernni. 

! MARCATORI: autogol di O r -
carini (CI al 3' del p.t.: Chi-
menti <S> al 29* della ri
presa. 

SAMBKNKI1ETTESE: Tozza-
ni 7: Pinozzi 7. Catto R: Ber-

' ta 6. Battisodo 7. Baleno fi: 
Ripa fi. Marini fi. Chimenti 7 
(dal 29" del secondo tempo 
Trevisani. Simonato fi. Ba
silico fi. \ . 12 Pigino, n. 14 
Radio. 

C I T A M I : Prtro%ic 6: Imbroc
ca fi. Sìmonini 3: Beninca-
sa 7. Cercarini fi. Poletto 7: 
Spagnolo 7. Morra 5. Mala-
man fi. Panizza 7. Colom
bo 6. N. 12 Muraro, n. 13 
Battilani, n. 14 Cantone. 

ARBITRO: Migliori di Saler
no. fi. 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura rigida, terreno in 
buone condizioni spettatori 7 
mila circa 

SERVIZIO 
S BENEDETTO. II aprile 

Battendo il Catania, la Sam-
benedettese ha racimolato t> 
punti nelle ultime quattro 
partite e ha risolto i più im
mediati problemi di classifica 
ma non ha pienamente con
vinto. Il Catania pur giocan
do meglio della Sambenedet-
tese esce sconfitto dalla tra
sferta in terra marchigiana 
per 2 a 0 ed ancora una vol
ta impreca contro la mala 
sorte ed alcune disavventure. 
Il calcio purtroppo e fatto 
cosi. 

Il primo disappunto e pro

vocato da Ceccanni con un 
autogol. Discutiamo subito ìa 
azione, correva il terzo minu
to del pnmo tempo. Basilico 
fugge sulla destra, s e n e S: 
monaio che vince un contra 
sto con I.abRx-ca. "ancia la 
palla a' centro dell'area. IV 
trovic esce per bloccare inter
viene >>pru\vedutamente (Vt-
«anni che devia mandando ;.t 
(xi'ila nel fondo del -<»t cu l. 
secondo disappunto a r n i a a". 
32" sempre dei primo tempo 
lì Catania poteva pareggiare 
ma Morra a un metro da Poz 
zan: alza troppo un fac:> pai 
Ione da gol. 

E veniamo aila crona» a de.-
l'incontro con le fasi più sa 
Iienti A". IR' scambio \e:*xe 
Simonato Marini, con conciti 
sione a Iato Ai 20" e Spagnolo 
a mandare ìa palla di i**<> 
sopra la traversa Al 35' Si 
monato sbuccia la palla m 
area su passaggio di Chimen
ti. Nella ripresa al l.V Paniz
za costringe Pozzani a salvar
si in angolo con un bel tuffo. 

Al 22" Pozzani anticipa con 
una parata alta la testa di 
Poletto. Al 29" arriva la «*. 
conda rete della Sambenedei-
tese. Sull'azione conseguente 
al calcio d'angolo. Chimenti 
di testa segna imparabilmen
te. Al 35' ancora Poletto su 
triangolazione Morra-Spagnolo* 
impegna Pozzani ad una ve
ra prodezza. Al 44' incorna
ta di Trevisan, che per poco 
non realizza la terza rete. 

Ettore Sciarra 

tatare fino a dicci metri dal
la linea e si è spento per una 
volata,eccessivamente lunga a 
cavallo di un anello in ce
mento. Kuiper ha onorato la 
maglia iridata. Merckx /stac
cato di l'3G") non era in pal
la. non era il Merck r {Iella 
Milano • Sanremo : era un 
Merckr ;;/ formato ridotto. 
con le leve un pochino ar
rugginite. e cosi Eddy ha per
so il treno di De Vlaeminck e 
soci. 

La classicissima francese fi
lerà radunato ui nastri di par
tenza 153 concorrenti. In sel
la anche Poggiali nonostante 
le preoccupanti ferite al naso. 
al gomito e ul ginocchio ri
portate in allenamento E sfo
gliando il taccuino per le no
te di cionaca. ecco Chantilly 
col suo mattino limpido, i 
suoi castelli, i suoi prati e 
le sue scuderie di cavalli, ec 
co la forte, grandiosa mani
festazione delle maestranze 
del Parisien Libere contro i 
650 licenziamenti decretati 
nel marzo '75 da padroni ot
tusi. cocciuti, insensibili ai bi
sogni e ai diritti di tante fa
miglie. La manifestazione ri
tarda di un'ora e quindici mi
nuti l'avvio che viene spo-
stato otto chilometri più m 
la. e precisamente a Scnlis. 
Corridori nervosi, si capisce. 
e comunque comprensivi, ben 
conoscendo i motivi della lun
ga battaglia in difesa dell'oc
cupazione. 

l'n mattino limpido, ducia
mo. ma freddino. E al cen
no del mossiere e subito « ba
garre >'. Scappano Martinez 
Talbourdet e Boulas i quali 
guadagnano via uà terreno-
'J'40" a Verbene. 5 10" a Coni-
ptegne. 7'30" tra i boschetti 
profumati di Sempigny. 9'45" 
a Galancourt. e anche se e 
una fuga pazza t tre raccolqo 
no incitamenti e orazioni Die
tro. il plotone e in fase di 
studio e non ci vuole molto 
per capire che le operazioni 
mizieranno al cartello di Xeu 
villa primo appuntamento 
col baì'o del pavé 

Facciano pure Martinez e 
compaqnt i>oichr e sicuro che 
uniranno nel sacco. E strada 
facendo registriamo una se 
ctinda protesta di lai oratori-
sano i chimici di St Quen-
tri i quali lasciar.o passare ; 
aclisti e bloccano per una de
cina di minuti il scouiìo 

1. ai ventura di Martinez. 
Talbourdet e Bo:/.'i« dura iti 
chilometri e termina appunto 
alle porte di Xeni illy. dorè 
attacia unti pattuglti com
prendente Maser />•' Vlae 
mwt k Maertens e Demeyer 
Recujiera Vert'.r rinedia ad 
una foratura Maertens coi la 
i iìl!af>i>raz;or.e di l'olientier e 
ti!'ii'.a<i Ite Vuyiic's 

1' iximei tao'o e alido, pie
ve» Ji MI.V t' di ocr.te De Mu-
V'.'r». ì /f" e ari rr,,.; ilo di pili 
Ji un mi'.uttt e ti ni sei or.di 
E >'Ì/IV r".a!!<>".c"tC ve! poi-
i rro'iC dei \s>;t:eii di pietre 
e di Ir,the tornvcia ì elenio 
ielle tritature aup:rdato ar. 
< ora MaerteK-s apjredato .I/o 
>fT :r, allarme \l>'rckr che 
i ambia ri}*>tutQme*.te biciclet 
ta mentre a De Muijnck si 
aqc/a'i ìa 0>Vr Due greaari 
di Ih' Vlaemint i rn testa con 
un minuto e trenta secondi 
I « big 9 procedono a t o'.pi di 
spilli vediamo molti grup
petti che si dindono e si riu
niscono Vediamo il quaran
tenne Pouhdor ribellarsi a tre 
incidenti meccanici e a un 
ruzzolone, e stop al tandem 
De Muynck Osler. sicché alla 
uscita di Marchiennes /dorè 
chiamano il medico per Wal
ter Planckaert e Delepwe. en
trambi vittime di un brutto 
capitombolo/, la corsa min
ga ancora in alto mure. 

I capitani nicchiano, e al
lora prendono coraggio t luo
gotenenti Selle vicinanze di 
Grupez. il marsigliese Sibille 
e un caialicre solitario ar-
vantaggiato di 55 ', lattea 

sprecata? Si: i colpi di spilli 
lasciano pero il segno. Dopo 
il budello di Nomata riman
gono in prima linea una ven
tina di elementi. Cade Maer
tens e addio sagnt di gloria 
perche il ragazzo finisce sul
l'autoambulanza. E quando 
mancano una ventina di chi
lometri incrocia i ferri De 
Vlaeminck. 

Siamo alle ultime porzioni 
del maledetto pavé e sola
mente Moser, Demeyer e Kuy-
per hanno le energie per ri
spondere alle sparate di De 
Vlaeminck. Il quartetto con
quista cinquanta metri, cen
to. duecento, e prende il lar
go. lascia Merckx ad oltre 
un minuto Invano Edoardo 
cerca di coprire lo spazio. De 
Vlaeminck vola, trascina i col 
leghi, prende etto dei cambi 
di Moser e della passività di 
Kuyper e Demeyer II telone 
è vicino e ti generoso, pim
pante De Vlaeminck impedi
sce a Kuyper e Moser di 
squagliarsela m extremis. E 
come si svolge la volata'' 

La volata ha i seguenti con
notati. All'ingresso tn pista 
conduce De Vlaeminck: in se
conda posizione Demeyer: in 
terza Moser e quindi Kuyper 
Maser preme l'acceleratore 
sull'ultima curia: Francesco 
affianca lo stanca De Vlae
minck scendendo dalla balau
stra supera il male, per un 
attimo sembra vincitore ma 
al centro ce un Demeyer sca
tenato che innesta la quarta [ 
e ì mec Ai bordi. Rartolozzi i 
impallidisce, e sul palco Teo- i 
Ilo Sanson rimane senza pa- > 
role dall'emozione i 

Moser e secondo come nel 
1174 e Credei o di prendere 
slancio andando su. e mve- j 
iv* » mormora Francesco, t 
« L Demeuer'' ». chiedono i [ 
cronisti '< Si e ris}>armiato e j 
ci ha messi n fila Pero e t 
un tiix> in gamba Scomixir- j 
so dalla scena Maertens. e ri j 
masto libero di agire e w e j 
impasto Complimenti . » , 

Francesco Maser e un gio- | 
i (inatta che nella buona e net j 
la (attua sorte mantiene il | 
« 'air plau » -4/ contrario. Ro | 
ger De Vlaeminik ha la tac- | 
eia del dtaiola Puntala al pò ' 
Ver alla quarta affermazione. 
al record v i suoi net hi espn ', 
mono 'ina profonda delwio ] 
ne a F stata la più bella i 
de'.'e sue Parigi Roubaix e si \ 
troia a mani vuote Atessero 
lai orato tutti come ha laro j 
ro.'o lui Demeyer finn a ter
zo » commenta Cnbiori E 
intanto Mere e sul podio a 
Qoiersi la sua meravigliosa 
giornata 

Gino Sala 

SILVERSTONE, 11 aprile 
James Hunt. favorito d'ob

bligo in assenza del campione 
del mondo Niki Luudu, ha ot
tenuto facilmente la seconda 
vittoria della stagione m una 
corsa di formula uno condu
cendo per tutti i 40 gin (km. 
188,72 i alla guida della sua 
McLaren, nel « Trofeo interna
zionale Graham Hill » svoltosi 
a Silverstone e non valido per 
il campionato del mondo. 

Partito in prima posizione. 
giazie ai tempi fatti registrare 
ieri durante le prove, Hunt ha 
avuto il suo maggioie antago
nista nell'italiano Vittorio 
Brambilla d ie ha tagliato il 
fagliai do finale alle sue spal
le con circa 26" di distacco. 
Al ter/o posto il sudafricano 
Jody Scheckter su Tyrrel che. 
prima della gara ha dato una 
dimostrazione pubblica della 
rivoluzionaria « Tyrrel a sei 
ruote ». 

« Non ho avuto grossi pro
blemi, desidererei proprio po
ter fare lo stesso in una cor
sa valida per il campionato », 
ha dichiarato all'arrivo il pi
lota britannico che ha stabi
lito il nuovo primato del cir
cuito (km. H.700) m l'18"81 al
la media oraria di km. 215,54. 

Giancarlo Martini, con la 
Ferrari affidatagli dalla scude
ria Everest è giunto decimo a 
un giro dal vincitore, mentre 
Carlos Pace con la Brabham-
Alfa si e piazzato nono, an-
ch'egli ad un giro. 

Solo sedici vetture hanno 
partecipato alla corsa che era 
dedicata alla memoria dell'ex 
campione del mondo Graham 
Hill, morto Io scorso novem
bre in un incidente aereo. Il 
vincitore ha percorso i 188,72 
chilometri in 53'4"57 alla me
dia di km. 213,37. 

ORDINE D'ARRIVO 
I) JWIKS HI NT (YU-I-aren) 

jlt'l"3*. inedia kmh 213,3:; 2» 
\ lttorio BramhllU (March) 5.VI.V 
r XI: 3) Jodv Schecktrr (Terrei) 
3 f U " 9 l : 4) Tom I»r>ce (Shàclou I 
J3*I7'"2J; 5) Jeau-Hit-rrc Jarler 
(Shadou) 33'I8"17; 6) (iuntlar 
MKMÌII (Lotus) 53-48"M; 7) Ma-
ilo Aiidrrltl OVilllaim), 5rij , -2X: 
X) Alan Jone* (Surtees) 51*33*18: 
li) Carlos Paté (Hrabliam Alta) a 
I Ciro: 10) Mancarlo Martini (Fer
rari) a 1 t iro: l i ) Patrick Net» 
(Hrahham-ronl) a I iciro: U ) Lo
ris Krisel (Brabltam-Ford) a J 
giro. 

Vittorie Brambilla, ottimo secondo • Sllvanton*. 

MEMORIAL « JIM CLARK » DI F. 7 

Stuck domina 
a Hockenheim 

Il pilota tedesco ha vinto entrambe le « manches » 

HOCKENHEIM. 11 api ile 
Il tedesco federale Hans 

Joachin Stuck. ha vinto a Ho-
cknheim, su «March BM2 7(i2», 
il memorial « Jim Clark ». pri
ma prova del campionato au
tomobilistico d'Europa di for
mula due. 

Stuck si è aggiudicato en
trambe le « manches » in cui 
era suddivisa la corsa e m 
classifica generale precede i 
francesi René Arnotix su «Mar
tini Renault» e Patrick Tarn-
bay K Martini Renault MK ». 

Per il \euticiiiquenue pilota 
della Germania federale st 
tratta della prima vittoria da 
20 mesi in una corsa di foi 
mula due. 

Nel corso della gara Stuck 
lui anche stabilito il gin» più 
veloce della pista in l'59'J". 
migliorando quello stabilito in 
precedenza da lui stesso con 
il tempo di 2'00"9. Con tale 
prestazione il vincitore odiei 
no e stato il primo pilota ad 
aver percorso i fi chilometri e 
7(M) metri del circuito in me 
no di due minuti. 

Presenti atleti austriaci, jugoslavi, tedeschi e italiani 

Ottimi risultati a Bologna 
nel «Meeting di primavera» 

BOLOGNA. Il aprile 
Seppur la stagione atletica 

all'aperto sia appena iniziata 
sono stati numerosi, alcuni 
molto indicativi, i risultati di 
rilievo che hanno caratteriz
zato la settima edizione del 
« Meeting di Primavera » di 
atletica disputatosi ieri e og
gi. di fronte ad un folto pub
blico. sulle piste degli impian
ti sportivi di Borgo Panigale 
a Bologna 

Alla tradizionale manifesta
zione. promossa dal Comune 
di Bologna, dal quartiere 
« Borgo Panigale » e organiz
zato dalla società « J.F. Ken
nedy ». dall'ARCIUISP e dal 
consorzio « Granarolo Felsinea 
I-atte», hanno preso parte nu-

RUGBY 
\ (asalr. sul -Sile AmbrosMti 

f.^-f^rj-Uo •>:-> in » Roma Algida 
trescali 118. H Parma Prtrarra 
Parma 12 «. A Padova Jvuivm 
Furraw Oro 14 9. ali Aquila L'A 
qi: la-Whurer 12 12. a Cai ani a A 
malori Metalcrom •» 3 

I-I CLASSIFICA 
Wiihrer 32 punti. 5ar.son 3n. 

Petrarca 21?. L'Aquila 2fi. Metalcro-n 
2». Algida 22. Fiamme Oro 17. 
Parma, flaspareìlo e Amatori 11. 
AmbrosetTi 10. Frascati 6 

nierose società italiane e nu
trite delegazioni tedesche, au
striache e jugoslave. Tra i 
risultati odierni di rilievo spic
ca quello ottenuto nel lancio 
del peso femminile dalla te 
desfa Eva Wilms che. dopo 
ì 17.78 di ieri, oggi ha rag
giunto 1 18,51 metri* una pre
stazione di assoluto \alore 
mondiale e che pone fin da 
ora la giovane tra le favori
te per le prossime Olimpia 
di . 

Un buon tempo, nei cento 
metri femminili, e stato con 
seguito da Cecilia Mohnan 
che ha corso la distanza in 
II secondi e 7 decimi: altri 
buoni risultati sono stati ot 
tenuti inoltre dal nostro di
scobolo Armando De Vincen-
tis che ieri ha sfiorato i W) 
metri e dalla giovane selezio 
ne «tutti di 17 anni ' nazio 
naie della staffetta che nei -I 
per 4()<) per un secondo non 
ha eguagliato il prima»» na 
zionale Si sono infine posti 
in evidenza :I bolognese Ser 
gio Morselli < Ki'.S sui KX) me 
tri», gli jugoslavi Milovan Sa
vie e Bosko Bosmovic rispet
tivamente mimo e secondo 
nei mille metri, il giovane al 
bevo Moreno Cevenini che ha 
fatto 10"9 sui 100 metri e 
la giovane promessa Vito Ba 
sihone che ha vinto in I4"20"4 
i cinquemila metri. 

Angelo Zucca 
«tricolore» 
di ginnastica 

•S.W GIOVANNI IN PKR.SICt.TO 
• Bologna», t 1 aprile 

Il \enienne cicli-intano Anuelo 
A u r a , dei VIRI.J ÒW fuoco Brunetti 
di Roma, l u ronquiMrfJo li titolo 
KSViluto di -cinnastira artistica ma 
Mhile battendo m appena cinque 
i enVsinu di pun'o il «-ampion* 
u-» i-nt«-. il padovu»» Mdiinzio Mi 
Unrito II sardf h.» conquistato 
<m.-he due tuoi: nelle •.ppcialila im 
po-.eiidos; nel c a l a l o con maniglie 
t- r.ejll arelli mentre Milanetto ha 
•.into nelle parallele piazzandosi al 
>ti l'iido po»to in aitre quattro spe 
• : dita e ter/o nella -.barra Altri 
n.ir titoli II lia ".ìnti 1 ascolana 
N.</7areno G.antoma«i 'corpo .' 
•t»-ro e voItecKioi rr.er.'re il cala 
htr^t- AniMui M e imposto iie,*» 
«narra 

Automobilismo 

Centinaia di concorrenti alla gara organizzata dall'UlSP 

Tirreno e Tulli i più forti 
neir«ora» di piazza Navona 

ROMA, il aprile 
Favoriti da una domenica 

pi?na di sole primaverile, cen
tinaia e centinaia di concor
renti sono afiliuti sulla splen
dida piazza Navona una volta 
tanto riportata al suo ruolo 
di stadio agonale. Cosi ti pub
blico dei giorni dì festa ha 
potuto seguire con notevole 
interesse gli accesi duelli svi
luppatisi t ra gli atleti nelle di
versa categorie previste dalla 
gara organizzata dallXTISP di 
Roma. 

La sene dedicata ai ragazzi 
e ai giovani ha VTS»O alternar
si alla te.^ta Marco Tirreno e 
Cannateneo Danilo. Alla fine 

ha prevalso il primo che do
tato di maggior fondo ha stac
cato l'avversano segnando al
lo sparo della mezz'ora km. 
7.5Ó0 contro 1 km. 7.400 dell'a
tleta del Proparco Pmeto. 

Senza stona la gara fem
minile, che hd visto il predo
minio della forte Anna Caccia-
mani che una volta imposto 
il suo rumo non ha avuto av
versane commendo in mez
z'ora km. 6.140 

Incerta ed avvincente invece 
la s e r e amatori dove il prof. 
Danc Nenni doveva difendere 
il suo presti.Tioso record di 
km. 18.R63 ottenuto lo scorso 
anno. Spanto Angelo Scahse a 
corto di allenamento. 11 duello 
si sviluppava tra Nenni e Be

nito Tulli, il popolare fondista 
di Tor Sapienza che quest'an
no sulle gare lunghe non ha 
conosciuto avversari Tulli ha 
vinto girando ad una media di 
l'.V)' ma rimanendo molto al 
di sorto del r -cord: infatti al 
termine della prova i giudici 
lo accreditavano di km. 18.089. 

Nenni nmaneva a km. 17.770 
ma il suo pnmato era salvo. 
Resta da dire che questa ga 
ra si disputa su un circuito in 
sanpietrim parzialmente nco-
perti di asfalto e ciò rende 
ancora piti difficile la corsa. 

la nvincita il 25 aprile in 
occasione del G P. della Libe
razione. IJH gara si disputerà 
a Testacelo sulla distanza di 
km. 13. 

Scola vince 
la gara in 

salita di Avola 
AVOLI, l i apri,e 

Il pilota cxl-ihre^e I><*oeniro 
Scola su Cherrr>n B .Vi h* v.r.to 
per la quin'a volta la Coppa Be'. 
monte, tan» di velocita in salititi 
valevole peT li Trofeo dell» MOT. 
'aena della terra zona che SÌ » 
«volta S'il percorso Avola Avola 
Ant ica 

Il tempo realirrato da] Tinello 
te che corre per la vuderia a:-
r«cusana Saint Paul, e sfato dt 
* 1»'"2. e i e * 11 nuovo record 
(iella corva 

11 secor.do posto »j * e]*«Mfl 
cato il palermitano « Amphicar • 
*'i Osella PA « Alla rrara hanno 
pre-so parte 1M piloti 
( LISKIFICA 

I» SCOLA (Chevron BM» km 
7t»/»0 tn 4*I»"2, media 10» 75?. 
2i «Amphicar» «Osella P A « i «* 
1»*.S. 3» Grima'di «Osella P A « i 
4*27-8. 4» Vilh. «March BMW. 
4*4*"4. 5» « K I N G » «March BMW» 
4 41"* 

E' morto il giornalista 
Arturo Coerezza 

BFRGAMO. Il aptlla 
In una clinica di Ber-*-»mo ai-

I et» di 80 anni, dopo lunga ma 
latti». «» morto il giornalista mi 
l.inese Arturo Coere/xa. direttori* 
di • Motociclumo ». u più aiuia 
na m u t a europea del settore. 
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Platonico successo (88-85) degli ex campioni d'Italia 

La Forst conquista tra la noia 
il «gran gala» con la Sinudyne 
Scambi di doni e molta sportività nella partita che ha chiuso il torneo • Giornata «no» di Marzorati, buona prova invece di Driscoll 

r 

Amara vittoria contro II Jollycolombani (100-80) 

Cimano oltre i 100 
ma scende nella «A2» 
i;i\Z%\Ojr Francrsraltn (2). Hru-

matti (.'Itfj. BcnaUI (8) , Krrraci
ni <8)„ Kobtiins l'i), l'orf-ht-se-
<b|. Korlrnf-hi ( l t ) . Hlnachl ( 1K). 
Kont-'ilì F. (2). lionelll I). (4). 

JOIXYUiUI.UIlANI: Allionico ('.'), 
I J S I Zonta (21). Fabris {Hi. 
Jtos/^MI (3) , Dal Seno (5). .Mi»-
rrUuzzo (2) , Mirisi (13), Mlt-

cliflV (12). 
NOTE: usciti per 5 falli Borlen-

Uhi e Brumattl del Cinzano e Mit-
«beli del Jolly. Tiri liberi 4 MI ti 
li Cinzano e 24 su 32 li Jolly. 

MILANO, 11 apr i l e 
(m. m.) P e r non far spe

gne re il f ievol iss imo filo d i 
luce c h e li teneva a t t acca t i 
a l l a qual i f icazione i mi lanes i 
de l C inzano a l lo ro dove re 
t fo rse u n p o ' in r i t a rdo ) han
n o a d e m p i u t o b a t t e n d o l 'or
m a i s i c u r a « A-I » Jol lycolom
ban i ; d o p o d i c h é Fa ina e ra
gazzi n o n p o t e v a n o far a l t ro 
c h e scong iu r i e cont roscongiu
r i p e r u n a sconfi t ta ( in ve
r i t à i m p r o b a b i l e già al la vi
gil ia) de l Bri l l a Bresc ia . E 
u n a rad io l ina ma l sintonizza
t a a fine p a r t i t a con un par
ziale aveva i l luso tu t t i scate
n a n d o la folla fes tante su l 
p a r q u e t . 

L ' amarezza del r i su l ta to de
finitivo d i Bresc i a h a ch iuso 
a n c o r p i ù a m a r a m e n t e qu ind i 
u n a b r u t t i s s i m a s tag ione p e r 
i vecchi nobi l i de l campio
n a t o . 

Alla s i rena d 'avvio lo si è 
sub i to capi to : i milanesi ave
vano la fe rmiss ima de termi
nazione di togliere a lmeno un 
p o ' di ruggine dal b lasone 
d e c a d u t o e la s q u a d r a vista 
oggi s e m b r a v a davvero una 
cand ida ta al lo scude t to ( come 
ai bei t e m p i ) e non un out
s ider da « A-2 »: piii che ap
prezzabi le livello tecnico, gio
c o sc iol to e veloce, a l ta per
centua le al t i ro . La cosa più 
s t rab i l i an te (pe r chi ha co
nosc iu to il Cinzano in ques ta 
s tag ione) è che tu t t a , p r o p r i o 
t u t t a la s q u a d r a si è dimo
s t r a t a oggi u n organ ico omo
geneo. 

Anche le t an to discusse ri
serve « verdi » si sono dimo
s t r a t e all 'al tezza di un bel 
gioco. Pe r i romagnol i non 
e ce r t o sufficiente d ' a l t ro can
to l 'assenza dal parquet di 
Bar iv iera (affezione al ginoc
chio) pe r giust i f icare una pro
va cosi med ioc re e opaca. Del
le gambe moll i e del fiato 
mozzo e colpevole la classifi
ca , o rma i s icura pe r loro. Pe
rò non è bello d i s in te ressars i 
a un c a m p i o n a t o solo pe rchè 
lo si è già v in to . Ci pe rde 
lo spor t . E ' p r o p r i o la tef ta 
que l la che mancava , la con
cen t raz ione e la spor t iva vo
lon tà di v incere . 

Il Sapori cede in casa per 78-56 

Vince il Patriarca*! 
Promozione per due 
SAPORI: >lannr*chi (4) , Crcclie-

rlni (4) . Krancr\ch!nl (8) , Clu-
«Urini (IO), Jolinsoii (12), Bo. 
>ont (10). DolM (6) . Cornicili (2) , 
Cattajrnrttl. Non entrato Brut
tili!. 

PATRIARCA: Sai io (8 ) . Maruuic 
(12). tomi (18), Soro (») . Ar-
elr.ial (12). Fortunati (6) . Flebiti 
(2) . Bruni (11). Non entrati Gre-
Cora e CortlnovK. 

ARBITRI: Snlenghi di Milano e 
Gasamavilma di Cantù. 
NOTE- usciti per cinque falli 

fiìustarìni a 13" e 24" del secondo 
tempo. Tiri liberi: Sapori 6 su 8, 
Patriarca 4 su 8. 

SERVIZIO 
S I E N A . 11 apr i le 

« Le n o s t r e m i se r e speran
ze d i p a s s a r e a S iena e r a n o 
che la Sapo r i fosse deconcen
t r a t a d o p o u n c a m p i o n a t o ti
r a t o a l la gola », cosi h a af
fe rmato l ' a l lenatore Sales del 
Pa t r i a rca d o p o la pa r t i t a . E 
cosi e s t a t o . Il Pa t r i a r ca v 
p a s s a t o su l c a m p o della Sa
por i S iena c o n q u i s t a n d o cosi 
il d i r i t t o a d i s p u t a r e il pros
s i m o a n n o il c a m p i o n a t o nel
la m a s s i m a se r ie d i baske t . 

E n t r a m b e le s q u a d r e , a n c h e 
la Sapo r i , benché p e r d e n t e . 
si sono qu ind i a s s i cu ra t e il 
pos to nella A l . 

E ' finito i n s o m m a tu t t o in 
gloria . T r a n n e che p e r il gio
co dei senes i . Un gioco ve
r a m e n t e incredibi le . Nessuno 
si è sa lva to . Carda io l i . l'al
lena tore del la Sapo r i a fine 
pa r t i t a h a d e t t o che è s t a t a 
u n a delle p o c h e volte in cui 
si è ve rgogna to di sedere in 
p a n c h i n a . La s q u a d r a d i Go
rizia h a invece g iocato una 
o t t i m a p a r t i t a . T u t t o il com
p lesso s o t t o la regia d i Gar-
ret ha g i r a to al la perfezione. 
m o l t o b rav i gli e s t e rn i , in 
m o d o p a r t i c o l a r e il giovane 
M a m s s i c . 

Il Pa t r i a r ca fin dal l ' inizio 
de l la p a r t i t a ha p r e s o u n b u o n 
m a r g i n e d i vantaggio ; in mo
d o pa r t i co l a r e da l 6' al 12" 
del p r i m o t e m p o , m e n t r e la 

Sapor i a t t uava u n a zona mol
to perforabi le il Pa t r i a rca si 
è avvantagg ia to . La S a p o r i 
ha avu to u n parz ia le in que
s to pe r iodo di 0 -12. Nella ri
p r e s a n o n c 'è s t a t o p iù nu l la 
da fare p e r i senesi . Gli spet
t a t o r i sono r imas t i mol to in
soddisfa t t i di q u e s t a pa r t i t a 
del la lo ro s q u a d r a . Doveva es
s e r e la festa del la promozio
ne , è r i su l t a t a invece esse re 
u n a g io rna ta grigia pe r il pub
bl ico d i ca sa . 

m. b. 
RISULTATI E 
CLASSIFICHE 

POtl.K SCL'DKTTO: Mobilj-ircl-
Alro S.rXI (-ll-3.>); Mobilquattro-
Snaiilrm 90-9G d.t.s. (RS-K8 r 47-13): 
F-irst-Sinuthnr 88-85 (32-37): IBT-
•Cannn X3-81 (37-40) sosprM a 2* 
r 17" dal termine del primo tem
po Mipplrnirntarr a seguito di In
cidenti: i tempi regolamentari «I 
rrano chiusi col puntecelo di 79 
a 7». 

Cll.lKSIFICV Simuline p. 26: 
MoIilUirci 24: Knrst 18: IBP. Ca
nini r Alco IO: Snaldero e Mobil-
qujttro 6. (Canon e IBP una par
tita in mrnn). 

Ijt Sinudine Bologna è campione 
d'Italia 1973-1976. 

I-1U.LK U-\SMFU:*ZIOM-: . Gi
rone « \ »: Cin/ano-JoHi colombini 
100-80 (31-37): l-i/in-Scavolinl 71-
69 (3.V26): Liberta* I'intlnox 91-79 
( 15-43). 

CLASSIFICA: Jollicolombani e 
Brill p. 24: Cinrann 22; l.tbertas 
Brindisi 14: Scavolinl e I-»iii> X: 
Trieste e Pintlnox 6. 

Jollirnlombani e Brill sono nul
lificati per la 1 1 . Trieste e Piti-
tlnf>\ disputeranno uno «pareggio 
per la retrocessione. 

rOILK CLASSIFICAZIONI: - Gi
rone ' B •: Patriarca-Sapori 78-56 
H*KU>>: Brina-Chinamartini 79-78 
(51-411; Juientus-Duco 80-62 (15-
31): Ausnnia-Fag 71-70 (50-34). 

CLlSSItTCA: Sapori e Patriarca 
p. 22: Chinamartini 1S: Brina 16: 
Ihico 10: Fag. Ausonia e Juien-
tus 8. 

Sapori e Patriarra qualificati per 
la VI: Far. Ausonia e Juventus 
disputeranno lo spareggio per la 
retrocessione. 

Nella gara di durata di Le Castellet 

Si ritira Agostini 
200 miglia a Cecotto 

I.E CASTELLET. l ì ap r i l e 
II venezuelano J o n n y Cecot

t o si e agg iud ica to m sella al
ia sua « Y a m a h a » la « 200 mi
glia » di Le Castel ìet prece
d e n d o sul t r a g u a r d o il com
p a g n o di s cude r i a , l 'america
n o S teve B a k e r 

G iacomo Agostini , c h i a m a t o 
a d i fendere il successo del
lo s c o r s o a n n o , è s t ? t o co
s t r e t t o a l r i t i ro a dieci gir i 

Righetti mette k.o. Prick 
in meno di due riprese 

RIMI NI. Il aprile 
Nel salone della Fiera di Pimini 

questa notte Alfio Righetti ha bat
tuto per k o t, alla seconda ripre
sa il tedesco Arno Prie*. Sulla 
vi: tona del giovane massimo ro
magnolo e difficile esprimere un 
nudino valido per la scarsa resi-
stenta offerta dal suo avversario. 
Infetti il tedesco era già stato 
contato una volta nella prima ri
presa L'aritenUno Pae» e rtnglese 
Moore hanno concluso invece in 
panta rincontro dopo otto ir.teres-
»antl riprese. 

dal la line In quel m o m e n t o 
ìa s u a «Yamaha» e ra al quar
to po«to ma g:a tagliata fuo
ri da i la lot ta pe r ".a vi t tor ia 
finale 

In tes ta dal q u i n t o ail 'ulti-
m o dei 54 g i n . Cecot to h a 
fa t to co r sa a s e . s tab i lendo 
a n c h e il nuovo record del 
c i r cu i to al la med i a di 164.047 
k m . o r a n . Ha c o p e r t o infat
t i t 5,8 k m . del t racc ia to in 
2-07"5. 

Al t e rzo p o s t o è finito il 
c a n a d e s e Yvon Duhamel su 
« Kawasak i » e q u a r t o il fran
cese Chr i s t i an Es t ros i su 
« Y a m a h a ». 

A m e t à ga ra Cecot to aveva 
u n vantaggio di 30 secondi su 
B a k e r , di l '40" su Duhamel 
e d i 1 m i n u t o e 43 secondi 
su Agostini . 

Ordine di arrivo ufficiale: 
1. J O N N Y CECOTTO (Yama
h a ) 1.59'47" (med ia lfi0,055 
k m . o r a r i ) ; 2. S teve Bake r 
i Y a m a h a ) a 17H"; 3. Yvon Du
h a m e l ( K a w a s a k i ) a I gi ro: 
4. Chr i s t i an E s t r o s i ( Y a m a h a ) 
a 1 giro; 3. Pa t H e n n e n (Su
zuki ) a 1 gi ro . 

FORST: Recalcati (30). Della Fio
ri (1S). Cattlnl. Menhard (26), 
Marzorati (14). neretta. Tombola
to (3). Non entrati Natalini. Ba-
rlson e Piroiano. 

S1SUUYNK: Cagllerli (7), Valen
ti. Antonelli ( I I ) . Sacco. Bona-
mito (3), Driscoll (28). Scranni 
(16). Bertolottl (20). Non entrati 
Martini e Tomniaslnl. 

ARBITRI: Burcovlch e Zanon. 
NOTE, tiri liberi Forst 14 su 18; 

Sinudyne 7 su 16. Uscito per cin 
que falli Della Fiori. 

SERVIZIO 
CANTU', 11 apr i l e 

D'accordo. C'era da festeg
giare uno scudetto fresco fre
sco. quello della Sinudyne. E 
c'eta pure aria di smobilita
zione galoppante. Pur con le 
attenuanti generiche comun
que, non ce la sentiamo di 
assolvere i protagonisti di 
quello che avrebbe dovuto es
sere il « gran gala » cii fine 
campionato. 

Il cosiddetto jmssaggio delle 
consegne tra Forst e Sinudy
ne è infatti avvenuto all'inse
gna d'uno squallore addirittu
ra indicibile. Ad un certo pun
to. nel silenzio generale, era
no distintamente percepibili i 
segni della noia. 

E dire che un anno fa. o 
giù di lì, proprio Cantu as
saporava scampoli di follia. 
Giusto in quel periodo lo scu
detto carpito dalla Forst mi
se in forse la tradizionale 
compostezza, la consumata 
paciosità della gente di Brian-
za. Ora che Cantù rinuncia e 
si tira forzatamente in dispar
te. il a testimone » traversa il 
Po e si attesta a Bologna. 
città da sempre ghiotta di 
basket. Un calendario indub
biamente giocherellone ha vo
luto che fossero proprio gli 
ex campioni ad inmbandire fe
steggiamenti per gli astri na
scenti della pallacanestro ita
liana. 

Il copione, in questo senso, 
non ha tradito le aspettative. 
I dirigenti della Forst si sono 
comportati da perfetti padro
ni di casa. Dunque, regali per 
tutti. Un mazzo di fiori con 
tanto di nastro tricolore per 
capitan Bertolotti. scambio 
simbolico dello scudetto fra i 
due allenatori con l'immanca
bile contorno di baci e ab
bracci. Perfino il presidente 
canturino Allievi, approntata 
per tempo uni targa ricordo. 
ha pensato bene di farne o-
maggio all'avvocato Porcili. 
factotum dei virtussini. Ad un 
certo punto si è temuto che 
perfino » massaggiatori, i me
dici sociali ed i magazzinieri 
delle due società avessero in 
serbo sorprese per i colleghi-
avversari. 

Dimenticavamo. C'è stata 
pure una partita con. eviden
temente. un vincitore. Nella 
fattispecie la Forst (S8-S5). 
Ma. in tutta franchezza, ci si 
aspettava qualcosina di più 
gustoso dalle due compagini. 
Per lo meno uno spettacolo 
di decente fattura. Invece, co
me detto in apertura, c'è sta
to offerto in visione tutto un 
compendio di errori e castro
nerie da. minibasket 

Passi per la Sinudyne. ov
viamente deconcentrata. I fe
steggiamenti delle ultime ore 
hanno indubbiamente lasciato 
tracce sulla capacità di con
centrazione dei bolognesi. Ma 
la Forst no. la Forst non 
vanta scusanti di alcun gene
re. I ragazzi di Taurisano. 
nonostante il successo, non è 
che abbiano convinto. Ad ini
ziare da Marzorati. ti gioiello 
della squadra 

Il « Pierlo » e oggi incappa
to in una di quelle giornate 
m cui ritiene opportuno, non 
st sa in base a quali conside
razioni. prendere iniziative 
personali e isolate Eccolo 
dunque tentare entrate impos
sibili ài fronte alla difesa av
versaria schierata, eccolo av
venturarsi nel tiro In queste 
condizioni ci è facile com
prendere lo stato d'animo del 
por ero Lienhard 'che in pa
recchi danno per sicuro par
tente), molto spesso tagliato 
fuori dal discorso generale. 
Quando è stato servito il Bob 
ha lasciato il segno. Lo di
mostra il suo s co re . 

Sono stati i suoi punti, som
mati a quelli di un inappun-
tabtle Recatcatt. a decidere il 
risultato Della Sinudyne han
no salvato la faccia i solt 
Driscoll e Bertolottl Questo 
ultimo ben imbrigliato nel 
primo tempo dalla zona idea
ta da Taurisano Sulla pre
stazione degli altri e prefe
ribile stendere un veto oltre
modo pietoso. Basti jtensare 
che Antonelli. solitamente in 
possesso di un tiro che non 
perdona, scagliava OQQI la s'e
ra ad un paio di metri alme
no dal canestro Quando gli 
andava bene. 

Nonostante ciò. la Forst. 
sempre tranquillamente al co
mando 'persino di 15 lunghez
ze). ha rischiato di compro
mettere tutto net finale allor
ché si è lasciata prendere '.a 
mano da un impiegabile ner
vosismo 

Prorviócnzialc dunque la si
rena tinaie ha tolto dall'impac
cio sia i brianzoli che il pub
blico Proseguire su quella fal
sariga intatti sarebbe stato 
francamente indigesto 

Alberto Costa 

A Biscarini la €24 ore i 
di nuoto pianato 

MILANO. 11 tfprAr 
Peppo Biscanr.:. ur.o studente di 

ragi.iner:a quindicenne di Cusano 
Miiamr.o < Milano», ha v-in:o la 
« 24 ore » di nuoto pirjiato dispu 
tata»., fra ieri e «>gjSi nrl!a p:v;na 
coperta di Varedo Bis-anr.i ha 
coperto ne;> 24 ore tt.TOn chilo 
metri. Se.-ondo si e russificato 
Pao!o Donagfcin di Mestre con 8". 
e Ino chilometri, teiro :1 milanese 
Mino Sorniani con km 77.ino e 
quarto Fulvio Berg.-.min:. di Ver.e 
;:a. con km 09.500 

II rexri'*merto rj; q-,),--^ rr.»*.-.,. 
crante far» pre«.—iie cf-e i cor-. 
correnti debbano sempr» rimanere 
• m galleggiamento ». 

Alle Capannelle la giornata delle sorprese 

Nel «Paridi guizzo di Ovac 
ma la delusione è Deimos 

ROMA. 11 apr i l e 
Vit tor ia di Ovac su K r u g e r 

e Robe r to Gu i sca rdo nel clas
s ico P remio Pariol i ( 1600 me
tr i . l i re 27 mil ioni) d i s p u t a t o 
alle Capannel le . S e v e r a m e n t e 
sconfitti i due favoriti del 
c a m p o . Deimos e Casteggio, 
p r a t i c a m e n t e ma i in corsa pe r 
il p r i m a t o . La vi t tor ia di 
Ovac va in parH' a t t r i bu i t a 
al la saggezza e al la de te rmi 
naz ione con cui è s t a t o mon
ta to dal b rav i s s imo Sergio 
Fnnce ra che è r iusc i to a sor
p r e n d e r e Kruge r a c i n q u a n t a 
m e t r i dal polo. 

Il t e m p o del v inc i tore è 
l '42" a confe rma che , pur
t r o p p o . la generaz ione dei t r e 
ann i non è c e r t a m e n t e fat ta 
di campion i . Dodici i concor
rent i ai na s t r i , con Casteggio 
e Deimos a d iv iders i i fa
vori del p ronos t i co ( e r a n o of
ferti a d u e ) c o n t r o i c inque 
di R o b e r t o Gu i sca rdo . K r u g e r 
e Ovac . e gli a l t r i a q*iote d a 
lo t te r ia . 

totip 
PRIMA CORSA. 

1) OVAC 

7) KRUGER 

SECONDA CORSA-

1) YVETTE 

2) JASON 

TERZA CORSA-

1) KAMPUR 

1) LEONCAVALLO 

GJARTA C O = S A 

1) PASODOBLE 
2) OUOD 

QUINTA CORSA. 

1) TRICIA 

2 ) VERDELLINO 

SESTA CORSA 

t ) BALBUENA 

2) FLAVIA D'AUSA 

1 

X 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

QUOTE: «i 4 « 1 2 - L. 4.960 673: 

ai 100 « 11 - L. 192.600; ai 923 

«10 * L. 20 800. 

Al via andava sub i to a] ro
m a n d o F iumic ino concluden
do davant i a R o b e r t o Gui
sca rdo , F i lomaco . Kruge r . Ca
steggio e gli a l t r i abbas tan
za sgrana t i . Le posizioni non 
m u t a v a n o fino al la re t to d'ar
r ivo. dove e r a a n c o r a Fiumi 
cinti al con iando ron gli al
tr i aper t i a ventagl io lungo 
la pusta. Per un a t t i m o appa
riva Casteggto m a poi la lot
ta si res t r ingeva a K r u g e r . 
Robe r to Gu i sca rdo . F i lomaco 
al c e n t r o de l la p is ta ed Ovuc 
al la rgo di tut t i 

A!!e tribune- si s t accavano 
in lot ta R o b e r t o Gu i sca rdo e 
Kruge r con Ovac leggermen
te a i r c t r a t o al largo; poco do
po K r u g e r supe rava decisa
m e n t e R o b e r t o Gu i sca rdo e 
s ? m b r a v a avere corsa vinta . 
invece a c i n q u a n t a m e t r i da l 
paio ( forse Panigi m sella a 
K r u g e r non se n 'è acco r to ) 
Ovac p i o m b a v a sul ba t t i s t ra 
da e io regolava n e t t a m e n t e 
sul pa lo . 

T r e q u a r t i di lunghezza t ra 
il v inci tore e Kruge r , due lun
ghezze t ra ques t i e R o b e r t o 
Gu i sca rdo . Il q u a r t o p o s t o ve
niva c o n q u i s t a t o dal regolare 
N o r b e r t o , che precedeva Fi 
lomaco . Come si vede nell 'or
d ine d ' a r r ivo non figurano i 
due favori t i . La lo ro deluden
te corsa di r i e n t r o non è 
s t a to un ep i sod io s ingolo. 

Cosi a n c h e il o Pnrioli » è 
p a s s a i o al la s t o n a . la secon
d a classica si.rà il u Premi t i 
E lena » r i s e rva to al le femmi
ne , in p r o g r a m m a il 25 apr i 
le s e m p r e a l l ' i p p o d r o m o del
le Capannel le . 

Foco i! dettaglio dolla riunione 
romana: 

I CORSA: 1. I-inceo. 2 Baffo Blu 
V23 P20 . 23; acc : 7». 

II CORSA- 1 Bahaair. 2 M.i-
nbrook V 17; P l i . II. acc. 12. 

I l i CORSA. 1. Vasco. 1 Arthur 
King. 3 Vardnr V 55. P. lfi. 06. 
19. acc : 389. 

IV CX)RSA: 1. Madann: 2 Nan 
n: Lfthereo V 15. P i l . 12. acc.- 15 

V CORSA: 1 Ovac. 2 Krugrie.-. 
3. Roberto Guiscardo. V fia. P 2 I . 
3(i. 20: acc • 3fS 

VI CORSA 1 Purn- Cune. 2 
London Melodi. V 18: P 14. 18: acc 
51 

VII CORK.V 1 Alceo: 2 Buon 
Consiglio V 19: P 11. 15. acc . 35 

Duplice accoppiata: lire 51 &4'J 

Il 6. P. Nazioni di piattello (fossa e skeetl 

I tiratori azzurri 
possono far meglio 
A Montecatini hanno dominato sovietici e polacchi 

Pallavolo 

Tra dieci 
giorni 

si riprende 
I tre massimi tornei di oalla 

volo seno giunti alla pro£ramrr.a:n 
sosia pasquale senza scosse. Nei-
L* p»>-ile scudetto. Klippun e Pa
nini. iiUorurw :n trasferta, mar
ciano di pari passo i^ a i roa del
lo scontro diretto, IOM pure i.el 
I.i >+r-r A ten.rr.inile dove Vàlda-
(•na Firenze e Biirrogiglio RefRio 
Fmilia sono riuscite a mantenere 
le distanze dalle ins»tu;tnci 

Nel tmleu fedem> rr-j»»c:.:ie cz-
nitteiTy^to. a diffcr»-:.^.» desti a! 
tri torr.r:. da u:i -sOs:»:!/;*;»- rqa;-
Iibrio di ra ion . !o Spcrn FatTwa. 
ha ^uperaTo anche i! difficile o 
slaccio rapnre-^r.-ain dalla l ' i 
oiarn Ancona t.iar.tt-iK-ndii in ta! 
mudo il • ornando tirila {t iai i .uu 
ria Alte -pw..«- <t-ì i --:r:ni r<> 
n^zoolo 'eriger o r*T.*- -.} passo 
Noialir.-a Tr.«-s-e. CVS P-.̂ a Par 
ma rrwT-.-rc :a I -.tv.am con la 
somfV'a S'IÌJT» ad op»m c'è! s< 
sieiro di Musi] e si^ta <Wim::va 
men'e estromessa dalla tona p r 
ì'ajtj-iiiclicaL'ioii- rirl trofeo 

I campionati riprenderanno ti 
24 aari> Ne; frat'err.p». a Tre 
i:<-o r Arcorj si *-. oteerar.r.o '.e 
tv.-ili d»i carr-n-or^»:: masc r;:'.: e 
ffrr.TT. r.:.. • *r.Ar.ùi. rr.Tr*r^ ì-- ì* 
r: iriz.'c cor.-.oc.:-.- c!.« B^.^sarr.bi 
prr ;a rj.-if.rj!e £:oi f-.erar.no s-rf 
--fra a Pesaro e mercoledì sera a 
FÌT.O <1:ie amicherò!: con la r?.p 
p:e^t-r.-a-;i^ ri»-: t'ai.-.o.» 

Luca Dalora 
RISULTATI 

POVI.F SC CDITTIO Gia.oUi Ki.p 
ps.n I 3. Perare* Pir.:r.i 2 3. Anc-
c:a Pic.tet"; .t 2. Gre*i..x rvr.ic.tin 
• nnt-iat.-i al !2 5i 

TROFKO FKDf.RAIJ- Sr»-m IJI 
b i im .t I. Trieste C\A Siena 3 0. 
Parma C arcano .11. Avervi C'-.is 
Pi<i o 3 

SfRIF. A FEMMINIÌ.K Vaida 
ena Padova 3 0. B-irroRij.io Paler
mo 1 n. Coma Presolaru .1 0. A! 
7ano Se-cura 3 >'. Torretah-.Ta Nel-
v n 3 3 

Ha r-.po-^to Metauro 
CI-AStflFIC HF 

POCIJ: >X t DKTTO Klippan e 
Pao.r t [ 1 
Drn:co 
Arici :.t. 
pir - . ' i 

Par.ir.i p IS. Aricela 
12. Pe:r..rca f. fire-i;.\ e 
tir. 4. Gi.-.'o1:; 2 Ki.np^n. 
Ore^ltiT e IVr.ici i r . i.n.i 
in m-no 

TROFFO FFOFRAI.F Spini p 
Ih. Cu« Pisa e Tnes-e 14. Parma 
; . . Lubiam tu. Gargano ri Aier^» 
e Ci:s .-Men.. 4 

.sKTMF A FEMMINILE Ial i t i 
d i e R .rroBigho > . Alraro 24. 
( ira.. JS Nf]«fn 1* Metjuro 14 
Tormabifa 13. Secura e Palermo 
8, Presolan* 4, Cui Padova 2. 

ig e ) Gli azzur r i ciel t i r o 
a volo sj sont» m o s t r a l i net
t a m e n t e inferiori alle lo ro 
poss ib i l i tà nel conf ron to di 
Monteca t in i T e r m e dove si 
è conc luso s a b a t o il G r a n 
P remio d?l lc Nazioni , una ga
ra che . p e r t valori scesi in 
c a m p o , p u ò cons ide ra r s i u n a 
p r i m a p rova genera le in vista 
de ; Giochi di Mont rea l . 

I-i mani fes taz ione aveva in
fatti r i c h i a m a t o nel la bel la 
c i t t ad ina t e r m a l e , che possie
de un o t t i m o s t a n d t i ravoli-
s t i co . i più fort i t i r a to r i del 
inondo sta n?l p ia t te l lo fossa 
sia nel lo skee t . iv: convenu t i 
p e r o n o r a r e :1 c i n q u a n t e n a r i o 
del la FITAV. che aveva vo
luto festeggiare la r i co r renza 
con u n a compe t i z ione a d al
t i s s imo livello. 

Gli azzur r i , che nel le pre-
ol impa-he (ielle «et l i m a n e 
scorse avevano forni to pre
stazioni eccei ient : i n c o r d i a 
m o in p r o p u g n o il r eco rd di 
2U! s i 2t«i o f e n t i t o da Ga-
ragnani nel lo skee . ». appar i 
vano . se n o n p r o p r i o ì mag
giori favori t i , a l m e n o fra i 
più for t i . I nve re n e s v i n o dei 
t i r a to r i àt-l',e i ros ' r e > q u a d r e 
ufficiai: ha lo rn i t o pres taz io
ni di ril ievo. Nella cla-ssifica 
individuale ór-I p : a : t e ù o fos
sa . lì p r i m o del ia n o s t r a squa
d r a ufficiale e C a m e r o l i . fi
n i to 12 . m e n i l e r.elì ' individ'ia-
1? del lo skeet ;I prirr.o e Do
minici <settimo>. segui to d a 
G a r a s n a n : l o ' t a v o i . 

G'.i azzurr i <-<inv..i.que han
n o o t r e i n t o un notevole ri
su l t a to di « - . isiem* ->. agg;-i-
dira.-idosi •; Trofeo ae i ìe N'a
zioni nel le d u e spei l ah ta . :l 
che d i m o s t r a che a b b i a m o 
una vasta * iosa » di b u o n : 
t i ra to r i s o p r a t t u t t o giovani «ci 
s i a m o i m p o r t , infatt i nel'.e 
d u e classif iche a q u a d r e < om-
pi ia te in base ai r isul ta t i com
plessivi degli j un io r e s e dei 
seniores». 

N.M pia t te l lo fus>a h a n n o 
d o m na to ì M>vieti< i. conqui
s t a n o » il p r i m o e il s e c o n d o 
pns to r i spe t t i vamen te con A-
hpov e Andri>ckin. Terzo il 
b r i t ann i co Bo ler. i n e ha pre-
<eduto ih i tal iani (Jiani . Mor
selli. Manfrmi . Baldi e Matta-
rei'.: Nello -.Keet. inve< e. si 
e avuta "ina n.Mta supe r io r i t à 
dei polacchi , con ' -okhnrskt 
al p r i m o post.) e G iy i ikowsk i 
al secondo 

C e da a spe t t a r s i che so 
Melici e poiacchi s a r a n n o ì 
piu t rm ih ih avversar i nel le 
due specia l i tà a n c h e a Mont
rea l . 

—motori 
Bilancio della rassegna di Belgrado 

L'auto «tira» 
in Jugoslavia 

Sarà provata per un anno a Boston - L'«Aln 668», ! '" auiB!"to prod!,1
zio.,,e V ? * ^ n o n ? s * a " ^ 1

l p r ? 7
M Ì 

adottata dalle FS, è esportata già in cinque Paesi | a l t l * 320 e s P 0 S , , o r i * Mol,e ,e nov,ta del,a <<CZ>) 

E' stata imbarcata a Genova 

PergliU.S.A. 
automotrice Fiat 

'* 

E" s ta ta i m b a r c a t a a Genova la p i n n a 
a u t o m o t r i c e di p roduz ione i tal iana p e r gli 
S ta t i Uniti . L' . ' .utoniotrìce. di cos t ruz ione 
Fia t , ver rà messa a d ispos iz ione della Mas 
sacussett.-j Bay T r a n s p o r t A u t h o n t y di 
Bos ton c h e la u t i l i zzerà in p r o v a p? r 
un a n n o , nel serviz .o di « ban l i eu >• del
la c i t t à di Bos ton . 

Si t r a t t a dcH 'au ton io t t i ce Fiat ALn MS 
(nella foto) già cos t ru i t a in ol t re 630 e s e m 
p la r i . Viene forni ta r ego l a rmen te alle Fer
rovie s ta ta l i i ta l iane che l 'hanno a d o t t a t a 
da t e m p o nel loro p a r c o ro tabi le . E" fin
che s ta ta forni ta a n u m e r o s e a m m i n i s t r a 
zioni fe r roviar ie s t r a n i e r e , t ra le qual i quel
le t u r che , mess i cane , venezuelane, a lger ine . 
jugos lave . 

La F ia t ALn 658 h a 2 motor i Diesel a 6 ci-

Si è t enu ta a Be lg rado 1» 
j XVI edizione del Sa lone in-
i t e m a z i o n a l e de l l ' au tomobi -
' le. una del le nove manife-
! .starami a livello e u r o p e o 
! v l 'unica che a n n u a l m e n t e 
i s i svolge in un Paese so-
! c i ahs ta . Al Salone h a n n o 

p a r t e c i p a t o .H20 espos i t o r i . 
j 1!>3 jugoslavi e 127 s t r an i e 
i ri m rapp re sen tanza d i di

c iannove paesi . 
ì Al sa lone sono s ta t i e-
i spos t i i iu iovet ture . au to-
I b u s . veicoli indust r ia l i e di 
; t ipo specia le . P resen t i tut-
j te le m a r c h e e u r o p e e e d i 
, o l t r e oceano , g r ande ìnte-
| r e f se h a n n o susc i t a to le 
] m a c c h i n e di p roduz ione ita-
i l iana p r e s e n t a t e dal la Fia t , 
! cial l 'Auiobianchi dal la Lan-
i era e dall 'Alfa R o m e o nei 

l i n d n or izzonta l i di der ivaz ione cannoni - J d ivers i se t to r i del l 'esposi-
at ica. E' un p r o d o t t o ! -empl icecheof l re t - i -
c u r e garanz ie t ecn iche . Sessan tase i au to 
mot r i c i di q u e s t o t ipo sono s ta te recente
m e n t e consegna te al le ferrovie a lger ine . 

I! m e d e s i m o t ipo di a u t o m o t r i c e , ma a 
d a t t a t o ad un d i m a i n v e r n a l e par t i co la r 
m e n t e r ig ido, è in cor>o di spe i imen iaz io 
n e p r e s s o le ferrovie svedesi e f inora si 
sono avuti o t t imi r i su l ta t i . Altre due auto
m i : n r ALn « I l s : \ rnnno inv ia t e ne i pros
s imi mes i in Spagna :n p i o v a p r e s s o la ' ti"? difficoltà. 
« Renfe ». j A l l a h n p d e j 1 9 7 3 P r a n o 

Nel p r o s s i m o fu turo si dov rebbe avere 1 i m m a t r i c o l a t e in Jugos la 
un sensibi le a m p l i a m e n t o de l l ' e spor taz ione 
di ques to p r o d o t t o a m p i a m e n t e collauda
to ed e c o n o m i c a m e n t e compet i t ivo . 

z itine. 
L ' in te resse in ternaziona

le pe r ques ta manifes tazio
n e e anche dovu to al fat
t o che la società jugos lava 
si è d i m o s t r a t a f inora in 
g r a d o di a s s o r b i r e un sem
p r e magg io r n u m e r o di vet
t u r e . n o n o s t a n t e gli a u m e n 
t: dei prezzi e t u t t e le al-

Una tappa nella tecnica delle due ruote 

Honda 10QQ: tutti BIS parlan® 
ma pochi la potranno comprare 

Diciamolo sub i to : la Hon
da 1000 Go.'rf Wwg «Ala 
d'Oro» e una di quel le mo
to des t ina te a c i r co la re in 
un n u m e r o assa i l imi t a to 
di e s e m p l a r i , d a t o il prez
zo a s t r o n o m i c o «che si av
vicina ai t r e mil ioni e m e z 
zo) e 11- ca ra t t e r i s t i che « e-
sc ius ive ». 

Ma e a n c h e una di quel
le motoc ic le t t e che . p e r le 
soluzioni co s t ru t t i ve r ivolu
z ionar ie . m e r i t a un discor
so di p resen taz ione , p e r c h è 
r a p p r e s e n t a s i c u r a m e n t e 
una t a p p a nella s t o n a del
la tecnica de l le d u e rt io 
te . Come d i r e : ben pochi 
p o t r a n n o c o m p r a r l a , m a pe r 
tu t t i quelli che si in teres
s a n o di cose motocicl is t i 
che non è t e m p o s p r e c a t o 
p a r l a r n e , v is to e conside
r a t o che . con ogni p roba 
bi l i tà . le m o t o degli anni 
O t t a n t a a d o t t e r a n n o nume
rose soluzioni già p re sen t i 
in q u e s t a a u t e n t i c a Rol l s 
Royc-e a d u e ruo te . 

Cominc i amo dal m o t o r e , 
u n pezzo di meccan ica d i 
Unica scuola au tomob i l i s ' i -
c a: e un boxer ra f f redda to 
ad a c q u a , a oliati i o cilin
d r i or izzontal i a copp ie con-
trariiKi^te. e va ria se i h e 
un siffat to m o t o r e , che di
s p o n e di un equilibrici mec-
« un ico p r a t i c a m e n t e per-
le t to . vuol d i r e a s so lu t a 
mancanza di v ibraz ioni . 
g r a n d e e las t ic i tà , silenzios'.-
tà de^na di una lussilo.-» 
ber l ina una dolcezza di 
marc i a non r i s con t r ab i l e su 
nessun ' a l t r a m o t o del la pro
duz ione mond ia l e . F p o t e n 
za da vendere , v is to che 
q u e s t o p r o p u l s o r e i c h e pe
sa la bellezza di 110 chi
l o g r a m m i . vale a d i r e 
q u a n t o una m o d e r n a «125» i 
r iesce a p o r t a r s i a spas
s o senza rìifficol'a rif>0 chi
li d: m o t o , fino a supera 
r e : 200 ch i lomet r i a l l ' o ra . 
Ije d u e e n o r m i m a r m i t t e 
rianno il tot co finale, ass i 
• . iranrio una s:!«-nz:o<:ita di 
sca r i co a d d i r i t t u r a esa 
gen i t a d o n o " i r t o una mi» 
to che non faccia sen t i r e 
la s ;a - . .ne >o-.viamente nei 

gente , a condiz ione di ca
p i re che non si pos sono p :e-
l e n d e r c da una III.IL- lutiti 
di o l t r e t re quin ta l i e mez
zo « p ieghe u da m o t o da 
Gran P r e m i o . 

Inu t i le d i lungars i sul li
vello eccel lente delle fini
t u r e . su l l ' esecuzione accura
t i ss ima di ogni pa r t i co l a re , 
sul l 'aff idabil i tà della frena 
ta «garant i ta da t r e gross i 
d ischi i . sul conior t di mai
n a dav i e ro s o n t u o s o . Da 
q u e s t o p u n t o di vista i giap
pones i . u n e n d o al la t radizio
nale . raffinatezza o r ien ta le 
la necess i tà di sodd i s fa re le 
esip.enze <e a voi le i capric
ci un pò* pacchiani» del 
m e r c a t o a m e r i c a n o , si so
no s e m p r e d is t in t i . 

T e n t i a m o un breve com
m e n t o finale. F e r m o restat i 
rio che la H o n d a Gold 
Wing e na ta p e r un m e n a 
lo «appun to quel lo a m e n 
rancii a b i t u a t o a s i u d i c a r e 
i mezzi di t raspo;- o priva
ti m base alla vis tosi tà , al
la mo le e al p res t ig io ol
t re che . ovv iamente , alla 
p red i spos iz ione a: lunghi 
percors i au to s t r ada l i , c 'è 
da chieders i se anche sui 
merca t i europe i q u e s t o no

bi l iss imo e agile pachider -
ir . i possa avere un s u o fu
tu ro . 

La r i spos ta non e facile. 
Macchine c o m e la Gold 
Wiiin h a n n o s e m p r e un lo 
i o r i s t r e t t i s s imo ma fedele 
novero di s icur i a c q u i m i 
ti: la cosiddr ' . ta clientela 
c i eh i c . che cerca s e m p r e 
di arcant i r r a r s i il prodot
to più esclus ivo, più pres t i 
gioso e s o p r a t t u t t o piti co 
s to -o . 

Ma la Gold Wmg. è bene 
so t to l inear lo , o l t re ad es
sere ogge t t ivamente una 
m o t o pe r r icchi «anche il 
c o n s u m o non e ce r to dei 
più con tenu t i : con un l i t ro 
si fanno in med ia 12 chilo
m e t r i ' è a n c h e una g ran 
bella macch ina : t ra gli a p 
pass iona t i del g ran t u r i s m o . 
quell i c ioè p e r cui la m o 
to non e solo un fenomeno 
di moda a una pass ione sin
ce ra . a prova di ca t t ivo 
t e m p o e... di portafogl i , non 

via o l t r e un milit ine e mez-
' zo di au tove t t u r e , con un 
I a u m e n t o del 15" o r i s p e t t o 
, a l 74 . Ol t r e al le a u t o sul 
• le s t r a d e jugos lave circo-
I lanci a t t u a l m e n t e "JOU mi la 

veicoli indus t r ia l i e 20 mi-
I lu a u t o b u s 
• L 'anno sco r so sono s t a t e 
; p r o d o t t e nel Paese lo3.1fi2 
| a m o w t t u r e . Suddiv i sa pe r 

m a r c h e ques t a p roduz ione 
{ h a r i g u a r d a t o pe r 14.'i.R5fi 
• un i t a la « Crvena Zastava » 

«lo s t ab i l imen to di Krugu-
j j evac che chi veni ' anni la-
• vora su licenza F i a t i , p e r 
| lO.Wtì uni tà la IMV ilicen-
> za Renaul t» , pe r K.lfl2 un i t à 
! la Cimo:, «licenza C i t r o e n ! 
| v por 12.07i> uni tà la Unis 
! ( l icenza Volkswagen». Sem-
j p i e l ' anno scorso IH Jugo-
I s lavia ha e s p o r t a t o o l t r e 
' i:' mi la au tove t t u r e . 
i Por q u a n t o r iguarda la 
! « Cr.-er.ti Zas tava » nel 7 5 
; la p roduz ione ha regis t ra-
, t o un a u m e n t o , l i s p e t l o al 

'71. del li.12 pe r cen to p e r 
1" autovetture? e dell'lMia' i 

• p e r 1 veicoli indus t r ia l i e i 
a " r ;va t i . Nello s t e s so an
no il f a t tu ra to del la fab
br ica di Kragujevac è au
m e n t a t o de! 3't pe r t e n t o 
r i spe t to a l l ' anno preceden-

1 te. 
I.a 'i Crvena Zastava » lo 

a n n o se-orso ha e s p o r t a t o 
, o l t r e undic imi la au tove t tu-
i re di cui una buona m e t a 
; nei Paesi a valuta conver 
i u b i l e II peso della azien 
I ria au tomobi l i s t i ca jugosla-
! va e e m e r s o anche al Sa-
• Ione do*, e ha o c c u p a t o lo 
t i n t e ro te rzo padigl ione, il 

' l i ì l ' . ' lVì:0 c ' i ! e ^i!1?Lf""x"'. /11 :1 ' magg io re d e i r a i e a fieristi 
d i spos to di d i s sanguar s i 
per a s s i cu ra r s i una m o t o 
che. m q u a n t o a d ivo ra r e 
c h i ' o m e t n m tu t to confor t . 
in ni t eme nessuna concor
rente. 

Ili .•> c i v i l e ojic-ran 
aff:n. i*a 

il 

l in i 
za» e i o : : : e una 
pie "atl/a aìì.i qua l e ci s; 
e u m e n i ' t i r . cìi aeenr . ' j e r t ' 
s a l e 

G-.a e; s e m b r a ' e la stes 
sa -eiiv^ziort- devono aver la 
p r o v a t a a t i . i .e i tecm : ciel 
ìa Honda» di s e n u c r e i com
men t i del le t to re v e n u t o a 
i -onovenza del lo s ' r a n p a n 
U- .:>*-so della GV/.Vi H'f io 
« Ma e una m o t o o un i ran-
«a:Dantico'' >. Eb!>ene. for
se ie cose p a i egregie 1 
proge t t i s t i del la m o t o «o 
n o riusi n a farle p r o p r i o 
d a q u e s t o put i to ri; vista-
• igni part i i -olare e sta'e» at
t e n t a m e n t e studiate» in mo
d o eia a b b a s s a r e al mass i 
m o :i bari* e n t r o del la m a c 
< runa, cosi eia r e n d e r e pe>s 
sibile a i a h e per ehi non ha 
] ' f ;s ;(o di Ta rzan ìa gii: 
d a nella n i o ' o qu indi r i o 
t e piccole «eia 17 p o l l i c i . 
c a m b m so t to l ' a lbero mot ci
r é . s c rba io .o sotte» ìa sel
la «quello che s e m b r a il 
v e r o serbato:»» e in rea l t a 
u n ecimodo ripostiglio» e l(i 
s t e s so schema del m o t o r e 
p e r m e t t o n o di gu ida re la 
(ìo'.d \Vr:a e-ome una qua l 
siasi g rossa e-ilmcirata. 

l ' n a l t r o g r a n d e pregio di 
q u e s t a m o t o e indiscuiibi ì-
men*e la t r a smi s s ione car
dan ica . che all 'eci ez ionale 
a u r a t a e facilita di mant i 
t enz ione unisce una dolcez
za di funz ionamento del tut-
re» inusua le nei ca rdan i fi
n o ad o.e-2i in c o m m e r c i o 

Sulla tenuta di s t r a d a il 
discorse» e sempl ice la 
Go.Vf U'ITJO si c o m p o r t a e 
grrgiame.-ite in ogni f ran 

Organizzato da Mobi l e Fiat 

Test in Calabria per 
economizzare benzina 

, T r a le in i z i a rne mte.se -ad 
indir izzare gii u ten t i del la 

• a:ite>mob;le ad un p;u con 
! sapevole uso del la ve t tu ra 

pe r o t t e n e r e u n r i s p a r m i o 
d; c a r b u r a n t e , pa r t i co l a r e 

, a t tua i . t a a s s u m e l 'o rmai t ra 
! dizionale p r o \ a di consume» 
; organizza ta dalia Mobil Od 
, I ta l iana , c^m la rìene>mina 
J z.ame di Mobil Ee-e»nomy 
i Run 

Q. ies t ' anno il test — a 
\ p a r t e l 'evidente r isvol to 

pubbl ic i t a r io — cos t i tu i rà 
! un val ido c o n t r i b u t o per 
. r i ch i amare l 'a t tenzione le-
i gli au tomobi l i s t i eu rope i e 
j pa r t i co l a rmen te di quell i 
| i taliani su un p r o b l e m a di 
, in te resse genera le — quel-
\ lo del r i s p a r m i o di c a rbu 
! ran tc — p u ò r iso lvere an-

• tic i on iit.a adegua ta i on 
a o . t a di g.uda 

Alia Mobil LV«»nomy Run 
1976. «he la Mobil Oli Ita
liana in e-eillaborazaine con 
ia Fiat organizzerà in Ca
labria nei giorni 11. 11 e 
H maggie» p r o s s i m o , par
t ec ipe ranno o l t re J.Vi gior
nalist i di 10 nazioni euro
pee 

Cosi c o m e e già avvenu
to negli ul t imi ann i , la pr«»-
va si svolgerà su un per
corse» s ' r ada l e mi s to che 
i pa r tec ipan t i d o v r a n n o e-o 
p r u e in un tempe» d e t e n n i 
na to « e r e a n d o di o t t e n e r e ! t o « ^ R i a ^ ^ r i r c a l a m e 
i! m i n o r consum.» di ben ; J à d „ m a c r h i n e V I P n e a c 
zina con un n o r m a l e u s o i . . . 
della v e t t u r a e nel rispet- ; g u s t a t a fon p a g a m e n t o r a 
to delle n o r m e di c i rco t T a l e . 
lazione. . S . G 

r a . m e n t r e ì suoi veicoli 
, indus t r ia l i ed i der ivat i e-
'< r imo e.s|>osti su un a m p i o 
! spaz io a l l ' ape r to 
: La fabbr ica eh Kraguje-
• v;ir ha p r e s e n t a t o tinche tui-
1 l uc rose novi tà In p r i m o luo-
: go g r a n d e ìnte-re^se ha su-
, s c i a to la « Fiat 12S P »» 

trutte» della cooper.uv.one 
• t r a la casa jugosiaMi «• la 

polacca « Pollilo; ». che pu-
' ie ope ra su licenza Fiat . 

E jxu la « 7. l'*\ special ». 
una nuova vcrcu»:;e del la 

I popo l a r i s s ima « R»u ". la 
« Z l'"tm tlegaii t ». la <• I-a-
cia 2Jl»lln mio*, a vers ione 
«iella no ta « Ziguii •> f ru t to 

. del la « ollabrirazior.e con lo 
s a b i l i m e n t o di T«»ghatti 
g n u l . e la Fiat «1^2 GI-S 
l,r.(K) i m o n t a t a nello s tabi 
l imen to i Zastava » di Za-

• «a'.»:*:a n'-'.l.i ver - :oue inuo-
' va pe r la J.igtisiavia • con 

« a m b i o a c inque r a p p o r t i . 
Nu ni " r o s e le novità del la 

e Crvena Zas 'a i .a + a n c h e 
t.el se t to re rie; der ivat i «ri 
i m p o n e n t e io v h n ramente» 
«ìeii»- n u m e r o e ver.vi«»ni 
ri«*15':iii'eK-»r:<» « 7. «i-I l »•• «OM 
t.\ I/»on.-i:.o». fra t«» del la 
< oi lar /orar ione prod-i t t iva 
Ira la e CZ « e la Fiat •.-ri-
coi: indus t r ia l i F." s t a t a 
pre.sen.ata ancv.e la nuova 
*. ers iot ie «o:i m o t o r e Die
sel cieii 'airiK-arn» - Z W > » 

' d e r i va to dal Fia* 615 
In Jugos lav ia « 'e la cor-

, s.. a l l ' au tomobi l e , a n c h e se 
le q u a t t r o « a se p rodu t i r i -
« : bantu» c^nfr rmaUi r h e e 
in c o r s o la consue ta pre» 

. i e d u r a pe r e»ttenere u n r.tio-
".o a u m e n t o dei prezzi , au 
m e n t o ir.f d o v r e b b e esse
re all ' ira i r t a de ! 10 p e r 
cen to m a e he — per effet
to de l l au toma t i ee i incremen
to de l le impos t e — dovreb -
l»e \ - ana re in r-oncreto t r a 
il 17 e il 23 pe r cen to sui 
prezzi a t tua l i che sono già 
p iu t t o s to pesant i 

In occas ione del S a l o n e 
si e a n c h e d i scusso su un 

: p r o b a b i l e a u m e n t o del prez-
i zo de i p rodo t t i p e t r o h f e n 
; e qu ind i a n c h e della benzi-
i na. D: f ron ' e ari una ta le 
; preispettiva «i si cominc ia 
, a ch i ede re a n c h e a Belgra

do c o m e reagi rà il merca -

, Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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MENTRE E' ANCORA VIVA L'ECO DELLE RECENTI REPRESSIONI 

Si vota nella Cisgiordania occupata 
per le nuove municipalità arabe 

Preoccupazione a Tel Aviv dove si ostenta indifferenza - Ln ' importante prova per il Fronte nazionale 
palestinese che raccoglie le forze progressiste - Alcune contraddizioni nel campo arabo e manovre di Israele 

DALL'INVIATO 
TEL AVIV, 11 aprile 

Domani elezioni comunali 
In Cisgiordania. Avrebbe do
vuto essere un affare della più 
ordinaria amministrazione pel
le autorità d'occupazione e 
per il governo israeliano. Nel 
1972 le cose erano infatti an
date nel più liscio dei modi. 
Allora come oggi — ma oggi 
ancor più di allora — èra 
proibita qualsiasi propaganda 
che non riguardasse le que
stioni locali e toccasse pro
blemi politici. Ter di più le 
organizzazioni palestinesi ave
vano lanciato la parola d'or
dine del boicottaggio delle 
elezioni. E cosi le amministra
zioni comunali della regione 
restarono nelle mani dei nota
bili: gente certamente più le
gata a re Husse in di Giorda
nia che alle autorità di oc
cupazione, ma non di meno 
in grado di fornire a queste 
ult ime un congruo volume di 
garanzie e di collaborazione. 
La situazione ora 6 talmente 
mutata che le elezioni di do
mani sono considerate da tut
ti un autentico test politico. 

Anche, anzi soprattutto, per 
il Fronte nazionale palestine
s e — che raccoglie le forze 
progTessiste: comunisti , basi
s t i e nazionalisti arabi — si 
tratta di una prova di gran
de importanza. Il Fronte esi
s t e dal 1973 ed ha svolto una 
azione assidua sia sul piano 
del la lotta contro l'occupa
z ione sia su quello della de
finizione di una strategia po
litica per l'affermazione dei 
diritti e della personalità dei 
palestinesi. Lungi dal ripete
re la parola d'ordine del boi-
rottaggio e s so ha questa vol
ta incoraggiato la candidatu
ra, in quasi tutte le località, 
di personalità progressiste. 

Non è mancata in verità 
una manifestazione, anche in 
questa contingenza, delle con
traddizioni del campo arabo. 
All'ultimo momento Radio Da
m a s c o ha invitato a diserta
re le urne, invito immedia
tamente rilanciato dalla stam
pa araba di Cisgiordania con
trollata da Israele. E' eviden
te lo scopo di disorientare la 
popolazione. Dalla suddetta 
s tampa viene anche tirata in 
ballo l'OLP che in realtà non 
Ita preso posizione contro le 
direttive del fronte. 

I recenti scioperi , gli Inci
denti e le sanguinose repres
sioni antiarabe sia in Cisgior
dania che entro i confini stes
s i di Israele, in Galilea, han
no reso drammaticamente più 
acuto anche di fronte all'opi
nione pubblica internazionale 
l' interesse per il voto di do
mani . 

Gli elettori sono ottantotto-
mila. di cui trentatremila don
ne , su una popolazione tota
l e di 650 mila persone. I can
didati sono circa cinquecen
to . Si vota in base alla legge 
giordana (qui vigente prima 
dell 'occupazione del 'fi7> ma 
modificata per estendere il 
diritto di voto anche ai figli 
maggiorenni e alla moglie del 
capofamiglia. I centri urba
ni interessati sono ventiquat
tro. 

Per anni le autorità di Israe
l e hanno negato l'esistenza di 
un problema palestinese. A 
denti stretti e s se si trovano 
ora costrette a riconoscere 
«he le elezioni comunali in 
Cisgiordania si sono trasfor
mate in una espressione di 
massa della questione pale
st inese. Come reagininno? Il 
ministro della difesa S imon 
Peres ha assicurato che i sin
daci « prò OI.P » che fossero 
«•letti non verranno deposti . 
s e non ci saranno « motivi le
gali in contrario ». Si vedrà 
in futuro il significato di que
sta frase. Qui infatti si va 
piuttosto per le spicce. Alia 
vigilia delle elezioni le auto
rità israeliane hanno espulso 
ria! Paese cacciandolo al di 
là del confine libanese il dot
tor Xatshi, candidato di si
nistra alla carica di sindaco 
di Hebron. 

Xel giro di duo anni il pro
blema palestinese è salito a 
l ivello dei maggiori problemi 
internazionali, con il quale 
mt te le diplomazie si sono 
dovute misurare con sempre 
piii preciso impegno al palaz
zo di vetro delle Nazioni Uni
te . ma non so lo m questa se
de . All'ONU persino il grande 
protettore americano ha do
vuto prendere le distanze dal
la politica di Israele nei ter
ritori occupati. E tigni gior
n o la stampa israeliana la
menta e deplora l'atteggia
mento degli Stati Uniti. Da 
vari mesi il problema pale
s t inese batte dunque mane l -
lante. ormai un incubo, alla 
porta del governo di Israele. 
« Le tempestose dimostrazio
ni . gli scioperi e gli scontri 
c h e nelle scorse settimane 
hanno avuto luogo nella Ci
sgiordania. hanno avuto un 
chiaro carattere di rivolta 
contro l'occupazione stranie
ra. contro le repressioni e le 
provocazioni degli occupan
ti ». mi dice un test imone ocu
lare. un comunista israeliano 
ebreo: « Ma bisogna precisa
re che è stata una ribellione 
con carattere nazionale pale
s t inese ». 

Negare che gli arabi di Ci
sgiordania lottino per i loro 
diritti è impossibile, anche 
per le autorità israeliane. Co
m e scappatoia c'è naturalmen
te l'accusa ai comunisti di es
sere in combutta con l'Orga
nizzazione per la liberazione 
del la Palestina e di fomen
tare i disordini. Ma anche 
ques to tipo di propaganda 
trova sempre meno credito. 
Lo provocazioni, infatti, che 

' hanno acceso l'ondata degli in
cidenti non sono venute dai 
palestinesi ma dai gruppi di 
estremisti di destra israelia
ni che hanno effettuato nuovi 
insediamenti ebratei abusivi 

nella zona occupata, fruendo 
anche, a quanto pare, della 
più o m e n o scoperta tolleran
za di qualche autorità milita
re israeliana. 

Insediamenti abusivi, incur
sioni di gruppi armati in 
quartieri arabi, incidenti alla 
moschea di Al Aksa. oltrag
gio a un magistrato is lamico 
costretto a inginocchiarsi sul
la pubblica via, deportazione 
di personalità progressiste: 
perchè tante e persino inso
lite attività destinate a susci
tare risentimento negli arabi, 
proprio in questo periodo? La 
ricerca di una spiegazione è 
complessa perchè molteplici 
sono gli elementi che hanno 
concorso a determinare un au
mento della tensione, con ac
cresciute inquietudini da un 
lato e accresciuto d inamismo 
dall'altro. Nella ricerca del 
retroscena gli ambienti pro
gressisti israeliani rimandano 
anche proprio all' imminenza 
delle elezioni comunali in Cis
giordania. Le autorità di oc
cupazione, come si è detto, 
credevano che tutto sarebbe 
andato come nel '72. Ma quan
d o è apparso chiaro che que
sta volta i palestinesi non so
lo non intendevano sabotare 
le elezioni, ma al contrario 
il fronte aveva propri candida
ti nelle maggiori città, qual
cuno può aver pensato che 
sarebbe stato meglio rinviare 
le elezioni, magari con il pre
testo di pericoli per l'ordine 
pubblico o addirittura di una 
situazione d'emergenza. 

Come che sia. le autorità 
israeliane ostentano ufficial
mente indifferenza verso le 
elezioni nella zona occupata. 

La stampa riferisce dichiara
zioni di personalità politiche 
e militari che affermano la 
« non interferenza » israeliana 
in un affare che riguarda so
lo gli abitanti della città del
la sponda occidentale del 
Giordano. La stessa stampa 
continua a sostenere che dal 
19H7 si è stabilita una coesi
stenza pacifica fra occupati e 
occupanti e che gli incidenti 
sono iniziative strumentali da 
addebitare, come si è detto, 
ai comunisti . In realtà i fatti 
parlano un altro linguaggio. 
I tribunali militari funziona
no a regime elevato, le carce
ri sono piene di prigionieri 
arabi, la « detenzione ammi
nistrativa » che consente alla 
polizia di tenere in carcere 
per mesi e per anni delle per
sone senza renderne conto 
alla magistratura, è una pra
tica diffusa sia in Israele che 
nella Cisgiordania. Maltratta
menti e torture, come è sta
to ripetutamente denunciato 
da organizzazioni palestinesi e 
da personalità progressiste 
israeliane ebree, fanno parte 
dell'arsenale della macchina 
repressiva israeliana. Altro 
che convivenza! 

E' questo aspro ma reale 
sfondo che conferisce al mo
desto voto di domani una di
mensione di cosi drammatica 
urgenza e di interesse interna
zionale. Dalle urne delle ven
tiquattro città e cittadine del
la Cisgiordania può uscire un 
avvertimento, un richiamo al
la realtà, un invito alla ragio
ne: si vuole sperare che non 
sarà lasciato cadere. 

Giuseppe Conato 

L'Europa verde ha un motivo di più per cambiare rotti 

Lardinois ammette 
il fallimento 

della sua politica 
Si dimette per andare a dirigere un gruppo bancario 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, 11 aprile 

Con l'annuncio del prossi
mo ritiro dalla scena comu
nitaria del commissario CEE 
all'Agricoltura Pierre Lardi
nois, per la commiss ione ese
cutiva di Bruxelles il cui man
dato scade nel gennaio pros
s imo, è iniziato il conto alla 
rovescia. 

« Oltre che per motivi fa
miliari, è essenzialmente a 
causa della evoluzione della 
situazione politica della co
munità che ho preso questa 
decisione » ha detto il com
missario olandese annuncian
do ai giornalisti l'intenzione 
di non presentare più la sua 
candidatura per il rinnovo 
della commiss ione . Si tratta 
anzi di qualcosa di più di una 
intenzione: il commissario ha 
già annunciato che a giugno 
prenderà possesso di una nuo
va poltrona, quella di presi-

Gli attaccanti provenivano dagli Stati Uniti 

Unità pirata affonda 
2 pescherecci cubani 
Un pescatore è rimasto ucciso - Ferma protesta a Washington: le minacce di Kìs-
singer e Ford contro Cuba danno ai controrivoluzionari la certezza dell'impunità 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 11 aprile 

Un gruppo di controrivolu
zionari provenienti dalle coste 
americane a bordo di una im
barcazione pirata ha attacca
to e affondato due pescherec
ci cubani che si trovavano in 
acque internazionali, ucciden
do un pescatore. Il gravissi
m o e provocatorio gesto ha 
determinato all'Avana una rea
zione ferma, ma senza iste
rismi. Una protesta è stata in
viata al governo americano 
tramite l'ambasciata cecoslo
vacca a Washington che rap
presenta negli USA gli interes
si cubani. 

I-a protesta ha m e s s o in 
chiaro due punti. Il primo, 
che nel passato tutte le azio
ni dei controrivoluzionari cu
bani sono state pagate ed or
ganizzate dalla CIA; il secon
do. che la nuova campagna di 
minacce contro Cuba scatena
ta da Kissinger e da Ford ha 
obiettivamente creato nelle 
bande di controrivoluzionari 
un clima di esaltazione e la 
certezza dell'impunità e della 
complicità del lo s tesso gover
no nordamericano. 

I>a vita tuttavia a Cuba con
tinua nella più assoluta nor
malità. Oggi la televisione e 
lai radio non hanno fatto al
tro. nei loro consueti notizia
ri. che ripetere la descrizio
ne dei fatti e la dura prote

sta del governo rivoluziona
rio. 

Come è noto , mentre l'equi
paggio del peschereccio « Fer
ro 123 » riuscì a raggiungere 
l'isolotto denominato Cavo An-
guila dove fu poi soccorso 
da un altro peschereccio cu
bano. i pescatori del secon
d o peschereccio affondato, 
«Ferro 119». riuscirono a met
tere in mare una scialuppa di 
salvataggio sulla quale rima
sero per tre giorni quattro vi
vi e il cadavere dell'assassi
nato Bienvenido Mauriz Diaz. 
Dopo tre giorni furono presi 
a bordo da una nave norve
gese e trasportati a Miami. 

j Ieri sera verso le 9 i quattro 
i marinai e il cadavere del loro 
I compagno sono tornati all'A-
j vana in aereo, via .lamaica. 
j La notizia de! loro rientro 
. è stata data solo dopo il loro 
] arrivo e all'aeroporto dell'Ava

na sono stati accolti dal pri
m o viceministro degli Esteri 
René Anillo. dal ministro del
la Pesca Anibal Velaz e da 
altri funzionari. 

I marinai al loro arrivo al
l'aeroporto hanno dichiarato 
di essere stati assaliti marte
dì sera da una lancia pirata 
che ha sparato contro di Ioni 
con mitraglie pesanti che han
n o affondato il peschereccio 
ed hanno ucciso Mauriz Diaz. 
Dopo tre giorni passati su n-
na scialuppa, sono stati sal
vati da una nave norvegese 

che li ha portati a Miami e 
qui sono stati interrogati dal-
.le autorità nordamericane. I 
pescatori sono ripartiti subi
to per la città di Matanzas. 
dove questa mattina alle 9 si 
sono svolti i funerali del loro 
compagno assassinato. Fino 
a questo momento all'Avana 
non risulta che gli Stati Uni
ti abbiano preso misure con
tro i criminali controrivolu
zionari, nonostante che questi 
si siano pubblicamente assun
ti la responsabilità dell'assalto 
ai due pescherecci . 

Giorgio Oldrini 

NEW YORK. 11 aprile 
! Il giornale di Long Island 
j Seusday scrive oggi che la 
' Marina americana addestro 

un delfino a entrare nel por
to dell'Avana .n modo da ren
dere possibili rilevamenti sul 
funzionamento delle navi nu
cleari sovietiche ancorate in 
quel porto, mediante un di
sposit ivo attaccato all'anima-

| le. Il fatto sarebbe avvenuto. 
sembra di capire, ot to o die
ci anni fa: il delf .no prove
niva dalla base navale di Key 
West, in Florida. Inoltre, in 
data non pra-.isata. la Mari
na e la CIA addestrarono del
fini per cercare di recupera
re una bomba atomica ine
splosa caduta a un aereo a-
m e n c a n o presso Portorico. 

Lo ha dichiarato il comandante militare delI'Honan 

Anche nella Cina centrale 
si ebbero gravi incidenti 

PECHINO, Il aprile 
Incidenti simili a quelli av

venuti a Pechino in occasio
ne della festività degli ante
nati. la settimana scorsa si 
sono verificati anche nella 
urov-.ncia dello Honan. nel
la Cina centrale. Lo ha di
chiarato il primo segretario 
del comitato del partito, pre
sidente del comitato rivolu
z ionano e primo commissa
rio delie Forze armate delio 
Honan. Lui Chien-hsun par 
landò venerdì ad un raduno 
di massa nel capoluogo della 
regione. Chengchow. « Anche 
nello Honan c'è stata gente 
— ha detto Liti Chien-hsun — 
che si e valsa della festa 
Chingming per un complotto 
di sabotaggio controrivoluzio
nario s imile all'incidente dei-
la piazza Tien An Men... Col 
pugno di ferro del proieta-
riato abbiamo inferto un de
c iso colpo a questi nemici di 
c lasse ed abbiamo compieta-
mente schiacciato la loro co
spirazione ». 

Il raduno, secondo quanto 
scrive l'agenzia Suora Cina. 
si e svolto venerdì scorso in 
appoggio alle risoluzioni del 
Comitato centrale del PCC: 
la nomina di Hua Kuo feng 
a primo ministro e pr.mo vi
cepres idente del oart:to e la 
destituzione d: Teng Hsiau-

pmg da tutti gli incarichi. 
Nel corso degli incidenti di 
Chengchow c'è stato un mor
to. secondo il resoconto del 
discorso di L-.u Ov.en hsun 
trasmesso da Radio Pechino. 
Lui ha detto infatti che du
rante i diserrimi i controri
voluzionari « hanno ucciso il 
compagno Chaing Chm-liang. 
impiegato all'ufficio di te lerò 
municazioni di Chengchow ». 

L'agenzia Suora Cina con
tinua intanto a dare notizie 
di riunioni di massa tenutesi 

i nelle rane parti del Paese :n 
appoggio alle decisioni del 
Comitato centrale. Riunioni 
analoghe si sonn tenure pres
so le unità militari del le va
rie province. « Dalle isole ai 
posti di frontiera, scrive la 
agenzia, un'atmosfera rivolu
zionaria di unità nella lotta 
domina ora m queste forma
zioni dell'esercito popolare di 
liberazione di stanza in tut
to il Paese ». 

L'agenzia cita anche brani 
di discorsi pronunciati dai co
mandanti locali. Nelli città di 
Chengtu (Cina centrale) essi 
hanno detto ai soldati che 
« l'ultimo perfido comporta
mento di Teng Hsiao-ping e 
l'incidente controrivoluziona
rio sulla piazza Tien An Men 
ci hanno aiutato a vedere più 

I chiaramente che la lotta di 

I c lasse è acuta e complessa *. 
. Nel S-.nkiang. provincia che 

ha un jun°o confine con 
l'URSS. i comandanti hanno i 

j detto ai soldati di « rafforza-
I re la loro preparazione bei-
! lira, di stare in completo as-
f setto di combatt imento, e ài 

essere pronti in ogni momen
to a schiacciare le attività 
sovversive e aggressive dei 
nemici d: c lasse in patria e 
all'estero ». 

La stampa continua a pub
blicare i messaggi di vari co
mitati provinciali al Presiden
te Mao Tse-tung ed al Comi
tato centrale del PCC. 

Nella capitale, per la pri
m a volta dall'inizio del me
se . la piazza della Tien An 
Men «porta della pace cele
ste» ha ripreso oggi il .vuo 
aspetto normale. 

E' ora consentito anche l'ac-
i ces so al centro della piazza. 

fino a ieri sbarrato da imo 
schieramento di soldati. Il 
monumento agii eroi del po
polo è però ancora circonda
to da transenne con militari 
di guardia. 

Come prima della Ching
ming chieh. degli incidenti e 
delle success ive dimostrazioni 
i n t o m o alla piazza, la Tien 
An Men è ridiventata il luo
go prediletto per fotografie e 
passeggiate domenicali . 

dalla prima pagina 
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dente di un importante grup
po bancario dei Paesi Bassi, 
la Boerenleebank. Un salto di
sinvolto dal pubblico al pri
vato, senza por tempo in 
mezzo: sono questi i « moti
vi familiari » invocati da Lar
dinois. 

Più importante è però capi
re le ragioni politiche del ge
sto clamoroso. Olandese, .VJ 
i»nni, sol ido nella figura, la 
taccia larga atteggiata alla 
bonomia d'obbligo fra i me
diatori dei commerci agricoli, 
Pierre Lardinois è da circa 
10 anni uno dei principali re
sponsabili dell 'Europa verde: 
prima come ministro dell'A
gricoltura del suo Paese, poi, 
dal '73, come membro della 
commiss ione esecutiva della 
CEE. 

Ma già allora si profilava 
;! fall imento del piano di ra
zionalizzazione capitalistica 
dell'agricoltura comunitaria, 
che doveva avere come pila
stro lo sviluppo delle grandi 
aziende cerealicolo-lattiero-ca-
searie del Centro-nord del
l'Europa, e l'eliminazione del
le piccole imprese non con
correnziali tipiche dei Mezzo
giorno, nel nome della pro
duttività. dell'economicità e 
della razionalizzazione delle 
produzioni. 

Questi obiettivi sono stati 
per la maggior parte definiti
vamente demoliti dalla crisi. 
Lardinois lascia il suo posto, 
lo ha dichiarato esplicitamen
te, poiché vede avvicinarsi la 
minaccia della limitazione 
delle spese di bilancio dedica
te al fondo agricolo comuni
tario, minaccia che il gover
no di Bonn, guardiano e « pa
drone » della comunità, va ri
petendo con sempre maggio
re insistenza. Tali spese, che 
servono essenzialmente per 
sostenere i prezzi dei prodot
ti « f o r t i » (latte, cereali e 
carne) e per pagare le enor
mi eccedenze che il sostegno 
dei prezzi produce, ammonta
no prevedibilmente nel '77 a 
5 miliardi e mezzo di dollari. 

Lardinois. che ha sopporta
to con disinvoltura tutti gli 
sprechi incalcolabili del MEC 
agricolo, e che du parte sua 
lui tanto spesso invocato la 
moderazione delle spese quan
do si è trattato di sostenere 
pioduzioni come il vino, gli 
agrumi, la frutta, l'olio d'oli
va del Mediterraneo, è insor
to contro la minaccia di eli
minare il pozzo senza fondo 
del FEOGA. « Porre un tetto 
a un bilancio che serve per 
una politica di mercato ren
de la gestione della politica 
agricola comune inaccettabi
le» ha dichiarato, facendo di 
questa preoccupazione la cau
sa prima della sua ritirata 
dalla CEE. e non accorgen
dosi di pronunciare in questo 
m o d o la condanna di una po
litica che si proponeva come 
obiettivo l'economicità dei 
costi di gestione. 

Altro obiettivo fallito è quel
lo della razionalizzazione: sot
to il peso di montagne di lat
te in polvere, di carne, di bur
ro. di vino invenduti, scoppia
no i magazzini, i frigoriferi, le 
cantine degli organismi di in
tervento. e scricchiolano le 
strutture portanti dell'Europa 
verde, mentre le eccedenze in-

| vendute si deteriorano, e i li.i-
i mi di denaro che il loro ritiro 
l dal mercato e la loro conser-
! vazione sono costati alla CEE 
i vanno ad aggiungersi agli altri 
i fiumi di denaro che e costato 
I il sostenerne i prezzi a livel-
i li elevati. I consumatori pa-
I gano questi costi , m- icme a 
1 quelli imposti dal proibitivo 
| aumento dei prezzi chr il si-
f s tema genera }>er la Mia MP-.-
j sa Jouica. pur non a^-icuran-
j do redditi equi :»i contadini. 
I Ult imo della l:<u rie: falli-

menti , ina in real'a smte«j eh 
tutti gli altri, è infine i<> sgre-

: toiarsi graduale n:a ine«mrab:-
' le de-'.lo s t e s -o mercato comu-
| ne agricolo, vanto e gloria del

la CÉE. Anziché attenuarsi, gli 
squilibri tra Pae-e e Paese. 
tra regione e regione, tra col
tura e coltura, si sono andati 
approfondendo in questi an
ni. e hanno provocato addirit-
turn una « guerra ». quella del 
vino, che ha visTo violenza e 
sangue sulle strade del Midi 
francese. 

Il caos monetario ha fatto 
il resto: l'unicità dei mercati . 
basata fondamentalmente sul
l'unicità dei prezzi, si e fran
tumata di giorno in giorno 
sotto la spinta dell'oscillazio
ne selvaggia dei cambi. 

Le nuove svalutazioni della 
lira e della sterlina comporte
ranno. si calcola, una spesa in 
più attorno ai «oO milioni di 
dollari nel Tfi. se si vorrà man
tenere in vita il s i s tema dei 
prezzi comuni . l ard ino i s ten
terà. come ultimo atto della 
sua permanenza nella com
miss ione, di aggiustare il mec
canismo con qualche corretti
v o di fonpa.-mirante soprat
tutto a renderne m e n o one
roso il funzionamento per le 
casse comunitarie. Per questo 
sarà in Italia mercoledì e 
successivamente a Londra, nel 
tentativo di concordare i nuo
vi espedienti monetari con i 
due governi più interessati. 

Vera Vegetti 

vimento sindacale non dovrà 
«perdere battute» nelle pros
s ime sett imane « nel rivendi
care misure immediate per la 
occupazione, per l'agricoltura, 
per il tenore di vita dette 
masse lavoratrici ». 

L'esigenza — sollevata con 
forza dal compagno Berlin
guer nel discorso di sabato 
a Roma — di evitare in ogni 
modo ima perdita di tempo 
e la paralisi dei poteri pub
blici a causa di una eventua
le campagna elettorale antici
pata implica, fra l'altro, una 
modifica della legge elettorale 
allo scopo di accorciare i tem
pi della competizione. Su que
sto dovrebbe esservi uccor-
do fra le lorze parlamentari. 

Martedì mattina si riunirà 
la commiss ione Affari costitu
zionali della Camera per esa
minate le proposte di legge 
che contengono l'indicazione 
di ridurre da 70 a 40 (o 45 
giorni) il periodo intercorren
te fra l'indizione delle ele
zioni e il loro svolgimento. 
Una s imile decisione lascereb
be un po' di respiro al Par
lamento in carica per varare 
misure economiche urgenti 
anche nell'ipotesi di elezioni 
anticipate da tenersi nel me
se di giugno. Si dà per pos
sibile che la modifica passi 
all 'esame dell'aula nella stes
sa giornata di martedì. 

In vista delle riunioni a cui 
abbiamo accennato sopra, so
no state alquanto scarse og
gi le prese di posizione delle 
forze politiche. Per i sociali
sti , il capogruppo Mariotti ha 
detto che « la DC si è assun
ta la grave responsabilità del
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento » avendo rifiutato 
sia la proposta socialista che 
quella comunista. « / / con-
fronto con il Partito comuni
sta indicato dalla DC — ha 
notato Mariotti — non è una 
linea politica, è un modo piut
tosto puerile per tranquilliz
zare l'elettorato moderato». 

Critiche alla DC sono sta
te rivolte anche dagli espo
nenti sociaidemocratici . In 
particolare l'on. Preti ha rin
novato « un estremo appello » 
al senso di responsabilità e 
ha aggiunto che « se comun
que si arriverà allo sciogli
mento delle Camere, chiedia
mo che siano varati prima t 
provvedimenti urgenti a favo
re dolieconomia ». 

Indicazioni elettorali sono 
venute anche dai gruppi mi
nori assenti nell'attuale Par
lamento. Il PDUP ha annun
ciato che presenterà liste di 
« Democrazia Proletaria » as
s ieme ad « Avanguardia Ope
raia ». facendo così cadere la 
proposta di liste comuni a-
vanzata da « Lotta Continua » 
che comunque presenterà pro
pri candidati. La decisione di 
presentarsi alle elezioni è sta
ta presa anche dal Partito Ra
dicale, con una motivazione 
aspramente polemica verso il 
PSI . Nell'occasione si è avu
to il singolare annuncio da 
parte di Marco Pannella, che 
è iscritto al Partito sociali
sta, che non parteciperà alla 
campagna elettorale del suo 
partito per solidarietà coi ra
dicali. 

NELLA DC 
I numerosi congressi regio

nali della DC conclusisi og
gi hanno generalmente sanci
to gli schieramenti già ma
nifestatisi nel congresso na
zionale. Il dato politico di 
maggior rilievo è costituito 
dall'emergere di una richie
sta al centro del partito per
che faccia il possibile per 
giungere a confronti costrut
tivi con le forze popolari, evi
tando la fine traumatica del
la legislatura. Cosi, dopo il 
messaggio inviato a Zaccagni-
ni dai delegati di maggioran
za al congresso lombardo in 
cui si sollecita un'assunzione 
solidale di responsabilità da 
parte delle forze costituziona
li. anche una larga maggio
ranza del congresso toscano 
ha votato un "messaggio per
chè sia ripreso un « chiaro 
confronto con le forze politi
che per evitare il ricorso al
le elezioni antici}>ate ed ulte
riori radicalizzazioni della ri
fa politica ». Il segretario re
gionale della DC in Emilia-
Romagna. Melandri, ha detto 
che n non si deve avere pau
ra di portare il confronto fi
nanche a fonne sperimenta
li ». mentre l'on. Corrieri, nel
lo s tesso congresso, ha soste
nuto che dalla crisi « si esce 
.\olo con una larga convergen
za jxifXìlarc d: forze politi
che e sociali n. 

Significativa la presa di po
sizione del ministro Guilotti 
al congresso siciliano. Egli ha 
detto che il patto di fine le
gislatura stipulato nell'isola 
fra tutte le forze democrati
che costituisce un model lo che 
\ a l e non solo localmente ma 
per tutu» il partilo e il Pae
se idi fatto. <;ul!oiti esprime 
assenso alla proposta d: ac
cordo avanzata dal PCI su 
scala nazionale». Di tono riel 
tutto opposto sono le posizio
ni espresse dalla maggioranza 
gav:anea al congresso campa
no: dichiarazione di guerra ai-
l'Amministrazione di sinistra 
al Comune e all'intesa pro
gramma! ira alla Reeione. 

Spagna 
s: è liberata dalie strutture dit
tatoriali. L'Italia, cioè, non in
tende minimamente essere 
quella che fa dei «regali» alla 
Spagna, ma al contrario esi
ge dalia Spagna l'eliminazio
ne dell'ultimo potere fascista 
in Europa. 

Quindi si comprende benis
s imo come Ya concluda la sua 
corrispondenza affermando 
che « ostacoli e problemi non 
mancheranno, a Roma, al si
gnor Areilza. al quale occor
re quindi riconoscere una no
tevole dose di coraggio e una 
assoluta volontà — che gli fa 
onore — di lottare contro il 
vento e le maree ». Un con
cetto che si può condividere, 
anche se è da chiedersi come 
mai questo mondo cattolico 
integrato nel s istema che fa 
capo a Ya rende omaggio ad 
Areilza quando questo corag
gio e volontà di lottare li 
manifesta a Roma e non 
quando li manifesta a Ma
drid. Insomma, come mai que

sti cattolici parafranchisti, 
pronti all'« armiamoci e par
t i te» quando Areilza è allo 
estero, non hanno speso una 
parola in difesa del suo co
raggio quando Arias Navarro 
e Fraga Il ibarne hanno proi
bito la sua conversazione te
levisiva? Tutto sommato , in
somma, è più facile affronta
re la « nemica » Italia che 
non lo stesso governo di cui 
si fa parte e i « critici » che 
lo sostengono. 

E' comunque giustificato di
re che « ostacoli e problemi » 
non mancheranno al signor 
Areilza; difatti potrebbe es
sere imbarazzante se un alto 
prelato o un esponente del 
governo italiano chiedesse al 
ministro degli Esteri spagno
lo delucidazioni su una noti
zia che appare a pagina 20 
dello stesso quotidiano che 
in prima pagina rimbrotta la 
« cattiva » Italia. Poiché si 
tratta di poche righe possia
mo riportarle per intero. Di
cono: « Oggi, domenica, avreb
be dovuto essere reso pub
blico un documento pastora
le dei vescovi del sud della 
Spagna sulle lotte operaie 
nella regione. Si tratta di una 
nota collettiva il cui primo 
firmatario è il cardinale Bue-
no Monreal, arcivescovo di Si
viglia. che consta di 4 pagi
ne in cui si analizzano le cau
se e le conseguenze, i dove
ri e i diritti, relativi alle lot
te operaie in Andalusia. Tra 
i motivi che si adducono per 
questa imprevista sospensio
ne della pubblicazione si sot
tolineano considerazioni di 
opportunità in un momento di 
particolare tensione, nel qua
le la voce dei vescovi potreb
be non essere compresa con 
serenità e potrebbe costitui
re un elemento di discordia 
inutile ». 

Effettivamente sarà diffici
le per José Maria Areilza da
re assicurazioni, sottolineare 
gli indirizzi democratici e di 
libertà del governo di cui fa 
parte m a che gli censura le 
interviste così come impar
zialmente censura i documenti 
pastorali dei vescovi dell'An
dalusia, considerati dal po
tere « elementi di discordia ». 

Questo rimane, insomma, 
un governo autoritario che la
scia sempre maggior spazio 
al « bunker ». il quale ieri ha 
compiuto una nuova sortita. 
53 membri del Consiglio na
zionale del Movimiento — ri
cordandosi che Franco moren
te aveva demandato loro di 
valutare l'aderenza delle even
tuali nuove leggi ai principi 
franchisti (una specie di Cor
te costituzionale della ditta
tura) — hanno chiesto ad A-
rias Navarro che siano sotto
poste al Consiglio le leggi in 
discussione: quelle che rego
lano la successione di Juan 
Carlos, quelle che riguardano 
i diritti di associazione e di 
manifestazione, quelle che ri
vedono le norme sull'ordine 
pubblico. Sono leggi impalpa
bili, tenerissime, che sostan
zialmente non modificano nul
la, ma servono al potere per 
dire cha esso si muove ver
so uno Stato di diritto. Il 
consiglio del Movimiento. che 
ne ha reclamato l'esame, po
trebbe anche respingerle, ed 
allora si tornerebbe alla pri
mavera scorsa, ai decreti con
tro il terrorismo, alla Spagna 
buia del passato. 

E' questo, quindi, il qua
dro che onestamente Areilza 
deve presentare a Roma; un 
quadro che non può apparire 
completo se non ci si rife
risce anche alla durissima lot
ta che stanno conducendo, 
con uno sciopero generale che 
dura ormai ininterrottamente 
da 10 giorni, gli addetti ai te
lefoni di tutta la Spagna e in 
particolare quelli di Madrid. 
Bercellona (dove ieri migliaia 
di persone sono sfilate per la 
città chiedendo l'amnistia e 
la liberazione dei prigionieri 
politici» e Bilbao. Un aspet
to che non può mancare in 
quanto la Federazione sinda
cale europea, la federazione 
CGIL-CISL-UIL. i sindacati 
francesi dei telefoni hanno e-
spreàso la loro solidarietà ai 
colleghi spagnoli e sono di
sposti a considerare la possi
bilità di un boicottaggio dei 
telefoni della Spagna. Ieri il 
governo ha sciolto le rappre
sentanze sindacali l iberamente 
elette, ha dichiarato illegale 
lo sciopero e ha sottoposto 
la vertenza ad arbitrato ob
bligatorio. Misure che in ge
nere preludono — qualora la 
lotta dovesse continuare — al
la militarizzazione, che pero 
avrebbe come conseguenza 
molto probabile di fare en
trare in azione il boicottaggio 
internazionale per il quale la 
Spagna resterebbe isolata dal 
resto del mondo. E i telefo
nisti spagnoli sono orientati 
a continuare. 

Comunque non e tanto il 
problema della militarizzazio
ne e «lei boicottaggio interna
zionale ad interessare, in que
sto momento , quanto la cono
scenza della piattaforma ri
vendicai iva che i dipendenti 
hanno presentato e che è uni
ca per tutte* il Paese e per 
tutte le categorie, costituen
do cosi un fatto inconsueto 
per la Spagna, dove di so l i to 
le lotte erano condotte al li
vello locale e per singole ca
tegorie. Qui invece si ha una 
piattaforma unica che esige 
« l'amnistia del lavoro ». vale 
a dire la riassunzione di tut
ti gli operai allontanati in 
qualsiasi t empo per motivi po
litici e sindacali; un aumento 
salariale di 7.000 pesetas (cir
ca 80.000 lire» eguale per tut
ti; l'assicurazione obbligatoria 
a carico dell'azienda: la set
timana di ."V» ore per tutti (at
tualmente e riconosciuta so
lo ad alcune categorie ammi
nistrative»; 26 giorni di fe
rie annuali per tutti; il con
trollo da p a n e dei lavorato
ri dei fondi sociali finora ge
stiti in autonomia dall'azien
da; la cessazione dei trasferi
menti arbitrari attraverso i 
quali l'impresa « esilia » i la
voratori più scomodi , la re
golamentazione delle • necessi
ta di servizio ». la formula 
con cui la direzione poteva 
rifiutare le ferie. ì permessi , 
i riposi settimanali. 

Si tratta, come si vede, di 
rivendicazioni normative ( le 
richieste economiche sono le 
uniche sulle quali i lavorato
ri sono disposti a transige
re» che si sono scontrate con 
una intransigenza tanto più 

forte in quanto, trattandosi di 
servizio pubblico, il potere 
può intervenire con maggio
re durezza. Però la lotta pro
segue e vale la pena di rife
rire un episodio, accaduto ve
nerdì, quando i rappresentan
ti dei lavoratori indissero una 
assemblea dei dipendenti per 
decidere se continuare o me
no lo sciopero generale a tem
po indeterminato. Poiché era 
stato rifiutato il permesso di 
tenere l'assemblea nella sede 
del sindacato fascista ormai 
c o m p l e t a m e n t e esauto
rato. poiché era stata già oc
cupata dalla polizia la chiesa 
scelta come sede di ripiego, 
i lavoratori hanno tenuto una 
rapidissima assemblea in una 
piazza della periferia: erano 
alcune migliaia e la loro pre
senza ha fatto affacciare alle 
finestre tutti gli abitanti. La 
votazione è stata fatta per al
zata di mano in quanto la po
lizia stava già arrivando per 
sciogliere l 'assembramento «il
legale»: quando — pratica
mente all'unanimità — i lavo
ratori hanno deciso di conti
nuare lo sciopero, dalle fine
stre è venuto un lunghissimo 
applauso. 

• 
ROMA. 11 aprile 

Il ministro Areilza è giunto 
questo pomeriggio a Roma 
proveniente dalla capitale spa
gnola. A riceverlo all'aeropor
to di Ciampino. vi erano il 
nuovo direttore generale degli 
affari politici della Farnesina, 
Gardini. mons. Dadaglio, nun
zio apostolico a Madrid, l'am
basciatore italiano a Madrid, 
Staderini, e gli ambasciatori 
di Spagna presso il Quirina
le Jimenez Arnau e presso la 
santa sede Valderama. 

Una delegazione dell'asso
ciazione Italia-Spagna, guidata 
dal senatore Pietro Nenni, sa
rà ricevuta domani mattina 
dal ministro degli Esteri Ma
riano Rumor alla Farnesina. 

I rappresentanti dell'asso-
I ciazione Italia-Spagna chiede-
| ranno al nostro ministro de

gli Esteri di ribadire al capo 
j della diplomazia spagnola, A-

reilza, con il quale avrà col
loqui nel pomeriggio, le posi
zioni di solidarietà espresse 
dagli uomini politici italiani 
nei confronti dei partiti de
mocratici di Spagna, di solle
citare l'inizio di trattative con 
il Coordinamento democratico 
e di rivendicare la liberazione 
di tutti i detenuti politici. 

Comuni 
gnorri «arelibc stati» |io<5Ìliile de
nunciare un reddito annuo di 
quattordici milioni. 

Cerio, i consigli tributari non 
sono il toccasana. K' nece.-sario 
allestire l'anagrafe tributaria, ar
monizzare le procedure annuirti-
Mratiir. fornire ni (.'ornimi Ir 
copie «Ielle denunce dei redditi. 
K' >«)|irnltutlo necessaria la vo
lontà politica che al governo è 
sempre inancata. .Ma i con.-ipli 
tributari possono dare un con
tributo importante al migliora
mento dell'informazione e al raf
forzamento di una fiducia, che 
è stala profondamente scorsa dal 
fallimento delle misure adottnte 
in que.-ti anni e dal taglieggia
mento al quale «olio stali sotto
posti. in maniera unilaterale, i 
lavoratori. \ e l momento di cri
si che il Paese atlnuersa. sa
rebbe riero ehi lra«rura--i- qua
lunque possibilità ili mellrrr all
eile solo un po' di ordine e ili 
chiarezza nella giungla li-inle. 
K sarchile rolpexole ehi lenta— 
se di eiilare un allargamcnln 
•Iella partei-ipn/inue democrati
ca ad un pnx-e.--o rhe in molti 
altri Paesi dell'i)rridente <\ s\i,|. 
gr ioli earatlerislirlie di parie 
ripa/ione r pubblicità ebe da 
noi neppure fi so-pellano. 

Sarà nnelie per questi difetti 
che in Italia il prelievo fiscale 
è il più ba"o della ( Immillila 
hronomira F.uropcj. e non più 
bas-o |ter una minore pre-rio
ne su tulli i reti, ma per l"e\a-
sione di detcrminate ralegorie. 
e quindi per In «quilibrio ebe 
si crea anche qui. come in al
tri srltori della «ita nazionale. 
fra i laboratori ed i percettori 
ib-i redditi più elevali, i quali 
godono ili una e.-rn/ione vergo
gnosa e sconosciuta in altri l'ae
di. D'altra parie gli esperti del
la l.omunilà non hanno man
calo di rilevare la prrM-trnle 
prr\alen/a in Italia delle im|x>-
-le indirette, illr colpi-cono in-
<li-criininatauieiite i om-umi. 
senza ricu.irdi alla rapacità IOII-
Iriliulha dei cittadini: e questo 
aggiunge iniquità alla già ini
qua di-lriduzione delle inipoMe 
sui reddito. 

( e mollo dunque da lavora
re e ila ciirre^serr. -e ri «i v no
ie accostare agli a--elli tributa
ri dei Par-i della ( KF. se ri 
«i vuole ai vicinare ad una giu
stizia tributaria, che non potrà 
e«'ere assoluta, poiché in asso
luto non e«i«te. rome ri avver
tiva Luigi Finaudi. ma sarà 

almeno adeguata alle più evi
denti esigenze di riequilibrio del 
prelievo ed ai bisogni impel
lenti di risanamento finanziario, 
di cui molti parlano, ma che 
non tutti sono poi disposti a 
r<mseguire nell'unico modo pos
sibile, dalla parte delle entrate: 
quello di far pervenire nello 
casse dello Stato le »ouime do
vute. 

Se le iniziative di questi gior
ni per avviare un programma 
ed un impegno comune per far 
fronte alla crisi economica 
avranno un seguilo, rome ci au
guriamo, e supereranno gli sco
gli disseminati sul loro cammino, 
questo ci pure un tema da non 
trascurare. Ma se saremo costret
ti. contro le nostre intenzioni, ad 
accettare il confronto su altri 
terreni, questo sarà fra i temi 
centrali della nostra proposta e 
della nostra lolla. Sarà con noi, 
n richiedere una giustizia fisca
le troppo a lungo negata, la 
maggioranza degli italiani rhe 
lavorano e pagano le tasse, an
che per ehi non paga. 

Gli universitari 
francesi da oggi 

in sciopero generale 
PARIGI, 11 aprile 

Sciopero generale illimitato 
in tutte le univerità di Fran
cia a partire da domani; coor
dinamento delle azioni con le 
principali organizzazioni sin
dacali; giornata nazionale di
mostrativa di lotta il 15 apri
le prossimo in tutte le re
gioni del Paese: queste le 
principali decisioni prese al
l'alba di oggi dal « Comitato 
di coordinamento nazionale 
degli studenti », riunitosi ad 
Amiens per protestare contro 
la riforma del secondo ciclo 
universitario. La decisione è 
contenuta in una mozione ap
provata da 139 voti su 231, 
nella quale si chiede la abro
gazione della riforma del se
condo ciclo, che dovrebbe en
trare in vigore l'anno prossi
m o . 

La CIA impedì 
la rielezione 

di un deputato 
socialista giapponese? 

TOKYO. Il aprile 
Secondo l'agenzia giappone

se Kyodo. la CIA intervenne 
finanziariamente nel I960 in 
Giappone affinchè un deputa
to dell'opposizione giapponese 
il quale aveva partecipato a 
manifestazioni contro la pro
gettata visita dell'allora pre-
sidente degli USA Eisenho-
wer a Tokyo non fosse rie
letto. 

L'agenzia cita a sostegno 
di tale informazione quanto 
detto dal giornalista america
no Bud Vestal, il quale ha af
fermato di aver avuto l'infor
mazione suddetta da un mem
bro del Congresso degli USA 
che rappresenta il Michigan 
a Washington, e che sarebbe 
stato il promotore dell'azio
ne della CIA. L'identità di 
questa persona non è stata 
rivelata. 

A seguito della campagna 
suddetta il deputato giappo
nese in effetti non fu rielet
to. 

Probabile visita 
di Breznev a Bonn 

BONN. 11 aprile 
Il segretario generale del 

Partito comunista del l 'URSS. 
I^onid Breznev, potrebbe 
compiere una visita a Bonn 
prima delle elezioni generali 
tedesco-federali, fissate per 
il 3 ottobre prossimo. Lo ha 
dichiarato, in una intervista 
radiofonica, un portavoce del 
governo federale, aggiungendo 
di ritenere che. in un prossi
mo futuro, cominceranno col
loqui a livello ufficiale per de
finire questa possibile visita 
di Breznev nella RFT. 

K" immaturamente scomparso a 
Miti '."• anni il rnmpajcnn 

LL'Ittl A N E L L I 
Nr riamiti | | triste «rinuncio t 
romruftni della M-zione « Mario Ali-
rata » i i|iuli reprimono al fami
liari Ir Inrn più mentite rondo-
Cllarrzr. Il corteo funebre partirà 
alle ore II da piazzale Cuoco. 

Milano. ÌZ aprile I9T6. 

Il Comiclin di smminfstraxfo-
nr. il direttore. | dlrijrrnti e tatti 
i dipendenti drlITnionr Sarda 
partecipano con profondo cordo
glio la scomparsa del commra-
dator 

ROBERTO SORCINELLI 
presidente dell» aorleU eéJtrtro 
l'nlone Sarda r nr ikiacauo la 
fi|r«rra di editore Illuminai* • dJ 
grottivomo esemplare-

Cagliari. Il aprile i r « . 

Lue» Parollnl 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno EnrioUl 
Direttore retpocsabile 
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